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N'AVATE LATERALI

A SINISTRA

Avendo noi dato compimento alla illustrazione della Nave maggiore della Lateranense

Basilica, e de’moltiplici ornamenti di lei, veniamo adesso a descriverne le navi laterali (|)

principianclo da quelle volte a mezzodì; ed innanzi tutto terrean proposito della tanto

a ragione decantata Cappella Cbrsinn,.che è la prima da quel lato entrando nella Chie—
sa; la quale fu fatta edificare dalla 5. memoria di Papa Clemente XII. (2) con archi—

tettura d’Alefiandro Galilei, (3) dedicandola a S‘. Andrea Corsini antenato di Lui (4).

TAV.1.°

PIANTA DELLA CAPPELL'A GORSINA

La sopranomillata Cappellaln pianta ha la forma di croce greca. Il pavimento della

medesima è tutto formato di marmi di diversi colori, seompartito in ornati dil-Terenti di

rabeschi, riquadri, e rosoni, corrispondenti all’ornato della cupola. Nel mezzo di esso

… Per …… moltiplicare s…wl.lememe il un…… della
lavole … soggeu.i pom l……s…i 'per l' …. si …la-
………a di …… ih …… le incisioni di quelle cose che
non hanno in'sr} .… inu-iseoo …vi… lrùsrim. non …,.-
…..lu però di parlarne nella illum—azione. per …a… :…
p..—f…; & compiuta la parte deg…‘uin,

(2) Prima che vi r… …… lu Cnppelln i..…… luogo
… l'altare dedicato ;. s… Giacumn Maggiore. la e..; l……-
gine,'gr… esistente nel l=……hl… e nella sala della del
c…lliu. full'upo1'labu in cm…. e all…… in questa siro
dal canonico GheoÉ-u'Brancax-io, l; …; memiuia “: p…
m…, il lll-Posi.» del Car<_1. Gherardo di p…… dice così:

…… ………s m….
..… sms… (A…… mm…
. .?… ,…… zx D.M.… ……
..….m. …… …. ……
W…… … …nn»… ……
mm…. …amnqu'nmn siu-'ma
….…….s m.….. …… … ….
…… ……… … …… man…... ..
…… …… …… m….. ……

Conn“ un un su'! “"“""

.. …sv... …… …… ………
…… .… …. ... .. l……
… AC'HA …. m.z.

 

'Verlz' i! Ruspoli pag. 57 ; ed il Cl'escimbeni Pag. 72 e 73.
,(3) Vedi il Torno primo di questa illustrazione …. ….

Nola 15.

(4) S. Andrea Corsini nacque in Firenze nel €301.

dall'lllusrre («miglia Cau—sim; ai Dme Cnrmelìranu. e fix uarl’o

a.… qu… religione per esser pozlu'sul seggio vescovile di
Fiesole. Gli esercizi della più rigidi penitenza. e la ma
vim veul-nente pastorale gli ooncilîamnn l‘ammirazione ml
i] rispello de'pupoli. Egli se ne mori negli …; di Crim-
1373. ed Urbano V… la pose nel catalogo de'Sunli nel
1629, Clemente X“. che fu della medesima famiglia. ed il
Mnrclmse Cnrsllll nipote di lui ovllnl'uno muguilioamente la
cappella nv'è riposto il corpo del Santo; quale cappella è
nella Cliies'a de' Carmelitani in Fil'elue. Il Pontefice sud«

dem fece poscia fabbricme in S. Gin… L&1ergua alm sou—
m… Cappella. degna vcrnmenle delln prima chiesa del
mondo. pnllendolA sulla il titolo di esso Samp. ed ivi volle

\
esere napalm. Vedi Pietro Andrea Castagna. Vita di S,

«lmlrea Carani: e. Francesco Venmri Vertova di S. 591

vero: Vita di & Franceycn Camini,
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Avendo noi dato compimento alla illustrazione della Nave maggiore della Lateranense

Basilica, e de’moltiplicì ornamenti di lei, veniamo adesso a descriverne le navi laterali (|)

principiando da quelle volte a mezzodì; ed innanzi tutto terremo proposito della tanto

a ragione decantata Cappella Còrsinn,.che è la prima da quel lato entrando nella Chie—

sa; la quale fu fatta edificare dalla 5. memoria di Papa Clémente XII. (2) con archi—

tettura d’Alessandro Galilei, (3) dedicandola a S'. Andrea Corsini antenato di Lui (4).

TAV. l.“

PIANTA DELLA CAPPELL'A CORSINA

La sopranonrinata Cappella111 pianta ha la forma di croce greca. Il pavimento della

medesimae tutto formato di marmi di diversi colori, scompartito in ornati dil-Terenti di

rabeschi, riquadri, e rosoni, corrispondenti all’ornato della cupola. Nel mezzo di esso

… Per ...... mnlLiplieare ......hiememe ii num.... d..".
mai.. con soggetli pom imm....i per 1' :...... si ...i.-
......u... di ...… ih ...… 1. incisioni di quelle …. ci..-
...... ha......111'sè .... inn—iseoo ...mi... "Listino. ...... ......—
…..1. però di Pinhan ...il. illum...ig..e . per rendere …i
pe1f'cua :: cnmyiuni la parte descrìzuvn.

(2) Prima ci... vi r...... ..e... i. c.,.pen. i.. questo luogo
.... l'ai… Audi.... .. 5… Gi...... Maggior-0.13 cui im.....-
gine.'git. esistente ...i P......chi... .. nulla ...i. de... del
Concilio. r.. ..-as,.…-.… i.. Chi.-..a. e collmmn i.. questa sim
dal canonico Gianoà..'13.a..mio, 1. ...i ...e... a è p…
..…. il de......» del Ca.<_1 cm..... di Parma;$ a... così:

…... ………s ..….v.

 

.….. icur.nsul un...… ...nn...
; Ign… …o… zx musi-vuun wm
...«...s.m m...... …. unus
m...… .. ...vsmum m......
.:.-..un. .xuas.vmqu’n.…. SAEI'1‘c,
anni….. ..un... ..…. … ..…

......- …….w.. …, …. ...a-ss..... ..
…... 11511q\£ s.....m ...nn… q……

comm'… .... …. …. nu......
.. cEwsvu u.….. m...... ...-...i...

m.… ...... ... n. .. …x...
… ...-... …… Mu….

 

'Vedi i! Rusponi pag. 67; ...i .: (:.-...i…beni Pag. 72 e 73.
@ Vedi il Tomo ...in… di qi1esuillustrazione …. 14.

Nota 15.
(4) S. And-ea Gora nacque in Firenze nel 1301.

a.ii°iii..… famiglia c...-.i... . .i r… Cnrmelìmnu. . r.. …ti.
a.. q..…. religion: ,…— …. w...-...i seggio vescovile di
Fi....ie. Gli aer-cini ri.—11. più rigida penitenza. ela ....
vi... ven-«mente msn...]. gli m....iim... l‘ammirazione ...i
i] 1'ispello de'pnpoli. Egli .. ne mori negli anni di Cri...-
1373. ...1 mi...... v… in pose nel catalogo a.’s...u ...-1
1529, Ci......m Xii. ci... r.. della medesima famiglia. ..in
M...-ci…... c....i..i nipote di lui mmm-ono magnificamente i..
cappella ...'è l'ipm$Lo il corpo del s...… q...-... ..,...eil. 1.
nella Ghies'a de' Carmelitani .. Fi.-e...e. 11 Pou1efice ...a.
d..... fece poscia Mb.-io...e i.. 5. Gi... L......u. alm .....—
zu... c.,...ii... degna ve......a... delln p1imfl chiesa del

  

mondo. pmiendolà sulla ll titolo di esso Samp. edwi volli—7

mme Aepnllo Vedi Pier… Andrea Cnsraguu. Vita di 5.
Andrea Cms…i: e- F1annesco Venim-ì Ve.rmvo di S Sp.

vero: Vita di S. F.l'ancesro Camini.
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pavimento, per maggiormente illuminare il sotterraneo, evvi una grata ritonda di metallo,

nella qualee formata l’arma di Papa Corsini , ed all’1ntorno leggesi a grandi lettere:

CLEMENS - XII ' PONT - MAX ' A - S - MDCCXXXIV.

1. Ingresso.

2. Armadio.

3. Monumenti] di Clemente XII.
4. Scala che porta al sotterraneo. . .

5. Altare.

6. Monumento del Cardinal Nerio Corsini Seniore.

,7. Scala per cui si ascende al coretto. . ,

8. Sacrestia. .

9. Scala che mette ad un appartamento superiore.

10. Sala d’ ingresso.

1 1 . Ingresso esterno della Cappella. ’ '

12. Guardaroba.

1'3. Scala ehe mette in un cortile.

T A V. 1].

SEZIONE DELLA CAPPELLA CORSINA

"5

Non ostante che in questa Tavola non si plesenti incisa che la sola sezione a sinistra

della Cappella Corsini, p111 tuttavia noi a piena chiarezza dell’ ope1a parleremo qui con

brevità intieramente della medesima. '
È questa costruita come si disse in forma di croce g1eca con ordine corintio, ed

ha 24 pilastri scanalati di manno bianco con capitelli, e basi simili, le quali posano

'su d un basamento pure di marmo bianco che gira all’intorno il di cui zoccolo è (librec—

cia persiel1ina di scravezza; un tal basamento& ornato benissimo con r1quadn d1 p1ez1o91

maimi come sono ve1cle antico, e pus1ch1no orientale. Ipilastri sostengono 1llo1o ’\1Llll-

trave f1egio e cornice; il f1egioe d’ una vaghissima pietra colme di fiori di &e1sico7 1 al—

cl1itrave, & la cornice sono di marmo bianco.
Nel mezzo sopra i quattro arconi che fo1mano la‘ croce greca della Cappella salza

con isveltezza la cupola, nella corona della quale legf1gonsi le seguenti paroléleLEX1'l‘

ANDREAM DOMINUS «IN ODOREM SUA…VITATIS, Nel tambu1o della medesima

ap10nsi otto finestre, ed è deco1ato da sedici pilastri che sostengono una cornice architra—

vata su cu1 Posa la volta, gentilmente ornata di cassettoni con istuccl1i messi a ma; .su di

questa sorge la lante1na nella di cui snmm1tà e\vi l immagine del divino Spirito anche
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10. Sala d’ ingresso.

11. Ingresso esterno della Cappella. ’ '

12. Guardar’oba.

1’3. Scala che mette in un cortile.

T A V. Il.

SEZIONE DELLA CAPPELLA C’ORSINA

4

Non ostante che in questa Tavola non si plesenti incisa che la sola sezione a sinistra

della Cappella Corsini, pu1 tuttavia noi a piena chiarezza dell’ ope-1a parleremo qui con

brevita intieramentc della medesima. '
È questa costruita come si disse in forma di croce g1eea con ordine corintio, ed

ha 24 pilast1i scanalati di marmo bianco con capitelli, e basi simili, le quali posano

'su d’ un basamento pure di marmo bianco che gira all’intorno il di cui zbeeo_lo ?: 'dihrec—

cia persic11ina di scravezza; un tal basamentoe ornato benissimo con r1quadn d1 p1ez1on

maimi come sono, ve1de antico, e peisiehino orientale. Ipilastri sostengono 111010 a1cln-

trave f1egio e cornice; il f1egioe d’una vaghissima piet1a colme di fiori di ge1sico, I’ al—

chitrave, e la cornice sono di marmo bianco.
Nel mezzo sopra i quattro arconi che formano la croce greca della Cappella salza

con isveltezza la cupola, nella corona della quale le:nggonsi le seguenti paroléleLEX1'l‘

ANDREAM DOMINUS «IN ODOREM SUAVITATIS, Nel tambu1o della medesima

Apion5i otto finestre, cd è deco1ato da sedici pilastri che sostengono una cornice architra—

vata su cu1 posa la volta, gentilmente ornata di cassettoni con istucehi messi a me; .su di

questa sorge la lanterna nella di cui snmm1tà ewi [ immagine del divino Spirito anche
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questo lavorato in istueeo clorato come lo sono tutti gli altri intain che ornano le altre

pg.… componenti la cupola medesima. Nei quattro petti di essa sonori altrettanti liassiri—

lievi in istucco rappresentanti i doni dello Spirito Santo.

Ai lati della cappella s’ aprono quattro porte, la prima a diritta mette al coretto, la

‘ seconda presso l’ altare dà adito alla sacrestia, per la terza dal canto opposto si scende al

sotterraneo , e l’ultima contiene un armadio. Sulle porte stanno quattro urne di pietra nera ,

ossia pietra detta di paragone con sostegni a guisa di mensole di giallo antico, con sopravi

due putti per ognuna , e quest’ urne servono di memoria sepolcrale ad alcuni chiari per—

sonaggi della famiglia Cor-sima. Nel di sopra delle ridotte urne, entro una nicchia cavata

nella parete sgnovi quattro statue in marmo, maggiori del naturale, figuranti le quattro

virtù cardinali; e su ciascuna statua è un bassorilievo pure in marmo, esprirnente alcun

miracolo operato da S. Andrea Corsini.

 

Nell’arcone di mezzo è collocato l‘altare, ricco di finissimi marmi. Entro la luce

dell’ arcone a sinistra evvi il sontuoso deposito di Papa Clemente XII; ed a rimpetto ve—

desi qucllo del Cardinal Nerio Seniors. Sull’alto degli arconi latcralis’aprono due grandi

finestre; sopra l’altare però in luogo della finestra scorgcsi un gran“ bassorilievo in marmo,

in cui è figurata l’ apparizione del S. Vescovo nella battaglia di Anghiari; ed a rineontro &

il coretto per uso della famiglia Corsina. Lateralmente alle due finestre indicate come pure

dai canti del bassorilievo, ed a quelli del coretto veggonsi, condottcinistucco le figure

delle otto Beatitudini di bassorilievo maggiori del vero.

Chiude finalmente l’ingresso di questa maravigliosa cappella una ricca cencellata v-

di metallo messa in gran parte a ore.

 

-

. T A V- Il]-

STA;TUA DELLA FORTEZZA, ’ ,

.

Sopra la porta per cui si ascende al coretto evvi entro una nicchia la statua della For-

tezza7 seglp@da Giuseppe Rusconi (5). Codesta virtù è figurata in una giovine donna in

corazza7 con‘sopravi un manto, ed ha in capo 17 elmo crestato cinto da una corona di

quercia. Èlla posa la manu diritta sopra una colonna, simbolo della gagliard‘ra, e tiene 7

colla sinistra lo scudo, che le sta (la un lato.

! Sotto la statua è una delle quattro nominate urne di marmo nero, detto pietra di

paragone, sulla quale ilari canti stanno due putti l’uno seduto sopra alcuni libri, l‘altro

(5) Giuseppe Rusconi fu nativo di Como. Egli …… Giuseppe Rusconi fiori nel Ponteflcato nel…… >….
in a… ei diede nr… di Scultore & ebbe & maestro e le principali opere che di … mano veggousi in Re…
Camillo Rusconi Milanese. anista di qualche fuma a suoi sono. La Siatua di S. Ignazio in S. Pietro in Vaticano.; la

tempi. E… Giuseppe …si accetta al maestro. che miope-rollo s…… della Fortezza nella Cappella Corsina della Basilica
costui in lavori di conto. e dopo la morte di esso compi Lateranense; i quattro Angeli che sono mi ha del ciborio
«le… opere i…… 'da lui imperfette… in S. Prassede, ed il busto del suo me…-…, a quale … nel

Pantheon. c di presente uovasi nella Prolomotcca Capitolina.

BASH… Lau-:…. Vul, II. 2

!
@ 
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questo lavorato in istucco dorato come lo sono tutti gli altri intain che ornano le altre

parti componenti la cupola medesima. Nei quattro petti di essa sonovi altrettanti hassiri—

lievi in istucco rappresentanti i doni dello Spirito Santo.

Ai lati della cappella s’ aprono quattro porte, la prima a diritta mette al coretto, la

seconda presso l’ altare dà adito alla sacrestia, per la terza dal canto opposto si scende al

sotterraneo , e l’ultima contiene un armadio. Sulle porte stanno quattro urne di pietra nera ,

ossia pietra dctta di paragone con sostegni a guisa di mensole di giallo antico, con sopravi

due putti per ognuna , e quest’ urne servono di memoria sepolcrale ad alcuni chiari per—

sonaggi della famiglia Corsina. Nel di sopra delle ridcttc urne, entro una nicchia cavata

nella parete sonovi quattro statue in marmo, maggiori del naturale {igmant1 le quattro
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miracolo operato da S. Andrea Corsini.

Nell’arcone di mezzo è collocato l‘altare, ricco di finissimi marmi. Entro la luce

dell’ arcone a sinistra evvi il sontuoso deposito di Papa Clemente XII; ed a rinipctto ve—

desi qucllo del Cardinal Nerio Seniors. Sull’altra degli zirconi latcralis’aprono due grandi

finestre; sopra l’altare però in luogo della finestra scorgcsi un gran“ bassorilievo in marmo,

in cui è figurata l’ apparizione del S. Vescovo nella battaglia di Anghiari; ed a rincontro &

il coretto per uso della famiglia Corsina. Lateralmente alle due finestre indicate come pure

dai canti del bassorilievo, ed a quelli del co1etto vegvonsi, condotte111 1stucco le figure

delle otto Beatitudini di bassorilievo maggiori del vero.

Chiude finalmente l’ingresso di questa maravigliosa cappella una ricca cancellata

di metallo messa in gran parte a ore.

. T A V- Il]-

STAJTUA DELLA FORTEZZA
' :

»

Sopra la porta per cui si ascende al coretto evvi entro una nicchia la statua della For-
tezza, seglprtàdfl Giuseppe Rusconia(5). Codesta virtu @ figurata… una giovine donna…
corazza, con sop1avi un manto, ed ha111 capo 1 elmo crestato cinto da una corona di

quercia. Èlla posa la mano diritta sop1a una colonna, simbolo della gàgliardìa, e tiene

colla sinistra lo scudo, che le sta da un lato.
Sotto la statua è una delle quattro nominate urne di marmo nero, detto pietra di

paragone, sulla quale dai canti stanno due putti l’uno seduto sopra alcuni libri, 1 altro

(51 Giuseppe Rusconi fu nativo di Como. Egli …… Giuseppe Rusconi fig.-1 nel Pongeficaro dim…… >….
in Roma si diede all’arte, di Scultore GB. ebbe & maestro e le principali opere che di sua mano vcggousi in Roma

Camillo Rusconi Milanese. aflista di qualche fama a suoi sono. La Statua di S… Ignazio in S. Pietro in Vaticano.; la

tempi. 17… Giuseppe …; accetto 11 mesu-o. che adope-mllo s…… della Fa…… nella Cappella Corsina aan Basilica
costui in lavori di conto. e a… la morte di eso compi Lateranense; i quattro Angeli che sono ai i… del ciborio
«lu… op… lasciate da lui imperfette… in s. Prassede, ed il 1.111… del …. maestro, 11 ……1… … nel

Pantheon. e (11 presente u…si nella 1>.-………… Capitolina.
BA…… LA'1‘1111, Vul. II. 2
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piangente, e con in mano una face arrovesciata7 segnale di lutto. È questo il deposito del

Principe D. Bartolommeo Corsini, nipote di Clemente XII. , principe assistente al Soglio

e Vicerè di Sicilia (6). Nel corpo dell’urna evvi la seguente iscrizione:
,

BARTHOLOMÀEO ' CORSINIO ' PHILIPP] ' F.

CLEMENTIS ' XII . P. M. FATEVI ' SVI ' SOHO

PRINCIPI - ADSISTENTI

SICILIAE - PROREGI

OBIIT ' PRID ' KAL - DECEMB ' A. S. MDCCLII.

T A V. IV.

BASSIRILIEVI ‘

Il bassorilievo che sta sulla statua della Fortezza, di cui sopra parlammo , fu condotto (la

certo Monsieur Anastasio (7). In esso vedesi espresso, come alla fig. N. 1. di questa ta-

vola, il miracolo operato da S. Andrea Corsini allorchè rese la vista ad un cieco sulla

porta della Cattedrale di Avignone. Il Santo è vestito d’abito monastico, perchè non era

ancor Vescovo; egli è in atto di fare il segno della croce con una medaglia su gli occhi del—

l’infermo , il quale sta inginocchiato su'gradini della Chiesa , appoggiandosi sopra un ha—

stone colla sinistra, protendendo la destra’ in atto di somma fiducia. Dietro il Santoè un

frate, il quale tiene un vaso di acqua benedetta, e mostra sorpresa ed ammirazione.

Dall’altro canto sono parecchie persone ed alcune di esse maravigliando mostrano di—

scorrere fra loro di quel prodigio (8) .

L’altro bassorilievo, segnato, in questa tavola colla figura 2. è collocato sopra la

statua della Prudenza, ed esprime la guarigione operata dal Santo, in Persona d’un po—

vero pellegrino affetto d’ulceri nelle gambe. '

(6) Barwlommeo Corsini Marchese di Cnsi'gliano nel- sia in Roma. altri: il bassorilievo di cui [i parlu nella pre-

 
 

l’Umbria. di I.aietica ed Orciatico nel pim… ec. fu fi-
gliizolo di Filippo Corsini e di Lucrezia Rinuccini. !: nipote
di Clemente Xii. Egli era grande Scudiero del Gran o…
di Toscana. e del re di Napoli, Vice re di s‘ ilia nel 1737.
principe assistente al Soglio. e Duca di s. Colomba. di—

 

chiarato tale dallo zio …. un breve. F.. in altre primo
Capitano du’ Cavalleggeri Pontifici. e grande di Spagna di
prima classe… Barmloinmeo Corsini ebbe in moglie Maria

Vittoria Ai…hi, dalla quale gli nacque Filippo Maria Cor-
sini,; egli mori nel 1752 nel mese di Dwemln'e- Vedi la

Vita di Clemente XII. Jcritln dal 1Voi'ae:, e le nol:

Rimane.
(7) Di ques!o s…]… Francese ni…… pai'licolaie nu-

tizia si è poi… rinvenire. m‘: si sa ci… di lui altra opera   
sento mula. «: di piir la …… di travertino che & pom
…il. f…iau della Basilica Lateranense. r.pprcwrrmrrre s.
Ar…..iu. .

(s) iii…prnr al .iiricierèr. mii. statua della 'I'cmperanzn.
v'è un altro bassorilievo, ed anche in questo si rappre—
sentii un miracolo del Samo. S. Andrea inabili poniificali

… i.. … .ii benedire ri…… pani. presentatigli su au...
bacino da cei-w suo confidente. acciocchè li multiplich a

vantaggio de‘prveri, cui dovevunu es…-e distribuiti. Colui
che tiene il bacini) cu‘pmi sta in ginocchio ed in atto di

supplicare. Presso i. per-ronan’si Sa… veggonsi ri…; per…
sonaggi rii qualità . che con ìstupore osservano ciò ci… ac«
onde. ri…… dull'alim cauta ri scorge … folla di p…-
rriii. … attendono dal dimm benefattore .… …i… di
carl LIA-
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piangente, e con in mano una face arrovesciata, segnale di lutto.È questo il deposito del

Principe D. Bartolommeo Corsini, nipote di Clemente XII. , principe assistente al Soglio

e Vicerè di Sicilia (6). Nel corpo dell’urna evvi la seguente iscrizione:
°

BARTHOLOMÀEO ' CORSÌNIO ' PHILIPPI ' F.

CLEMENTIS ' XII . P. M. FATEVI ' SVI ' SOLID

PRINCIPI - ADSISTENTI

SICILIAE - PROREGI

OBIIT ' PRID ' KAL - DECEMB ' A. S. MDCCLII.

T A V. IV.

BASSIRILIEVI

Il bassorilievo che sta sulla statua della Fortezza, di cui sopra parlammo , fu condotto (la

certo Monsieur Anastasio (7). In esso vedesi espresso, come alla fig. N. 1. di questa ta-

vola, il miracolo operato da S. Andrea Corsini allorchè rese la vista ad un cieco sulla

porta della Cattedrale di Avignone. Il Santo è vestito d’abito monastico , perchè non era

ancor Vescovo; egli è in atto di fare il segno della croce con una medaglia su gli occhi del—

l’infermo , il quale sta inginocchiato su'gradini della Chiesa , appoggiandosi sopra un ha—

stone colla sinistra, protendendo la destra, in atto di somma fiducia. Dietro il Santoè un

frate, il quale tiene un vaso di acqua benedetta, e mostra sorpresa ed ammirazione.

Dall’ altro canto sono parecchie persone ed alcune di esse maravigliando mostrano di—

scorrere fra loro di quel prodigio (8) .

L’altro bassorilievo, segnato, in questa tavola colla figura 2. è collocato sopra la

statua della Prudenza, ed esprime la guarigione operata dal Santo, in Persona d’un po—

vero pellegrino afi'etto d’ulceri nelle gambe. '

(6) Barwiommeo Corsini Marchese di Casigliano nel- sia in Roma. oltre il basorilievo di cui si parla nella pre-

 
l’Umln-ia. di Lajatico ed Orciatico nel Pisano ec. in E-

gliuolo di Filippo Corsini & di Lucrezia Rinuccini. e nipote

di Clemente XII. Ein ora grnnde Scudiero del Gran Duca

di Toscana. e del re di Napoli, Vice re di S' ilia nel 1737.

principe mi…… mi Soglio. e o… di s. Colomba. di—

 

chiarato tale dallo zio con un breve. Fu in oltre prima
Capitano de’ Cavalleggeri Pontifici. e grande di Spagna di
prima classe… Bartolommeo Corsini ebbe in moglie Maria

Vittoria A]…in, dalla quale gli nacque Filippo Maria Cot-
sini; egli mori nel 1752 nei mese di Dwemln'c- Vedi la

Vita di Clemente XII. Jcritln dal Nome:. e le mne

n…….
(7) Di ques!o s…]… Francese ni… n...-nnn… nn-

mi. si .\. potuta rinvenire, nè si sa che di lui altra opera   
sento mnl.. (: di più 1. …… di travertino che & po…
sulla facciata della Basilica Lateranense. rapfircwnlanlv: s.
Amnesia. .

(s) m…… al snddelèn, sulla statua della Tcmperanzn.
v'è un altro banc.-ilia… ed anche in questa si rappre-
sener un mix-uccio del Santo. S. Andrea inabili pontificali

… in …. &; b…dn-e n……n pani. presentatigli su d‘.…
bacino da cerw suo confidente. acciocchè li multiplich a

vantaggio de'pnveri, cui dovevnnu essere distribuiti. Colui

che tiene il bacini) cu‘pmi sta in ginocchio ed in atto di

supolicare. Presso la pg.-.nnaîfa s.… veggonsi ni…; nn.-…
souuggi a; qualità . che con istupore osservano ciò ci… ««
onde. n…… dnii'altro camo n scorge … folla di p…-
rulli. che attendono dal dimm benefattore nn soccorso di
cari Li..
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Pietro Bracci (9) che ne fu lo scultore condusse assai bene queîfo lavoro. S. Andrea

in vesti pontificali sia in atto di baciare la gamba del pellegrino, dopo avergli lavato i pic—

di, ed è quello seduto sopra una specie di seditojo di marmo, venendo sorretto da una

giovine donna. L’infame è atteggiato con molt:i“naturalezza poggiandosi col braccio de—

stro al sedilojo, e guardando con viso pieno di riconoscenza il Santo. La figura d’un uomo

venerando presente al fatto mostra di stupire per l’umillìi ‘del Vescovo7 e maravigliare pel

.} miracolo. Un altro Povero sta seduto in terra mosso accademicamente con assai buona

_, grazia, attendendo ancor esso di essere lavato; ed in lontano si scorge un valletto che ar—

reca un vaso con acqua (10).

TAV. V.

MONUMENTO DEL CARDINAL NERIO SENIORE

Nella tribuna a destra della cappella sopra un piedistallo, al quale sono annessi dai lati

duepiedistalli minori si vede collocata la statua del fu chiarissimo Cardinal Neri Co1—

sini(11) Seniore vescovo di Arezzo , e zio paterno di Papa Clemente Xll., scolpita dal

  

Maini da Siena (12),

(a) Pietro Bracci Sculture Romano, fiori anche egli nel

secolo decimotlavo. e specialmente nel Ponteficato di P…
Clemente XII… Di lui non si in… positive notizie, solo si
conosce che molto lavorò in Roma sua pnrir. e le prin»
cipe-li opere di lui sono, 11 ni……inenio di Benedetto x1v
che e nella Chiesa di 5. Pietro in Vaticano. scolpito in
compagnia di.… tal Sibilla. come accenna il Ciecognara: la
si…. di pa… Benedeiw X… nel … deposito clic …nn
nella chi… della Minerva; la s…… colossale niro…—
rni. ed i due Tiriioni. che …… nella F……nr di Tre
un bassorilievo nella cappells Cn1-sina in 5, Giovanni La-

…-.ne; in statua dell’-Umiltà. e1r'e nella f…i… di 5, Ma—
ria Maggiore, ed ai… molte cose di minor conto…

(10) s… dirimpetto. sullastama della giustizia altro 1…-
eor-iiievereo’ndrnr da Monsienr Sigislzcrlu Adami da Mney.
E in …e rappresentata non hcl girini la nostra Donna, clic
apparisce rl Santo, allorchè egli erasene fuggito al chiostro
per timore di essere eletto resa… di Fiesole. Un 1…1n… però
di soli due anni svelava per prodigio il rieurera di ini. nel
tempo in… in che la Madre di Dio apparsztgli …I figliuoli)

 

lo cunfortava ad accettare il carico di variare di quella città.
In atto dermo e il San… inginocchiato dir…; Maria; il
popolo fiesulano gli e d'altnmo. ed nui testa di tutti L—
quel fanciulla, che per celeste volere indicò il lungo …
il s…… errsi nascosto.

(… Neri Corsini nao ne in Firenze, e venuto in Ro—
ma fu da Inn…nm x. dg?6 ollerico di camera colla se.
pri…—nde… iii-ue strade. Quindi venue spedito Nunzio in
Francia col 1itolu d‘Areireseor-r di Damien. nn quella corte
per me ragioni non 1' ammise, …i lo fece ritenere in .…
l‘luuìstzro di Marsiglia.

Nel 1560 il Corsini fu eletto Tesoriere da Alessan-

dro VII. che poscia creollo Cardinale Prete del titolo dei

SS. Nereo ed Achillea; lo mandò Legato in Ferrara . e fa—

eeie protettore dell‘online de’Se1-vi, ma non 10 pubblicò in
concistoro che dopo due anni.

Clemente X. nel 1672 lo promosse al vescovado di
Arme. chiesa che governò con zelo apostolico per alcun
tempo. e finalmente nel 1677 rinunziaula nelle mani d’In-

nocenzo XL il fissò in Roma. Egli si trovò ai conclavi

dei due Clementi IX. e X. ed a quello d' innocenza Xl.

a…… il …le and…ene infermie 'e in Firenze. ed ivi morì
nel 1878. d'anni 78. quattordici dei quali fu Cardinale.

Venne sepolto nella cappella dei Carmelitani di S. Andrea

Corsini Suu avola con un nobile epitaillo. Clemente XII… ui—

Pote di lui innalzò alla memoria dello zio un monumento

nella cappella falta fabbricare in S. Giovanni .La1erano. Vedi

Gardella; memorie storiche de' Cardinali eci T. VII.

pag… 165, e 157.
(il) Gio, Battista Maini scultore {u Sanese… Egli stnrliò

in Roma l'arte sono la direzione di Camillo Rusconi dal

quale fu molto amato. Egli visse sotto il Pontificato Ll.l (lle,

meme Xii, :: di … mann sono in Roma molti l….n'. fra i
…li: 1… …… di s. Filippo Nr.-ri nella Basilica Vaticana. .:
quella di S. F1-ancescu di Paola; il deposito del Gard. Net-i

Corsini Seni… nella caypclla Corsini nel Laterano; 12 sta-
tua della Verginitl't nella facci… di s. Maria Maggiore.; la
statua di Bcnecleito XlV. in S…Agnsiino; ed in oltre modelli")

13 …nn gigantesca dell'Oceano. edi Tiri…ni chewno nella
fontana di Trevi, L: che vennero poi scolpiti dal Bracci.
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». miracolo. Un altro Povero sta seduto in terra mosso accademicamente con assai buona

«' grazia, attendendo ancor esso d’ essere lavato; ed in lontano si scorge un valletto che zir—

reca un vaso con acqua (10).

TAV. V.

MONUMENTO DEL CARDINAL NERIO SENIORE

Nella tribuna a destra della cappella sopra un piedistallo, al quale sono annessi dai lati

due.piedistalli minori, si vede collocata la statua del fu chiarissimo Cardinal Neri _Cor—
« . .

Sini (1 1) Seniors, vescovo di Arezzo , e zio paterno di Papa Clemente Xll., scolpita dal

 

Maini da Siena (12).

(G) Pietro Bracci Scultore Romano, fiori anche egli nel

:!(‘ulcl decimotlavo. e specialmente nel p…nelieate di Papa
Clemente XII… Di lui non si lrannn positive netizie, solo si
conosce che molto lavori) in Roma sua patria. e le prin»
eip.li opere di lui sono. il monumento di Benedetto le
che e nella Chiesa di s. Pierro in Vaticano. scolpito in
comp-guia di.… tal Sibilla, come …enna il Ciccogliarn: la
sta…. rli Papa Benedetto X… nel … deposito che vedesi
nella Chiesa della Minerva; la s…… colossale dell’Ocea—
no. ed i due Tiritoni. che sono nella Foulani di Trevi;

un bassorilievo nella appella CDI'S;nR in S. Giovanni La-

n»r.na; la …… dell‘—Umilià. ch'è nella facci… di 5. Ma—
ria Maggiore. ed altre molte cose di mi… conto…

no) 5… dirimpetto, sullasltmla della giustizia altro bas-
sol'ili:vo‘rdndultu da Molisienr Sigiibcrlo Adami da Nancy.
E in …e rappresentati! con bel garbo la nostra Donna, elre
apparixce nl Sar-tn. allorchè egli erntene fuggito nl chiostro
per timore di essere elmo vasCovo di Fiesole. Un bambino però
di :oli due nnni Svelava per prodigio il ri…… di lui. nel
tempo iszesso in che la li‘Iadm di Dio nppal'szlgli col figliuolo
lo conforlava ad accettare il carico di Pastori: di quella città.
in mo demo e il Santo inginocchiilo din…i Maria; il
popolo fiesnlann gli e d’ attorno. ed alla testa di tutti è
quel fanciulla, che per celeste volere indicò il luogo ove
il s…… erasi nascosto.

(… Nori Cnrtiiii nao ne in Firenze, e venuto in Ro—
ma fu da lnnerenm x. (1% ollel'ico di camera colla se.
printendenza delle strade. Quindi venne spedim N…… ;.,
Frmciu col titolo d'Amivesoov-u di Damian. ma quella corte
pa' nre ragioni non l' ammise, …i lo fece ritenere in .…
Manin… di Marsiglia.

Nel 1560 il Corsini fu eletto Tesoriere da Alessan-

dro VII. che poscia creollo Cardinale Pl'ell: del titolo dei

SS. Nereo ed Achillea; lo mmdù Legato in Ferrara . e fa—

celo protettore dell'ordine de'serri. ma non lo pubblici) in
concistoro che dopo due anni…

Clemente X. nel 1572 lo promosse al vescovado di
Arene. chiesa che governò con zelo apostolico per al…
tempo, e finalmente nel 1677 n'nunziauln nelle mani d’In-

nocenzo XL ii fissò in Roma. Egli si trovò ni conclavi

dei due Clementi IX. e X. ed a quello d' innocenza Xl.

dopo il …le and…ene infermic 'e in Firenze. ed ivi morì
nel 1578. d'anni 75. quattordici dei quali fu Cardinale.

Venne sepolto nelli. cappella dei Carmelitani rii s. Andreu
Corsini suo ini/alo con un nobile epitaffio. Clemente XII… ni—
Pute di lui innalzò alla memoria dello zio un mnnumenm

nella cappella falla fabbricare in s. Giovanni .Lalel'ano. Fedi
Gardella; memorie storiche de' Cardinali eci T. VII.

pag. 165, e ls7.
(il) Gio, Ballislk Maini scultore {u Sanese… Egli studiò

in Roma l'arte sono la direzione di Camillo Rusconi dal

quale fu molto amato. Egli visse sotto il Pontificato di (Ile-

rnentr: Xl]. :; di sua niuno sono in Roma molti ]zvoi'i. fra i

anli: la statua di s. Filippo Neri nella Basilica Vaticana. =
quella di S. Francesco di Paola; il depnsito del Gard. Neri

Corsini Seni… nella cappella Corsini nel Laterano; la stn-—
(un della Ver-girini nella farei… di S. Marie Maggiore:, la
statua di Benedetto XlV. in S»Agosliuo; ed in oltre modellò

la statua gigantesca dell'Oceano. ed i Tiri…ni che sono nella
fontana di Trevi, e che vennero poi scolpiti dal Bracci.

 



 

  

 

     

8 ILLUSTRAZIONE

; Il Cardinale è vestito ditutti gli abiti cardinalizi, colla cappaeioè ed il rocchetto , la4

votati e piegati con non poca maestria, e finezza. Eglista alquanto rivolto verso l’ altare;

nella bella sua testa esprime divozione, piega una mano sul petto, e eoll’altra tiene la ber—4

retta. L’artista saviamente lo atteggiò-in tal modo per esprimere il rispettò—e la venerazione

che quel porporato ebbe sempre pel Santo della cui stirpe nacque. Sul piedistallo minore

dalla parte dritta evvi assise una statua rappresentante la Religione attegiata in modo

colla persona, come se stesse guardando in viso al Por-perato. Ella è vestita assai magni—

ficamente ed ha nel mezzo al petto una colomba, simbolo dello Spirito Santo; tiene sù

ginocehi un libro aperto, che regge colla sinistra mentre va su quello additaùdo eoll’iu—

dice della mano destra il cui braccio poggia sopra due tavole di marmo, nelle «finali sono

impressi caratteri ebraici. Queste due tavole con molta proprietà rappresentano quelle

della legge di Dio, principal fondamento di nostra Religione.

…Sul piccolo piedistallo a sinistra vedesi un putto alato7 stante in piedi, il quale pian—

ge, e con puerile movimento mostra asciugarsi col dorso della mano destra le lacrime,

mentre colla sinistra tiene la croce vescovile di metallo dorato. La composizione di questò’

monumento può dirsi ad un tempo semplice e nuova, ed assai magnifico riesce nell’as—

sieme per la ben Pensata architettura della Tribuna entro cui è posto. Quest’afchitettura

presenta un arco sostenuto da due ricche colonne di porfido‘d"ordinc coi’intio , su cui po—

sano l’architrave, il fregio e cornice. Entro lo specchio di pietra di paragone, che è nel

mezzo al piedistallo su cui sta la statua del Cardinale leggersi la seguente iscrizione;

» NERIO - TIT . Ss. NEREI
i ET - ACHILLEI.
CARD. - CORSINO
AC . EPISCOPO

ARETINO
' CLEM. XII . PONT. MAX.

* FRATRIS . FILIVS
' B. M. P. o.

. T A V. VI. _

FIGURA SIMBOLEGGlANTE LA PIETA’ , ED; IL TIMOR DI DIO

Siccome si disse di sopra sonovi nei petti della cupola all‘uni bassirilievi ‘ in istucqo1 i

quali furono lavorati dal Cornacchini , (13) e che per mezzo diiidi-fferenti simboli rappre—

sentano i doni dello Spirito Santu -

(13) Agostino Cornacchinillll0que iu ria… nel eomin- a quella di Costantino del Bernini… Di più nella Basili…

ci… del secola XVIII. Egli operò in Ro… molte cose. fra Vaticana & sui opera la statua di s. Elia; mi sono gli si…

le quali, Per la protezione del Cardinal Fabbroni. simm chi dei petti della cupola della c……1h Corsini in & Giu-

narra il Ciccognara. ma… di scolpire la statua …lo…le vanni Laterano, ed il bassorilievi? in marmo che sta sopra

di Carlo Magno. che è nel portico di s. Pietro. rincontro …… a; … “appena,
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(13)Agmtino Cornacchini fiume in Pistoia nel comin- a quella di Costantino del Bernini… Di più nella Basilica
ci… del secolo XV…. Egli operò in a… …he cose. fra Vaticana & … ip… la statua di s. Elia; …i sono gli ….
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N;! primo petto adunque alla destra di chi entra nella cappella osservasi una mae—
' stesa donna di volta gentile e‘severo,westita gravemente, e dal cui capo discende un

, ampio manto formando varie masse di pieghe. Ella si sta seduta sopra le nuvole, colla

maim?"dîfitfi già?; un giogo», e coll’altra stringe un Crocifisso, innanzi a cui è un angiolino
inginocchiatiîfièblle mahi piegate, ed in atto pieno di divozione. L

{In‘ questo Bassorilievo, per quanto ne pare , vengono adombrati due de’doni del
Paracleto, l‘a Pietà cioè, nel Cristo crocifisso einell’angiolo che l’anima , ed il Timore

- di Dio nel giogo, che tiene la donna in una mano, per essere appunto il giogo simbolo
di sommissione ed obbedienza.

T A V. VII.

FIGURA SIMBOLEGGIANTE LA FORTEZZA, ED IL CONSIGLIO

Nel petto a diritta presso l’altare è un altro bassorilievo, nel quale è parimenti: figu—
rata una giovine donna, la quale gira il manco braccio attorno un rocchio di colonna,
accennando colla mano diritta verso il basso. Ella solleva il capo, efissa lo sguardo in due
piccoli putti, uno de’quali tenendo colla destra mano un cuore, fa mostra di offerirlo.
La giovine che abbraccia la colonna da a vedere“ con tutta chiarezza il dono della For-
tezza, di cui la colonna è appunto il simbolo. Quell’ accennare poi ch’essa fa in basso con
una mano , fissando lo sguardo in quegli angioli che portano verso il cielo un cuore unia-
no, son cose che ne inducono a credere, volesse con ciò esprimere l’autore il dono del
Consiglio, pel quale vinti quaggiù gl’ inganni di Satana, ne solleviamo interamente
verso Dio (Il). .

T A V. VIII.

STATUA DELLA GIUSTIZIA "

‘ Sopra lg;porta, che mette nella Sacrestia evvi la statua della Giustizia, la quale fu scol—
pita dal Lironi (15). E questa una figura di donna severamente vestita, con volto placido

(1_4) In una de'pcui a sinistra evvi rnppresentau ……

bella donna intenta & leg… in un g…. limoni-…a…
da .… abisso di luce… Un angioletto intanto vola per l‘aria.
ed in … di gran marnviglia apre le braccia. Questo i….

bassorilievo mostra. a nostro credere. ad .… tempo il a…
della Scienza. e quello dell’1mellezm, Il primo di [essi

vi… adnmbraw daquel sale che alla dbiina aa.ie nel petit).
non che dalla squadra che ha in una mano. simboli del

sapere: il secondo dallo specchio in che ella min-asi. ii quale
indica la riflessione, una delle principali …pfiut. aan..-
(alleno. mentre il p…… levato in alto dall’aquila, mo-

…iii…. .… m…. esprime il a… della same…. ]…
vivissima dell'umana meine. e pL’l cui mme si giungono
. Comprendere [. meraviglie ad …a… .. la grandezza da
Crutui'e.

Nell'alu-o pe…. dalla mano i…… vedesi … da… di
a‘…i forme. \. quale colla dea._a tiene …… specchio .…

stra come l’ uomo i…- lo inail… s'alza alla contempla-
ai… de'piix sublimi n.is…i ai nostra Fede.

(15) Giuseppe Li…i [u … de'umi …izori del se-
…i … mi….do. e.wll‘alun ...… regge una squadra. Nel colo XVIII. de’quali però non s’ha mem-ia, mlclnè ...-,a
…… di lei sfulgnl'f‘ggia un sole. e da i… ]… s‘innalza pure viene nominato dal Cicognara nella … S…ia. Ein in
…. p…… ai… seduto sul dorso d‘…; aqaiia mia…… Il 5, Giovanni Laterano lav… perla cappella (;…-.;… laSia—

BA\ILIEA Lum. Vul. I]. 3  
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Nel primo petto adunque alla destra di chi entra nella cappella osservasi una mae-
stosa donna di volta gentile e’severo,westita gravemente, e dal cui capo discende un
ampio manto formando varie masse di pieghe. Ella si sta seduta sopra le nuvole, colla
mafiòiîiîfilìafi,ìîièllélèlliln giogo», e coll’altra stringe un Crocifisso, innanzi a cui è un angiolino

. ingixioccl1iatd‘piblle mani piegate, ed in atto pieno di divozione. ;
"Ii-[ questo Bassorilievo, per quanto ne pare, vengono adombrati due de’doni del

Paracleto, la Pietà cioè, nel Cristo crocifisso etnell’angiolo che l’ adora, ed il Timore
-di Dio nel giogo, che tiene la donna in una mano, per essere appunto il giogo simbolo
di sommissione ed obbedienza.

T A V. VII.

FIGURA SIMBOLEGGIANTE LA FORTEZZA, ED IL CONSIGLIO

:, Nel petto a diritta presso l’altare è un altro bassorilievo, nel quale è parimenti: figu—
, rata una giovine donna, la quale gira il manco braccio attorno un rocchio di colonna,

accennando, colla mano diritta verso il basso. Ella solleva il capo, efissa lo sguardo in due
piccoli putti, uno dc’quali tenendo colla destra mano un cuore, fa mostra di offerirlo.
La giovine che abbraccia la colonna da a vedere“ con tutta chiarezza il dono della For-
tezza, di cui la colonna è appunto il simbolo. Quell’ accennare poi ch’ essa fa in basso con
una mano , fissando lo sguardo in quein angioli che portano verso il cielo un cuore urila-
no, son cose che ne inducono a credere’ volesse con ciò esprimere l’autore il darfo del
Consiglio., pel quale vinti quaggiù gl’ inganni di Satana, ne solleviamo interamente
verso Dio (14). .

 

T A V. VIII. ‘

STATUA DELLA GIUSTIZIA "

‘ Sopra la"—porta, che mette nella Sacrestia evvi la statua della Giustizia, la quale fu scol—
pita dal Lironi (15). E questa una figura di donna severamente vestita, con volto placido

(1_4) in una de'peui a sinistra evvi rappresentava una
bella donna intenta a leggere in un gran libro,circondato

da un abisso di luce… Un angioletto intime vola per l‘aria.

ed in alle di gran marnviglia apre le braccia. Questo ha;»

bissorilievo mostra. a no… credere. ad .… tempo il a…
della Scienza. e quello dell’1melluuo, Il primo di [eni

viene adnmbra'o da quel sole cl… alla alii… …le nel pelli).
non che dalla squadra che lm in una mano. simboli del

sapere: il secondo dalla SpEclìllio in al… ella mi… . il quale
indica la rifl…l…, … dalle principali proprietà dell'in-
[alieno. …e… il p… le… in alle dall’aquila, Dio-

…;li…. senza meno. esprime il dono della Sapienza, …   

vivissimi dell' un…… meme. e pel cui mme si giungono
a comprendere le mal'aviglie dal creata, e la g…dma del
Cruture.

Nell'alu-o petto dalla mano islessa vedesi una donna di

loavi forme. in quale colla destra tiene uno specchio entro (15) Giuseppe Lironi [u … de'lanli scultori del se-
cui … mirando. e.wll‘al…. in… regge … squadra. Nel colo xv…v de'…li però non s‘ha memoria, mlclu‘: .…

., …… di lei sfulgm'nggia … sole. e da i… ]… s‘i…lza pure viene nominato dal Cieognara nella … si…-la. Egli in
un putto alato scl:lum sul dorso d' un’ aquila volume… Il S, Giovanni Laterano lavorò per la cappella Col'silnl la Sla—

l la…… L…… Vul. 11. 3i ..

stra come l’uomo i)er lo intelletto s’alza alla comemplll-
zione de'piii sublimi misteri di nomi—1 Fede.
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si ma pure pieno di maestà, la quale colla sinistra tiene in alto librata una bilancia, e

colla destra stringe la spada, simbolo la prima del pesare le azioni, e l’altra del punirle,

se dal giusto furono lontane. ' ' ‘

Nel disotto v’è un’urna simile in tutto a quella descritta nella Tav. Ill.,,ai lati della

quale sono due puttini, uùo.tenente°in mano una facella accesa, e seherianie co’ fiocchi

d’un cappello Cardinalizio, 1? altro seduto sopra un libro, e con la sinistra accennando

altro libro che tiene aperto. E questa la memoria sepolcrale del Ca'rdinal Neri Maria giu—

niore,(16) nipote di Clemente XII. Nel mezzo dell’urna è posta l’ iscrizione seguente:

NERIO ' S. B. E. CARD. COESINO.

CLEMENS . XII - PONT. MAX. .
FIIATRIS - FILIO ' '

VIVENS - VIVO - LOCUM - D. DEDIT.

OB. VIII - ID. DECEM. AN. SAL. MDCCLXX.

T A V. IX.

DELL’A'LTARE

Nella Tribuna rimpetto all’ingresso della Cappella è situato l’altare di assai bella e se…-

plice architettura, il quale è costruito con pietre nohilissime, ed è riccamente ornato di

due colonne di verde antico d’ordine eorintio. Le basi ed i capitelli di esse sono di metallo

dorato , ed i contropilastri d’ alab’astro sanguigno orientale , con basi e capitelli simili ai

sudetti. . '

‘ Le due colonne sostengono un architrave di marmo bianco adorno d’ intagli, e di

marmoie pure la cornice. Il fregio è di‘verde antico abbellito con un rabesco di metallo

messo a ore; e nel di sopra della cornice il timpano del frontespizio angolare anch‘ esso

è di verde antico, e nel mezzo evvi una colomba di metallo dorato, simbolo del Pum- "

Cleto. La cornice di esso frontespizio è pure di marmo bianco con intagli7 e su vi stanno

ma della Giustizia. per la facciata di S… Maria Maggiore la
Madam-m col Blmbino, e nel portico di essa Basilic- evvì
di sua in… un basmrilievn.

(16) Neri Mui-ii Corsini nacque in Firenze dalla chia-
ristimn famiglia Cot-sim. e fu nipote di Pupa Clemente XII.
Egli dll Gran Dna Cosimo lll. venne creato mu ministro
ulla e… di Parigi. donde passò .. quella di Lenin. e fu
presente al congresso di Cambrai.

Morto Cosimo lll. il Corsini pol'lose‘i in Roma. ed nb-
ln-acciò lo si… ecclesiastico all…—chè il [Im-dina] Lorenza
suo Zio venne eletto Papa. usumendo il nome di Cl2menle
XII. Allora venne creste Segretario de’mnmm-înli', e poco
dnpu Diacuno Cardinale del titolo di S. Adriano . e mecuo
di Seguatufi.

Nella sopi'ainlendenm geuè'nle del governo …i…—
stico. ci… egli m...… finchè visse in.… Cln-“munto. diede .
mnoscere q…… valesse ...i maneggi politici. e ...li. pru-
d…a : maturità de'unusigl'i. Moltissime denaro impiegò in
ristorare vnrie cm… di Re…. è. le quali …nn; s. Eu-
nachio sua ultima Dinconia.

Egli …; ad uso del piil>lylîfiu nel … palazz'g .… …i»
«iui… mmm…... piena dî«"m=i e pregìaliilisaimi lib' '  mi…… dopo esierc inter-venum ai conelzvî di Be
XlV. ed a quelli di Clemente xm &: xxv cessò di ……
in lio… nel 1770.in en :r …i 55. quaranta du' …il n.
Cardinale. ed ebbe sepnlmrl nella Cappello di … r…..i—
gli. in s. Gio……i Laterano. Vedi. c…mn; [Memorie
storiche du'Ganlinuli… T…. 8. pag. 244. e 245.
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sì ma pure pieno di maestà, la quale colla sinistra tiene in alto librata una bilancia, c

colla destra stringe la spada, simbolo la prima del pesare le azioni, e l’altra dcl punirle,

se dal giusto furono lontane.
Nel disotto v’è un’urna simile in tutto a quella descritta nella Tav. I]I.,,ai lati della

quale sono due puttini, uho.tenente°in mano una facclla accesa, e scheriante co’ fiocchi

d’ un cappello Cardinalizio, 1? altro seduto sopra un libro, e con la sinistra accennando

altro libro che tiene aperto. E questa la memoria sepolcrale del Ca'rdinal Neri Maria giu—

niore,(16) nipote di Clemente XII. Nel mezzo dell’urna è posta l’ iscrizione seguente:

NERIO ' S. B. E. CARD. CORSINO.

CLEMENS . XII - PONT. MAX. .
FIIATRIS - FILIO ' '

VIVENS - VIVO — LOCUM - D. DEDIT.

OB. VIII - ID. DECEM. AN. SAL. MDCCLXX;y

T A V. IX.

DELL’A'LTARE

Nella Tribuna rimpetto all’ingresso della Cappella è situato l’ altare di assai bella e se…-

plice architettura, il quale è costruito con pietre nobilissima, ed è riccamente ornato di

due colonne di verde antico d’ordine corintio. Le basi ed i capitelli di esse sono di metallo

" dorato , ed i contropilastri d’ alahàstro sanguigno orientale , con basi e capitelli simili ai

sudetti.

Le due colonne sostengono un architrave di marmo bianco adorno d’ intagli, e di

marmo e pure la cornice. Il fregio (: di‘verde antico abbelhto con un rabesco dl metallo

messo a oro; e nel di sopra della cornice il timpano del frontespizio angolare anch'esso

è di verde antico, e nel mezzo ovvi una colomba di metallo dorato, simbolo del Pam— "

Cleto. La cornice di esso frontespizio è pure di marmo bianco con intagli, e su vi stanno

ma della Giustizia. per la {anni… di S. Maria Maggiore la
Medan… col Bambino, e nel portico di ema Basilic- evvì
di … in… un bassorilievo.

usl Neri Mnrîì Corsini …… in Firenze dalla chia—
rissìmn famiglia Cot-sim. e fu nipote di l>npa Clemente XII.
Egli dal Gran n… Cosimi) lll. venne creato mu ministro
ulla cn… di Parigi, donde pass'u n quella di Londra. e fu
presente nl nongnessn di Cambrai.

Morto Cosimo lll. il Cor5ini po.-inni in lin…. ed nIr
ln…iò lo stato ecclesiastico all…-chè il (Im-dina] Loiennn
suo Zin venne ele…, Papa. assumendo il nome di Clemente
xn. All… venne ene… Segretario de’…mnninli', e poco
…… Diacono Cardinale .le] iiwln di s. Adriano . e meelm
di Segualuri.

Nella sopraintenrlenza gene‘n'nln del governo …lm.…
stico. che egli tenne finchè visse p… clemnnin. diede .
mnoscere quanto valesse nei maneggi politici. e nella pru-
de… e maturità de'cnusigli. Moltissime denaro impiegò in
ristorare varie Chiese di lin…. {%,-: le quali quelladi s. Eu-
stachio sua ultima Dillconiu.

Egli …i ad uso del pdbhlffio nel suo palazz'g una snc!»
lis—sima Biblioteca. piena dì'*’rnni e pregìa'bilisiîmi libri. Fi— 
nilnlente dopo cuerc intervenulo ai counlavi di Be eun
XIV. ed n quelli di Clemente X… e le cessò di vi…-n,
in Roma nel 1770. in età &” anni 55. quaranta lll-‘ …li in

 

Cardinale. ed ebbe sepoltura nella Cappella di … F…;-
glia in S. Giovanni Laterano. Vedi. Gardella; [Memorie

storiche du'0anlirluli. Tom. 8. pag. ZM. (: 245.
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DELL-A BASILICA LATERANENSE “

assise due statue una per canto, rappresentanti l’ Umz'ltà, e la Penitenza. Queste furono

scolpite dal Pincellotti; (17) la prima dal latò dell’ epistola, figur‘ante la Penitenza è una

donna con viso piangente, capelli sparsi e tenente c lla destra una croce ed un flagello,

cose benissimo alludenti alla Penitenza. L‘altra, cioe l’Umiltl-r, viene espressa sotto la

figura di una donzella, che guarda con compiacenza? ed accarezza un agnellino il quale”,
le posa in seno.

La cornice entro cui è collocato il quadro, del quale parlasi nella Tav. seguente,

è di verde antico, fregiata di bronzi dorati, e sulla cima evvi un Serafino della medesirina
materia. Il gradino sul quale posano icandelieriè formato anch’ esso di ricchi marmi con
ornamenti di metallo messo a oro. Dai canti dell’altare sonovi, ad uso di torccri, due
angioli di bronzo in parte dorati, posti su d’ un piedestallo simile7 i quali hanno in una
mano un candelabro, e nell’ altra un vaso per riporvi la lampada.

Nella sommità dell’arco, sopra l’altare, in luogo della finestra, vi è, come accennossi,
un bassorilievo, lavoro in marmo del Cornacchinì, (18) nel quale vedesi effigiata l’appa—
ri ione di S. Andrea Corsini nella battaglia d’Anghiari in favore de’ Fiorentini, contro
Niccolò Piccinino condottiero de’Milanesi (19). Nel mezzo vedesi un guerriero a cavallo

che coll'asta trafigge un nemico giacente al suolo; all’ intorno sono sparsi sul terreno uo—

mini quali morti, quali feriti, ed arredi militari, in lontano scorgesi l’oste milanese volta

in fuga, ed in alto in mezzo ad un gruppo" di nuvole, apparisce il S. Vescovo in abiti

pontificali, che con una spada alla mano minaccia il nemico. Ai lati delbassorilievo sono

due stucchi , che figurano due delle otto beatitudini. Quello a destra de’riguardanti rap—

presenta Beati munda corde, beati i puri di cuore; ed è una donzelletta tutta semplice ed

umile, che incrocicchia le mani sul petto, ed ha ai piedi un agnellino, intanto che una

mano uscendo dalle nuvole le pone sul capo una corona. L’altra alla sinistra rappresenta

Beati miles; beati gli umani o i dolci, ed è una giovinetta con un ramo di querce in“

mano, e col mondo sotto l’uno de’ piedi, giacchè il Vangeli) dice, che i miti possiederanno

la terra (20). ‘ , '

(… Di q…… …i… non si hanno milizie neppure
nel Cirognnra. né ai… pii-e che mi in num.. di suo oltre
le due suine. che come sopra si disse sono nel frontespizio
iii—ir ai…-n della C……
ed … Statua di iiiveni  

mi… jn s. Giovanni La…-…,
, ;m‘pmiiei &; 5, Pietro.

(is) Vedi .' cenni Bella mita del Curnaccliim' al
Vol. 11. pag. si …… 13..1iqu…a illurtrariz'one.

(19) Que… battaglia in Fi…-…mi ed i soldati iii-i Du.
… di Milano. comandati dal ) Piccinino vi… aisii-mmeiiie
mm… dal Machiavelli) nelle sue storie Fi…niiiie Lili… 5.
pag. 267. i sig. ediz. del 1550.

(20) Le alu-e …; Beaiiiudhii sami poste ne' lunghi che
si… perdire. Ai lati della [im… ci… sm so… il n…:
sì:-ide] c…i. Neri Seui… miiisi da una parte Bealimire—
ricorda:: figurata in una donna che ha in Ciascuna delle

lumi un mem pane. e su in am di pol'gurne ad un (nu——

>di,

cîullino; dall'altra poi …i: Beati pflupel'er rpiritu, mp—
pieseiii… …io l'aspetta diuna giovinetta con … comun
di spini in ma.…. posta sopra .… i…in di mio.…. mi… ed
altri simili arredi. Di qua e di là del coretto si veggenti. da
un 1… Beati qui penecuu'onmn Paliuntw‘ propter fiuti-
tiam. ed è ima donna di maestoso aspetto. e i…… colla
sinistra una spada, ed … palma; aiiriiii-o i… esser-vasi
Beati pacifici. ed e … d…eiia ca.-…… di ulivo. e}…
colla des… ii… i… …… parimente a‘ olivo. Finali-nen…
…… il monumento di pipa Corsini …… le altre due n….
iizudini la prima. cioè. Beati … esuriunt et mi… iu—
.rtin'am. vien figurata ;… una d……a ci… gi…—ila verso l'alio
&… scul‘gesì … …… uscente dalli: nuvole. che ticne ……
bilancia; l‘ai… si e Benzi qui [agent, m…wèsentata di ……
femmina piangente. che mira ii ciclo … veggonsi ippiiim
alcuni angioliui.
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assise due statue una per canto, rappresentanti l’ Umz'ltà, e la Penitenzzz. Queste furono

scolpite dal Pincellotti; (17) la prima dal lati) dell’ cpistola, figurante la Penitenza è una

donna con viso piangente, capelli sparsi e tenente c lla destra una croce ed un flagello,

cose benissimo alludenti alla Penitenza. L‘altra, cioe l’Umiltà, viene espressa sotto la

figura di una donzella, che guarda con compiacenza? ed accarezza un agnellino il quale”,
le posa in seno.

La cornice entro cui è collocato il quadro, del quale parlasi nella Tav. seguente,

è di verde antico, fregiata di bronzi dorati, e sulla cima evvi un Serafino della medesima
materia. Il gradino sul quale Fusano icandelieriè formato anch’ esso di ricchi marini con
ornamenti di metallo messo a oro. Dai canti dell’altare sonovi, ad uso di tumori, due
angioli di bronzo in ]3arte dorati, posti su d’ un piedestallo simile7 i quali hanno in una
mano un candelabro, e nell’ altra un vaso per riporvi la lampada.

Nella sommità dell’arco, sop'ra l’altare, in luogo della finestra, vi è, come aceennossi,
un bassorilievo, lavoro in marmo del Cornacchini, (18) nel quale vedesi effigiata l’appa—
l‘i ione dis. Alfii‘ea Corsini nella battaglia d’Anghiari in favore de’ Fiorentini, contro
Niccolò Piccinino condottiero de’Milanesi (19). Nel mezzo vedesi un guerriero a cavallo

che coll’asta trafigge un neinico giacente al suolo; all’ intorno sono sparsi sul terreno uo—

 

mini quali morti, quali feriti, ed arredi militari, in lontano scorgesi l’oste milanese volta

in fuga, ed in alto in mezzo ad un gruppo" di nuvole1 apparisce il S. Vescovo in abiti

pontificali, che con una spada alla mano minaccia il nemico. Ai lati del bassorilievo sono

due stucchi , che figurano due delle otto beatitudini. Quello a destra de’riguardanti rap—

presenta Beati munda corde, beati i puri di cuore; ed è una donzelletta tutta semplice ed

umile, che incrocicchia le mani sul petto, ed ha ai piedi un agnellino, intanto che una

mano uscendo dalle nuvole le pene sul'capo una corona. L’ altra alla sinistra rappresenta

Beati miles; beati gli umani o i dolci, ed è una giovinetta con un ramo di querce in“

mano, e col mondo sotto l’uno de’piedi, giacchè il Vangelo dice, chei miti possiederanno

la terra (20). '
“r : /

(17) Di quei… scultore non si hanno notizie neppure
nel Cirngnnrn. ..e altro pure che 5iavi in Roma di suo oltre
le due suine. che come sopra si disse sono nel fi-nme5piziu
dell‘ altare. della Cappell
cd …ma… di iruverii )ht’piil'lìti di s, Pietro.

(18) Vedi i cennL ella 'uihz :lol Cnrnaccliini al
Vol. n. pag. s', nota 13. di quena illurtrnzz'one.

(19) Que… battaglia ma Fiorentini edi saldati domo.
un di Milano. comandati dal ) Piccinino viene dislusarneute

ciullino: dati’—1… pui evvi: Beati pullpel'er :piri'tu, rap—
presentata sono l'aspetto di … giovinetta con … comun
di Spini in mano. posta so… …. Cuoio di corone. mino ed
altri simili arredi. Di qua e di là del coretto si veggenti. da
un lato Beati qui persecuti'onern Patiuntul' propter juni-

   

  

reina jn s. Giovanni La…-ooo,

zia…. ed è … da… di maestoso aspetto, e z…… colla
sinistra una Spada, ed …io poi…; dall‘altro |… ossei-vasi
Beati pacifici, ed è una donzella enr-unam di ulivo' che

mlln destra tiene un ramo parimenle d'ulivo. Finalmente
sopra il monumento di Pupa Corsini sonovi Jo altre due E.»;-
iìzudini la prima. cinè. Beati qui esuriunz et .n'zùmt iu»

…… dal Machiavelli) noiio sue storie Fiorentino Lili. 5,
pag. 267. e seg. ediz. del 1550.

(20) Le alu-e sei Beni…dini sono poste ne' lunghi che

siamo per dim. Ai lati della finestra che sta sopra il DCP“:

sìioi«iol Card. Neri Senior-e vedesi da una pane Bealimire.
ricorda:: figurata in una donna oho ha in Ciascuna ,1eue
unni un mezzo pnne, e sia in am di pnl'gurne ad un (an.

î:

rtilimn. vi… figurata in … d…… che guar-cla verso Voi…
&… seurgesi … …… uscente dalle nuvole. che linne ……
bilancia; lai… si o a….- qui log…. ra…—résentatadn ……
femmina piangente. che mira ii cielo … veggansi nppnrirc
alcuni angioliui.
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TAV. X.

QUADRO DELL’ALTARE

Sopra l., altare testè descritto sta collocato un quadro rappresentante il S. Vescovo
Andrea Corsini (21)… patrono della Cappella. Il nominato quadro fu condotto in mo—
saico con maestria dal Cav. Cristoferi, (22) ritraendolo da un dipinto del Reni (23), che
di presente trovasi nellà' Galleria Barberina, avvegnaehè i Principi Corsini ne fecero
presente ad Urbano VIII. allorquando.Egli pose nel catalogo de’Sauti quel loro illu-
stre antenato.

Il Santo Vescovo stassene ginocchioni innanzi d’ un altare su cui è un crocifisso
ed un libro aperto. Ein leva alcun poco verso il cielo il viso pieno di devotissima espres—
sione, e sull’ alto del quadro osservasi una gloria di tre angiolini'molto vaghi, in
mezzo alle nuvole da cui esce un vivo splendore, che scende verso il Santo. Questi
tiene giunte le mani, e se miri ne’ suoi occhi esprimenti pietà, e ne osservi bene i li—

(11) Vedi Vol. 11. Png. 3. noto 4.
(22) il Cnr. Pietru Crisxafer'i lu figlio di Fabio Cristo—

fori oelelure mnenioisin. e buon pittore. il Cnr. Pietro segui
lo professione pater-nn, nella quale non tu …no rnlonre del
genitore. oltre il suddemo quadro. lavorò anche in Moroioo
il quner tii Lanfranco l'appracnlanle ln navicella di spie-
tro. opt:ra wislenie nel Vaticano; l‘oltro quadra del Bama-
nolli. in cuièespi'essa ln present…rzione al Tempio. nel lungo
sudano; ed altri. Il Cav, Crisioferì era ancor Viveme nel l737.

(23) Guida Reni fi- figliunln rii nutriele Beni. e nnoqne
in Bologna nel «575. suo padre. eooellento suonatore. gli
feoe imparare a suonare il clavicembalo. ma lo musion niuno
lo nlleilava ol_.e il disegno.

‘ ru perciò porto eon Dionigi Galvan. pittore fiammin-
go. quindi pnsîò sono la disciplina del Cnraeci.ed in itt-ero
seppe distinguersi colle sue opere; o lo gelosia che nl: con.
cepirono i migliari pilmrì era la provo dell' eccellenza del
run ingegno. ll Caravaggio si l…io trnsporture fino a lout»
lerlu in viso; ma se la bravura gli proeurò degli invidiosi.
gli prnoaooio eziamlio protettori.

Papa Paolo v, che singolar diletto prendo…i in ve—
derlo dipingere. gli donò una carrozza. nosegonndogli uno
grono pensiono. e dicesi elio Guido essendosi disgusto… oon
nleuno della Gorle «: per cio pai-lim dn Roma,il repo lo feoe
rinhinrnrre, ed i erroioali lo undnrono ud incontrare al suo
rilomo.

il Principe Giuneorlo di Toscana gli donò una o…nu
d'oro. una tua merlogliu. e 50 doppie per unu lesta d'Ercole.
che aveva di pinta in meno di due ore,

Guido avrebbe compiuto i snai giorni in seno nile do—
vizie nol agli onori, mu il giuoco lo no…… dal lavoro. &
rapivagli in un ono…euro tutti i frutti de’suoi studi. Ridot—
to all‘indigeuo. da questo poi… e malaugul‘aba passioni: non

dipinte più oire per vivere. e dipinee …le porelte il [areva
ooo troppo rapidità. Nella sur vecchiezza ebbe il dolore di
…i… i suoi quadri spro…ti dagl' intonrlonti» enne perse
guimto dai oretlirori. ed abbandonulo da’ noi più cari umiei
mcr-l di rammarico nel 1642, d’anni 67…

Guido amava d’essere onorato come pinore. ed era oir-
en un mi punw fiero e superbo. 1…r-nro con un certo tal
qual cerimoniale;lgiacehè vestivasi magnificamente. i suoi
allieyi dirposti o lui d‘intorno nppareedilavàno in silenzio le
molo…. rinetuvano ipennolli. e lo servivano in mm.
Non usava porre prezm a' suoi quadri dicendo. ch’e'in per
quelli ricevevn un onornrio e non una moreede. eoine ap-
punto nni-rasi di Zeusi. e I’m-rash). Fuori perù del suo slu—
dio. Gui-lo eon modesto, bilan compagno. .eneroogenororo
nrnteo.

La sur maniera di dipingere e naturale, graziosa o

 

pieno di spirito; il disegno ècorreno, o le carnagim oppo—
iono ooti frusclie. clic setnbrn rod… il sangue o onoolorri
per cnlm;lc tue taste sono mii-abili, ed il pnnlreggiil d'ot-
ti…n gusto;nellu composizione .? copioso (: pieno di mauste.
In una parola in Guido furono tutto rlnelle parti. che lion
si convengono n nobile pittore,-paicllè spezialmeme nol mp-
prosontnre immagini del Redentore. di nostra Donna. degli
Angiali . e deY Sami e Same. impresse lora nei volti idee di
Paradise.

Si pretende elle i] più bel quadro di questo gran pitture
sia quello di S. Pietro , che si'arntnil'a nella Gallen-iu Snmpieri

di Bnlagnn. Egli si dileuò ('ziitndio di lavorare in isrnlnrra .

o diede op… nll‘inoisione iu acqnu rot-to.in cui feee;aompa
d‘ un toooo gaio e di pochi segni . come lo mosll'allo elri..ro-
mente oonli tuo upcre nnnorerote nel Vol. 3. delle ll'uli'zl'c
Storiche degl' intagliatori ]ìlzg. iso.iredi il Mol…in pito
de’piltln'i Bolognesi, arl L'I Passeri: Vite iln‘Pittori cc.  
 



 
 

   
 

ILLUSTRAZIONE
  

TAV. X.

QUADRO DELL’ALTA‘BE

Sopra l’ altare testè descritto sta collocato un quadro rappresentante il 5. Vescovo
Andrea Corsini (21) patrono della Cappella. Il nominato quadro fu condotto in :no—
saico con maestria dal Cav. Cristoferi, (22) ritraendolo da un dipinto del Reni (23), che
di presente trovasi nellà‘ Galleria Barberina, avvegnachè i Principi Còrsini ne fecero
presente ad Urbano VIII. allorquando.Egli pose nel catalogo de’Santi quel loro illu—
stre antenato.

Il Santo Vescovo stassene ginocchioni innanzi d’un altare su cui è un crocifisso
ed un libro aperto. Ein leva alcun poco verso il cielo il viso pieno di devotissima espres-
sione, e sull’ alto del quadro osservasì una gloria di tre angiolini molto vaghi, in
mezzo alle nuvole da cui esce un vivo splendore, che scende verso il Santo. Questi
tiene giunte le mani, e se miri ne’ suoi cechi esprimenti pietà, e ne osservi bene i li—

(11) Vedi Vol. 11. pag, 3. non: 4.
(22; Il Csv. pievro Crislafer'ì in figlio di Fabio Cristo—

furl cellzlnre musicista. e ho.… piu…. ll Cav. Pietro seguì
le pl'nl‘exsiune paterna, nella quale non fu meno vulnme del
genitore, Oltre il suddelw quadro, lavorò anche in Mosaico

il quner di Lnofraueo rappmonlanie la navicella di spie-
ne. opera aîslenle nel Vaticano; Peloro quadro del Rama—
nelli. in cui e espressa la presentazione al Tempio. nel lungo
sudano; ed altri. Il Cav, Crisloferi era ancor vivunlr: nel l737.

(23) Guido Reni fil figliuolo di Denielr neri. e maple
in Bologna nel «375. s.… padre. eccellente suonaioro. gli
fece imparare a suanarc il olnvioemloale. ma lo minim meno
lo Alletlava el_.e il di$egno.

‘ Fu perciò posto oon Dionigi Galvan. pitture fiammin-
go. quindi pussò rono la disciplina del Cnracci.ed in in…
ropne distinguersi colle me opere; o lo gelosia che nl: cor
eepirono i migliori pilmri era la provo dell' eccellenza del
sun ingegno. ll Caravaggio si l…io irnsporure fino a boi»
[urla in viso; ma se la bravura gli procurò degli invidiosi.

gli prncflcciù eziamlio pro…vori.
Papa prole V, che singular dileroo prendevnsi in ve—

darla dipingere. gli donò ima earr…a, arregoondogli …
gram pensione. e dicesi elre Guido essendosi disgustato oon
alerno della corte e per ciò parlilndzlìoma,il pepe lo feoe
richiamare, ed i Curdlnali lo nndamnu ad incontrare al suo

fimmg.

ll Principe Giancarla di Toscana gli donò una catena

d'oro…… ma medaglin. eso doppia per … re… d'Ercole.
che aveva di pinta in meno di due ore,

Guido avrirl>bc compiuto i moi giorni in re.… nlle do—
vizie zolagli onori, mr il giuoco In riore… dal levm-o. e
rapivagli in un momento tutti i frutti de’suoi studi. Ridot—

io all'indigeum da quella pazza e mnlougmnoa passioni: ……
 

dipinse più che per vivere. e dipinae male perchè il faceva
ooo troppa rapidità. Nella sun vecchiezza ebbe il dolore di
vedere i suoi quadri spremti dugl'imendemù» enne pen-sr
guimo dai creditori, ed abbandona… da’ suoi più uri amici

morì di rammarico nel 1642, d’anni 67…
Guido …… d'en… onor… come pittore. ed era cir-

ca un al punto fiero e superbo. Lavorava con un cer-m nel
qual cerimoniale;lgiacchè vestivasi magnificamente. i suoi
a]]ieyi disposti a lui d‘intorno npparecdzlavano in rilenzio lo
lavalozze. rinettavano i pennelli. e lo rervivano in mm.
Non us… porte prezzo a'suoi quadri dicendn. ch'egli per
quelli ricevevo un onoraria e non una mercede, cnine ap-
punto nnn-asi di Zeusi . e Pmasìu. Fuori però del suo slu—

dio. Gui-lo em moderno, b…… cumpagnu. teneroegeneruso
muco.

La sun maniera di dipingere è naturale. graziosa e
piena di spirito; il disegno ècorreno, e le immagini  

 

fono cosi frasche. clic sembro vedere il rnr-gue o c
per entro;le sue …le so…: mirabili, ed il proneggio‘ d'…-
lima gua:o;nelln composizione :: copioso e pieni: di nuo—om.
ln unn nerale in Guido furono lune quelle parti. che l….
si convengono e nobile pillarc;puicliè spezialmemo nol l'ap-
presmrmre immagini rlel Redentore. di norm Donna. degli
Angiali . e de‘ SanLi e Some. impresse lora nei volti idee rii
Paradiso.

Si pretende nile i] più bel quadro di quizle gran pitture
sia quello di s. Pietro , chesî'arnmil'a nella Gallen-iu Sompieri
di Bnlagnn. Egli si dil…o ('zinndio di lavorare in irrolrma. .
e diede opere all‘ incisione iu aequo forte . in cui l'eee1aompa
d’ un roeoo gaio e di pochi regni . come lo mosll'auo ehi…-
menie oomli sue opere an‘noveme nel Vol. 3. delle Holl-nie
Storiche degl‘oorogzi'nzon'pog. 150.lVed' 'lMillv .| m‘…
de’pz‘mzri Bnlogneei, ed il Passeri: Vite de‘ Pittori (:r.
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neamenti del volto EClììl)reratti quasi rapito in una dolce estasi di paradiso. La per»
sona di Lui è con magnificenza vestita di un piviale panneggiato con tanta naturalezza
(: magistero (l’arte, che ben si pare qual fosse l’esperta mano che lo disegnò e lo dipinse.

Alla diritta di esso quadro , sono due angioletti, figure tutta grazia, e piene di
è vita , uno de’qnali ha nella destra la mitra, e colla manca stringe verso la cima il pasto-
rale , quasi volesse aiutare il suo compagno, che lo tiene con ambedue le mani.

T A V. XI-

STATUA DELLA PRUDENZA

Al sinistro lato dell’altare, sopra la porta che dà adito al Sotterraneo, sta collo-
cata entro una nicchia la statua della Prudenza, condotta in marmo dal più volte nomi-
nato Agostino Cornacchini (24)-

La figura di codesta virtù cardinale ha un aria di volto gentile ed ingenua. Ella

Polla mano ritta, che lascia cadere naturalmente piglia l’ orlo d’una parte del manto ,

mentre colla manca tiene innalzato verso il volto uno specchio, dietro il quale scor—

gcsi un serpentello, ambedue simboli della prudenza, giacchè lo specchio significa

come l’ uomo Prudente debba avanti di operare, specchiarsi nelle azioni altrui , ed il

58rpe tiensi comunemente come maestro di prudenza, per questo, che venendo as—

Salito cerca nascondere il capo, sapendo che dalla salvezza di quello la vita sua

dipende. _

Nel disotto vi è una delle urne simile alle altre già nominate, con un puttino

«: per canto; quello a destra di chi l’osserva con una mano stringe una face volta a terra,

e eoll’altra aseiugasi infantilmente le lagrime, che sembra gli cadano in copia dain

occhi, l’ altro poi a sinistra ha nella mano manca un serpe che colla bocca stringe
la propria coda, simboleggiando così I’ eternità.

È questa la memoria del Card. Pietro Corsini , (25) laonde leggesi nel corpo
dell’Urna la seguente iscrizione:

PETRO TIT. S. S. LAUR. ET DAMASI

CARD. CORSINIO PORTUEN.

AC FLORENT. EPISC.

CLEMENS XII. PONT. MAX.

GENTILI SUO MEMORIAM HANC P. C.

OBIIT XVIII. CAL. SEPT.

ANNO SAL. MCCCCV.

(24) Vedi pag.8…Noza qst Pietro c…… dapnessersi «ad…… in leggi-, r.. fa…. …in…
(25) Pietro CorsiuiCardinale.Vescovorlil’imum poi di del Sauro pa…… quindi del Vescovo di anm.—.-n.M-l «36%

Porto visse nel Secolo x1v verso i] fine. ed al cominciare r… W…… V lospedllt'gatullx Alemagna , ed al … l'ilorxm
del xv. Egli nacque in ri.-…»… dall’ illustre famiglia Gai-sim, la f… Vescovo &; Fire…. …1 in appresso lo …-…a cm…].-

BASILICA LATEn. Vul. I].  
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neumcnti del lvolto sembra-atti quasi rapito in una dolce estasi di paradiso. La per»
sona di Lui è con magnificenza vestita di un piviale panneggiato con tanta naturalezza
(: magistero d’arte, che ben si pare qual fosse l’esperta mano che lo disegnò e lo dipinse.

Alla diritta di esso quadro , sono due angioletti, figure tutta grazia, e piene di
;Vila , uno de’quali ha nella destra la mitra, e colla manca stringe verso la cima il pasto-
rale , quasi volesse aiutare il suo compagno, che lo tiene con ambedue le mani.

T A V. XI-

STATUA DELLA PRUDENZA

Al sinistro lato dell’altare, sopra la porta che da adito al Sotterraneo, sta collo-
cata entro una nicchia la statua della Prudenza, condotta in marmo dal più volte nomi-
nato Agostino Cornaecliini (24)-

La figura di codesta virtù cardinale ha un aria di volto gentile ed ingenua. Ella

Polla mano ritta, che lascia cadere naturalmente piglia I’ orlo d’una parte del manto …

mentre colla manca tiene innalzato verso il volto uno specchio, dietro il quale scor—

gesi un serpentello, ambedue simboli della prudenza, giacchè lo specchio significa

come l’ uomo prudente debba avanti di operare, specchiarsi nelle azioni altrui , ed il

58rpe tiensi comunemente come maestro di prudenza, per questo, che venendo as—

s'alito cerca nascondere il capo, sapendo che dalla salvezza di quello la vita sua

dipende. _

Nel disotto vi è una delle urne simile alle altre già nominate, con un puttino

— per canto; quello a destra di chi l’osserva con una mano stringe una face volta a terra,

e coll’ altra aseiugasi infantilmente le lagrime, che sembra gli cadano in copia dain

occhi; 1’ altro poi a sinistra ha nella mano manca un serpe che colla bocca stringe
la propria coda, simboleggiando così I’ eternità.

È questa la memoria del Card. Pietro Corsini , (25) laonde leggesi nel corpo
dell’Urna la seguente iscrizione:

PETRO TIT. S. S. LAUR. ET DAMASI

CARD. CORSINIO PORTUEN.

AC FLORENT. EPISC.

CLEMENS XII. PONT. MAX.

GENTILI SUO MEMORIAM HANC P. C.

OBIIT XVIII. CAL. SEPT.

ANNO SAL. MCCCCV.

(24) …; Pflg_gìN… …, Pietro Corsini dopoessersi addonoratu in leggi-. r.. i… …in…
(25) P;… Corsini Cardinale.Veseovo a; ri…… puidi de] 53… Palazzm quindi del V…… *“ va…—…un ‘…r… vi… nel Secolo x1v verso i] fine. ed al …; ' 1»… mi… v 10 spedì legnmiu Alemagna , ed al … m……

del xv. r…in nacque in Fi.-c… dall’ illustre famiglia (:…—…, lo fece Vescovo di Firenze . …i in appresso lo creò cm…].-
1n….… L..…. Val. 11. 
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ll ILLUSTRAZIONE

T A V. XII.

MONUMENTO DI CLEMENTE XIII

Entro la tribuna che sta di faccia a quella nella quale è il gili descritto Depogito dcl
Card. Neri Corsini Seniore, vedesi collocato il magnifico monumento di Papa C:le—
mente XII. (26) fondatore della Cappella. L’architettura, che serve d’…-namento è a]—
mile a\quella del sudetto deposito, meno qualche differenza nel piantato delle figure.

E nel mezzo di essa tribuna una grand’ Uma di porfido, e sopra [Uma è un
guanciale di pietra di paragone orientale , con frange e fiocchi di metallo dorato su
cui posa un triregno pure di metallo, arricchito di gioie] Sta collocata sopra un vago
piedistallo la statua del Pontefice , in atto di benedire, e fu gittata in bronzo da un

 

certo Francesco Giardoni (27) sul modello dello scultore Maini (28) Sanese.
Nel mezzo al piedestallo su cui posa la statua del Pontefice, si legge: '-—*

CLEMENS XII.

PONT. MAX.

ANNO IV.

Ai lati del Pontefice sono due statue condotte in marmo da Carlo Monaldi (29).
Una di queste, quella cioè, alla diritta de’riguardanti rappresenta la Magnificenza qua-
lità che fu posseduta in grado supremo da papa Corsini, ed è figurata nella persona

nel 1370.Gregnrîo Xl lo fece v…… di pn… nel 370,1n
seguilo Corsini segu lpnrlìm di Clemente V]]…nn ]; ]5
Ago… 1405 ad Avignone. ed il suo corpo fu …un]… nella
Chiesa di s,Ag…inn. Ughel dice che in seguito venne tras»
(en]… in Fiume. e sepnllu nella nnn…].n]e, dove …nn. veda]
il n…un di ]..L ed un epilalîìo. ]] Cani. Corsini scri:se ]n vi…

 

d’a]… Papa. ed un unu… in cui accennava il mezzo di porre
un n…]… allo scismn. Vedi Scipione nmnu'mlo. [;;;]ch
Bzoviuy. Àubel'). Vo…‘a a.

(25) cu…… xn. (Lorenzo Corsini) nncqnn in Firen-
"ze il 7 Aprile 1652. e r.. ele…) Papa a pieni …; ;] 12 Ln-
glio ma dopo la ma… di ];…nlmn x…. Egli …è snlf
n…. il pnyoln nnn… diminuendo le imposte. ;… p...…
quelli che a…… [nm.-]a… sono il punnficnmnn…

 

cn»
le. & governò la cm… saggiamente c pacificunwnlu.

]] giorno dopo la … in…—…nn]… ;] pupolu da ogni
pane n…… ]n segui …. lim: uculuxnaziuui.Le su? ……
furono pe'puvevi, e n …… amanlissimo di nun—une ]]…—
nn. come :… ergendo …in wnkuosv: nn…m. ]… le nnn];
sono la faccia… di s. Giovmmi ]…nn….., la ]…1] ]… sua
Cappella nella ]Susilica …nn—…. la in…-]… di
de’“…-
mulm fabbriche di …… pocu ……n.

Egli se .… nnn] ild15. ]«ebln..jo 1740 in … ]]] …nn

  

unì l’amato dell‘antica [bulma di Treu, ud alu-e

 

anni 58… dopo nvel‘ |:.—nun; la sedia pon]efxcalz 9 anni 6 musi
e giorni 25. Vedi il Fabi-oni: da «Jim et l-ebn.r gaui.r Cle-

menti; XII. Pont. Max:. canxmentnzm'ux; ed il Gaddz. Ifa<

ma nobilitaln. nella …e fabbriche cc.
(27) DI Frnn o Giax-Juni non ai Juno rinvenute nuli<

zie di sorta :Ilcuum Pure Ul10 (I,in l'as—e di Roma. ed in qu]:-

sta città si vvggono le seguenti up… da ].n gillnmln hn,
Nella Basilica di S… Lorenzo .: Damaro vi i.- suua la naval:

de…-n il inn… di Bvuuv.lcuo xm,- in Campidoglio ]n sua…]!
di Clelnenm XlI. rimpallo alla bellisslmfi d‘ Innocenzo X.
girum dall'Algm‘di; e nella cappella (:…-;]na nel La…-nno
l'nllra suum pari…]‘llll! di Clemente XII.

(28) Vedi i cenni iulm-no la vita e le unum del Mainl

hcl Vul.ll. di quen'llpcl'a. ]] pag. 7. n… 12.
(29) Le opere Cln: sono in kuma. condotte da Carlo Mw

].aldì acnllur

 

   

 

…nn, nll] n ]n mind]… suma. la…… di s.(;.w-
tanoiuS.l’ie 'uin vnnnnnou |In chiusfldiS.Marw.auprulu
Colonne dalla n…… di menu le ]],nn-n in km…-]]]… du'Siinll
Apostoli Paul.], Filippo. Giacomo. T.,…no. ]]]auen. «
Giacomo Maggiore. |nella nn… :]: 5… A]… …] Mm]… n]
]]…n; della cappella di & (:;…ppn. due bwin-Him] in
is…… ]); (]uuslu …]… il Civbgn'ar]: nun r»… multo n]nunu
…]]a … s]urìd ]]nun s…]… … …].in» non sunwunnn a…
]-i…n…ì«nn nu…-i…»; …nn…
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M ILLUSTRAZIONE

T A V. XII.

MONUMENTO DI CLEMENTE XII.

Entro la tribuna che sta di faccia a quella nella quale è il già descritto Depogito del
Card. Neri Corsini Seniore, vedesi collocato il magnifico monumento di Papa Cle—
mente XII. (26) fondatore della Cappella. L’architettura, che serve d’ ornamento è sì-
mile a\quella del sudetto deposito, meno qualche differenza nel piantato dellè figure.

E nel mezzo di essa tribuna una grand’ Uma di porfido, e sopra [Uma è un
guanciale di pietra di paragone orientale , con frange e fiocchi di metallo dorato su
cui posa un triregno pure di metallo, arricchito di gioie. Sta collocata sopra un vago
piedistallo la statua del Pontefice , in atto di benedire, e fu gittata in bronzo da un
certo Francesco Giardoni (27) sul modello dello scultore Maini (28) Sanese.

Nel mezzo al piedestallo su cui posa la statua del Pontefice, si legge: 1"

CLEMENS XII.

PONT. MAX.

ANNO IV.

Ai lati del Pontefice sono due statue condotte in marmo da Carlo Monaldi (29).
Una di queste, quella cioè, alla diritta de’riguardanti rappresenta la Magnificenza qua-
lità che fu posseduta in grado supremo da papa Corsini, ed è figurata nella persona

 

 

 

  

nel 1370.Gregorîo Xl In ;… v…… di pur… nel 370, In
seguito Corsini sr.-gu lpeu-xìm di Clemente Vllemori 1; 15
Ago… 1405 ad Avignone. ed il suo corpo fu s…]… nella
Chiesa di S.Agmli… Ughel dice che in seguito …… tras»
fen-ilo in Fi.-e…, e :…]… …Ma ca.…dmle, dove ………la
il mmm di mt ed unepiu1fio. ll Cnxvî.dàrsini scrissela vim
d’ala… Papa. ed un trauma ;… …; accenlmva il mezzo di porre
…. ……e alla sa…. Vedi Scipione umnu'mlo. Ughet,
Bzoviu.v. Auberì Va…‘a e;.

(25) Clemente xn. (Lorenzo Corsini) …… mm…:-
ìa il 7 Aprile 1652. e r.. eletto r… a pieni …; il 12 Lu-
glio ma dopo la ma… di ra…-dum x…. Egli .… snlf
lì…. al pnyoln m…… diminuendo le imposte. ;… …in
quelli che a…… pievariuato …… il pu……camanm

  

…»
le. e governò la Chi… saggiamente .—, pauificnuwnlc.

Il giorno dopo la … incoronazione il popolo da ogni
pane aduuaio [… segui …. lim: ucclumxziaui.Le … ……
furono pe'puvevi, & si mostrò amanlissimo di abbellire liu—

mn . come fuce: ergendo varie sontuose Fabbriche. [fa le qualì

sono la faccia… di S. Giovanni Lulr‘ràuu, la bell’ ima sua

  

c……m …]]; ]Susilica sud(lclla. 1… fa…-… di
dura… …; l‘…… am…… m…… .1; «r.»… …; alu-e
…… fabbriche di …… poco …….,.

 

Egli se ne mari il dl 6. l‘elabmjo 1740 in cm di thea

luni 38… dopo aver h:nulo la sedia ponteficalz 9 anni 6 mesi
e giorni 25. Vedi il Feb.-…: de «i… :! rebn.r galli; Cle-
menti; XII. Pont. [lin.z‘. conxmentm‘iui’; ed il Gaddi. Ifa<

ma nobilitato. nella .me fabbriche cc.
(27) Di Fun o Giai-Juni non ai mne rinvenute nuli<

 

,zie di …… nlcuuu. n.… che <ein r… di Roma. …i in que-

  

sta città si vn-ggono J.: seguenti up… da lui gillnmin )…,
Nella Basilica di s… L…..m « n…… vi i.- …m 1. n……
destra il n… di Bvxnuduuo x….- in Cnmpidngliu lu un…
nick……— Xu. rimpallo alla MXM… d'lnnonuuzu x.
giu.»… dall'Algal‘xli; ., nella cappella Cursiua nel Laici-nno
nn… s…… parinu-ule &; c1……… >….

(28) Vedi i 09qu in…—.… la v… e le opere del Muìnl
hcl vm. 11. di quuxt'llpcl'a. & png. 7. num 12.

 

(zu… up… e)… …… i.. ha…, condotte da [Zurlo M…
…la;….1…ru.….…,uh…le …;…ne… su…, la …ma di s…(1uu-
…… in s.m…… ;… v…m...…:. ||n chiesa di & Mu…. …… le
cui…… dalla num… di meno la li…-.: ;… km…—ili… .ms…i
Apostoli Paulo, Filippo. cm..…. Tommaso. Mem.-u. «
Gi…… Maggiore. |nella chi… di 5… Maria ad Martinu ui
ti…-hi della (appella di & (:;…ppn. due b…ìrilì…i in
ismucu. Di qnt-siu sculture il xmgnnra non fa molto uluunu

 

nulla ma nun-ìa dr.-lla Seul…

 

« mlrhè non wpwunnu dow

\-im…cuìurne ulteriori nulille.



.DELLA BASILICA‘LATEIEANENSE {*
(l’una maestosa danna cinta il capo del diadema reale, e vestita di ricche vesti alla
foggia delle antiche regine. Ella posa un piede sulla base d’ una colonna, e coll
ms accenna una carta che tiene coll’altra mano, nella quale veggonsi alcuni disegni
di architettura. Le sta seduto ai piedi guard'audola un putto, avente in una mano al—
cuni scarpelli e nell’altra un martello. Tutto ciò è benissimo allusivo ad essa M
licenza, come quella che non guardando a Spese fa sorgere fabbriche ,
monumenti, aprendo in tal guisa un vasto e
il loro valore, e progredire alla perfezione.

L’altra statua benissimo allusiva al pontificato di Clemente XII. figura l‘Abbon—
danza, ied è rappresentata sotto l‘ aspetto di una giovine donna di gentil viso, cd ornatadi semplici vestimenta all’uso antico. Ella (:
da cui esce un fascio di epiche , alle quali

a de—

agnL

e sontuosi
tempo alle arti, perchè possano mostrare

on ambedue le mani tiene una cornucopia,

stende le mani un fanciulli…) , che le sta
presso guardandola graziosanmntc. Tanto le ligure di questo che dell’ altro deposito, già
descritto nella Tavola V. possono chiamarsi semicolossali.

*

 

‘ A V. XIII»

DELL’URNA DI PORFIDO.

Come si è accennato di sopra, forma parte del monumento di Clemente XII. una
nobilissima Uma antica di porfido di non comune grandezza, la quale si per la bellezza
delle proporzioni che pe’scmplici suoi ornati essendo interessante per le arti si è sti—
mato bene farne conoscere le forme d’ogni sua parte.

Intorno agli usi a che fu in altri tempi destinata quest’ urna varie sono le sen-
tenze degli antichi erud' ' imperocchè Flaminio Vacca crede che potesse aver servito
& racchiudere le ceneri di Marco Agrippa; (30) Lucio Fauno opina che fosse una delle
urne poste nella Terme dello stesso Agrippa; (31) Andrea Fulvio è di sentimento anche
egli che appartenesse alle Terme del sudetto, (: a quelle di Nerone;(32“ quasi tutti poi
affermano che due erano le urne quasi al tutto compagne (33).

Certo si è che quest’urna rarissirn

 

a di cui trattiamo fu rinvenuta unitamente ad
altra simile a’ tempi di Papa Eugenio IV. in occasione di alcuni scavi fatti nelle vici—
nanze del Pantheon assieme a due Leoni di basalto (34). Codes-te urne adunque furono
acconciate col far loro i piedi a branche di lione, come osservasi in quella di cui si
parla, e vennero poste innanzi il portico di esso Pantheon fra i due leoni sudetti, che
poi furono trasportati alla fontana di Termini (35). Una delle urne si ruppe, ed a

(30) Vedi Flaminia Va… nel Diario Italico del nn… Roma pag. 99, C…. 14. Fiònvanl= Martinelli nella lun Ro-mulo de Monil'auwm Cap. «7. pag. 247. …. pagana. e (ziati… pag. …, Ugoni. aa.—i… delle Swim
(ai) Vudi Lucio n…;dai: antichità di Eoma;Lib. 3, nidi Roma pig. IMO.

Wg- 133> (34) Vedi Flaminio Vaccl. opera cima alle pagine ru:—
(32) Vedi Andrc- Fulvio. le uniichil'l Romane Cap… 20, deaime. ‘

[mg. rss. (35; v…u 1‘Ugonio oper, cit. pag. su.
(33) Vedi ai… i sudeni. Lucio Miura. Anania". di  
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foggia delle antiche regine. Ella posa un piede sulla base d’ una colonna , e coll
str? accenna una carta che tiene coll’altra mano, nella quale reggonsi alcuni disegni
di architettura. Le sta seduto ai piedi guard'andola un putto, avente in una mano al—
cuni scalpelli e nell’altra un martello. Tutto ciò è benissimo allusivo ad essa M
licenza, come quella che non guardando a Spese fa sorgere fabbriche ,
monumenti, aprendo in tal guisa un vasto c
il loro valore, e progredire alla perfezione.

L’altra statua benissimo allusiva al pontificato di Clemente XII. figura l‘Abbon—
danza, ied è rappresentata sotto l‘ aspetto di una giovine donna di gentil viso, cd ornatadi semplici vestimenta all’uso antico. Ella (:
da cui esce un fascio di epiche , alle quali

a de—

agui—

c sontuosi
nrnpo alle arti, perchè possano mostrare

on ambedue le mani tiene una cornucopia,

stende le mani un faneiullino , che le sta
presso guardandola graziosamcnte. Tanto le figure (li questo che dell’ altro deposito, già
descritto nella Tavola V. possono chiamarsi semicolossali.
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n di cui trattiamo fu rinvenuta unitamente ad
altra simile a’ tempi di Papa Eugenio IV. in occasione di alunni scavi fatti nelle vici—
nanze del Pantheon assieme a due Lconi di basalto (34). Codes-te urne adunque furono
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(30) Vedi Flaminia Vacca nel Dìu-iolulica del P.Bc.— Roma pag. 99, Cap. 14. ‘îoruante Martinelli (nll: iun,Ro>un… de Montane… Cup. «7. pag. 247. … pagana, e man… pag. m, Ugoni. aa.—i… «une S……
(su v«u Lucia Fauno;dellenntîcliîlàdi nom.;tir. 3, ni di a… pag. ato.

ma in (34) Vedi Flaminio Va…. opera ciut-allepagiue …—
(321 Vedi And… Fulvio. le .…1m'. Romane c.p… zo, deaime.

[ | S‘}.

 

, (35; Vedi 1‘Ugonio oper. cit. pag. su.
(33) Vedi film i sude:ti. Lucio Miura. Anania". di  
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tempo di papa Clemente VIII. fu venduta al marchese d'Este, (36) e l’ altra venne cul<
locata nel portico.

Quivi si rimase fino a che papa Corsini avendo deliberato di abbellire con essa

il suo sepolcro l’ acquistò dal Capitolo, e fattala trasportare nella sua Cappella, in

S. Giovanni Laterano, (37) le fece fare il bel coperchio, come si vede, di marmo

ugualissimo, e postala sopra uno zoccolo di pietra gialla e nera, fece sì che servisse

d‘impareggiabile ornamento al sontuoso suo Deposito.

T A V. XIV-

STATUA DELLA TEMPERANZA

Entrando nella Cappella scorgesi dal manco lato la statua della Temperanza, scolpita
con molto garbo da Filippo Valle (38).

Questa figura, il cui viso è molto amabile e gentile, volge alcun poco la testa dal

sinistro lato, ed ha i capelli acconciati con bella semplicità. Ha una tunica fino ai piedi

la quale però aperta sull’alto lascia vedere scoperta la spalla sinistra, mezzo il braccio ed

una delle mammelle; la che per vero dire ne sembra poco si addica alla figura della
Temperanza, che a nostro credere dovrebbe essere tutta modestia7 quando pure non
fosse che‘l’autore svelando certe parti volesse mostrare, che gli uomini debbono tempe—
rarsi sopra ognialtra cosa da quello che più muove i loro appetiti.

La statua sudetta indossa anche un manto, un lembo del quale va ad aggrupparsi
sopra un vaso che ella tiene con ambedue le mani, accennando di vuotare dell’acqua entro
un altro vaso, che le sta a’ piedi dal lato destro1 il qual vaso per essere ornato di alcuni
bassi rilievi rappresentanti varie figurine bacchiclre dà mostra di contenere del vino.

Molte propriamente è simboleggiata questa Virtù nell’ accennare che ella fa di me—
scere dell’acqua nel vino, per temperarne cosi il vigore, e renderlo meno atto a nuocere
alla ragione .

(36) Me…—ie mannu-mille del Canonico Valla ; .! .. 14.
(37) Nel v..l, Segnalo ...I… N. 4.esistcnte .… nn.... del

Panteon .'. in…… alla p.g,309 escguenti 1. copia del .in...-
gr.fo della Ch. Memoria di Clemente xn pel {l‘aspol'lddell‘

Cav. Fuga, e la due Stall"! della Can-ir; e della Giustizia poste

 

.. L…. del medesimo n…nn.ne.nn. Nulla cm.... sud.-.… la ……
di s. Toru.-a. r ...…11. di 5. Gi…....; .|. m..… Nella un… nn.
s...]. .... tarsorilir... rappresentante s. Tr.-rs. r...… ;.. eurini;

Uma dal l’sntllcou alla Busy ica Lula-aucune.

 

(38) un… Valle Scrl… …… ;.. .… versuilfi-
nire del Secolo XVII e fu scalare dei l’oggiui , cu'npiali lavo…

Fa' la Cappella . n… i Corsini ercîsern nl (:..-…i… ...-r riporvi
il cov'po del loro Antenna S.Andrea Corsini. Egli …… in
Roma sulla “Pontificato di Clemente Xll. o fai-sane]… rima.

In questa Cinà lavorò mello , e le snc opere più ca.  
o]... l. …nn. ant.. 'I'empei'unzu di cui parlammu di sopra.
…. leseguunli. Nul Vaticano 1. slnlua man…-n... >… ...—1
suo deposita fulloin erigere

 

.|] Card. Petra con «lis-«gun del

r.. 5. M..—;. in Trastevere la…… del Gard. Corradini nel suo
ri.-.....im. nr.-.... con disegno del v.le stesso. In S. Tommaso
dcgr inglesi .| deposita a. Tommaso D..-n…. Ai s A.....mxi
la mm...-i.. della Regina d' InghilterraCln-mentinab‘obiesrlli.
Alla km...... di Trevi le a.… …… entro 1.- nicchie l....nfi
rappresentanti 1. Salah-ità . e la 1fr...ndi….Le d.……… ci…
sono collo.… ...i frontespizio della l.….. mnggiore in s… m..-
vanni de' r.…..nnfl ; ed ..i …]... “ de,...in. a; n…..d…r
Sammiuinli . cd alu-r: molle.
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tempo di papa Clemente VIII. fu venduta al marchese d'Este, (36) e l’ altra venne col«
locata nel portico.

Quivi si rimase fino a che papa Corsini avendo deliberato di abbellire con essa

il suo sepolcro l’ acquistò dal Capitolo, e fattala trasportare nella sua Cappella, in

S. Giovanni Laterano, (37) le fece fare il bel coperchio, come si vede, di marmo

ugualissimo, e postala sopra uno zoccolo di pietra gialla e nera, fece sì che servisse

(l‘impareggiabile ornamento al sontuoso suo Deposito.

TA V. XIV-

STATUA DELLA TEMPERANZA

Entrando nella Cappella scorgesi dal manco lato la statua della Temperanza, scolpita
con molto garbo da Filippo Valle (38).

Questa figura, il cui viso è molto amabile e gentile, volge alcun poco la testa dal

sinistro lato, ed ha i capelli acconciati con bella semplicità. Ha una tunica fino ai piedi

la quale però aperta sull’alto lascia vedere scoperta la spalla sinistra, mezzo il braccio ed

una delle mammelle; la che per vero dire ne sembra poco si addica alla figura della
Temperanza, che a nostro credere dovrebbe essere tutta modestia7 quando pure non
fosse che‘ l’autore svelando certe partì volesse mostrare, che gli uomini debbono tempe—
rarsi sopra oguialtra cosa da quello che più muove i loro appetiti.

La statua sudetta indossa anche un manto, un lembo del quale va ad aggrupparsi
sopra un vaso che ella tiene con ambedue le mani, accennando di vuotare dell’acqua entro
un altro vaso, che le sta a’ piedi dal lato destro1 il qual vaso per essere ornato di alcuni
bassirilievi rappresentanti varie figurine bacchiche dà mostra di contenere del vino.

Molto propriamente è simboleggiata questa Virtù nell’ accennare che ella fa di me—
scere dell'acqua nel vino, per temperarne cosi il vigore, e renderlo meno atto a nuocere
alla ragione .

(36) Me…—ie mannu-mille del Canonico v.u.. ; .! .. .4.
(37) .… v..L s.g...... …I… N. 4. esistente .…

 

d...... d..-l
pa......" .'. i...…‘z. alla pag,309 escguenli 1. copia a…] ...i...-
grafo della ct.. Me…-... di me...e… xn ...] ..»aspom'den‘
Uma dal r.....m... .11. anilicu U...-...ma.

(38) filippo Valle Se…… un…… ;.. .… versoilfi-
ni.-. del Secolo xvn e f.. scala.—e a.. Fuggiui, …‘...…n x...-.....

 

per la c.,...en. . a… i c...-..... eressero .1 c..-...;... ...-. .-i.….-vi
.] corpo del i...—.. Am...… S.Andrea Corsini. Egli .….. ...
m...... sono il Pontificato .1. CiemmeXn.«f…-.…1… ..….
].. questi Cìu'a lavorò «…ho . e le snc opere più ca.  
o]... la s...... .nu. Temperch di cui p...]…m. di mer.
s...... leseguunti. Nel V ' .... l.. slnlua d’l……-……xu…t
suo deposita f..…gl. e.».g... .] Card. p...-. con llist'guo del

  

c….. Fuga. e le due ......cdell. (:..-..i e a..n. Gi...—...... p......
.. |.... .… ...un-...… monumento. Nulla cm… sullvtm |. s......
di 5. r...-.... u ...…11. di s. Giovanni .1. m... Nella ol..… a..“.
s..]. .... La......lie... up...-...Ma… s. T..-es. r...… ;.. c....si.
I.. 5… M..-;. in Trastevere la...… del c…l. c......a;..; ..el ….
dcpo—im. e..-.... con dim...... del anlc ...se. la s. Tommaso
degl" Inglesi il del...... a. Tommaso D..-.…. Ai s A.....mxi
1. memoria della Regina ..r InghilterraCl.-mcnlinaSubiesrhì.
Alla it...… di T…. le due statue ...... 1… ..mi... l..…ri
rappresentanti 1. s.h.b.-ia . e la r……x....r. d…...me «|…
sono collocate ...i fi'onkrspizîo della l.….. mnggîoru ... & n;..-
va….i & " Flormniui : ed ivi anche il deposito di |wu.xîguM‘

Saturniuinli . ed alu-e molle.
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Sotto la figura descritta vedesi un’urna compagna delle tre già illustrate, cd è questa

il monumento del Gard. Andrea Corsini (39). Uno de’putti che sono ai canti dell’urna, fa

le viste di piangere, ed lià presso di se un teschio ed un oriuolo a polvere, simboli della

morte e del tempo; l’altro piega un ginocchio su diun cuscino guardando la sLatua della

Temperanza tiene colla destra una face capovolta, ed appoggia la sinistra sopra un libro

aperto che gli sta innanzi, alludendo al sapere del defunto. Nell‘urna leggasi ;

MEMORIAE AETEBNAE

ANDREAE CORSINI S. R. E. CARDINALIS

EPISCOPI SABINENSIS

SIGNATVRAE JVSTITIAE PRAEFEC'I'I

PII VI. P. M. IN VRBE VIC»\RII

LIBERIANAE BASILICAE ARCHIPRESBJTERI

DECESSIT

XV RAL. FEB. ANN. MDCCLXXXXV.

TAV. XV.

GRUPPO DELLA PIETA’

Caine si disse, da una porta che è presso l’altare dal canto degli evangte scendcsi per

_ una scala a chiocciola nel sotterraneo, ove riposano le ceneri dein illustri Corsini de—

funti , Compresevi quelle di Papa Clemente XII. Codesto sotterraneo, che è grande quanto
la soprastante cappella, prende luce assai scarsa da certe piccole finestre, () feritoie che

mettono sulla strada, e dall’inferriata che è nel centro della volta. Nel mezzo di esso

sotterraneo evvì un altare di marmo, sotto la mensa del quale leggonsi queste parole:

DIVO ANDREAE CORSINI GENTILI SVO

CLEMENS XII. PONT. MAX.

SACELLVM HOC VNA CVM LOCVLO

QVEM SIBI VIVO COMPARAVIT

IN GRATI ANIMI MONVMIZNTVM

A FVNDAMENTIS EXTRVXIT.

ANNO SAL. MDCCXXXIV. PONT. IV.

ansm sculmre. se debbesi giudicare dalle operesue. nnn
fi- rmr mine Apregevule. ed il mi loda alcuni de' …; in…i,

(39) And… c…ini nacque in Firenze di q…… nobile
ed …io… famiglia. il di il giugno 1735. Vennein Roma ed
=veaclo preso ; bauer—e Ia carriera ecclesiastica. dopo vari gradîvcome di Proloriatal-in A…niim. e Vicario della Been… di
s. Giovanni in Laterano. venne da Papa Clemeuli: xm creato
cena;neie dell' ordine du’Diaconi il 14 settembre 1759.

n c…1. And… Corsini rn in eegnien preposto al Ve…)—
vado di Sabina; …… l'onorevole incarico di Prefetto dei…

B.isn.. L.u‘zn. Vul. II.

la Segnuuru di giustizia. e finalmente i… il Pontificato di
Pio Vi fu e]… Vicario di s…. Santità… Morì il Cardinale
Andrea dopa una ri… …hai… di petto il gio… 19 Gen.
..… dell‘anno 1795. in en d’nnni se. men- 5, e giorni 3.
e dupu essere una esp… nella Chiese di S. Maria in …-
eiev…. r.. st‘polto nella Cnppella di sua fen.igiin in 5. Giu—
vanni in Laterano. Egli fu Cexdieeie35 …; 4 me… 17
giorni Di lui …; :[Ie stampe un'opera il cui finale e: Con-
……im; Can.-…I.- inligni: Ecelcrine Collegiata S.An-
geli in Foro Pinin…
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Sotto la figura descritta vedesi un’urna compagna delle tre già illustrate, ed è questa

il monumento del Card. Andrea Corsini (39). Uno de’ putti che sono ai canti dell’ urna, fa

le viste di piangere, ed llìi presso di se un teschio ed un oriuolo a polvere, simboli della

morte e del tempo; l’altro piega un ginocchio su diun cuscino guardando la statua della

Temperanza tiene colla destra una face capovolta, ed appoggia la sinistra sopra un libro

aperto che gli sta innanzi, alludendo al sapere del defunto. Nell‘urna leggasi ;

MEMORIAE AETEBNAE

ANDREAE CORSINI S. R. E. CARDINALIS

EPISCOPI SABINENSIS

SIGNATVRAE JVSTITIAE PRAEFEC'I'I

PII Vl. P. M. IN VRBE VIC»\RII

LIBERIANAE BASILICAE ARCHIPRESBJTERI

DECESSIT

XV RAL. FEB. ANN. MDCCLXXXXV.

TAV. XV.

GRUPPO DELLA PIETA’

Gonne si disse, da una porta che è presso l’altare dal canto degli evangte scendcsi per

. “nf! scala a chiocciola nel sotterraneo, ove riposano le ceneri degli illustri Corsini de—

funti , compresevi quelle di Papa Clemente XII. Codesto sotterraneo , che è grande quanto

la soprastante cappella, prende luce assai scarsa da certe piccole finestre, () feritoie che

mettono sulla strada, e dall’inferriata che è nel centro della volta. Nel mezzo di esso

sotterraneo cvvì un altare di marmo, sotto la mensa del qualè leggonsi queste parole:

DIVO ANDREAE CORSINI GENTILI SVO

CLEMENS XII. PONT. MAX.

SACELLVM HOC VNA CVM LOCVLO

QVEM SIBI VIVO COMPARAVIT

IN GRATI ANIMI MONVMIENTVM

A FVNDAMENTIS EXTRVXIT.

ANNO SAL. MDCCXXXIV. PONT. IV.

Q…… scilllnì'c. se debbesi giudicare dzlle eperesut. non
:… per nulla upregevole. al il Tin loda alcuni de…; i..…ni,

(39) Andrea Corsini nacque in Firenze diqnesln nobile
cd autìon famiglia. il di H giugno 1735. Vennein Roma ed
ilrenclo preso n bauer-e la …il… ecclesiastica. dopo …' gradi.
enine di Prolonalizl-io Apostolico. e Vien-in della Basili… di
s. Giovanni in La…ann. venne da Papa Clemente xm creato
Cirdìnale dell' online da” Diaconi il 14 settembre lm.

ll Canl. Andreu Corsini {… in seguito preposto al v……
urlo di Sabina." ottenne l'onorevole incarico di p.efem dul-

B.isll.. L.u‘l:ll. Vol. II.

la Segnnaara di giustizia. e finalmente …no il Familiare di
Pio Vi fu eletto Vicario di Sua Santità. Morì il Cardinale
And… dopa nna fi… mnlàltia di petto il giorno 19 Gen.
ni‘iìo dell'anno 1795. in en d’nnni ss. men- 5, e g;…; g,
e anno Essere …… esposto nelh Chiesa di s. Mari: in …-
stevcl'e. fn sepolta nelle Cnppella di ma famigliu in 5. Giu—
….ni in Laterano, Egli fu Caxdinale\35 Anni 4 …le 17
giorni, Di lai …i zlle stampe un'opera il cui titolo e: Con-
……i…a Capitul.‘ inaignia Enel:-vine collegi…e S.An—
gati in F… Piu-iamm.
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Sopra l‘altare sudctto evvi un gruppo, rappresentante Cristo morto, giacente in
seno alla madre , ossia una Pietà.

Vedesi l’estinto Gesù posto sopra alcuni sassi, in un abbandono naturalissirno, ma
che tuttavia sente dell’assiderato, come conviensi ad un cadavere. La divina Madre col
sinistro ginocchio fa sostegno al cadente corpo del morto figliuolo, sorreggendogli amo—
rosamente colla destra il capo, ed atteggiando la sinistra mano, ed il rimanente della
persona, come se volesse rompere in una esclamazione di dolore.

ln fatti se tu ti fai ad osservare il viso di questa Addolorata lo troverai così pieno
di ambascia profonda, così esprimente il grave affanno dell’ anima, che per poco tu non
vedi a caderle giù dain ocelli le lagrime, e non la senti prorompere in lamentevoli so-
spiri. Nel davanti del gruppo veggonsi in un fascio alcuni strumenti della passione.

Di codesto tenero e commovente gruppo corre fama tra il volgo fosse autore
il Bernini, ma ein nel fu altrimenti, quantunque il lavoro sia ben degno di lui, impe—
rocchè venne scolpito da un tale Antonio Montauti, (40) siccome ne fanno fede il
Venuti, il Titi, gli autori della Roma antica e moderna, e cento altri.

TAV. XVI.

DELLA. GANCELLATA
)

L ingresso della Cappella è chiuso da una- elegantissima cancellata tutta di bronzo,
la più parte messo a ora. Il disegno di questa cancellata è veramente singolare, ed è
formato da quattro colonne scanalate di ordine composito , piantate sopra il loro piedi-
stallo , e sorreggenti l’architrave, il fregio, e la cornice. Nel'fregio sono a grandi lettere
dorate le seguenti parole: } .

ANNO DOMINI MDCCXXXIV. P. IV.

CLEMENS XII. PONT. MAX.

 

(40) Antonio Montauti ec.-iz… ……in Firenze …… il
finire del Secolo VII.!n Roma non vi e… al… opere a; …
…ne, almeno che e; conoscano. oltre ;1 Le] gru'ppn della pim
sopra descritto. e la …… di s… Benedetto nells e… di
mezzo della Basilica Vaticana. 11 MontauLi fu al e… ……
…i… di non poco mefito. e se …… ne ne facessero lesti-
monianza ;: Boemi nelle note al Vasari vita di Michelangelo.
ed il celebre la…… A…. Maria silvana, basterebbe .!
persuadercene la Pîeù suuuo…in…. che al certo e lavoro
pieno di merito.

il num-n A……iefu grandissimo …;… del sudato Sal-

 

1 quale .-. lui multisxime lettere dire…. a. …; …i…
la suma in che egli ]’ aveva. Fu eziandia esperto nelle lette-

re ed amico delle M…. 11 Me…… possedeva. siccome nar—
ra i] Bottari nelle note &] Va…-i. un Dante co' commenti

 

del Landing . nel margine del quale . ci… larga … ci… .…
mezzo palmo. il Buonarroti aveva disegnate & pe… ……
quello che si contiene di bello nella poesia di Dante. Ma il

…… scultore avendo le…… impiego d‘ architetta sopra—-
stante nella fabrica di S.Pietro. portassi in Roma. e fece

M venire per …… .… suo allievo con …; ; …i b……
marmi . studi ed altri arnesi , abbandonando nfl"alto la Città
di Firenze. Nelle e…e delle sue robe {eee riporre gelosa-
mente il libro …e…… la barca però … cui erano cari-
cate nuufingò tra Livorno e Civitavecchia, sl all'ogò il sua

giovine. e ..…e le robe si perdere…) [ra le …i; anche quel
preziosissimo Dante,clae.siceome dice il Bottari. da se solo

bastava ; decorare la libreria di qualsivoglia gnu Menem.
11 M…… morì in Bnma. … non sapremmo indi-

carne prcuisamenre il tempo.  
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Sopra l’altare sudctto evvi un gruppo, rappresentante Cristo morto, giacente in
seno alla madre , ossia una Pietà.

Vedesi l’estinto Gesù posto sopra alcuni sassi, in un abbandono naturalissitno, ma
che tuttavia sente dell’assiderato, come conviensi ad un cadavere. La divina Madre col
sinistro ginocchio fa sostegno al cadente corpo del morto figliuolo, sorreggenrlogli amo—
roszunente colla destra il capo, ed atteggiando la sinistra mano, ed il rimanente della
persona, come se volesse rompere in una esclamazione di dolore.

In fatti se tu ti fai ad osservare il viso di questa Addolorata lo troverai così pieno
di ambascia profonda, così esprimente il grave affanno dell’ anima, che per poco tu non
vedi a caderle giù dagli occhi le lagrime, e non la senti proronipere in lamentevoli so-
spiri. Nel davanti del gruppo veggonsi in un fascio alcuni strumenti della passione.

Di codesto tenero e commovente gruppo corre fama tra il volgo fosse autore
il Bernini, ma egli nol fu altrimenti, quantunque il lavoro sia ben degno di lui, impe—
roccl1è venne scolpito da un tale Antonio Montauti, (40) siccome ne fanno fede il
Venuti, il Titi, gli autori della Roma antica e moderna, e cento altri.

 

'l AV. XVI.

DELLA GANCELLATA

)

L ingresso della Cappella è chiuso da una- elegantissima cancellata tutta di bronzo,
la più parte messo a ora. Il disegno di questa cancellata è veramente singolare, ed è
formato da quattro colonne scanalate di ordine composito , piantate sopra il loro piedi-
stallo , e sorreggenti l’architrave, il fregio, e la cornice. Nel'fregio sono a grandi lettere
dorate le seguenti parole: .

ANNO DOMINI MDCCXXXIV. P. IV.

CLEMENS XII. PONT. MAX.

 

(40) Antonio Man lauti multare nacque in Firenze ver-sn il

finire dal Secolo VI]. ln Roma non vi sono altre opere di sua

…no, almeno ehe ei conoscano. oltre ilbel gru'ppo della ma
supra descritto. e la statua di S… Benedetto nella nave di

meno della Basilica Vaticana. Il Motiraulì fu al ev.—rm uno

sculture di non paco mefito. e se e.… ue ue facessero lesli-
monîanza il Bottari nelle note al Vasari vita di Michelangelo.

ed il celebre letterato Anton Maria Salvini. basterebbe :
persuadercene la Pietà suuuomìn,uu_ che al certo e 'lavoro
pieno di me.-im.

n num-n Antonio fu grandissimo amico del sudeuo Sel-

 

] quale a lui mahissîme lettere diresse. da cui tm1nce
la stima in che egli ]” aveva. Fu eziandia esperto nelle lette-

re ed amica delle M…. 11 Me…… poucdeva. siccome nar—
ra ;] Bottari nelle note a] v…a. .… Dante no' commenti

 

del Landing. nel margine del quale. clielargu era ci… .…
mezzo palmo. il Buonarroti aveva disegnato & pe… ……
quello che si contiene di bello nella poesia di Dante. Ma il
…… scultore avendo u…… impiego d‘ ardzîxeuu …?...
stante nella fabrica di S.Pietro. portassi in Roma. e fece

ivi venire per mare un suo allievo con n…; i …i brani
marmi . studi ed altri arnesi . abbandonando nfl'au.o la Cina
di Firenze. Nelle casse delle sue robe fece riporre gelosa-
mente il libro accennato; la barca yer-ò … cui erano cari-
cate nuufingà tra Livorno e Civitavecchia. sl affogò il sua

giovine. e tutte le …he si perder-uno fra le quali anche quel
pl'eziosixsimo Dante.cllel.siceome dice il Bottari. da se solo

bastava ; decorare la libreria di qualsivoglia gnu Mariam.
“Montauti morì in Bun-1a. … non sapremmo indi-

carne precisamente il tempo.  



DELLA BASILIÒA LATERANENSE. 19

Nel mezzo de’ due grandi riparti di essa cancellata è in ciascuno una corona di quer—
ce con entrovi un Serafino di tutto rilievo, il quale lia»il'l capo il triregno, con sottovi le
chiavi assai hen disposte, e formanti cosi l’arme di S. Chiesa. Il rimanente della can—
cellata è sparsa di rahesehi e piccoli puttini assai gentili, e sull’alto sonovi quattro can—
dellieri pur di metallo7 nel mezzo dei quali elevasi l’ arme di Clemente XII. sostenuta da
(Ilie angioli, con un festone ed altri ornati, che tutti uniti servono a rendere più mae—
stoso & sorprendente l’ingresso della cappella (41).

'l AV. XVII.

DEPOSITO DEL CARDINALE ANTONELLI

.Presso la cappella de’ Corsini ovvi l’altra così detta del Transito , (42) editi essa alla
sinistra di chi entra è collocato il deposito del Cardinale Antonelli, (43) operai di Gaspare
Sibilla romano (44).

Sopra un basamento di bardiglio, avente nel mezzo uno specchio di marmo bianco
Sta posata su due zoccoli di paonazzctto una bell’ urna di alabastro venato . Elevasi
dietro di essa una aguglia o piramide di cipollina incassata nel muro nel mezzo della
quale è il ritratto del porporato scolpito in bassorilievo.

(41) Uscendo dalla cappella Confina lateralmente lungole nei/e, sopra due grandi mensole. clie aggetmno el …o
della parete. vi sono due depòsiri. il priore illo dirine dichi este è quella del card. Riccardo Annibaldesi delle Molaraquale vedesi ruzzauleute scalpiie. grande al vero e giace…
sopra un‘urna.

L'elu-o depositu alla sinistra è del card. Gererdi di ParmaVescovo di Sabina. il quale fu il primo Alclpl'ele della Be-
silica;esso deposit/o consiste in .…e semplice urna nell'avaiili
della quale mi incisa la fig… del defunti?-

(42) Quesia cappella è così c …un, perchè in essa sivenere un quadro in cui evvi effigi3ta Maria nel punto direndere l'anima al … e.-e.iore Q…… quadro di ivi oeipor-
razo dal Patrial'cllio. e colloculn a piedi del gran fl'Psco che t-sull'altare. nel quale :… rnpprescnlatii s…; Filippo Nm“.: Domenico fondatore dell‘ordine de‘riedieeiori. e sull'altouna eingie di nostra Donne in mezzo ad ….e gloria d’engi li.In questa cappella, dirimpeuo al deposito del …al -colò Amonelli , …i una memoria sepolcrale del ::aNl Leu-nmlo Antonelli nipote di lui. €…in erigere dal (‘ siimoalma rie…oeeoo ceoeelliei-i, Questa memoria consiste in e…rin-alm del porporato dipilllo a olio. con sono una ixcrizioncdelsuddeuo Cancellieri. il quale volle essere sepolio & piedidi …. come rilevasi da apposila lapide.

(43) Il car-d… Niccolò Antonelli dei conti della Perugia' nacque in Siiiigag la nel 1698. Egli fu (ano cardinale d°aIla&. m. di Clemente XIII ed elibe il titolo du'SìNcl‘e-l ed Acliilloo,Questo Porpora… fu Segretario de' ]Jl'BViy Prefetto dellaangl'vgazione delle illlllxlgvrize e se… Reliquie. dell‘ali…

 

Congregazione deputata per la oorri:iiorie da libri delle
Chiesa orientale a Preferiti de’suxdi di Propaganda Fide.

Egli morì in Roma il 25 settembre 1767 in età di anni 69

e mesi. dopo i… cardinalato di quasi 9 anni,
Code… pox-porno fu molto delm,e di lui muoaslarnpa

varie opere. cioè: a'l'uer1nziund dei titoli che S. Evnruto

distribuì a'preli ram/miV Consultazione intorno la com-

numerazione devo……- pontefici nelle pubblic/le pre‘
ghiere, e circa il mari/Icio della …… premo i Greci}:
queste tluc opere …e latine. ln ilaliuno ebbi…o=liagioni
della Sede Apa.eiotim sopra il Ducato di Parma e IP:]:—
cenzo, e.vpa.rte …- ioJi-ani :? princi}zi ff…yo. _ Iii—
.vpartn allo, eccezioni che xi !1rlnnnmrll'ra le ragioni della

Serle Apm/olim Sap”! il Ducato di Parma e Piacenza-
— Can/utazione delle ragioni dpll'i'mpera. _ Titoli del
(lo/nima della Sede Àpoatolim. _ ,1…- ,1. d……io e…-
vilati n'ai romani Pontifici rappa le città di Parma ei

Piacenzoiie’zcmpi ….mmiemi alpontificnto di Giulio u.
Turu. IV, d‘enza …o… dell’ autore.

(44) Gaspare Sibilla ioni…. fu uno dei scultori che
fiori.-… verso la metà del passato secolo. o in quel io……
Di lui non si sono i…… precise memorie. e solamente
sappiamo dal Cicognara. che egli lavorò eul Bracci al de—

posiio di Benedetto XIV nel vede….
1] Sibilla oltre il dopo—silo del card. Antonelli, nel quale

mostra molto genio e fi-eoclu-zze. lavorò alcuna altre cose di
p… rilievo, cioe. due ritratti ;… merino elleio alla pill'li7
nella di s. Ag.…im; e due anginli in s. Maria in …me-
…e, i quali suslullgouo … ilmlmgìllc di Maria.  
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Nel mezzo de’ due grandi riparti di essa cancellata è in ciascuno una corona di quel'—
ce con entrovi un Serafino di tutto rilievo, il quale ha»irl capo il triregno, con sottovi le
chiavi assai ben disposte, e formanti cosi l’arme di S. Chiesa. Il rimanente della can—
cellata è sparsa di rahesehi e piccoli puttini assai gentili, e sull’alto sonovi quattro can—
deilicri pur di metallo7 nel mezzo dei quali elevasi l’ arme di Clemente XII. sostenuta da
d’ue angioli, con un festone ed altri ornati, che tutti uniti servono a rendere più mae—
steso e sorprendente l’ingresso della cappella (41).

'l AV. XVII.

DEPOSITO DEL CARDINALE ANTONELLI

.Presso la cappella de’ Corsini evvi l’altra così detta del Transito, (42) ed in essa alla
sinistra di chi entra è collocato il deposito del Cardinale Antonelli, (43) opera di Gaspare
Sibilla romano (44).

Sopra un basamento di bardiglio, avente nel mezzo uno specchio di marmo bianco
Sta posata su due zoccoli di paonazzetto una l)ell’uma di alabastro venato . Elevasi
dietro di essa una aguglia o piramide di cipollina incassata nel muro nel mezzo della
quale è il ritratto del porporato scolpito in bassorilievo.

(… Umm-urlo (lilli. cappella Cox-sine lateralmente lungola nave, sopra. due grandi mensole. che aggelmno al …edella parete. vi sono due ilepàsiii. il prim'u alla diri… dichi esua .? quello del card- Riccardo Annibaldesi della Malaraquale vedesi ruzzauiente scolpito, grande :il vero e giro……
sopra un‘urna.

L‘rriu-o deposito alla riri… è del …a. Gera-di di ParmaVescnvo di Sabina, il quale fu il pfima Alciprele della Ba-
silica;esso deporim consiste in … semplice urna nell'avanti
della quale …i incîu la fig… del defunlfl.

(42) Questa cappella è così e amata, perchè in essa siveneri …. quad… in cui evvi efl'igînta Maria nel pu… direndere l'anima a] … creature. Questo quadro fu ivi traspor-lato (lal Patriai'cliio. e online… a piedi del gran fresco che L-sull'altare. irel quale :… rnppx‘esenlatii simi Filippo Neri.e Domenico fondatore dell‘ordine de'Predìcatori, e sull'altouna effigie di naslra Donna in mezzo ad … gl…-iu &”fingi li.In quesla cappella. dirimpetto al de

 

posilo del …a
culi: Anmnelli . …i … :mmm-ia sepolcrale del mi Leu-n=ulo Antonelli nipote di lui. fa…in en'gei‘e dal & ssimualma Fra….co Cr…llieri, Questa memoria comi… in .…rin—aim del porporato dipium a olio. con sono una imyjzio…gdelsuddetlo Cancellieri, il quale volle essere segui… … piedidi …. come rilevasi dr apposilz lapide.

(43; Il card. Niccolò Antonelli dei rami della Pomela- nacque ir. Sinigaglia nel 1698. Egli fu fallo cardinale riali…s. m. di Clemente xm ed ebbe il titolo de‘schren ed Ael.iil…
Questo Porporati) fu Segretario de'lrrevi, Prefetto dellaC0ngl'chzione delle i.rrl.rlgr… e Sacre Reliquie. dell‘ali…

 

Congregazione deputata per la correzione da libri della
Chien orientale « Prefetlb de’suxdi di Propaganda Fide.

Egli morì in Roma il 25 settembre 1767 in età di unni 69

e mesi. dopo un cai-dinnlato di quasi 9 armi,
Codestu porporrm fu molto .loim.e di lui :unoastampm

varie opere. aim}: di:.ren'nzium: dei titoli che S. Evnruto

distribuì a'preli ram/mi, Conwlmzx'ane intorno la com-

numerazione de‘………' ponte/ici nelle pubbliche pre‘
ghiere, e circa il mori/lub della mena. premo . Greci}:
mi… due opere Aoun latine. In italiano abbiamo:!laginnl'
della Serle Apa.rtnliva sopra il Ducato di Parma e lPia—

cenza, eraxtc …- …r‘r-a…i i.» principi fr…—…. _ Ili—
.vpmtn alla eccezl'0ni che xi f1rlnnncorllra le ragiuni' deI/u

5…1e Ayuda/iva mpm il Ducato di Parma ; Pibcenzn.
— Con/ulazione delle ragioni dell'impero. _ Titoli d.:
(loanrua della Seda Àpoalolica. — _/1…'14 dan-mio exer-

vitati dai romani Ponte/ici mp… le città di Parma »

Pid:vnznlw’tcmpi unicredEllli alpontz'ficnto di Giulio 11.
Tim. [V, …… name dall’ alfiere.

(44) G…… Sibilla mm…. fu …… dei scultori Cln:
lim-ir… versa la m… del passato secolo. o in …i torno…
Di lui …… si sono trovate precise memorie. e solamente
sappiamo dal Cicugnara. che egli lavorò cul Bracci al de—

posili) di Benedetto XIV nel Vaticano.
11 Sibilla oltre il deposito del …a. A……lli, nel quale

mostra molto genio e franchi-zza. la…ù alcune altre cose di
p… rilievo, cioe. due riu'nui in marmo allam alla partir
mila di s. Agostino; e d.… miginli in s, Maria in …re-
r…, i …li m…ngoiro … i…rrmgirre di M...—in.  
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Dal canto sinistro del basamento scorgesi una statua grande quanto il vero, rap—

presentante il Tempo, il quale venne dall’artista atteggiato come se si stesse riposando;

ed in fatti egli appoggiasi col braccio destro al coperchio dell’urna, mentre colla sinistra

solleva alcun poco una coltre. che in varie guise ricopre l’urna medesima.

Il Tempo è affatto nudo; ha due grandi ali al tergo per mostrare così la sua velo-

cità. La fisonomia del suo volto è severa ed accigliata, ed una folta barba la rende

vieppiù terribile; e sembra che egli dica a chi lo riguarda: tutto cede al mio potere. Il

qual sentimento viene allegoricaxnente simboleggiato da una falce che gli sta presso , e

da alcuni rottami di colonne, che sono sotto Fuma.

chgonsi sul basamento alcuni libri con sopravi un cappello Cardinalizio, presso il

quale è una targa con l’ arme del Cardinale, formata da un Tiritone galleggiante sul—

l’acqua in atto di suonare la buccina, e riguardante una stella che è sull'alto della targa.

Nello specchio del basamento leggesi la seguente iscrizione:
>

D. 0.

NICOLAO ANTONELLO SS. NERE?IET ACHILLEI PRESE. CARD.

CLE\IENTIS PP. XIII. A BREVIBVS EPISTOLIS

_VIRO MORIBVS ET VITA INTEGERRIMO

VDOCTISSIMIS EDITIS VOLVMINIBVS CLARO

l\[VLTIS AC MAXIMIS MVNERIBVS EGREGIE FVNCTO .;

OBIIT VIIl. KALENDAS OCTOB. AN. MDCCLXVII.

PVPILLORVM ATQVE /EGROTORVM DOMIBVS

QUAS VIVENS VEL DITAVERAT VEL FVNDAVERAT HEREDITATEM

SVIS VIRTVTVM EXEMI’LA RELILIQVIT

LEONARDVS S. SABIN/E PR. CARD ANGELVS BERNARDINVS FR. EE.

M. I’.P. (45)

(45) u.….. dalla cappella del Tumi... in:-unum a.] Q...... memoria .e…i…ie . .....i1e alla descrina del
e...… ..mi… 1. m…… sepolcrale del mi Be.....du c.- …a. M…... …... p… conformata nel …da ..e... &
facciale Napulitano. creato da Innocenzo IV ncl12M. l'altra del card, Valeriani . di cui si parlerà in seguito.  
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Dal canto sinistro del basamento scorgesi una statua grande quanto il vero, rap—

presentante il Tempo, il quale venne dall’artista atteggiato come se si stesse riposando;

cd in fatti egli appoggiasi col braccio destro al coperchio dell’uma, mentre colla sinistra

solleva alcun poco una coltre. che in varie guise ricopre l’urna medesima.

Il Tempo è affatto nudo; ha due grandi ali al tergo per mostrare così la sua velo-

cità. La fisonomia del suo volto è severa ed accigliata, ed una folta barba la rende

vieppiù terribile; e sembra che egli dica a chi lo riguarda: tutto cede al mio potere. Il

qual sentimento viene allegoricamente simboleggiato da una falce che gli sta presso , e

da alcuni rottami di colonne, che sono sotto l’urna.

chgonsi sul basamento alcuni libri con sopravi un cappello Cardinalizio, presso il

quale è una targa con l’ arme del Cardinale, formata da un Tiritone galleggiante sul—

l’acqua in atto di suonare la buccina, e riguardante una stella che è sull'alto della targa.

Nello specchio del basamento leggesi la seguente iscrizione:
>

D. 0.

NICOLAO ANTONELLO SS. NEREINIET ACHILLEI PRESE. CARD.

CLE\IENTIS PP. XIII. A BREVIBVS EPISTOLIS

_VIRO MORIBVS ET VITA INTEGERRIMO

DOCTISSIMIS EDITIS VOLVMINIBVS CLARO

MVLTIS AC MAXIMIS MVNEIIIBVS EGREGIE FVNCTO .‘:_‘

OBIIT VIII. KALENDAS OGTOB. AN. MDCCLXVII.

PVPILLORVM ATQVE /EGROTORVM DOMIBVS

QUAS VIVENS VEL DITAVERAT VEL FVNDAVERAT HEREDITATEM

SVIS VIRTVTVM EXE1\IPLA RELILIQVIT

LEONARDVS S. SABINÌE PR. CARD ANGELVS BERNARDINVS FR. EE.

 
M. P.P. (45)

(45) Usciti dalla cappella del Trillsitn. invano—asi dal Questa memoria sepolcrale è simile alla descritta del

…… .ini… 1. ……i. sepolcrale del card. Bernardo c…- …a. Mai.... …... …… conformata nel modo a… è
racciglo Napulitano. creato da Innocenzo IV nell2M. l'altra del card, Valeriani . di cui si parlerà in seguito.



DELLA BASILICA LATERANENSE "1

T A V. XVIII.

DEPOSITO DEL CARDINAL SANTORIO

Entro la cappella attigua a quella del Transito, c detta comunemente la Severina, (46)
evvi nella parete sinistra il magnifico deposito del Cardinal Suntoriu (47).

L’architettura di questo bel monumento costruito di marmo bianco , fu inventata
dall’ottimo scultore Giuliano Finelli da Carrara, (48) e da lui eziandio vennero scolpite
le figure che in esso si ammirano.

(ili) Qu… cappella in in… inlrln-ionro da] rnrol.Ginlio
Sanwrio. della di S. Severina. per cui. fu ella chiaman
Severina. eun architettura di Onorio Lunghi. che lecelu di
form qua>i rorondn. con otto pilnrni le cui basi sono di
marmo pari;)… Su i pilastri si alza la cupola. la quale in noi‘
fondo della lanterna l’effigie dell’Eterno Padre. L'altare della
cappella e formato da due colonne di ricco mr.-mo enim-am.
d’ordine ooriniio. sulle qnnli el…n' un frontespizio angu-
lare. Nell'allaic & collocato un Cristo CI'OCifiSSU in marmo .
sopra una croce di mclillD rim-mo. scolpito da Stefano Mn—
deruo. La volta dell‘umana in cui L l'altare & iulm D\‘liala
di stucchi dorati. in mezzo ai quali suno tre pitture di Bac*cin Corpi. maestro di Pietra
le due ai lati. una la mi'ceriizi
la mpollura di Lui . e quella di n\e7.zu la risurrezione…

_ Quam mpnv:lln passa in segui… in proprielà delli. no-lnl famiglia …non li…,
Emmanuele Godoi,

da Cortona. rappresentanti.
one di Cristi) nell' crm. l'altra

ii Covo. ed oggi e del principe D.
della il prinoipe della Pace:.

‘ (47) Giulio Antonio Sanlurio. denominati) il cardinale
bnnlaseverinn nacqui: in Caserta da nobile famiglia. ad ivisi dirrle ai sllnlj della giurisprudenza. Per alcun lampo di-
feae le cause nel fem. indi abbracciò lo stato ecclesiastico .
e fu i1…o giudice dell"lnqnlsiniono. @ Vicario generale di
Alfonso Cnrafl'a arcivescovi; di Napuii.S.Pin V la fece sua carne-
X'iem e comulmie del & Olîizio. e nel 1565 arcivescovodi Salita-
Severina; in seguito fu creato canili-alt del Lìwlo di 5. Barbara.

Fu il ciu-d- Samori douiuimo nella liturgia: inter……e
ai mnclavi di Gregorio X…. 335… V.. Urbano VII. Gw-
gol'io XIV. [unncenzo IX e Clemente VIII. che nel 1597gli anni… il vescovado rli Paleatrina. Egli soninsr un grannumero di o,… . di cui l'01donio ci lrn lasciato un es…malaga. Mori … lion-in nclgiugnn del i502. d’anni 70 . deiquali 32 in cardinale. e renne sepolB, nella … cappella inS, Giovanni in [amavano. V. Carrie-[lu vile de‘curzl. zorn- V.

(43) Giuliano Finelli nacque in Carrara nel 1602 daDamenico Finelli m
ai studi . ma nel 1
mudnsse n an
al modellare che ad altro. lo p… a studiare presso lo …l-ture Michelangelo Nnccaril
tempo.

arcimm di marmi Da principio fn po…)
su Vitale suo zio arnhitetlo di veglia lo

oli. o vedendn ol… il ‘giOvixle inclin… più

li. Morlain il mflcero dopo alcuni. . . Giuliano ad ogni costo volle portarsi in Re…. ed
“" giunse nel 1622. ed alinggiò presso \in tal Sami Gl…ui

' Bim… Lumi. Vol. II.

 

sczll'pellino. il quale Jim.ng|i n i… Llno pr…i ol… collocarsi
  donnino in nn dq>usilu | Giunti nosso l…r… perla

chiesa della Minerva. ln questa occa5iuur: la ville lavorare

Pietru Burnini. : lo ammise nlln … scuola. p…… passò Suk
lo quella di:] celebre Gianlorenzo figliuoli: di Pian-o. ed al-
loro [ecc grnndi progressi. talché il mem-u si valeva nell'o—
pere sue più importanti dell’aiuto di Giuliano; ma …non…—
degli due il Bernini non gli desse ricompensa adeguata ai
…i ln…ri. ablmndunollo. e ricovrussi salto ln protezione
du'due famosi pino.-i Ginsoppo d’Ax-pino. (: plrrrn da Cm-
innn. dni quali gli vennero procurati molli lavori.

Pvr-altro il potere di Bernini gli fece nn… pericolo…
il suggini‘no di Roma; ml'nosscm: per-ciùiu Napoli. ove io….
gli furono ordinale due su… grandi per lo Cappella del rogin
in…… rappr…nranri i ss… Aponoli Pi… e Paolo; gli veil-
nrro quindi con.…rni i modelli di pin allre. che domani ion-
den: in bruxizo.e gli filfissata in previsione di suo o…rl al..….

Più largamercede s'ubbe1-oirilratti nl…rnrnlr del vino
re, e anni vice regina. nlrrsoolpi in marmo, e po‘ …li chile
cupiosa rirnn.prmn. e orari n curlesie in grr… numero. il
Finelli (… inN.-.poli molte nlno op…. cioè; tredici …nn—
di bronzo per la cappella del tesoro. ed una in argento.
(igm-ante l'assunzione della l\ladonnz. per la do… cappel—
ln; un bel rin-nno del principe di s. Agata grn…lo qlmnlo
il vero nella sua cappella di s. Paolo.; fece il disegno delle
al… principnle per lo an… dell'Annunziata. e due ……
(igni-anti due profeti; il rirrnun del marchese di Sora….
ed alu-e moltissime nporo oltre quelle elle suno in Roma.

Il nostroGiulilzliu nella sollevazione di Masaniello Gaddi:
in smp… nl popolo d‘onore del partito Spagnuolo. venne
percio n...-r…… e condannato : mo…-. in; il a… di Guisa.
& Genn-“'o Annese lo salvarono. So…-…i… a questo pericolo
ancora dieci nnni.e continuò & dru- prove del suo Wilm- .

. adoperato in più commissi<mi dal duca di Te"anuova. vice

re di anoli. il quale fra le nlrrr cose gli licei: r… i …n—
delli di dudici grandi leoni di bronzo domo. uh'ei mandò
in dono nl re di spngnn. Menu-e “Finelli per rpm… ed ……
opere ordinatein dal vice rc anno…… in Roma soprag.
ginnro da morini mnl…ia fini di vivere nol 1557. il cada.
vero di lui in po…… non pompa nolln cllipsa di 5. Luca.
ed ivi venne sepolro. Vedi il Pascoli; …o d<t']u'u….['
.l'clillol'i cr. Tu…. 11. png. 423 (: Jpg.  
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'.IM V. XVIII.

DEPOSITO DEL CARDINAL SANTORIO

Entro la cappella attigua a quella del Transito, c detta comunemente la Severina, (46)
evvi nella parete sinistra il magnifico deposito del Cardinal Santoriu (47).

L’architettura di questo bel monumento costruito di marmo bianco . fu inventata
dall’ottimo scultore Giuliano Finelli da Carrara, (48) e da lui eziandio vennero scolpite
le figure che in esso si ammirano.

(46) Quarta cappella fu fill… fabbricare ila] mrd.Giulin
Salltul‘in. detto di S. Severina. per cui. fu ella chiaman
Severina. cun architettura di Onorio Lunghi. che feccia di
fori… rp…i l'olomla. con otto pilnttri le cui basi sono rii
maflnnpai'io. sn i pilnsni si alza la cupola. la quale ha nell
fondo della lanterna l’effigie dell’Eterno Padre. L’altare della
cappella è formato da due culmine di liceo mr.-mo colorato.
d’ordine corintio, sulle quali el……i nn frontespizio angu-
lnre. Nell'alialc è collocato un Cristo crocifissi) in marmo .
sopra una croce di metallo rim-nm. scolpito da Slcfano Ma—
duruo. La volta dell‘umana in cui è l'altare & iulm ornata
di stucchi dorati. in mezzo ai quali sulle tre pitture di Bacacin Carpi. maestro di Pietra
le due ai lati. una la mrcerazi
la sepoltura di Lui . e quella di mezzo la risurreziune…_ Qnertr cappella passo in seguito in pmpn'eià drlln no-lnl famiglia l‘umana Bm,i
Emmanuele Galini,

da Cortona. rtlppremn:ulliì.
one di Cristi) nell'orto. l'illu-n

. c…. ed oggi i del principe il.
detto il prinripe della Pace:.

_ (47) Giulio Antonio Sanlurio. denomina… il cardinale
bnnlaseverinn nacque in Caserta da nobile famiglia. cd ivisi dirrlr ai stutlj della giurisprudenza. Per al… trrnpo di-
fete le chiuse nel film. indi abbracciò lo stato ecclesiastico .
e fu fatto giudice dell" Inquisizione. @ Vicario generale di
Alfnnso Carafl'a arcivescovn di Napuli…S.Pin V la fece sua carne-
riere e consulluN del & Ollizio. e nel 1565 arcivescovodi Salita-
se\‘el'infl; in seguito fu cren to cardinale del titolo di S. Bnl-Lala.

Fu il cnr-ll. Santori dotiiuimo nella ]iturgia; intervenne
ai conclavi di Gregorio Xlll. Sisu) V. Urbano VII. GY?-
gol'io XIV. lnnncellzo IX e Clemente VIII. che nel 1597
gli noufcrì i] vescovado di Palestrina. Egli scrise un grannumero di o,…- . rii cui I'Ùldonl'o ci ha lasciato .… esatti)ultalogo. Mori … liotnn nclgiugnn del i502. d’anni 70 . deiquali 32 in otiuinnlr. e venne sepolv nella … cappella inS. Giovanni in Lucumo- V. Cal'tiellti vile de'czzrzl. tam. V.

(45) Giuliano Finelli nacque in Carrara nel 1602 danomenitt Finelli mercante dj nni—nti, Dr principio fu po…)a] sludiu ma nel 16“ Vitale suo zio architetto di veglia lnwurlnsse a Napoli. @ vedenti.] ci… il'giovîne inclina… piùal modellare clic rtl altro.
tore Michelangelo N.ro…i.
tempo.

lo pate a studiare Presso le scul—
li. Moric-gli il milesLm dopo rlrnn‘ . ‘ Giuliano ad ogni costo volle portarti in Roma. alhu giunse nel 1632. ed allnggiò presso \ln tal Sami Giletti

Bam. Lumi. Vol. II.

 

scurpellinu. il quale lìitdcgli n torr diu: pr…i ci… collocarsi

 

il…-…io in on dq>nsitu. u
e . l Giluttì stessa in…… perla

 

n della Minerva. In questa occasioni: la rirlt la……-
Pietra Bernini. : lo ammise alla r…. scuola. Puscin passò tot»
to rp…lln del celebre Gi….lorrnzo figliuolcl di Pielru. ed al-
loro [… g….di progresti. talché il maestro si valeva nell'o—
pere sue più importanti dall'aiuto di Giuliano; … sembian—
degli elle il Bornini non gli desse ricompensa adeguata ai
simi ln…ri. abl>andunollo. e l'icovrussi salto lr protezione
dr‘rlnr frn…ri pittori Giuseppe d’Arpiiio. (: Dimm da c…-
Inna. dai quali gli vennero procurati molti lavori.

lirrnln-o il poi… di Bernini gli l'… ton… priitoloro
il suggilll‘iio di Roma; ml'llossclic perciò in Napoli. ove [mw
gli furono oldinille due statue grandi pcl‘ ln Cappella del regin
temi‘u. r-appn—rontrnti ; ss… Aponoli Pietro e Paolo; gli vr..-
nrro quindi ammessi i modelli di piir allre. chedovevausi io..-
dere in hl'ollzo.e gli flllissatala previsione di suo a…n al...…

Più largamei'cede s'eb'bero iritr…i alnniurale del vice
re. e della vice regina. chescolpi in marina. :: pr‘ …li cllbe
capiosn ritunlpensll. : onori e cartesie in grr… numero. ll
Finelli (… inNapuli molte altre op…. cioè; tredici statun—
oli bronzo pri la cappella del tesoro. ed una in argento.
figuraute l'assunzione della l\ladoullz. per lr dan cappel—
la; .… hel rin-nno del principe di s. Agata gran-Ie tpnnio
il vero nella sua onpptllr di s. Paolo.; f… il disegno dello
altare principale per la cl.irrn dell'Annunziata. e ri.… ……
figuranti due profeti; il ritratta del marchese di Sora….
ed tin-n moltissime oporc ol…— quelle elle sono in Romi.

Il nostro Giuliano nella sollevazione di M…niello onddr
in snipeltn rl popolo d‘orrrrr del Partito Spagnuolo. venne
percio n...-tit… : condannato ; morte. in; il duca di Guisa.
e Gr……o Almese lo salvarono. So…-…i… a quesiti pericolo
nncm‘a dieci anni.e continuò & tlnr prove del …o vnlore,

. adoperato in più commissioni dal duca di Te"allnovzl. vice

re di Napuli. il quale fl—a le al…: cose gli fece furl: i mu—
dclli di dudici grandi leoni di lu-unzo dorato. ull‘ei mandò

in dono rl re di Spagna. Menu-e “Finelli per qnt—sta ed a…
opere ordinategli dal vice re trniierrevnsì in Roma Soprag.

ginnro cla morini malattia fini di vivere nel 1657. il cada—
vere d'i lui fu parlato oon poinpr nulla clrirst di s. Luca .
ed ivi venne sepolto. Vedi il llrronli; …o de'pl'llur't'.
Multari cr. T…. 11. png. 423 (: Jpg.  
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ILLUSTRAZIONE

Sopra un basamento di breccia alÎfi-icana sta posata l’urna sepolcrale di stile nobile
e severo, nel mezzo della quale entro una corona di querce è scolpito un Pellicano pa—
scente i figliuoli, il quale forma parte dell’ arme gentilizia del Cardinale. Ai lati dell’ ur-
na sopra i loro piedistalli s’alzano due colonne di verde antico d’ordine composito,
coi contropilastri simili, e si questi che quelle sorreggono l’architrave , fregio Te cornice,
su cui è il fmntispizio entro il quale vedesi l’arme del Porporato. Ai canti del frontispi—
zio furono dallo scultore Finelli collocate due statue sedenti, 1’ una rappresentante la
Chiesa l’ altra la Carità, per alludere in certo modo all’ amore che il Santorio portò ai
poveri, ed ai grandi servigi che egli rese alla Chiesa, di cui fu gran zelatore.

Nel mezzo alle colonne evvi una specie di coretto, entro cuiè figurato il Cardinale,
comense stesse ginocchioni osando, e nel di sotto leggasi la qui appresso iscrizione: (49)

DEO SALVATORI

JVLIO ANT. SANCTORIO CASERTANO

S. R. E. CARD. S. SEVERINZE

NVNCVPATO EPISCOPO PRENEST.

SVMMO INQVISITOIII

ET MAJORI POENITENTIARIO “"

MORVM CASTIMONIA

CHRISTIANA LIBERALITATE

DISCIPLINAle ERVDITIONE

ET ELOQVENTIA CLARISSIMO

JVR. SEDIS APOST. PROPVGNATORI ACERRIMO

PLVRIVM RELIGIONVM
ET EXTERRARVM NATIONVM PROTECTORI PERVIGILI

PARI ANIMI M…XGNITVDINE

INTER PROSPERA ET ADVERSA

A PIO 'V. SANCTISS. PONT,

IN SACRVM CARDINAL. COLLEG. COOPTATO

IN MAGNA EXISTIMATIONE HABITO

ET AB OMNIBVS ETIAM SVBSEQ. PONT.

PROPTER EJVS FIDEM

RILIGIONEM ET PIETATEM

PAVLVS AEMILIVS ARCHIEP. VIIBLNAS

ET JVLIVS ANT. ARCHIEP. COSENTINVS

GERMANI F. F. PATRVO MERITISS.

MONVMENTVM EXCITANDVM

ET SACELLVM PERFICIVNDVM CVRARVNT

VIXIT ANNOX LXX. .

IN CARDINALATV VERO XXXII.

OBIIT SEPT. IDVS JVNII ANNO MDCII.

(49) Air…” frena cappella Severi… …a… alla sini- vma… a… Piperno. il quale f.. il secondu arciprete dellu
…il.izyosi… del cardinale di s. Maria Nuova. pi… basilica.
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ILLUSTRAZIONE

Sopra un basamento di breccia aiTricana sta posata l’urna sepolcrale di stile nobile
e severo, nel mezzo della quale entro una corona di querce è scolpito un Pellicano pa—
scente i figliuoli , il quale forma parte dell’ arme gentilizia del Cardinale. Ai lati dell’ ur-
na sopra i loro piedistalli s’alzano due colonne di verde antico d’ordine composito,
coi contropilastri simili, e si questi che quelle sorreggono l’architrave , fregio Îe cornice,
su cui è il fmntispizio entro il quale vedesi l’arme del Porporato. Ai canti del frontispi—
zio furono dallo scultore Finelli collocate due statue sedenti, 1’ una rappresentante la
Chiesa l’ altra la Carità, per alludere in certo modo all’ amore che il Santorio portò ai
poveri, ed ai grandi servigi che egli rese alla Chiesa, di cui fu gran zelatore.

Nel mezzo alle colonne ovvi una specie di cavetto7 entro cuiè figurato il Cardinale,
comense stesse ginocchioni osando, e nel di sotto leggasi la qui appresso iscrizione: (49)

DEO SALVATORI

JVLIO ANT. SANCTORIO CASERTANO

S. R. E. CARD. S. SEVERINJE

NVNCVPATO EPISCOPO PRENEST.

SVMMO INQVISITORI

ET MAJORI POENITENTIARIO "‘

MORVM CASTIMONIA

CHRISTIANA LIBERALITATE

DISCIPLINARVM ERVDITIONE

ET ELOQVENTIA CLARISSIMO

JVR. SEDIS APOST. PROPVGNATORI ACERRIMO

PLVRIVM RELIGIONVM
ET EXTERRARVM NATIONVM PROTECTORI PERVIGILI

PARI ANIMI M…XGNXTVDÎNE

INTER PROSPERA ET ADVERSA

A PIO 'V. SANCTISS. PONT,

IN SACRVM CARDINAL. COLLEG. COOPTATO

IN MAGNA EXISTIMATIONE HABITO

ET AB 0MNIBVS ETIAM SVBSEQ. PONT.

PROPTER EJVS FIDEM

RILIGIONEM ET PIETATEM

PAVLVS AEMILIVS ARCHIEP. VRBLNAS

ET JVLIVS ANT. ARCHIEP. COSENTINVS

GERMANI F. F. PATRVO MERITISS.

MONVMENTVM EXCITANDVN}

ET SACELLVM PERFICIVNDVM CVRARVNT

VIXIT ANNOX LXX. .

IN CARDINALATV VERO XXXII.

OBIIT SEPT. IDVS JVNII ANNO MDCII.

…) All‘uscire della cappella Severina vedesi alla 5ini- Valeriano a… Piperno. il quale fu il Secondo arciprete dellu
straillleposîto del cardinale di s. Maria Nuova. Pietro basilica.



DELLA BASILICA LATERANENSE » 25

T A V. XIX.

QUADRO DIS. FRANCESCO DI ASSISI

Nell’altare della cappella de’Lancellotti (50) la quale viene dopo la Severina sta collocato
il quadro a olio di mezzana grandezza rappresentante S. Francesco d’Assisi nel punto idi
ricevere le "sacre stimate (51 ) . Questo quadro fu dipinto da Tommaso Laureti scolare di
fra Sebastiano dal Piombo (52). -

Il Santo è vestito degli abiti di sua religione, e stassene inginocchiato sul limitare
d'una grotta. Egli tutto assorto in Dio fissa lo sguardo nel cielo, ed apre le braccia con
una espansione di animo divotissimo.

Sull’ alto scorgesi una bella e splendente gloria d’angioli tutti atteggiati in guise
diverse, ma con bel garbo, e con movenze naturalissime… Apparisce intanto fra le nuvole

! un portentoso serafino con sei ali tutto acceso di fuoco celeste, e dalla faccia di lui
' €Scono alcuni raggi di luce che vanno a ferire l’ estremità ed il petto del santo, per

così imprimervi le sacre stimate.

Nell’ind‘ietro del dipinto scorgesi un frate compagno di S. Francesco, il quale tutto

maravigliato lascia di leggere un libro che ha in mano per osservare lo stupendo prodigio
che accade nella persona del suo Superiore. Veggonsi in fine sopra alcuni massi gli em-
blemi della meditazione, e della penitenza.

 

(so) L'architettura“ di que… cappella er. in origine di
lîranmsco d.. Vellei—ra,- … ni…… quando la basilica &riedificata con disegno del Box-romina l‘entrala della cappella
restii impedire. i signori Lancellotti la feeere di nuovo l‘alu-
bi'icare con l'architettura di Giovanni Antonio de Boui- In
°… veggen=ì multe xwrieu:e di stucco. bassirìljevi. ed ….
gioli …in. che servono di abbellimento. e furono …-
dnui da Filippo (in……
_ (Si) S-Frzneesco di Assisi nacque in Assisi nell'Umhri-
l.… 1182… Ein fondò la religione de’ oasi deni Franci:—
eeeei. che venne approvata .in innocenza in nel 12m.
Questo seem mori due anni dopo aver ricevute le sacre smin-
male. cioè nel 1225. ai 4 d'ottobre in età d’anni 45.
& Francesco fn cnnonîzzulo due anni dopo in sua morte da
P“?“ Gregorio IX.

_ (52) T0mmaso Laurell riei1i.ne. uno de’buoni allievi
«lr ire Sebeniì'ue del piombo, fu da Bologna chiamato in
Roma da papa "Gregorio xm per dipingere la volta e leinn… dell. sah di Coxunliun nel vene… In cui parteinferiore uvevnnn già r… meravigliosa Giulio Romano el>e-fluo. Egli prese . (igni-uni ocse analoghe a]}; pietà di Ca—
slnntino. gl‘idoli numeri. le croce cieli…. alcune provincieaggiunte elle chiesa.

il [rallamenm en'ebbe il Laurell in Pale… {'u Princi—pe…; ed egli fre la la…… naturale. e perchè non gli si
faceve fretta per lornare ed un lremrnento da pitture, con—

dusse l‘ep… n- e lungo che un il regno di Gregorio. e m—
minciò quello di Sie… v.

Pnrve al nu… Ponwlìoc che il Laurell el…… dell.
saD’erenxa dell'-untecessnre; e rampognazolu e fenegli …i…-
ee se pre… non iisfee… i ponti. gli mise ulz spavento,
che cla indi innanzi … pensò che a fa: preslo. Scopa-tn
l'opera in quel primo anno del nuovo pontificalu parve rner.
degna del luogo: le figure troppo grandi e pesanti. il culo-
ri… crudo. le in… volgari: il meglio è un templi: nella
volta li.-… egreginrneme .ii pl'uspelllvz; nella quale artepilò
il Leen—ei ccnlarsi fra i primi del suo tempo… Aldîscrcclîlosi
aggiunse il danno: percîocehè°uun mio … rn pugno come
rpci'ava. …. gli r…… messe in conto lune le provvisioni :
{in il biada del cavallo; talché il p…r‘eerne …nn …mi.
e morì in disagio nel seguente pontificato. Egli perù ebbe
modo di vicuperani il credito. specialmente in quelle …le
di li…… e di 0…ie al pome. che …. molta miglior …lo»
da dini… nel Campidoglio.

il L…reu' altre le sudetle opere molle nllre ne con—
a… con buone g…ie, perchè in dono nelle teorie dell'ar-
re e freile e comunicarle. Egli fu secondo Principe dell’Ac-
…l…ie Romana; r…inene d’anni so. e venne eepel… nell;
chiesa di s L…. Vedi il Bnglioru': Vite Jap,-rr… .…
,…g. 72, ed il La… Tam. 11. Scuoln romuna. ep… tel-.
za. png. 103, = 104…  
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T A V. XIX.

QUADRO DIS. FRANCESCO DI ASSISI

Nell’altare della cappella de’Lancellotti (50) la quale viene dopo la Severina sta collocato
il quadro a olio di mezzana grandezza rappresentante S. Francesco d’Assisi nel punto idi
ricevere le 'sacre stimate (5 i ) . Questo quadro fu dipinto da Tommaso Laureti scolare di
fra Sebastiano dal Piombo (52). -

Il Santo è vestito degli abiti di sua religione, e stassene inginocchiato sul limitare
d'una grotta. Egli tutto assorto in Dio fissa lo sguardo nel cielo, ed apre le braccia con
una espansione di animo divotissimo.

Sull’ alto scorgesi una bella e splendente gloria d’angioli tutti atteggiati in guise
diverse, ma con bel garbo , e con movenze naturalissilne. Apparisce intanto fra le nuvole
iun portentosa serafino con sei ali tutto acceso di fuoco celeste, e dalla faccia di lui

esoono alcuni raggi di luce che vanno a ferire l’ estremità ed il petto del santo, per

cosi imprimervi le sacre stimate.

Nell’indietro del dipinto scorgesi un frate compagno di S. Francesco, il quale tutto

maravigliato lascia di leggere un libro che ha in mano per osservare lo stupendo prodigio
che accade nella persona del suo Superiore. Veggonsi in fine sopra alcuni massi gli em-
blemi della meditazione, e della penitenza.

(so) L’architettura di questa cappella ere in origine di
lîranoesco da Vullerra; ma siccome quando la basilica fi.riedificata …. disegno del Bon-omino l‘…rei. della cappella
restii impedîla. i signori Lancellon.ì la fece… di nuovo feb-
l.rieere … l'architettura di Giovanni Antonio de Boui- In…. veggonsi multe storietbe di …eee. bassirìljevi. ed ….
gînli .;… i. che sel-vono di abbellimento. e furono …-
dalli d.. Fili… caro..….
_ (Si) S-Frzueesco diAsisi nacque in Assisi nell'Umhril
hnno 1131… Fin fondò la religione de’ oas\ detti Franci:—
eeeei. che venne approvflta di innocenza in nel 12m.
Questo santo mori due anni dopo aver ricevuiele sacre slim
male. cioè nel 1225. ai 4 d'ottobre in età d'anni «a.
& Francesco {‘a unonîzzulu due …i dopo le … morte da
Pipe Gregorio lx.

…) Tommaso Laurell sicilìmo. una de’ buoni allievi
di in scusa?… del Piombo. fu da Bologna chi…… in
Roma da papa “Gregorio xm per dipingere la volta e leli…… dell. sala di (:…-ui… nel Vaie… le cui parteinferiore uvevmu già resa meravigliosa Giulia Rom… ei>e-r…e. Egli prese . figururvi cose analoghe alla pietà di Ca-
ammine. gl‘iduli uuel'rali. le croce esa.h…v alcune provincieaggiunte alla chiesa.

il nallamenlu ch'ebbe il Leureii in P.le… r.. princi—
pe…; ed egli fre lallenleua naturale, e perchè …… gli si
faceva frena per [ornare ed \… trattamento da piume. con—

 

d…e l‘ep… a' e lungo che finì il regno di Gregorio. e m—
minoiò quello di Siem V.

Pnrve al nuovo Pontefice che il Lam-eli nhlluasse della
:ofl'erenza dell’…eressore; e rampogl'latolu e fattegli minac-
ce se presta …. disincevn i ponti. gli mise ulz epeveniu,
che da indi iunuuli … pensò che e far preslo. Scope…
roper-e in quel primo e…… del nuovo pe…ifienr. parvernen
degna del luogo: le figure troppo grandi e pesanti . il culo-
rim crudo. le le… volgari: il meglio e …. tempio nell.
vnlka tirato egregiamenw ili pruspenivz; nella quale anepuò
il Laure—Li conlarsi fre i primi del suo tempo. A! di…dimsi
aggiunse il d…… perciocchè°’nun solo in… fr. pugalo W…:
sperava. ma gli furono mme in conto lune le prov/visioni :
{in lui biada del cavallo; talché il puver'uomn null-‘I zvlnzò .
: mori in disagio nel seguente pontificato. Egli perù ebbe
modo di wicuperarsi il credito. specialmente in quelle noti::

di Ermo (: di Orazio al ponte. che con molla miglior melo»

da dipinse nel Campidoglio.
Il Lum-efi nllre le sudeue opera nella nlll'e ne con—

dusse con buone grazia, perchè fu dano nelle teorie dell'ar-
re e facile e comunicarle. Egli fu secondo Principe dell’Ae-
…l…ie Romana; meri…e d’anni so. e venne sepolto nell:
chiesa di S. Luca. Vedi il Bngliom': Vite de' Pittori gc.

yug. 72, ed il La… Tam. [1.Scuoln ramona. spora te:-.

…. png. los, : 104,  



  

 

ILLUSTRAZIONE

T A V. XX.

DEPOSITO. DEL CARDINAL CASANATE

Uscendo dalla cappella dei Lancellotti vedesi sulla mano manca il deposito del Cardi-

nale Girolamo Casanate, (53) posto sotto una finestra ovale.

Codesto deposito fu inventato e scolpito dal ph. scultore M. Le Gros, (54) cd è di—
sposto nel modo che siamo per dire.

Osservasi dunque una bell’urna di verde antico, co’ suoi specchi di marmo nero ,
la quale viene sorretta da due grandi mensole di giallo antico , ornate con borchie di me‘
tallo dorato .

Sopra l’urna sta seduta la figura del Cardinale assai ben modellata, e mossa con
molta naturalezza, la quale è vestita con Sottana , rocchetto e mazzetta , cose tutte con—
dotte con gusto e finezza di lavoro. Il Porporato si sostiene col braccio diritto appog—
giandolo adun guanciale, ed all’aria divota del viso7 non che al giungere che fa le mani
mostra benissimo d’essere in atto di preghiera. Sotto il guanciale e presso i Piedi di lui
stanno alcuni libri, per indicare la molta sua dottrina, che certo fu grande , come gran—
dissimo fu l’ amore che egli portò alle lettere ed ai letterati.

Nel di dietro della statua, sotto. la finestra, collocò l’artista-, assai maestrevolmente
un ampio panno di breccia di Seravezza, ornato di frange di metallo, il quale essendo
sostenuto ai lati da alcuni angeli, viene poscia a ricadere sull’urna7 e così accresce al mo—
numento grandezza e magnificenza. Nello specchio dell’urna si legge:

D. 0. M.

HIERONYMVS CASANATE NEAPOLITANVS

“TIT. S. SYLVESTRI IN CAPITE PRESBYTER CARDINALIS

S. R. E. BIBLIOTHECARIVS
OB. V. NON. MART. AN. JVB1L. MECC. VIX. AN. LXXX. D. XX.

(53) Girolamo c…naae; oriundo spagnuoln nawin Na- Q…… Cardinale dopo a…- renda… eterna (‘d in.….

 

puli. dmn ngli undii riusci eccellente in ogvi scienza. Tra»
5l‘crilosi a Roma hen provveduto di ricchezze dopo essere
…… cameriere segrete d'lnnnccnzo x. e dopo mr suuenn«
In vari incarichi fu mandato da Ales-andro VII nel 1655 In-

quisìwre a Maha. poscia venne ammesso [rai prelati di con-
mlm. em i volanti dell'una e dell’altra segmmra;fu consul-
mi-e de'Riii e finalmente Segretario di Propaganda…

Clemente X. dopo che il Casanate ebbe sostenuto altri
gini—impieghi. lo promosse al grado di Diacono Cardinale
del titolo.di.S..Maria in Portico. Innocenzo XI]. lo creò nel

1693 Bibliotecario della Vaticani.

tale la ma memoria …il"in.—ig… e r…… biblioteca da lui
I'unclana & pubblica vantaggio in B.,… nel Conveizln de',Dn-
menicani. lasciando un fondo di ouauumìla …di d‘…-n per
mantenerla, passò di que… vi… nel nuo in età di anni so.
de'quali ventisette r.. Cardinale. Egli venne seppellito nella
Basilica Lateranense. Vedi, Gardella; Vite e; Cardx'nnli.
Tom. VII. pag. 125… : mgzmnti.

(54) Vedi la vim di questo sculture nel primo Volume
pag. 33. nota 59.

 



  

 

ILLUSTRAZIONE

T A V. XX.

DEPOSITO DEL CARDINAL CASANATE

Uscendo dalla cappella dei Lancellotti vedesi sulla mano manca il deposito del Cardi-

nale Girolamo Casanate, (53) posto sotto una finestra ovale.

Codesto deposito fu inventato e scolpito dal ph. scultore M. Le Gros, (54) cd è di—
sposto nel modo che siamo per dire.

Osservasi dunque una bell’urna di verde antico, co’ suoi specchi di marmo nero ,
la quale viene sorretta da due grandi mensole di giallo antico , ornate con borchie di me‘
tallo dorato .

Sopra l’urna sta seduta la figura del Cardinale assai ben modellata, e mossa con
molta naturalezza, la quale è vestita con Sottana , rocchetto e mozzetta , cose tutte con—
dotte con gusto e finezza dilavoro. Il Porporati) si sostiene col braccio diritto appog—
giandolo adun guanciale, ed all’aria divota del viso7 non clic al giungere che fa le mani
mostra benissimo d’essere in atto di preghiera. Sotto il guanciale e presso i Piedi di lui
stanno alcuni libri’ per indicare la molta sua dottrina, che certo fu grande , come gran—
dissimo fu l’amore che egli portò alle lettere ed ai letterati.

Nel di dietro della statua, sotto. la finestra , collocò l’artista-, assai maestrevolmelîite
un ampio panno di breccia di Seravezza, ornato di frange di metallo, il quale essendo
sostenuto ai lati da alcuni angeli, viene poscia a ricadere sull’urna7 e così accresce al mo—
numento grandezza e magnificenza. Nello specchio dell’urina si legge:

D… 0. M.

HIERONYMVS CASANATE NEAPOLITANVS

‘TIT. S. SYLVESTRI IN CAPITE PRESBYTER CARDINALIS

S. R. E. BIBLIOTHECAPJVS
OB. V. NON. MART. AN. JVBIL. MDCC. VIX. AN. LXXX. D. XX.

(53) Girolamo Dammi °fîun<lu spagnuoli nato in Na- Qu…, Cardinale dopo …a- venduta eterna ed i…w.

 

 

puli. danni agli undii riusci eccellente in ogvi scienza. Tra»

s[ui‘ìiosi a Roma hen provveduto di ricchezze dopo essere
…… camel-lue seg.-…i d'lnnncenzo x. e dolio mr susie…i«
w vui incarichi fu mandato da Alesumlro Vll nel 1658 In-

quisìiure a Malta. poscia venne ammesso [rai prelati di con-
mlm. e m i votanti dell’una e dell’altra segmmra;fu consul-
tore. de'lîiti e finalmente Segretario (li Px'opaguudm

Clemente X. dopo che il Casanate ebbe sostenuto altri
gini—impieghi. lo promosse al grado di Diacono Cardinale
del Li!ulo.di,S..Maria in Portico. Innocenzo XI]. lo creò nel

1693 Bibliotecario della Vaticana.

 
tale la … memoria …il"in.—ig… e r…… biblioteca da lui
fondata i pubblico vantaggio in B.,… nel Convento de',Do-
……icaiii. lasciando .… fondo di ………iia …di d‘…-o per
mantenerla. passò di questa vilanel nuo in età di …i 80.
de'qualì ventisette rii Cardinale. Egli venne seppellito nella
Basilica Lateranense. Vedi, deella; Vite de‘ Cardinali.
Tom. VII. pag. 125… e seguenti…

(54) Vedi la vim di ques") mh… nel primo anume
…. 33. i…… 59.



 

DELLA BASILICA LATERANENSE 2“

A V. XXI.

 

S. [LARIO VESCOVO

Sull’altare dell’ ultima cappella (55) di questa nave è un gran quadro a fresco rappresen—
tante S. Ilario Vescovo di Poitiers, (56) e non S. Agostino, come per errore dice
il Titi, e fu dipinto da Guglielmo Borgognone (57).

Sull‘alto del quadro in mezzo ad una gloria risplendentissima di angioli scor-
gesi la Triade augusta sostenuta da leggere nuvole. L‘ eterno Padre è da un lato, e
con un viso in cui leggesi la compassione guarda il divino suo figlio trafitto, e pare
che a quella vista dia quasi in una esclamazione di dolore. ll Cristo giace in abban-
dono sulle nuvole col capo cadente:in sul petto, venendo sostenuto da un angiolo:
nc] rii-sopra ovvi lo Spirito Santo sotto la efligie d’una colomba, e dal cantoìsini—
stro del dipinto un 5. Giovanni Battista in atto umile e devoto.

Nel basso stà la figura di S. Ilario, seduto sopra una seggiola, entro una spe-
cie di tempio diroccato. Il Santo è Vestito di camice, stola, e piviale; leva in alto la
teSta veneranda , e sembra tutto assorto nella contemplazione della Triade , della quale
infatti scrisse profondamente. Perciò appunto il pittore volle porgli nella destra la
penna, nella sinistra un libro aperto, quasi per dare ad intendere che il S. Vescovo

 

… qllel punto stia scrivendo intorno il mistero più sublime di nostra fede.
In fondo al quadro, in gran lontananza però, apparisce nel mezzo d’una cam-

Pflgna S. Ilario in abiti pontificali, che col pastorale percuote alcuni serpenti.alla

, !=5) Que… appella l‘.. cruna (ln ilm-io lll…o Pin-ri»gr…lo, il quale … solo la (ln… ili fondi pel mantenimento
del …ho, ma stabili di più che "gui …… nel di di s li:—riosi distribuisero da
l…… collocarsi ;.
da …l
sia

li a quelli-0 oneste filvlcilllle. perchè po—
r matrimonio; (: q…… ri… uo|ilprnlfalll

apldl: ero… al suddetto Ilm-io M…… da Giu. Balti-. mi Ilario Ma… suoi …di. — ‘-ersrr cappella fu ri…… in …… partidal c………l…nu……ello Valla nel 1320, come leggesi in appositi: isrlirrrolrl. Dalla nominata cappellr per … po… alla a…… or.—msi nel chiostro. del …le oi parlerà in seguito.
(Sc) S. Ilario nacque in Poitiers da una delle più lll…rrlfamiglie delle Gallie, F.. gran lerupo pagano. ed in età ..…-tura abbracciò il cristianesimo. 11 pDP0]° 10 suche pvr V' «D’vn. attese le grandi sue vlrl'u. Fu esiliato in Frlgl. . unita—«!n—“inte a Rodano vescovo di Tolosa; …“ fi"a]m""l° ‘“…“ =Poitiers, col suo più dalla discepolo s. Martino. 5. Ilariomori verso l'…… aes. Fralo sul: apr.-rl: la più ce]ebre si o idodici llhrl della ”r.-l….
(57) Guglielmo C…… …… ìn Borgogna nel ,1523
Di…. Lumi. Vol. 11.

prr cui fu delm il Borgognone. !: fu fratello del F. Giacoma.
piu…. della anch’egli il Borgognone.

Guglielmo ebbe a maestro Pietro da Cortona sllhim che

venne in Ron…. e sono la sua scuola fece mirabili prngl'evi.
La sua slima però era …… pel Marella. a …; aderì nella
scelta e varietà delle teste. e nella sobrietà della colnposizin—
…: più clue nei partiti delle pieghe :: nel colorito: in qrresza
mise … lucentezza cl… ha del fiammingo, Intini url suo
stile anche i] i'l'nzello, di cui fu aiuto. e lo studio ne'Carae—

ceschi: spesso parve avere imitata dal Guercino il forte ri4

llero e gli azzurri or….pl.
Sopra tutti: le opere di lui, clic molte furono, mcr-imm

particolarmente di essere osservate. la crocifissione di S. All.

drm nella sull chiesa di menu: cavnlln . ln bullaglin di Gio-
xuè :il palazzo (lr-l quirilmlv. eil una Madonna fra vai-j Sauli

alla trinità de' pellvgllllì. In ume questo pitture si trova una
unione felicissima de'varj stili , uè mai se ne indovinerebhe

la scuola. se la Mafia non l'.uillilasse.
ll (:…-rese morì di podngrn il 1 5gìugno lm, fu sepolto in 5.

Andrea delle fi'atle.o sulla sua scpallura fu posta una iscrizione.
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A V. XXI.

 

S. [LARIO VESCOVO

Sull’altal'e dell’ ultima cappella (53) di questa nave è un gran quadro a fresco rappresen-
tante S. Ilario Vescovo di Poitiers, (56) e non S. Agostino, come per errore dice
il Titi, & fu dipinto da Guglielmo Borgognone (57).

Sull'alto del quadro in mezzo ad una gloria risplendentissima di angioli scor-
gesi la Triade augusta sostenuta da leggere nuvole. L’ eterno Padre è da un lato, e
con un viso in cui leggesi la compassione guarda il divino suo figlio trafitto, e pare
che a quella vista dia quasi in una esclamazione di dolore. ll Cristo giace in abban-
dono sulle nuvole col capo cadentegli sul petto, venendo sostenuto da un angiolo:
nel (li-sopra evvi lo Spirito Santo sotto la efl'lgic d’una colomba, e dal cantoisini—
stro del dipinto un S. Giovanni Battista in atto umile e devoto.

Nel basso stà la figura di S. Ilario, seduto sopra una seggiola, entro una spe-
cie di tempio diroccato. Il Santo è Vestito di camice, stola, e piviale; leva in alto la
testa veneranda, e sembra tutto assorto nella contemplazione della Triade , della quale
infatti scrisse profondamente. Perciò appunto il pittore volle porgli nella destra la
penna, nella sinistra un libro aperto, quasi per dare ad intendere che il S. Vescovo
… qllel punto stia scrivendo interno il mistero più sublime di nostra fede.

In fondo al quadro, in gran lontananza però, apparisce nel mezzo d’una cam-
Paglia S. Ilario in abiti pontificali, che col pastorale percuote alcuni supenli.alla

(‘S) Quer… Mpp<:lla r.. ur… (In ll…-l° Mauro Pa'-nni»
gi…, îl …le ……
llel culto,
si dim-î]…

solo la rl… (lì fondi pel mantenimento
ma stabili di più rl… ugul …… nel di di s lieu-iu
lue… da_li a quattro …… lr…uiulle. perchè po—

lrrsrro collocarsi iu mau-imnuìu; (: qur,sm viene col-irprnvillll
da … lapide crema al suddetto il…-lu Mauro da Giu. Butti-sia. ad llrrir M…… suoi eredi-

Queslzl càppc
Emanuelle V
moni. Dalla nominata cappellr per una pu… alla de…-u rr.—msi nel chiostro. del …le si parlerà in segui…

(:la) s. lluri… nacque in Poìlî(‘l'à da una delle più in……famiglie delle Gallie,
[ura

Hu fu ris…… lu …… parli(lal c….u…
alla nel 1320, come laggesi in apposite imp

Fu gran tr.-rupe pagano. ed in au u…-
abbracciò il cristianesimo. ll popolo lo …al… p…- v- ….vu. attese le gr…; … …… r… alli… in Frigin. unila—mante a Rodano vescovo di Tulom; mE “"al…"le ‘°"""’ “Poule… col suo più dotto discepolo s. Mur-lina. s. nr.-l…,

morì verso l'…… 355. Frzle sul: …re la più celebre si è idodici libri della Trinità.

 

(57) Guglielmo c…… …… in Borgogna nel ,1528
Dr…. L…u. Vul. 11.

prr cui n. delm il Borgognone. u ru fratello del r. Giacomn.
piu…-r. dello anch'egli il Borgognone.

Guglielmo ebbe a maestro Pietro da Cortona subì… che
venne in Re…. e …… la sua scuola f… mirabili prngl'evi.
La … sri… però era tum pel Marella. a cui …a nella
snella e varietà della m…». e nella sobrietà della composizio—
nc più clue nei p.…iu delle pieghe u xml colorita: in questa
mise …… lucentezza rl… l… del fiammingo. lnflni nel .…
nile anche i] fi-alello, di mi fu aiuto. e lo studio ne'Carac—
ceschi: rp… parve & - imitata dal Guercino il &… ri.

 

lieve e gli azzurri rr…pi.
Supra ume le opere di lui, clic molte furono, meritano

particolarmente di essere osservare. la crocifissioer di S. Au.

di'… nella sull china di menu: cavallo . ln bullaglîn di Gio-

mè al palazzo drl qulriuulu. ell una Madonna fra mi Sauli
ulla trinità de' pellvgmlì. lu ume queste plum-r: si trova una
unione felicissima au…; sl'rlì , nò mai se ne indoviuerebhe
la scuola. se la Moria mln l'.uldilasse.

ll Cortese …… rll llodngrn il 1 5gîugno «579, fu sepolto in 5.
Andrea delle fl'allu.c sulla sua scpallura fu posta una iscrizione-
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26 ILLUSTRAZIONE

presenza di varie persone, che mostrano agli atti d’ essere nlaravigli‘dli; questo epi—
sodio può forse riferirsi ad un qualche prodigio dal Santo operato nella Frigia allor-

 

quando vi fu in esilio (58). '

T A V. XXII.

MONUMENTO DI ELENA SAVELLI

Passando nell’altra nave che è contigua a quella di mezzo, nel pilastrone prossimo
alla nave traversa, evvi il deposito eretto ad Elena Savelli. L’ architettura di esso è
di Giacomo Del—Duca Siciliano, (59) scultore ed architetto, il quale ebbe il maestro il
divino Michelangelo. Il deposito è tutto .di marmo bianco, e vien formato da due
pllastrini laterali, posati sopra un basamento, e sostenenti un frontespizio arcuato.
Tra i pilastrini nel basso è una specie di porta, che va a perdersi nel basamento,
e sopra di essa è collocato entro una nicchia il busto in bronzo di Elena Savelli .

Ella è vestita semplicemente d’una veste alla fogéu'a del secolo decimosesto, ed ha in

capo un manto, che le cade dietro le spalle. Il viso della donna e alquanto rivolto

verso il cielo, in cui accenna tener fissi gli sguardi, mentre col piegar delle mani mo—

stra di supplicarlo. Sotto il busto leggersi questa iscrizione:

D. 0. M.

HELEN/E SABELLE

CON[VGI CARISSIM/E

BERNARDINVS SABELLVS

FECIT .—

V. A. XLV. OBHT K. SEPT. MDLXX.

(53) All'…i… della cappella di s. Ilario, alla sinistra.
evvi la memoria sepolcrale del Gard. Argeuvillieres morto
nel 1759. Q…… memoria causî5le in .… pu… piangente,
il quale «i appogginsupl'a un medaglioni ove & scolpito il
ri…… del Cardinale. la… cui e .… cappelln ed alcuni libri;
lcd il tutto è posato sopra una lapide.

(59) GiacomoDcl-Dnon fu Sicilianu, ed allievo del Bo-
'llurroti. Egli «era scultore ed architetto. ma in Roma pum)

esercîlossi . giacchè di sua oltre il depoiim di Elena Savellh

la po… 5, Giovanni. la il…… di L…… x, e alcune allre
opere di …li… @ d'…-chi…… altro … …i.

ll Delio… r.. il\'Cllll€ltn del popolo Romallo: poscia
venne chiaman: in Palermo sua pan-ia..enl ivi esercitò la ca-

rica d' ingegnere maggiore. ed i …i emuli per invidia l‘.…—
cisel'o & tradimento.

il mi… Giacomo f.. …… mollo vll'lunso : n. po…. e
venne molin umilii) dal Card. Alessandro Farnese. Fedi [[

Eaglia…' …':e de’ pam; ec. png. .il.

 

[ depositi che veggrulsi ne' quattro pilaslraui dopo
quello av’ .; il monumento di Elena S…lli …… costruiti di
divani …mi. & quail …i della …dai… i'm-mn: cioè …
due culo…… sostenenti cornicione :: frontespizio. (… )e
…li …; la lapide ed il ri…… del dei..…. meno cl… i..
quello del La…-i.…. ’ u.

ll primo deposito dunque cl… e più pro!5imn a q.…llp
di lil… s…ll; appaia… … Lucio Sasso Napoliunu. il quale
morì nel 1604 in età di anni 82.

ll secondo e di Mons. Alessandra Burgio Modigliana ve»
…… di Borgo, vicaria della baxîlica. il «…le cussòdi viveri:
nell'anno 1613.

il tex-m de' suddetti depositi damien: la memoria di
Mons. Giml…o Galimberti p…-…igian… v…… gallesanu,
e vicario dellachiesu la…-…… …ma nel 157545nnlli70.

ll qui… deposito e el…… :\ Giovanni L…i…i v…»-
zi…. uomo versato mai nelle corti. . particolarmente in
qll… di li…… nella quale servi alcuni Poi…-rici, e ……li
…mi 90 nel 1625…  



 

 

  

    
  

     

  
   

 

  

 

   

  

  

   

   

  

26 ILLUSTRAZIONE

presenza di varie persone, che mostrano agli atti d’ essere maravigli‘ali; questo epi—
sodio può forse riferirsi ad un qualche prodigio dal Santo operato nella Frigia allor-

   

quando vi fu in esilio (58). '

T A V. XXII.

MONUMENTO DI ELENA SAVELLI

Passando nell’altra nave che è contigua :; quella di mezzo, nel pilastrone prossimo
alla nave traversa, evvi il deposito eretto ad Elena Savelli. L’ architettura di esso è
di Giacomo Del—Duca Siciliano, (59) scultore ed architetto, il quale ebbe a maestro il
divino Michelangelo. Il deposito è tuttoi.di marmo bianco, e vien formato da due
pilastrini laterali, posati sopra un basamento, e sostenenti un frontespizio arcuato.
Tra i pilastrini nel basso è una specie di porta, che va a perdersi nel basamento,
e sopra di essa è collocato entro una nicchia il busto in bronzo di Elena Savelli .

Ella è vestita semplicemente d’una veste alla fogg'a del secolo decimosesto, ed ha in

capo un manto, che le cade dietro le spalle. Il viso della donna e alquanto rivolto

verso il cielo, in cui accenna tener fissi gli sguardi, mentre col piegar delle mani mo—

stra di supplicarlo. Sotto il busto leggesi questa iscrizione:

D. 0. M.

HELENE SABELLE

CON[VGI CARISSIM/E

BERNARDINVS SABELLVS

FECIT —

V. A. XLV. OBHT K. SEPT. MDLXX.

(ss) All'nsoiia delhl (appella di s. lia.-io, alla sinistrz.
…i la memoria sepolcrale del Gard. Argenvillieres marin
nel 1759. Qua… memoria consiste in .… p…o piangente,
il …la ai appoggi…pm …. medaglione ove è scolpito il
ri…… del Cardinale. anno cui è .… cappello edalcuni lîbrî;
…1 il tutto è pos… sopra … lapide.

(59) GiacomoDcl-Duoa r.. Sì;ilialm, ed allievo del Bo-
m……i. Egli … sculture …i architetto. ma in Roma p…
esercîlossi. giacchè di sua oltre il deposito di El… Su..….
la po… 5. Giovanni. la aia… di L…… x, e al…-ue altre
opere di scultura @ d'…-chi…… altro … …i.

ll DolDaoa fil architetto del popolo Romano: poscia
venne el.ia…ai_o in Palermo sua patria..ecl ivi esercitò ln ca-
.… d' ingegnere maggiore. ed i …i …gli per l…i…l.a l'.…—
cisel'o … tradimento.

il nostro Giacomo r.. uomo molto virtuoso : la pnem. .
…… molin …a… dal Ca.-d. Alessandro l‘a..…. Fedi [[
Baglioni …le de’ Pittori ec. pag. 51.

[ depositi che veggnllsi ..a qual…. pilaszraui dopo
quello ov' .; il monumento di Elena Savelli a… coslruili di
diversi marmi. e quasi lutti de]]n …dai… formn: cioè ……
due colonnello sostenenli cornicione e frontespizio. fra le
.…li …; la lapide ed il rio… del defunto. meno che i..
quello del La…-i…i. ' >..

ll primo deposito dunque ci… e più pmaaim'o a o...,llo
di Elena Savelli appaia… a Lucio Sasso Napolitano. il …la
morì nel 1604 in eli di anni 82…

ll secondo e di l\!uns. Alessandra Burgio Modigliana ve»
…… di Borgo, vi…io della basilica. il qunlc …io di vi…-.:
nell'anno 1613.

il la… de' suddetti depositi ma…… la memoria di
Mons. Girolamo Garimlmli Parmigiana. vemovo gallesanu,
& vicario dellacl1iesm lateranense. mano nel «susa; Anni 70.

11 quarto deposito è e…… :\ Giovanni Lunciulì Veni:-
Ziano. uomo …… mai nelle corti. e particolarmente i..
qu… di il…… nella quale servì al…i Punk-fici, e mondi
nulli 90 nel 1525.  
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Sotto questa iscrizione evvi l‘arme de" Savelli scolpita in bronzo. Nel mezzo del
frontespizio sta collocato un Serafino parimente di bronzo, sotto il quale leggonsi
queste parole: enzorare mw'ssima tua et in aeternum non peccaln's. Ai" lati di questa
iscrizione sono clue tondi figurati ugualmente di bronzo, ed un altro simile sta a piedi
del deposito, i quali tutti alludono al giudizio universale. In quello alla dritta della so—
praccennata iscrizione evvi un Angiolo in atto di suonare la tromba, ed all’ intorno leg—
gesi: Surgite mortai fuem'te ad jzzdz'ct'um; nell’altro dal canto opposto è un Cristo so—
migliante nel movimento a quello che vedesi nel giudizio di Michelangelo, ed ha in-
torno queste parole: Venim bezzedictz' palr'is mei ; il terzo tondo finalmente che di—
cenumo essere da piedi contiene una quantità di scheletri umani, colle parole: beati
mar-tui qui in domino morz'untur.
( Tanto il busto della Savelli, che gli altri lavori in bronzo furono modellati con
molto garbo e buono stile dal suddetto Giacomo Del—Duca, e gittati poscia in bronzo
dal fratello di lui, Lodovico Del—Duca .

NAVATE LATERALI

, A DESTRA

 

… TAV. XXIII.

MONUMENTO DEL. CARD. RANUCCIO FARNESE
.r ,

[rever-sando la nave maggiore e giunti in quella che le sta presso, nel pilastrone

prossimo alla nave traversa cvvi il monumento del Cardinal Ranuccro Farnese, mpote

di Paolo Ill, ed Arciprete della Basilica (60). Su d‘un mensolone sporgente in fuori

  

Miluna… Pa…… ancora ci… è presso la porta …i …… …… ….……,
la memoria sepolcrale …… a Monsìg.f Dcniardinu Puru-; . …. …… …… M……
Egmno. Canonico della nani…. e questa consiste .…| di …… cussmn1'ls muni“… ;

\ lui ritratto con brevissimo ppiiaflio. …… ...… ………… mug…
So… la porta rispondente & qunsta nave vi e … ;…—i- … … …… … …… A. …i…

zione, nella quale …. a 1.-gg… …… … …… … …a ma…

…a… …a me…… (se) Ranuccio Farnese fu la,… di r… r…n …. .-
……… mmm…… fr…-li, del c..,u. A1……dmîe d. Omm-… o…a. n..….
…… |wsvl‘un …… Egli studiò iifBulognn. ed … m…. …i… .…11 …li… …
…ci-… m…… Malta. e nel 1544 in…—di….i gli fu …ma… l'A1-cìv

…… . …… mm. mm…… …… di Nanolî; ottenne ;] …d…n… colli ni…..h di .
…… … me…… x. Lucia ìu Salce. @ quindi nel «se; sono Pio W …… promosso

m…… …nn… a] m…… di Sabina. r.. ;… seguita legato …un il…-ca.
lu.smuns xm, i‘. i:. ora. “«un. pn:cia del Patrimonio; nel 1347 \cunc eh.-un l’.-,ununzìure
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Sotto questa iscrizione evvi l‘arme de' Savelli scolpita in bronzo. Nel mezzo del
frontespizio sta collocato un Serafino parimente di bronzo, sotto il quale leggonsi
queste parole: Menzorzzre mw'ssima tua et in aelernum non peccabis. Ai lati di questa
iscrizione sono.clue tondi figurati ugualmente di bronzo7 ed un altro simile sta a piedi
del deposito, i quali tutti alludono al giudizio universale. In quello alla dritta della so—
praccennata iscrizione evvi un Angiolo in alto di suonare la tromba, ed all’ intorno leg—
gesi: Surgz'le mort…" fuem'te ad judz'cz'um; nell’altro dal canto opposto è un Cristo so-
migliante nel movimento a quello che vedesi nel giudizio di Michelangelo, ed ha in-
torno queste parole: Venim belzedictz' palr'is mei ; il terzo tondo finalmente che di—
cemmo essere da piedi contiene una quantità di scheletri umani, colle parole: beati
mar-lui qui in domino morùnztur.
( Tanto il busto della Savelli, che gli altri lavori in bronzo furono modellati con
molto garbo e buono stile dal suddetto Giacomo Del«Duca, e gittati poscia in bronzo
dal fratello di lui, Lodovico Del—Duca .

NAVATE LATERALI

, A DESTRA

 

… TAV. XXIII.

MONUMENTO DEL. CARD. RANUCCIO FARNESE
'

r[ '

l‘aver-sando la nave maggiore e giunti in quella che le sta presso, nel pilastrone

prossimo alla nave traversa cvvi il monumento del Cardinal Ranuccio Farnese , nipote

di Paolo Ill ed Arci rete della Basilica 60 . Su d‘un mensolone s or°ente in fuori: P P o

 

Nell‘uliimo pilaxu-oue ancora ci… è ,…… la porta …;
ernardinu Porto

 

In memoria sepolcrale f»… a M…; \,
[fg-mano. Canonico della Basilica. e questa consiste nel di
lui un…… …. brevissimo epitaffio.

Sopra la porta rispondente & quusla nave vi e …… {…i—
zione. nella …ie …i .:.; 1.-gè…

…a… .… m……
in…… mm…;
…… .………
…e… M……

… …… . s…… V…. im……
…… … …un… x.

m…… m……
Dn.u\u:ns …, i’. u. um, “«un.

 

som… mv comma/ww
' m: xxvui. An…-\! Mnucuu.

zv.vsovx cm,…xm-is «w……
Qvn1 …… kmnl.ztfmu nîcnzvxr

u … Novum}. QV\ memu Al su.vamo
unum usa Annicn … ,… mem

isa) Ranuccio Fa…… ru nipote di Papa P…io …. .-
r.-…u° del aid. A1……dm. e di 0Llaviauo o… di n..….
Egli studiò i.fnulogi…. ed in Pad…. amò .…1r…u;…, di

Malta. e nel 1544 mm.—ai…; 1531i fu …a»… l'Arci»-
…… di Napoli,» …… il …di..aim cqu ni…… di

 

Lucia iu Salce. e quindi nel 1563 sono Pio lV vanno promosso

.11 ……ad… di Sabina. m. in seguito u…. "…un il…-…,
poscia del Patrimonio; nel 1347 \cnue claun l’.-,uncnzìrrr:
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dalla parete, s’alzano due colonne di verde antico, le quali posano sopra una base «Ii
marmo bianco , ed hanno i capitelli simili d’ordine corintio. Sorreggono le due colonne
il loro architrave sul quale si eleva un frontespizio angolare, e nel centro di esso sorge
un altro minor frontespizio semicircolare, entro cui è posta l’arme gentilizia del Por—
porati). Alle due estremità del frontespizio angolare si osservano due figure di rilievo in
marmo; quella alla dritta di chi guarda rappresenta la Prhdenza, virtù simboleggiata
in una donna che si sta mirando in uno specchio; l’altra è la Fede, figurata anch’essa
sotto l’aspetto d’una donna la quale colla destra tiene un calice. Nel bel mezzo delle
due colonne è collocato un ampio specchio di marmo nero, chiuso entro una gentile
cornice ; ed in esso leggesi a grandi lettere l’ iscrizione posta nella tavola. Codesto altret—
tanto semplice, quanto elegante monumento fu eretto col disegno fattone dal celebre
Giacomo Barozzi (Gl) , architetto eccellente , e benissimo accetto alla casa de’ Farnesi.

 

 

  
  

   

  

 

      
      

 

    

   

        
  

 

     
       

 

 
Maggiore, …i in …no… Arciprete di & Giovanni"in L…
lerano. Fu protettore dell‘Ordine de' Cnmaldolesi . Patriarca
di Costanlinopoli, e finalmente Arcivescovo di Bologna.

Governala appena 45 mesi la chiesa di Èolngnn moris-
acne in Parma, alla corte del Duca Ottavio nel 1545. d'anni

35. diciannove de”qunli ['u Cardinale. Vedi i! Cnr/lella.

Vite de’Cardi-zali. T… IV. png. 252 e .rog,
(S|) Giacomo Barozzi dotlissimo arnliileito nacque nel

1507 in Vignola nel ducato di Mndena. Egli. fu figliuoli)
d’un gentiluomo Modenese, il quale era stato casu-nuo ad
abbandonare la patria per le discordia civili. il Barozzi dap—
prima si dedicò alla pittura. e da qn…' arte trasse di ci…
\ivere nella sua gioventù. Inclinato dal genio all‘urcliiietlu—

…. egli si portò in in… Per istodiare sopra gli avanzi più
belli delle antichità; quindi recossi in Francia sotto il regno

di Fancesco ]… ed ivi presentò multi disf‘glii pcr parecchie
fabbriche. Il Cardinal Ful'ncse In scelse per fabbricare il suo
magnifico palazzo di Caprarola. Questo architetto vnlenlissi-
mo marlin Roma nel 1573 in sta di …i es. dopo annie
ricevuto dai Pontefici moltissimi se nali di stima. Egli com—

pose nn nana… dei cinque al' '

 

' .1.' Architettura. cli::
poscia e stino …da… in diverse lingue. ed nn altro nan…
.li Prfl.rpelliva pratico, ’

Il Barozzi condusse molliuime opere in Roma ed al-
…… e le più cospicue sono, oltre il palazzo di Caprarola.
la fmi… lli-l lcrnpin di s, Petronio in Bologna. A Minerbio.
presso la n….. r-iuà nn toi palazzo pol come Isolani: il …»

 

— TAV. XXIV.

BONIFAZXOVHI. AF‘FRESCO DI GIOTTO

Nella stessa nave evvi il monumento ili Bonifazio VIII, (62) dipiù che mediocre ar—
chitettura, ed è collocato nel secondo pilastrone prossimo ad una delle porte late-

nale del Navilin nella stessa città… La Madonna degli Angeli

vicino Assisi fa pure sua fabbrica. In Roma per Giulio II].

foce fuori la porta Flaminia la villa (Ii esso Papa, ed un bel-

Iisiirno Tempietto all’uso antino;fialzlzricò la Chiesa del Gesù,

non oonducondoln peròafine. e moltissime alu—a opere lasciò
che resero il suo nome Limoso, e veneranda nell‘arte archi—
tettonica. Vedi Milizia, Vite de'pilì celebri Architetti
oo, pag. 262.

Negli altri pilastroni dopo quello in cui e la memoria di
Ranuccio Far-nem. i…ansi altre memorie sepolcrali, e snnn
le seguenti.

La prima e un‘iscrizione dnl deposito di Sergio lv.
Quella che occupa il pilasn-u elle sivgue, oppur-tiene …i

Alessandro …, erettagli da Alessandro VII. sun concittadino .

e viene fumata da quattro colonne di marmo colorato dlìposte
a… per pane. ad una specie di alto piedistallo in cui …i …:
iscrizione sepolcl'dle, e sopra .a nnt-sio Sorge un medaglioni:
cui di lui ritratto.

Nell'altra pilastro prossimo …; l'iscrizione del sol…]…
di Silvestro I], al a questa & contigua la memoria di Bonila<

cio VIII. come alla lav. XXIV. .
(52) Bunîiazìg VIII. (Benedetto Gaetani) fu prima Avvo—

cato collcisloriale, Protonotaro flp0$lùllco. Canonico di Lione.

e di Parigi; creato Cardinale da Martino 11. fu finalmente

innalzato al trono Pontificale dopo la rinuncia di Celestino

nell'anno |294…  
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dalla parete, s’alzano due colonne di verde antico, le quali posano sopra una base «Ii
marmo bianco , ed hanno i capitelli simili d’ordine corintio. Sorreggono le due colonne
il loro architrave sul quale si eleva un frontespizio angolare, e nel centro di esso sorge
un altro minor frontespizio semicircolare, entro cui è posta l’arma gentilizia del Por—
porato. Alle due estremità del frontespizio angolare si osservano due figure di rilievo in
marmo; quella alla dritta di chi guarda rappresenta la Prùdenza, virtù simboleggiata

  

  

    

  
  

   

        
      

 

    

   

      
   
  

      
       

 

 

 

in una donna che si sta mirando in uno specchio; l’altra è la Fede, figurata anch’essa,sotto l aspetto d’una donna la quale colla destra tiene un calice. Nel bel mezzo delle
due colonne è collocato un ampio specchio di marmo nero, chiuso entro una gentile
cornice ; ed in esso leggesi a grandi lettere l’ iscrizione posta nella tavola. Codesto altret—
tanto semplice, quanto elegante monumento fu eretto col disegno fattone dal celebre
Giacomo Barozzi (Gl) , architetto eccellente , e benissimo accetto alla casa de’ Farnesi.

— TAV. XXIV.

BONIFAZIOVHI. AFFRESCO DI GIOTTO

Nella stessa nave evvi il monumento di Bonifazio VIII, (62) dipiù che mediocre al'—
cllitettul‘a, ed è collocato nel secondo pilastrone prossimo ad una delle porte late-

Maggiore, ml in ilpprcun Ani—ipn… di s. Giovanni"in 1…-
levano. Fu protettore dell‘Ordine de'Cnmillllnlesi,l’alriarcn
di Costantinopoli, e finalmente Arnivescovo di Bologna.

Govornala appenn 15 mesi la chiesa di Iìolngnn moris-
…… in Parma, alli …ne del o… Ottavia nel 1545. d'anni
35. diciannove de' qunll fu Cardinale. Vedi i'! Cnr/lella.
Vite du'Cardz'nzli. 7… IV. ,…g. 252 e ing,

(S|) Giacomo Baruzzi dollissimo architetto …… nel
1507 in Viguulanel due… di Mndena. Egli. fu figliuoli)
d‘un gentiluomo Modenese, il quale … stato co…-unn ad
abbandonare [: patria yer Ie discordie civili. il li…—…i dap—
prima si dedicò alla pittura. e da quen'al‘te [l'asse di cl…
\ivere nella sua gioventù. Inolinalo dal genio ull‘unul.imnu-
in. egli si portò in in…… per ismdiare sopra gli uvanzi più
belli della nuliclxi'l‘a; quindi recossi in Francia sotto il kg.…
di Francesco 1… ed ivi presentò …lni disegni per parecchie
fabbriche. il Cardinal Farnese In scelse ,…- fabbricare il suo
magnifico palma di Caprarola. Questo …-ci.in_…n valenlissi-
mo in… in li.… nel 1573 in età di …i es. dopo avere
ni…… dai Pontefici moltissimi se nali di si…. Egli rom—
pose un nu…… dei cinque m' ‘ '.11 Architetlilm. Clin
poscin & si… tradotto in di…-m lingue. ed un nin-u n……
ili Pruspellz'va pratica, ’

 

Il lin-…i condusse mollisxime opere in in…… ed al-
…… e le più cospicue sono, oltre il pnlazm di ci…-ola.
la fan-iau dr! minniD di spun-…nn in Bologim.AMir-erbio.
presso la a….. nini un i…i palazzo nel come Isolani: il …»

nale del Naviliu nella stessa dità… La Madonna degli Angeli

vicino Assisi fil pure sua fahlll'icn. In Roma per Giulio II].

fece fuori la porta Flaminia la villa di esso Papa, Edun Luel-

lissîrno Tempietto all’uso antico; Calibricò la Chiesa del Gesù.

non oonducendola peròafine. e moltissime altre opere lasciò
che resero il suo nome famoso, e venerandi: nell‘arte nrchi—

tettonica. Vedi Milizia, Vite de'pilì celebri Architetti

00. pag. 262.
Negli altri pilastrolli dopo quello in cui è la memoria (lì

Rumich Farnese. u-ovansi altre memorie sepolcrali, e s……
lu seguenti.

La prima e un‘iscrizione del deposito di Sergio lv.
Qnelln che occupa 'il pilastro alle sin-gue. npplrliene …i

Alessandra lll, erellagli da Alexandru VII. gua concittadino .

e viene formata da quattro colonne di mn.-ino colorito dl‘sposte
ni.… per piu‘!€. ad una specie di zio: piedistallo in cui …i …:
iscrizione sepolcl'dle, e sopra .i questa …nn—gu un medaglioni:
cul di lui ritratto.

Nell'altra pilastro prossimo …i risi-ninni… del nel…]…
di Silvestro II, ed a questa {: contigua la memoria di Bonila<

cio VIII. come alla lav. XXlV. .-

(52) Bonifazio V…. (Beni.-Eletto Gaetani) fu prima Avvo—

cato eollclsloriale, Protonotlru apo$tollco. Canonica di Linne.

e di Parigi; creato Cardinale di Mani…) II. fu fiiixluicnle

innalzato al urano Pontificale dopo la rinuncia di Celestino

nell'anno |294…  
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rali (63) dell’ ingresso maggiore. Vien questo formato da quattro colonuette di granito e
due di materiale, le quali piantano sopraun mensolone, che sporge in fuori sopra il

listello del basamento del pilastrone. Le colonne sorreggono un frontispi  o su cui sr
alza [’ arme di Papa Bonifazio , e nel mezzo di esse scorgesi una specie di tabernacolo,

chiuso con cristalli, entro il quale è il mirabile fresco uscito di mano di Giotto, (64)

le cui figure sono poco meno del vero. Questo dipinto7 anticamente era nel vecchio

portico dalla Basilica, da dove fu levato via segando il muro, e poscia collocato ove

al presente si vede, come rilevasi da una sottoposta iscrizione (65).
Nel mezzo di esso dipinto sta la effigie del nominato Pontefice, vestito di piviale

col suo triregno in capo, in atto di pubblicare il primo Giubileo del 1300, da una
loggia, ornata nel davanti con tappeti, ne’ quali è l’ arme di Bonifazio. Alla destra
del Papa sta un cardinale di età matura vestito de’paramenti sacri, il quale assiste
alla funzione in un attegiamento naturalissimo. Alla sinistra evv.i un altro eardinale‘
giovinissimo con indosso gli abiti a lui convenienti, secondo il costume di que'ternpi.
Costui tiene_nella destra un foglio che mostra leggere, farsela bolla del Giubileo, e

nella sinistra ha una specie di patel'a. Da questo lato medesimo alla estremità del dipinto

scorgosi un personaggio venerando, che si può credere figuri un qualche grande della

corte, assistente a quella solenne ceremonia.

Lc teste di tutte le descritte figure sono cosi naturali, alle meglio non potrebbero

essere se fossero vive e Spil‘anli. Il costume degli abiti, e gli altri ornamenti è convenien—

Bouifaoio V…. in l>apr di gran cuore. e dianimo verr-
meme magnifico. e benché and… soggetto alle peripezie
pure sempre enueervir la maestà del ero grada- Egli morì nel
1300. in Roma dopo aver pubblicato il Giubileo, Abbiamo
di lui …ora alcune opere. giuoelie [… le…rana d!sai per quei
Wlnpi- Vedi il Ciacconio vive dui Papi.

(53) Se… codesta por-u leggasi eziaudio una irerizione.
concepita come segue:

curve… x:. eorz. mx.
Qvon MSIL|CAM

anni… …ne… sa cam uchxsl.«nvm
nvrncx .rcsromrm er vl\ol=um‘Alìm coro…

B(0'_lrnunu
\ remi… rr MArzs'r/l'l'l nnsrxxenu'

rereorcrva s. e. c. e…e. Yaueull.lvs
llncnlrnluy'ru s'r cAnuwlcl

uurvrrzrrvwi Pusvlnr:
Alul0 uom… nchcxxlx.

. (64) Giotto fn (leleine pittore del secolo xiv… e nacque
in un Villa 'a vicino a Firenze da poveri genitori. Avendo—
lo Cimabue incontrato alla oa…pagnn. menLre stava guardan-
ilo le pecore. e one nell'atto di vederle pascolare ledisegnava
su di un mattone,concepl una opinione casi vantaggiosa eli que.
sm gioviueuo. che lo domandò al suo genitore per averlo iru
' suoi allievi. il Giona prufitlò talmente sono la disciplina,

BASAL. LATEn. Vol. II.

del maestro, olie dopo la morte di lui divenne il più eelelue
piuore del suo tempo. Si narra che Benedetto XI… volendo
avere un saggio del valore dei pittori fiorentini spedì .… inf
tellìgente per riportare un disegno di ciasclzednno… ci… si
contenti: di fare …pra la oeriu oollu punua dal pennello e in
un solo tiro .… circolo perfetto. Quest'arditezza. e questa si—
culezzz di mano diede al Papa uuu grande idea del suo inge-
gno: e fece nascere il proverbio iraliano.- … …' tando più
deI/O di Giano…

Chiamale a Roma dal Papa, portassi poscia in Avignone
al tempo della traslazione della SanlaSede. Dopo la morte
di Clemente v. ritornò alla patria ed ivi morì nel 1334. se-
condo dice il Monaldîni. [Fiorentini fecero erigere sulla (nm-
ha di lui una …ma di marmo. Petrarca. e Dante amici di
Gianola celebrarono ne‘ loro …si. Il quadro in musaicn.
che e sopra la porta di 5. Pietro in Vnùcnno e di Giano.
Nell’ appartamento priorale della Cern… di s. Martino in
Napoli si osserva un rin-ano del Bè Roba-lo dimane di que-
sto oeleln-u l>inere. Vedi il Vasari Tom. ll.

(55) …… loci-'ch Bouma v…. rollr. ….
lvlzuvra r…… … …… …o. mmm…-ls
nor… ero… e…… eurvu ranrurvu

…… 5 …… remo … cuvsrrui … … zeuri.vu TRASLATAM
oevs e…… …E …… nevvumm verve…e nzzerzrrr

mm mccl.x,\xvl cnlsnuo uBTEGILWMM mm…-,

&  
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rali (63) dell’ ingresso maggiore. Vien questo formato da quattro colonnette di granito &
due di materiale, le quali piantano sopraun mensolone, che sporge in fuori sopra il
listello del basamento del pilastrone. Le colonne sorreggono un frontispi  o su cui sr
alza [’ arme di Papa Bonifazio , e nel mezzo di esse scorgesi una specie di tabernacolo,

chiuso con cristalli, entro il quale è il mirabile fresco uscito di mano di Giotto, (64)

le cui figure sono poco meno del vero- Questo dipinto7 anticamente era nel vecchio

portico dalla Basilica, da dove fu levato via segando il muro, e poscia collocato ove

al presente si vede, come rilevasi da una sottoposta iscrizione (65).
Nel mezzo di esso dipinto sta la effigie del nominato Pontefice, vestito di piviale

col suo triregno in capo, in atto di pubblicare il primo Giubileo del 1300, da una
loggia, ornata nel davanti con tappeti, ne’ quali è l’ arme di Bonifazio. Alla destra
del Papa sta un cardinale di età matura vestito de’ paramenti sacri, il quale assiste
alla funzione in un attegiamento naturalissimo. Alla sinistra evv.i un altro cardinale‘
giovinissimo con indosso gli abiti a lui convenienti, secondo il costume di que'ternpi.
Costui tiene.nella destra un foglio che mostra leggere, forse la bolla del Giubileo, e

nella sinistra lia una specie di patei'a. Da questo lato medesimo alla estremità del dipinto

seorgcsi un personaggio venerando, che si può credere figuri un qualche grande della

Corte, assistente a quella solenne ceremonia.

Lc teste di tutte le descritte figure sono cosi naturali, che meglio non potrebbero

essere se fossero vive e spiranti. Il costume degli abiti, e gli altri ornamenti è convenien—

Borifnoio Vin. rii rapr di gran cuore. e di animo vera-
iiioiiir magnifico. «: beuciio and… soggetto alle peripezie
pure sempre …noi-vii la …mi. del iiio grado. Egli iiiori nel
non. in Roma dopo a…- pubblicato il Giubileo, Abbiamo
di [iii ancora alcune opere, gi…… [… io…ram élsai per quei
ieinpi. Vedi il Giacconio ri… dei papi.

(63) Sopra rode… poi-ir leggasi eziaui‘lio una iscrizione.
concepita come segni::

ciauz… xi. poni. i….
Qvon mmc…

or…… minima in earn ECCLESIATLVM
DWLch APOSTOl-OÎYVM rr vnuPllll'i‘Alii/u cano…

on‘_lurmo
\ …mi… nr Mi…… msn……-

rra:mcrvs 5. r. c. c…. YAunuluvs
AllcmPlll‘h/Tll i:'r callowtcl

MDNVMEN’KVM Pusvinr:
amro nora… nibccxxix.

. (64) Giano in onioi'iro pittore del secolo XIV. e nacque
… .… Viiiaiio vicino ri Fire… da poveri genitori. Avendo—
ln Cimaiiiie‘iriooiin-aio alia campagnn.mentrestavaguardan-
(ln le pecore. e che nell'atio di vederle pascolare lediseguava
si. di .… mattone.cuncepì una opinione cosi vantaggiosa di que.
sm giovinetto. che lo domandò al ai… genitore per averlo fr..
! suoi allievi. il Giotto PrufiLlò talmente sono la disciplina.

BA…… LATER. Vul. II.

del maestro, che dopo in iniiria di ini divo… il più celebre
piiioro del nio tempo. Si nana che Benedetto XI… volendo
nvcre un saggio del valore dei piu…; fiorentini ipoiii .… inf
telligenle per riporiiire i… disagi… ai oiaariiaiiiiro. Gioiio si
ooniriiio di :… iopia in carta colla piiiiia del ponnriio & in
nn solo ii… .… oi…io perfetto. Quest'ardiiezza. e questa si—
oni…a di …no diede ai Papa una grande idea del nio inge-
gno; e i… nascere ii proverbio iia1iaiio.- lll …' tando più
dell'O di Giano.

Chiamato a Roma dal Papi, promossi poscia in Avignone
al tempo della traslazione delle sorrisino. Dopo la morte
di Clemente v. i-iiorno alla patria ed ivi inori nel 1334. se-
condo dice il Monaldînì. [Fiorentini fecero erigere sulla irm-
ha di ini unastatua di marmi). Petrarca. e Dante amici di
Giotto lo celebrarono nn‘1oro versi. Il quadro in mosaico-
che o sopra la pro… ai 5. Pietro in Vaiiorno e di Gio….
Nell’ appartamento priorale della Certosa di s. Martino iii
Nrpoii si osserva i… riiraiio del in Roberto dimane ai que-
sto celebre piiioro. Vedi il Vasari Tom. il.

(65) …no ioonici nori… viii. r…. ….
im…… ri…… iii …… i.…. mmcim'rls
nor… oiorri iro…io ru… …io…

o… n …… roo.o in o…rrnii i… in 1E\IPLVM m……
oo.is oiirr… iir …… nomi…… vin…… r.irroirr

ANI… macix…u cumana uareeiirn… mm…-,

8  



  

 

50 ILLUSTRAZIONE

tissimo all’ epoca in che viene rappresentato il fatto ; e perciò nel triregno , vedesi una

sola corona, giacchè le altre due in appresso vi furono aggiunte.

Una sl fatta pittura è tenuta a buona ragione in gran pregio, si per la sua antichità ,

che per essere stata condotta da uno de’ primi fra i dipintori, che l’arte sollevarono dalla

barbarie , e l’avviarono a quella altezza di gloria a che pervenne circa due secoli dopo.

T A V. XXV.

FRAMMENTI DI SCOLTURA

Passando ora nell’altra nave contigua, nella ,quale sono le Cappelle7 (66) è degno

di osservazione, in. piccolo bassorilievo in marmo di assai buono e semplice stile, col-

locato nella parete sopra una specie di grata rispondente entro la cappella Massimi.

Vedesì in esso una piccola nicchia avente dai lati quattro gentili pilastrini ornati di gra—

ziosi intagli, e nel mezzo della nicchia sta in piedi la figura di un S. Giacomo maggiore,

grande poco meno di mezzo il vero, vestita di tunica e pallio, sl l‘una che l’altra pau—

neggiati con molta naturalezza .

Il santo tiene colla destra il hordone, ossia bastone viatorio sulla cui cima sta

appesa una conchiglia ed un pannolino, e nella destra ha un libro, che appoggia contro

il petto. Non si conosce chi fosse l’autore di questo bassorilievo, ma dallo stile si com—

prende benissimo appartenere all’ epoca del cinquecento.

L’altro soggetto di questa tavola sono tre figurine di rilievo , le quali formano parte

del deposito del Cardinal Conte Guissano Milanese. Tali figurine sono poste come vedesi

entro una specie di nicchia abbellita da uno spartito di musaico. Le due laterali, per

quanto se ne può giudicare, rappresentano, l’una un Cristo , l’altra un eterno Padre , e
quella che occupa il mozzo un Vescovo in abito pontificale, che offre un modellino d’una
chiesa ad una delle anzidette figure, alla quale sembra venga presentato dall’ altra. Un
tale lavoro rimonta all’epoca in che le arti incominciavano ad uscire dalla rozzezza della
loro decadenza-

 

 

 

(66) In fondo di questa nave e la così dem pom nle

loprn la quale vedesi l'elEgi: dell'eterno Pad… condotta in
istucco. Pressn l'indicaza porta è collocato il deposito di Pietro

Paolo Mellini, culla figura di lui giacente sopra 1‘ urna.

s….. …… deposito vedesi …la… zracciadi … em-
gie di Maria ss. dipinta a {'n-exeo. la quale anticamente slava
…… la porta a‘… orto presso il mi…… quindi &. traspor-
…a nella basilica e 1.…& nel primo alm—e pie… la porta
santa. e finalmente di r… mha venne posta di… r…… del
!udelto mnnumemu. ,

La cappella che su allam del Mellini ha sull’altare un

quadro a fresco )‘nppl'usenlanle I.. c……ioiie.

Uscendo da questa cappella .…11a dritta vedesi il deposito
di Giulio Acquaviva, figlio del celebre Gio. Gi…]…o An-
quaviva Duna d'Ai-ii , @ principe di g…. valore nelle …i.
e nelle lettere; il quale Giulia per le … egregie ii.-iii …-
rali. fu in etf- di …i 21 assumo al cardinalato da Pin v…
Questa ml.-moria comi… in … sten-nna gentilizio di …. f.-
miglia gittata in ha… collocato sopra 1… lipiàe seyolcrale.
Dopo questo dep…im gravi ]. cappella di s. Giovan Na-
pumoteno dipinln da Sebastiano Conca. ed al premure in

questo luogo si … dzlla fondamenta ergendo in nuova cap—
pella dina Eccellentissima c… fr…-l……  
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tissimc all’ epoca in che viene rappresentato il fatto ; e perciò nel triregno, vedesi una

sola corona, giacchè le altre due in appresso vi furono aggiunte. ‘

Una si fatta pittura è tenuta a buona ragione in gran pregio, si per la sua antichità ,

che per essere stata condotta da uno de’ primi fra i dipintori, che l’arte sollevarono dalla

barbarie, e l’avviarono a quella altezza di gloria a che pervenne circa due secoli dopo.

TAV. XXV.

FRAMMENTI DI SCOLTURA

Passando ora nell’altra nave contigua, nella ,quale sono le Cappelle7 (66) è degno

di osservazione, im piccolo bassorilievo in marmo di assai buono e semplice stile, col-

locato nella parete sopra una specie di grata rispondente entro la cappella Massimi.

Vedesi in esso una piccola nicchia avente dai lati quattro gentili pilastrini ornati di gra—

ziosi intagli, e nel mezzo della nicchia sta in piedi la figura di un S. Giacomo maggiore,

grande poco meno di mezzo il vero, vestita di tunica e pallio, si l‘una che l’altra pau—

neggiati con molta naturalezza .

Il santo tiene colla destra il hordone, ossia bastone viatorio sulla cui cima sta

appesa una conchiglia ed un pannolino, e nella destra ha un libro, che appoggia contro

il petto. Non si conosce chi fosse l’autore di questo bassorilievo, ma dallo stile si com—

prende benissimo appartenere all’ epoca del cinquecento.

L’altro soggetto di questa tavola sono tre figurine di rilievo, le quali formano parte

del deposito del Cardinal Conte Guissano Milanese. Tali figurine sono poste come vedesi

entro una specie di nicchia abbellita da uno spartito di musaico. Le due laterali, per

quanto se ne può giudicare, rappresentano, l’una un Cristo , l’altra un eterno Padre , e
quella che occupa il mozzo un Vescovo in abito pontificale, che offre un modellino d’una
chiesa ad una delle anzidette figure, alla quale sembra venga presentato dall’ altra. Un
tale lavoro rimonta all'epoca in che le arti incominciavano ad uscire dalla rozzezza della
loro decadenza-

(56) In fondo di …… …e & la cosi duna pm. …… Uscendo da questa cappella …ll, da… vedesi il de……

 

…… la quale vedesi l'elligie dell'eterno Pad… condotta in
islucco. Pressa l'indicala porta ècollocam il deposito di Pietro
Paolo Mellini, calli figura di lui giacente sopra 1‘ urna.

Sopra que… deposito vedesi …la… iraccindi … effl-
gie di Maria ss. dipinta a (l'esca. la quale anticamente slava
sopra la porta a‘… orto presso il colosseo. quindi fu traspor-
lata nella basilica @ l…… nel primo allure presso la porta
santa. e finalmente di là mila venne posta .il… l‘…-.… del
sudem mnnumenia. ,

La cappella che su all… del Mellini l… sull'altare un
quadro a fresco l'nppl'csenlanle l.. c……iouc.

di Giulio Acquaviva. figlio del celebre Gio. Girnlamo An-
qnaviva Duna l'A.-u , @ principe di gran valore nelle armi,
e nelle lettere; il quale Giulio per le sue egregie nm. …-
rali. fu in cui a; …i 21 …li… al …<ll…l… da Pin v…
Questa ml.-moria consiste in … u…… gentilizio di …. r.-
miglia gittata in in… collocato sopra la llplàe seyolcrale.
Dopo questo dep…lm eravi la cappella di s. Giovan Na-
pumoteno dipinln da Sehnstiano Conca. ed al prelenle in

questo luogo si … dalla fondamenta agendo l… nu… cap—
pella della Eccellentissima c… ”l‘…-l…la.  
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T A V. XXVI.

GESU’ IN CROCE

Sull’altare della cappella di gius—padronato della nobilissima casa Massimi (67), sta
collocato un quadro a olio dipinto da Girolamo Sicciolante , detto il Sermoneta (68), nel
quale è rappresentato un Cristo morto sulla croce.

Il campo di questo pregevolissirno dipinto figura la vetta del Calvario, ed in gran
lontanania si scorge la veduta della città di Gerusalemme. Nel mezzo del quadro si alza
la croce dalla quale pende il sacro corpo di Gesù fatto cadavere, la testa del quale è na—
turalmete abbandonata sulla spalla destra , e alquanto inclinata verso il petto. Nel viso del
Redentore si scorgono le tracce de’ recenti patimenti, ma nè questi nè il pallore della mor-
te che su vi campeggia gli tolgono quell’aria di divinità, ben conveniente all'Uomo—Dio.
Il rimanente della persona santissima offre un nudo con molta intelligenza modellato , e
colorito con amore e gran magistero d’arte. Di quà e di la al Cristo stanno due angiolini
librati sulle ali , uno pregante , l’altro che stupefatto ammira , mossi ambedue con tanta
grazia cl1einnarnorauo ed inteneriscono.

La Maddalena co’capelli sparsi, e con un viso pieno di dolore sta inginocchiato a piè
dalla croce dal lato sinistro di essa , c l’abbraccia , mentre fissa gli occhi pieni di pianto
nello spirato Gesù. Presso di lei evvi Giovanni l’Evangelista ritto in piedi; egli è i'avvollo nel
suo mantello , ed lla i capelli inanellati che gli cadono sulle spalle. L'apostolo prediletto
del Salvatore mostra nella faccia il più profondo abbattimento; non piange , che le grandi
passioni non hanno lagrime , ma tiene gli occhi immobili al suolo , e stringe con violenza
10 mani , incrodccliianclo fra loro le dita, movimento assai proprio di chi è preso da un
affanno violentissimo di cuore.

La Santa Vergine è in piedi alla destra della croce , in un movimento di dolente
Contemplazione , quasi considerasse in quel punto tutti i patimenti sofferti dal figliuolo.
Nel viso di Maria tu sem-gi un sentimento di dolore chiuso e profondo; gli occhi di lei ,
che pieni sono\di lagrime si affiggono amorosamente nel volto dell’amato suo figlio , e ti
pare che dalle labbra l’esca un sordo gemito misto ai sospiri.

(6?) Questa Cappella di proprietà della nobilissima ed Il suo mps d'opera è in Ancona:edèla tavoli! dell’atm-untichissima Casa Massimi. fu fabbricata coll’Arcbileuura di maggiore nella chiesa di s. Barlolnmmeo, quadro copiosissi»
Giacoma a…z p…… ed è di ordine dorico. In essa Cappellav’è la memoria sepolcrzle di Domenico Massimi.

(es) ei…i…… Siccialame da Sermoneta fu prima …i…
de! Pismja discepolo di Raffaella, poscia studiò …… pg.-i….Egli (‘u .… i-air.eueicn Lia compararxi a' discepoli del s…iu
per la felice imitazione dal caposcuola. E di … mano nella…. regia il Vaticano. Pipino. che i… prigioniero &… As…miro l'e de‘Lnngolm'cli, da… B…… alla Chi…. Piu chene‘f…ei.i avvicinossi a Rall‘aelln in certe nuvole .. olio. comenel martiriod.i s… Lucia. in S.Maria Maggiore/. nella Trasfi—
gnr-zione in Am Coeli, …un natività di Gesù Cristo alla Pace.
saggnuu che replicò con teli. grazia …- … chiesa di Osimo.

me. an… compartimento .in… mi… e acconcio al gran
campo e in… moltitudine da..…. che dmn… …ni luogo.
Si vede in tale opera un impasto di colori. un accordo. nel
mm insieme. che ai…; lo tengono il miglior quadro del-
la città. I] Sermoneta non operò gran fimo per quadrem'e .
tranne in viu-ani ue‘quali fu tenula eccellente. Questo pl!—
tore cessò di vivere nel ponteficalfl di Gregorio XIII. Egli
lavorò moltissimo in Roma, specialmente :. fresco. ove fu
molto amato dalla rlol.villfa romana. Vedi Baglioni vite dei

Pam-;. Scultori ec. pag. 3. e seguenti: :d il La… Tu—
ma 11. s…… 1i……… ., … terza, Pag. ….
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Sull’altare della cappella di gius—padronato della nobilissima casa Massimi (67), sta
collocato un quadro a olio dipinto da Girolamo Sicciolantc , detto il Sermoneta (68), nel
quale è rappresentato un Cristo morto sulla croce.

Il campo di questo pregevolissimo dipinto figura la vetta del Calvario, ed in gran
lontanan2a si scorge la veduta della Città di Gerusalemme. Nel mezzo del quadro si alza
la croce dalla quale pende il sacro corpo di Gesù fatto cadavere, la testa del quale è na—
turalmete abbandonata sulla spalla destra , e alquanto inclinata verso il petto. Nel viso del
Redentore si scorgono le tracce de’ recenti patimenti, ma nè questi nè il pallore della mor-
te che su vi campeggia gli tolgono quell’aria di divinità, ben conveniente all'Uomo—Dio.
Il rimanente della persona santissima offre un nudo con molta intelligenza modellato , e
colorito con amore e gran magistero d’arte. Di quà e di la al Cristo stanno due angiolini
iibrati sulle ali , uno pregante , l’altro che stupefatto ammira , mossi ambedue con tanta
grazia che innamorano ed inteneriscono.

La Maddalena co’capelli sparsi, e con un viso pieno di dolore sta inginocchiato a piè
dalla croce dal lato sinistro di essa , c l’abbraccia , mentre fissa gli occhi pieni di pianto
nello spirato Gesù. Presso di lei evvi Giovanni l’Evangelista ritto in piedi; egliè i'avvolto nel
suo mantello , ed ha i capelli inanellati che gli cadono sulle spalle. L‘apostolo prediletto
del Salvatore mostra nella faccia il più profondo abbattimento; non piange , che le grandi
passioni non hanno lagrime , ma tiene gli occhi immobili al suolo , e stringe con violenza
10 mani , incrodccliiando fra loro le dita, movimento assai proprio di chi è preso da un
affanno violentissimo di cuore.

La Santa Vergine è in piedi alla destra della croce , in un movimento di dolente
Contemplazione , quasi considerasse in quel punto tutti i patimenti sofferti dal figliuoli).
Nel viso di Maria tu scorgi un sentimento di dolore chiuso e profondo; gli occhi di lei ,
che pieni sono_di lagrime si affiggono ainorosamente nel volto dell’amato suo figlio , e ti
pare che dalle labbra l’esca un sordo gemito misto ai sospiri.

(6?) Que… Cappella di proprietà della nobilissima ed 11 suo capo d'opera e in Ancona:edèlaravola dei……antichissima c… Massimi. fu frbbriorrr coii*Arariroriur—r di maggiore nella ohi… ai 5. Barmlommeo, quadro copiosissi»Giacomo della Porta. ed a di ordine dorico. In r… Cappelli
v'è la memoria sepolcrale di Domenico Massimi.

(es) Gi…]…o Sicciolante da Sermonetu fu prima scolare
del Pistoia discepolo di Rrifariio, poscia studiò sotto pr.-i.….Egli io .… raffaellescn da compararxi a' discepoli del Sanzioper la fa… imitazione da caposcuola. E di … mano nellasala regia ri Vaiicano. Pioirro. che fono prigioniero dr As<tull'o re de‘Lnngobn1-cli. dona Ravenna alla Chiesa. Piu chehe'f'reschi avvicinossi a noiroello in rorie tavole a olio. comenel martirio di s… Lucia. in S.Maria Maggiore/. nella Trasfi—
gnr-zione io A…; Coeli, non… ….;.,m. di Gesù Cristo alla P….
saggouo ri… replicò con bella grazia per …… chiesa di Osimo.

ma. d'o… compartimento Affitto nuovo e acconcio al gran
campo e alla moltitudine de‘sroii. che dovevano rverri luogo.
si vede in tale opera un impasto di colori. un accordo. nel

tutto insieme. che ri…]; lo tengono il miglior quadro del-
la città. Il Sen-manum non operò gran fimo per quadren'e .
tranne in viu-ani ue‘quoli fix tennln eccellente. Questa pu—
ture cessò di vivere nel ponieficara di Gregorio XIII. Egli
luvorò moltissimo in Roma. spucinlmenle a fresco . ove fu
molto amato dalla nobiltà romana. Vedi Baglioni vite dei
par…-i. Sculfor-t' ec. pag. 3. e regnanti; ed il ],rzrxzx' To—
ma 11. s…… Ro…… ., …. terza. Png. '.ll.

  



52 ILLUSTRAZIONE

Questo dipinto , il cui disegno è correttissìmo , e che può dirsi colorito da vigoroso

pennello, ha le figure grandi al naturale, e mostra in ogni sua parte una certa aria di de«

solazione e di lutto , che ti scende fino all’anima e_ ti muove al pianto.

TAV. XXVII.

DEPOSITO DEL CARD.RASPONI

 

scendo dalla cappella de’ signori Massimi si trova sulla diritta il deposito di Cesare

Rasponi (69) , prima Canonico Lateranense, poi Cardinale. L’architettura di questo de—

posito è alquanto bizzarra; esso è formato di due colonne di ricco marmo colorato , sor—

reggenti il loro architrave , fregio e cornice di marmo bianco , ed accrescono ornamento

al prospetto tre iscrizioni in tavole di pietra nera.

Fra le colonne sudette s’apre l’adito ad una specie di rotonda, entro cui è un gruppo

in marmo di figure grandi poco meno del vero, condotto da un tal Filippo Romano K70).

Cadesto gruppo rappresenta la Fama, figurata sotto l'aspetto di una bella e giovine donna

alata, la quale consegna al Tempo il ritratto del Porporato.

La Fama ha …in veste formante vari svolazzi, la quale lasciale scoperto il petto e le

spalle, ed ha lunghi capelli in capo mossi naturalmente dal vento. Ella sta Iihl‘ata sulle

ali , colla destra aditta al Tempo , e colla sinistra gli accenna di tenere il ritratto da lei

consegnatogli , quasi volesse ordinargli di mantenere eterno ed intatto nel mondo il nome

del Rasponi , senza sottoporlo alle ingiurie della sua prepotenza. "

Il Tempo è tutto nudo , se non che il lembo d’ un manticìno , che egli tiene sul

braccio sinistro viene a coprirla nel davanti. Stringe colla mano manca la falce solito em—

blema del Tempo , ha le ali al tergo , e sollevando la faccia guarda nel viso la Fama ,

mentre colla destra tiene il ritratto affidatoin , appeso ad un laccio , intorno al quale è

  
(se) Cesare Basponi nato in Ravenna pormi iuiioma.

ed ottenne i… cnnnnicato null-1 Basilica dei ss. Lorenzo e Da—
mm. e quindi pa.….ò in quella di 5… Giovanni in Luterana.
Sostenne vari incarichi; due volle fn in Francia per anrvigin
della S. Sede…Ebhe nume chiarissimo fia i letterati speci -

mente per la sua bella storia della Ba.—filius. e pe' suoi meriti

ottenne il Cardinal… col (italo di s. GiovanniaPorzalatiun.
colla legazione di Urbino.

Il Cardinal P.nspuni muri in Kulm pieno di ripntnzinne
l‘anno 1675, in età di anni su. undici de'quali fn cardinaliz.
\? venne sepolto nella Basilica Lateranense. Egli in Roma
sp… ml… in np… pin. e lanciò erede delle sue Caco|lìi n
casa duna du' Comiertencli. Vedi Gardella. Vite de’Car-
dinull' Tam. VII, pag… 170, e 171.

(70) Filippo lin…ann scultore. per quanto credesi fu di
Roma, Egli fiori nel rnanln decimnrnttimo. ma non si & tro—
vali) di lui memoria alcuna nè in Cicognani nè altrove. So-
lnmcme si sa che egli oltre ;] Depuiilu del Gard. Raspnnî,

scolpì la statua della ca.-irta, che vedesi nel Deposito ri.-1
Card… Bonelli in s. Maria sopra Minerva.

Dopo il Deposito del Cardinal Rasponi vedesi nna
antica memoria_del‘Carrlillal Cante Gnissauo Milanese. il
quale mori ..in e di Aprile del 1287;qndu man…—ia gli fu
fatta erigere dal Cardinal Giacomo Colonna e consiste in
un‘Urnr dietro di cui sollevi tre cn…pnrtimenti di ……inu.
incassati nella parete.dei quali quello del mezzo. in cui …in
alcune statuette e, stavo riportato nella Tav, 25.

Dopo li descritta memoria trovasi la porta che mette
nel Palazzo da‘ Papi, sopra in l[ualein un tondo “: l'eiligie di
Papa. Innocenzo x. in ialucco, colle parole in…-nn …non...-
…s uzcluvs Almo …nn. .

Viene poscia la Cappella di ragione della famiglia ln-
ghirami, alln quale è sottenu'ato ne‘ dritti il Capitolu. ed &
intitola'aa s. Giovanni Evangelista, dipintuvi a fresco da
Lazzari) Baldi. e precedentemente alla B. Vergine. come

n…sn-a la iscrizione nl… vi n legge .
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Questo dipinto , il cui disegno è correttissìmo , e che può dirsi colorito da vigoroso

pennello, ha le figure grandi al naturale, e mostra in ogni sua parte una certa aria di de«

solazione e di lutto , che ti scende fino all’anima e_ ti muove al pianto.

TAV. XXVII,

DEPOSITO DEL CARD.RASPONI

 

scendo dalla cappella de’ signori Massimi si trova sulla diritta il deposito di Cesare

Rasponi (69) , prima Canonico Lateranense, poi Cardinale. L’architettura di questo dc—

posito è alquanto bizzarra; esso è formato di due colonne di ricco marmo colorato , sor—

reggenti il loro architrave , fregio e cornice di marmo bianco , ed accrescono ornamento

al prospetto tre iscrizioni in tavole di pietra nera.

Fra le colonne sudette s’apre l’adito ad una specie di rotonda, entro cui è un gruppo

in marmo di figure grandi poco meno del vero, condotto da un tal Filippo Romano K70).

Codesto gruppo rappresenta la Fama, figurata sotto l'aspetto di una bella e giovine donna

alata, la quale consegna al Tempo il ritratto del Porporato.

La Fama ha …in veste formante vari svolazzi, la quale lasciale scoperto il petto e le

spalle, ed ha lunghi capelli in capo mossi naturalmente dal vento. Ella sta Iihl‘ata sulle

ali , colla destra aditta al Tempo , e colla sinistra gli accenna di tenere il ritratto da lei

consegnatogli , quasi volesse ordinargli di mantenere eterno ed intatto nel mondo il nome

del Rasponi , senza sottoporlo alle ingiurie della sua prepotenza. "

Il Tempo e tutto nudo , se non che il lembo d’ un manticino , che egli tiene sul

braccio sinistro viene a coprirla nel davanti. Stringe colla mano manca la falce solito em—

blema del Tempo , ha le ali al tergo , e sollevando la faccia guarda nel viso la Fama ,

mentre colla destra tiene il ritratto affidatogli , appeso ad un laccio , intorno al quale è

  
(se) Cesare Basponi ma… in Ravenna portassi in Roma.

ed nltenneuncanonicfllo nella Basilica dei ss. LorenzoeDa—
max). e quindi parrà in quella di 5… Giovanni in L…ar…o.
Sostenne vari incarichi; due volte fu in Francia per servìgia
della s, Sede…Ebhe …a… chiarissimo fm ilenerad …ci
merita,… la sua bella storia della lia.iliua. t pe'suoi mer-ivi
ottenne il Cal'dinalato cul rivela di s. Giova….iaPorialariua,

  

colla legazione di Urbino.
Il Cardinal Baspnni morì in n…… pieno di rip…aione

l'anno 1675.în età di anni eo. undici de’qualî fu cardinalE,
@ v……a sepolto nella Basilica Lateranense. Egli in Roma
spese ml… i,. np… pie. e lasciò erede delle sue e…la n
casi da… de‘ Canvarvardi. Vedi Gardella. Vite de’Car-
dinflll' Tum,711,pag… 170, e 171.

(70) Filippo Romano scultore. per quanto credesî fu di
lia…. Egli fiorì nel secoli) dccimoscttimo. ma … si è tro-
vaio di lui me…-ir alcuna nè in Cicognani nè altrove. So-
la…-… si sa che egli oltre i] [)t-posi… del Gard. Raspmii,

scolpì la …… della Carità. che vedesi nel Deposito del
Cai-zl… Bonelli in s. Maria sopra Minerva…

Dopo il Deposito del Cardinal Rasponî vedesi …
anticamclnoriadel‘Cal'tlinal (la… euissaiso Milanese. il
quale mori agli 8 di Aprile del 1287;qudu memoria gli ;…
faii‘a erigere dal Cardinal Giacomo Colonna e consiste in
uvi‘Uriii diam di cui sollevi tre compartimenti di ……iuu.
incassati nella parete.dei quali quello del mezzo. in cui su…)
alcune statuetle e, stavo riportato nella Tav. 25.

Dopo l. descritta memoria trovasi la po… che mette
nel Palazzo de'l’apî, sopra la qualein .… tondo a l'ellîgie di
Papa Innocenzo x. in inucco, colle parole intorno …a...-
…s nzcmvs Almo i…… ‘

Vi… poscia la Cappella di ragione della famiglia ln-
ghirami. allr quale è sonnu-ato na‘driiii il Capitolo. ed &
intitola'aa s. Giovanni Evangelista. dipintuvi a fresco da

' e pl‘ccedeulclneiite alla B. Vergine. come

 

u…au-a la iscrizione che vi si legge .
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attorcigliate un serpe 7 clic ne addenta la cornice, simboleggiando così l"eternità. L’effigie

poi del Cardinale è di basso rilievo , vestita dein abiti cardinalizj , colla berretta in capo ,

ed all’ intorno leggesi: CAESAR . CARD. RASP. '

Dietro la statua del Tempo è un tronco , che serve a sostenere la figura della Fama

acciò sembri volante, ed il tronco sudetto è ornato da alcune piante di erbe, di rose, e di
una vite co’ suoi grappoli.

Delle tre iscrizioni accennate di sopra, le due maggiori stanno ai lati delle colonne,

l’altra, collocatavi osteriormente è sul coruicione' esse la idi oi sono così conce ite:7 7 P P

D. 0. M.

MARGARIT1E RICCI/E RASPONJE

' MVLIERI GENERE MORIBVS

AC PRVDENTIA SPECTABILI

E VIVIS EREPT/E ANNO DOM. MDCXCVI.

]ETATIS ANNORVM XLV. MENS. V. DIE. IV.

TRANSLATIS HVC OSSIBVS

IVXTA CESARIS RASPONI S. R. E. CARD. CINERES

MARCHIO CESAR RASPONVS

MATRI PIENTISSIME SIBI SUISQVE

SEPVLCRVM POSVIT

ANNO DOMINI MDCCXXX.

D. 0. M.

CAESAR] S. R. E. CARDINALI

RASPONO

FRANCISCI ET C_LARICIS VAINAE

FILIO

QVI APOSTOLIGVS LEGATVS

BELLO COMPOSITO

AB VRBE FAME AC FESTE DEPVLSA

INTER TERRARVM NEGOTIA NACTVS CTIA

LATERANENSIS BASILIO/E

ERVDITISSIMAM SCRIPSIT HISTORIAM

ANNALIVM IPSE MATERIA

Q…… iscrizione nà sono la memoria sepolcrale ere… nel1624 11] fondatore dell-'A Cappella Casimnlnglairumî. luella pa-rîie dal …… dell'epismxa,nomi…… nel ri…—.… di lui …l—
puo in marmo. e cullocnm entro una piccola nicchia rotonda.

. Uscendo dalla cappella lnghirami, presso i gradini pere… asfiendesi alla …… mw… vedesi il depusito del Cardi—
nale Anmuio di Cin…dum il cardinale Punoga“esev il quale
è fig…… gi…… sa… di .… urna. Qu”… Porporati) up…-a

Buu… Lum. Vol. 11.

molto … favara della religione. (… A…… a…; Alla Basilica
Lateranense, fondò la cm… a… .1; 5. Antonio de”Pox—tughesi
…. uno ospedale annesso … qua… di … nazione. e ……
nel 1447 dupu utm …; di cnl'cliualuto.

Qui è d'……;… che .… quella mummie sepolcrali
delle quali si e fa…, cenno. prima della riedificazione della
Basilica fa… dal le…-…;… erano nlLrimcmi disposte &…
z…e'llc ci… ng ‘i si veul-:.

...; 9  
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attorcigliate un serpe 7 clic ne addenta la cornice, simboleggiando così l"eternità. L’effigie

poi del Cardinale è di basso rilievo , vestita degli abiti cardinalizj , colla berretta in capo ,

ed all’ intorno leggesi! CAESAR . CARD. RASP. '

Dietro la statua del Tempo è un tronco , che serve a sostenere la figura della Fama

acciò sembri volante, ed il tronco sudetto è ornato da alcune piante di erbe, di rose, e di
una vite co’ suoi grappoli.

Delle tre iscrizioni accennate di sopra, le due maggiori stanno ai lati delle colonne,

l’altra, collocatavi osteriormente è sul coruicione' esse la idi oi sono così conce ite:7 7 P P

D. 0. M.

MARGARIT/E RICCI/E RASPONIE

' MVLIERI GENERE MORIBVS

AC PRVDENTIA SPECTABILI

E VIVIS EREPT/E ANNO DOM. MDCXCVI.

/ETATIS ANNORVM XLV. MENS. V. DIE. IV.

TRANSLATIS HVC OSSIBVS

IVXTA CESARIS RASPONI S. R. E. CARD. CINERES

MARCHIO C/ESAR RASPONVS

MATRI PIENTISSIME SIBI SUISQVE

SEPVLCRVM POSVIT

ANNO DOMINI MDCCXXX.

D. 0. M.

CAESAR] S. R. E. CARDINALI

RASPONO

FRANCISCI ET QLARICIS VAINAE

FILIO

QVI APOSTOLIGVS LEGATVS

BELLO COMPOSITO

AB VRBE FAME AC FESTE DEPVLSA

INTER TERRARVM NEGOTIA NACTVS CTIA

LATERANENSIS BASILIC/E

ERVDITISSIMAM SCRIPSIT HISTORIAM

ANNALIVM IPSE MATERIA

Quem i...-i.;… …, .… 1. memoria sepalm'le ere… nel
ì624 al fondatore della Cappella Cosimolnglzirumi. nella pa-.-.m dal …… dell'epìstola,consistente nel ritratto di 1..i …l—piloiu ma…… e mail…… entro … piccola niechiuruzcnrla.

_ Uscendo dalla cappella lnghirami, presso i gradini per
e… ascendesi alla nave mw… vedesi il depusito del Cardi-
nale Anmuio di Cia… di:an il cardinale Pm-wgallese. il quale
è figurato giacenze sopra di .… m‘im- Qxicsto I’m-perato operò

Bun… Lnsn. Vol. II.

malto … fa…… della religione. r… ;…… a…; un. Basilica
Lateranense. fondò 1. Chi… de… .1; 5. Antonio de’ Portoghesi
…. … ospedale annesso ;… quelli di … nazione. e …a
nel 1447 A… uno …i a; ...-di…]…

Qui & am…… ci… .… quelle: ……ie sepolcrali
della …I; si e r… cenno. …;… della riedificazione della
Ba.….. fa… dal li…-n…… e…… nluimcnd dispone a.
(,...—11° a… D; R si vede.

...} 9  



  

 

 
 

ILLUSTRAZIONE

OMNIBVS VIRTVTE CI-IARVS

PVRPVRAM AB ALEXANDRO VII. ACCEPTAM

DECENNIO ORNATAM

CVM VITA EXVIT

AN. MDCLXXV. MENSE NOVEMB. DIE XXI.

QVANTVM RES CATHOLICA DEBEAT

HERES EX ASSE RELICTVM HOSPXTlVM

AB I-IJERESI AD ORTODOXAM FIDEM

ROM/E CONVERTENDORVM

GRATO HOC ORNATV SEPVLCHRI

QVOD ILLE VIVENS SIRI, MATRIQ. POSVERAT

TESTATVM VOLVIT POSTERITATI.

D. 0. M.
CLARICI VAIN/E

INSIGNI PRVDENTIA
ET GRAVITATE MATRON1E

QV/E PRISCA DISCIPLINE SANCTIMONIA
NON MINVS QVAM

FELICI QVINQVE LIBERORVM PROLE
FRANCISCI RASPONI

PATRITII RAVENNATIS VIRI SVI
DOMVM DE 0RAVIT. MCX ELATO CONIVGE

ACER JE VIDVITATIS MOLESTIAS
IN IPSO IVVENT/E FLORE SVSCEPTAS

INSTITVENDIS AD PIETATEM ET BONAS ARTES
LIBERIS

G»VBÈRNANDA FAMILIA
PROPINQVIS

OPE CONSILIO AVCTORITATE IVVANDIS
AD ALTERVM ET SEPTVAGES. ANN. TOLERAVIT
CVM SVMMA LAVDE CHARITATIS IN svos

LIBERALITATIS IN PAVPERES
IN DEVM ET COELITES PIETATIS

, Q/ESAR
TIT. s. JOANNIS ANTE PORTAM LATINAM

PRESE. CARD. BASPONVS
PARENTI OPTIM/E P.

ANNO SALVTIS MDCLXX.
AB EWS EXITV ALTERQ  
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OMNIBVS VIRTVTE CIIARVS

PVRPVRAM AB ALEXANDRO VII. ACCEPTAM

DECENNIO ORNATAM

CVM VITA EXVIT

AN. MDCLXXV. MENSE NOVEMB. DIE XXI.

QVANTVM RES CATHOLICA DEBEAT

HERES EX ASSE RELICTVM HOSPITIVM

AB IIJERESI AD ORTODOXAM FIDEM

ROM/E CONVERTENDORVM

GRATO HOC ORNATV SEPVLCHRI

QVOD ILLE VIVENS SIRI, MATRIQ. POSV_ERAT

TESTATVM VOLVIT POSTERITATI.

I). 0. M.
CLARICI VAIN/E

INSIGNI PRVDENTIA
ET GRAVITATE MATRONÌE

QVJE PRISCA DISCIPLINE SANCTIMONIA
NON MINVS QVAM

FELICI QVINQVE LIBERORVM PROLE
FRANCISCI RASPONI

PATRITII RAVENNATIS VIRI SVI
DOMVM DE 0RAVIT. MCX ELATO CONIVGE

ACER JE VIDVITATIS MOLESTIAS

IN IPSO IVVENT/E FLORE SVSCEPTAS
INSTITVENDIS AD PIETATEM ET BONAS ARTES

LIBERIS

GVBÈRNANDA FAMILIA
PROPINQVIS

OPE CONSILIO AVCTORITATE IVVANDIS
AD ALTERVM ET SEPTVAGES. ANN. TOLERAVIT
CVM SVMMA LAVDE CHARITATIS IN svos

LIBERALITATIS IN PAVPEBES
IN DEVM ET COELITES PIETATIS

, Q/ESAR
TIT. s. JOANNIS ANTE PORTAM LATINAM

PR/ESB. CARD. mspost
PARENTI OPTIM/E P.

ANNO SALVTIS MDCLXX.
AB EWS EXITV ALTERQ
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NAVATA TRAVERSA

 

TAV.XXVIII.

QUADRO DEL PRESEPE

Passando dalla nave testè descritta in quella traversa, si presenta a rimpetto la pic—
CO]? cappella dedicata alla natività del Signore (71); soggetto rappresentato ad olio nel
quadro dell’altare da Niccolò Trometta da Pesaro (72) con figure grandi presso che
al vero. .

Nel mezzò della tela mirasi il bambinèllo Gesù entro un cestello, collocato su—
pra alcuni pannolini. Egli è tutto nudo, ed è atteggiato naturalmente guardando amo—
rosamente la madre, quasi sorridendole. Gli stà presso la nostra Donna inginocchiata
colle mani giunte innanzi al petto e fissa gli sguardi pieni di tenera compiacenza nel divino
suo figlio.

Il Santo sposo di Maria le stà da un lato, ed anch’ egli mostra di essere assorto nella
contempla‘zione del nato Redentore; per cui incrocicehia sul pettole mani7 (: tiene il capo
rivolto verso il basso, quasi guardasse il fanciulletto. La sua testa ornata di barba, mostra
benissimo il carattere di bontà che lo fece degno d’ essere trascelto a padre putativo del
Verbo incarnato.

Ai lati del dipinto veggonsi con bella disposizione collocati alcuni ”pastori, quali
arrecando doni, quali in atto della più viva esclamazione, e quali finalmente in azione di
divota e pia contemplazione verso il pargoletto Gesù. Mirasi inoltre sull’ alto del quadro
una gloria di angioli aggruppati, e mossi con tant’nrte, e magistero che ben mostrano di
Star Cantando Per festeggiare il nascimento del Redentore, l’inno di pace Gloria in
excelsis Deo. (7 3)
.,.

…) Qu… cappella apparteneva alu-e …he alla f…i»
glin Ceci. … estinta… A’tempi di Benedetto xm fu risto-
…… e venne in seguito consacrato .I’alme . come ne &
Pì‘ova Piso -‘

 

&… … leggesl nElln cornice di Esso altare.
(7271m…1;, T………fl. detto anche Niccolò da Pesaro.

che fu sua patria. venne in Roma da giovinetto salto il P…-lîfinam di Gregorio XIIL e si pose ». studi-n'a sono Fede.-;…
Zuccaro (…al quale !tiede fino a che non fu divenuta Pratico
artefice… Molli …; k…; si veggnuu qui in Roma oltre ilquadro del r…… ef… questi ;… la 'h-ilmua di A……n
(lipiulll a Fresco, che … denn da Baglioni, è rap… migliore
da lui (Sandulli, quantunque ;1 Lanzi nsserisca. ess… Pi….
msm il … capo 1…… .… c… del Signore esistente ;…Pesaro nella chiesa del Sacramento- " Trnmetla però ml
crescere degli anni cambiò stile, & guslo. e diede in una pra—

tica senza sapere. e fu allora che mi… &… cappale nella
chiesa della Madonna dell'Orto. ed il chiush'o di S… Mux-in

della Pace. .

Il nostro Niccolò giunse all'età d’anni 70 . ed avendo

perduto quell'aul'a. che da giovinetto ……i gn.aaguna.
ufl'atîcessi mollo. … non potè riuscire :: pmcaccinrsì un co-
modo stato… Che anzi il Baglioni ne dice. che il Trometxa

{… … di que'llisgraziati, che mi… ma…… e poco gun—
dagnano. Egli morì scum il Pontificato di Paolo V. Vedi il

Buglio…" Vite de’Pitlari pag. 125, e 126; al il La…,
Storia Pittorica Tam… 11… epocu term. Scuola Romana
png. 99,

('i 3) Aldisopra dell‘altare vedesi un dipinto ad nlin . di

cui non ne poniamo essegnal'l: l’autore, equeslo mppvcsenlu
… si…-a di nngiulì.  
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NAVATA TRAVERSA

 

TAV.XXVIII.

QUADRO DEL PRESEPE

Passando dalla nave testè descritta in quella traversa, si presenta a rimpetto la pic—
col; cappella dedicata alla natività del Signore (71); soggetto rappresentato ad olio nel
quadro dell’altare da Niccolò Trometta da Pesaro (72) con figure grandi presso che
al vero. .

Nel mezzo della tela mirasi il bambinèllo Gesù entro un cestello, collocato su—
pra alcuni pannolini. Egli è tutto nudo, ed è atteggiato naturalmente guardando amo—
rosamente la madre, quasi sorridendole. Gli stà presso la nostra Donna inginocchiata
colle mani giunte innanzi al petto e fissa gli sguardi pieni di tenera compiacenza nel divino
suo figlio.

Il Santo sposo di Maria le stà da un lato, ed vancl1’ egli mostra di essere assorto nella
contempla'zione del nato Redentore; per cui incrocicchia sul pettole mani7 (: tiene il capo
rivolto verso il basso, quasi guardasse il fanciulletto. La sua testa ornata di barba, mostra
benissimo il carattere di bontà che lo fece degno d’ essere trascelto a padre putativo del
Verbo incarnato.

Ai lati del dipinto veggonsi con bella disposizione collocati alcuni ”pastori, quali
arrecando doni, quali in atto della più viva esclamazione, e quali finalmente in azione di
divota e pia contemplazione verso il pargoletto Gesù. Mirasi inoltre sull’ alto del quadro
una gloria di angioli aggruppati, e mossi con tant’arte, e magistero che ben mostrano di
Star Cantando Per festeggiare il nascimento del Redentore, l’inno di pace Gloria in
excelsis Deo. (7 3)
«.

 

(71) Questa cappella apparteneva alu-e volte alla fami»
glia Ceci, ora estinta… A’|,empi di Benedetto X… in rism-

ma. e venne in seguito consacrato _l’altare . come nc &
prova l’iscrizione elle leggasi nella cornice di esso al…-e.

(7zpmccniù T……"a. detto anche Niccolò da Pesaro.
che fu sun pau-ia,vanne in Roma da giovinetto sono il Pon—
lîfiealn di Gregorio x… e si pose a studiare sono Federico
z…… col quale sziede fino a che non fu divenuto pratico
fll'lcfice. Ma… …; …… si veggnnu qui in Rom oltre ilquadro del Presepe. ef… questi …in la l‘.-ih… di Ar……
dipinta a fresco, che … detto del Baglioni, & l‘ep… migliore
da lui condotta, quantunque ;1 Lanzi nsserisca. ess… pi….
msm il … capo i…… .… c… del Signore mi…… ;…
Pl.-euro nelln chiesn del Sam-amano. ll Trame… però col
ume… degli anni cnml>iù stile, :: g…. e diede i.. … ….

n'… senza sapere. e fu allora che mi… due nappe’lle nella
chiesa della Madonna dell’Orto. ed il chiusi:-0 di S… Marin

della Pace. -

Il nusn-o Niccolò giunse all'elà d'anni 70. ed avendo

perduto quell'nul'a. che (la giovinetto …mi guadagnata.
affatìcossi mollo. … non poté riuscire « pmcaccinrsi …. co-
modo suum… Che anzi il Baglioni ne dice. che il Trometta

fix … di que'llisgrazlati, che mi… mm…, e poca gun—
dagnanm Egli mori sono il Pontificato di Paolo V, Vedi il

Briglie…" Vite tie/Pittari pag. 125, e 126; oil il La…,
Storia Pittor'icu T…… I]… epocu tel'zu. Swain Ranmnn
;…g, 99,

(73) Aldisopra dell‘altare vedesi un dipinto ad nlin . (li

cui …… …— possiamo …;… r……, e questo mppresenln
… gloria di nngiulì.  



  ILLUSTRAZIONE
TAV. XXIX.

EFF[GIE DE’ SS. PIETRO E PAOLO, E DEPOSITO DEL CARD. REZZONICO

Nella nominata cappella vedesi appeso alla parete sinistra un quadro ad olio, in cui sono

dipinte due mezze figure maggiori del vero, rappresentanti i Santi Apostoli Pietro e

Paolo (74), dipinti dal Cavaliere di Arpino (75).

Il 5. Pietro è alla destra del quadro, & rivolge il capo, quasi guardasse S. Paolo;,

coll’indice della mano sinistra accenna un motto, che; è nel davanti di una specie di desco,

il senso del quale si è: UBI PAREBUNT. Colla sinistra tiene le chiavi, appoggiando il

braccio sul desco sudetto. Piena di vita è la] testa di S. Pietro; essa è ornata di Pochi

capelli ricciuti ed ha il mento coperto di folta e curla barba. Una tunica di colore azzurro,

  

 
ed un manto giallo formano il suo vestire.

Il S. Paolo anch’ esso si appoggia col braccio destro sul desco; e colla mano regge

un libro; colla sinistra stringe verso l’ elsa una spada. La testa di Iui è alquanto china, e

gli occhi rivolti leggermente al basso. Il capo e interamente calvo, se non che nel di

dietro è coperto da radi capelli; la sua faccia è piena di nobiltà, e maestosa la rende una

(74) Vedi la traslazione di questo quadro aI Vol. 1. pa-
gina 48.

(75) Giurcppe Ce…i. detto comunemente il Cavalier di
Arpino. perchè n… in e…e… città. fu nome celebre …:
pittori. come quella del Marino lo fu ua'pnetl.

Nel Cuari si sviluppò grande ingegno finn dalla … r….
cinllem, e gli oonciliò subito l‘ammirazione dei periti, le ….
lezione del Demi, e gli procurò gli e;…i per avanzarsi da
Gregorio x….

Ale… yin… da lui …nel… in eempngnin.li Giuca-
ma Racer:. sopra i disegni di Michelangelo gli fee… nome
dz ,..-ine iu; ine in quel secolo non v’era bisogno di …e…
1 più ei appagnvaua di quella facilità, di quel fuoco. di …I
£racassm,ìdi quella …ta di genie. che riempie le nie storie.
I cavalli. che ritraeva egregiamente. ivulti. clie atleggiava
con forza, suddisfncevanu & enni, peelii "ver-tendo nIla sene
mi… del disugno. …in alla monotonia delle estremità.
pochi el non rendereragione n militanza dellepieglie, delle
dngradazioni. e degli accidenti de'lnini e delle ombre.

ll Caravaggio ed Annibale Ce…ei in…… di qne'pochi.
e I’Arpino‘ …. essi venue .». parole, e ne seguirono stile… Il
Ceneri non accettò quella del Caravaggio, perché questi non
era cavaliere. ed Annibale non accettò qnelle del Cav. di A.—
pino. perchè diceva. il pennello es!ere le … spada; ed ave-
va anche ragione.

Sepe…ine il (le… oltre 30 anni ad amhidue i mprar
de.-tti. e lasciò dopo se pmgerliem. viziariurem. Egli finalmen—
te era nato pittore. e in un’arte così vasta e diIIìcile aveva

doti da coprire in pine i suoi difetti; gi…ht colorivn egre—

 

gi…ente a fresco. immaginava e…. certa neutrale facilità e
copia, enim… molto le figure. ed in esse imprimeva …
vaghezza. che il Baglioni seguace. di tutt'altra massime. non
ha potuto a meno di non ammirare. Che anzi egli distinse nel
e……- due …enieee;l‘nne lodevole. colla quale dipinse I’As-
cauzione a S. Prssede, e var] Profeti di sotto in .sìt; la Mz-

danna nel Cielo in S. Giovanni Grimstomu. ove segualosci

nel colorito; la loggia di cm Orsini. e nel Campidoglio la
nascita di Romolo. e la battaglia fra' Romani e Sabini, lavoro
a fresco. anleposto da alcuni a quant'altro uscì dal suo peu-
nelle. A queste opere si poxrianu Aggiungere alcune sue tavole.
e specialmente cene piccole storie, Iurneggiate d’oro talvolta.
nelle quali e finiliseimo & Aegnn di creda-lu quasi un altro
artista.

L'altra … maniera e lib… e mel… negleiee, e questa
usò L\‘oppo spesso. perte Per intolleranzm di studio. parte per
vecchiezza; siccome vedesi in altre tre istoria nel Campida—

glio fine nella aula medesima 40 anni dopu le l)rimg. Sono le
sue opere pressochè. innumern'bili non solo in Roma. ave o-
perù ne’Pontificati di Geeg…in, edi Sisto. e d.…. salto elet
metile VIII Presiedè ai lavori di S. Giovanni in Laterano, e

vi continuò sotto Paolo V; ma anche fuori di Roma. in Na-

poli. n Monte Casino. in varie città della Chiesa; senza far
pax-ola de'qundri mandati alle cotti estere. e condotti pei
privati.

L‘Arpîneie vi.-.se fino al 1540. e mari d'nnni72.qulxn—
tunque elei—i pretenda. che superasse gli so, Vedi il Baglio-
ni, …e de'l’z'zlori: ed il Lenzi, et…-iapt'eean' 112.15140-
la Romana. epoca terza pag. 105 e seg,

    
  



  ILLUSTRAZIONE
T AV. XXIX.

EFF[GIE DE’ SS. PIETRO E PAOLO, E DEPOSITO DEL CARD. REZZONICO

Nella nominata cappella vedesi appeso alla parete sinistra un quadro ad olio, in cui sono

dipinte due mezze figure maggiori del vero, rappresentanti i Santi Apostoli Pietro e

Paolo (74), dipinti dal Cavaliere di Arpino (75).

Il 5. Pietro è alla destra del quadro, e rivolge il capo, quasi guardasse S. Paolo;,

nell’indice della mano sinistra accenna un motto, che è nel davanti di una specie di desco,

il senso del quale si è: UBI PAREBUNT. Colla sinistra tiene le chiavi, appoggiando il

braccio sul desco sudetto. Piena di vita è la testa di S. Pietro; essa è ornata di pochi

capelli riccinti ed ha il mento coperto di folta e curta barba. Una tunica di colore azzurro,

  

 
ed un manto giallo formano il suo vestire.

Il S. Paolo anch’ esso si appoggia col braccio destro sul desco; e colla mano regge

un libro; colla sinistra stringe verso l’ elsa una spada. La testa di lui è alquanto china, e

li occhi rivolti le vermante al basso. Il ca 0 e interamente calvo se non che nel di% go .P 7
dietro è coperto da radi capelli; la sua facc1a è piena di nobiltà, e maestosa la rende una

(74) Vedi la traslazione di questo quadro al Vul. I. pa-
gina 48.

(75) Giuseppe Cesari, duto comunemente il Cavalier di
Arpino. perchè un… in e…e… città. fu nume celebre …'
pittori. come quella del Marino lo fu ua'poeri.

Nel Cesari si sviluppò grande ingegno finn dalla sua Eur
cîullezza.c gli conciliò rubirul‘sruuiirszione dei periti. la pro—
lezione del Ururi, e gli procurò gli uiuu per avanzarsi da
Gregorio x….

Alcune pitture dn lui condurre in compagnia di Giuca-
mo Rom. sopra i disegni di Michelangelo gli f…… nome
dz prìnc io; ma in quel secolo non v‘era bisogno di tanto.
1 più ei appagnvana di quella facililà. di quel fuoco. di quel
fracasso‘?dì quelle …tu di gente. che riempie le sue smr-ie.
[cavalli. cheritraeva egregiamente. ivulti. elre sueggi…
eun forza, suddisfhcevann & ruui. pochi lvverl:enrlu uuu ……
rezione del disegno. pochi sllu monotonia delle estremità.
pncllì al non rendeveragione u sufliccnza delle pieghe. delle
dngradazîoni. e degli accidenti de°lurui e delle ombre.

ll Caravaggio erl Annibale Caracol f…… di qlle'pochi.
e l’Arpîno‘ con essi venne a parole, e ne seguirono sfide. ll
Cesari non accettò quella del Caravaggio. !)m‘chè questi non
era cavaliere. eri Ar…ilule non accettò quella dal Cav. di An‘—
pino. perchè diceva. il pennello e…e la sua spada; ed ave-
… anche ragioni:.

Soprnvviue il Cesari olive 30 anni ad ambîdue i sopra.—

(lutti. e lasciò dopo se pmgenicm. vi:ioriurem. Egli finalmen—
te eru n… pit-lore. (: in uu’srre cosi Vasta e difficile aveva
doti da coprire in pane i suoi difeui. gìaoclnè eulor-lvr egre—

 

giamentz & fresca. immaginava …. certa naturale facilità e
copia, animava molto le figure. ed in esse imprimeva uns
vaghezza. che il Baglioni segu_see. ai tutt’altro: massime. non
ha potuto n menorli non ammirare. Che …i egli distinse nel
Cesari due rnrniere.lluue lodevole. colla quale dipinse I’As-
cenzione a S. Prassede, e var] Praf'ezi di sono in .sìi; la Mz-

danna nel Cielo in S. Giovanni Grixoswmu. ove segnaloui

nel colorito; la loggia di casa Orsini. e nel Campidoglîo lu
nascita di Romolo. e la battaglia fra' Romani e Sabini, lavoro

a fresco. anleposto da alcuni a quant'altro uscì dal suo pen-
nello. A queste opere si pon-iano Aggiungere alcune sua …le.
e specialmente cene piccole storie. lulneggiabe d’oro talvolta.
nelle quali e finilisiimo & regno di erederlu quasi un ul…
artista.

L'altra sua maniera e lib… e …ho neglenu. e questa
usi L\‘oppo spesso. pene Per inmlleranzm di studio. parte per
vecchiezza; siccome vedevi in «lue tre istorîe nel Campido—

glio […e nella suis medesima 40 anni dopu le prirne,snuele
sue opere prerruchè innumernbili non solo in Roma. … u-
però ne’Ponlificati di Gregorio. edi Sim. e dove sono (lle.
mente VIII Presiede ai lavori di S. Giovanni in Laterano. e

vi continuà sotto Paolo V; ma anche fuori di Roma. in Na-

poli. A Monte Casino. in varie ciu'a della Chiesa; senza fiuv

par-ola de'quadri mandati alle emi estere. e condotti pei
privati.

L‘Arpiuace visse fino al 1640. e mari d'anni72.quun—
lunque nlu—i pretenda. elre supera-use gli so. Vedi il Baglio»
ni, vite da'Piztori: ed il Lanzi. :loriapittflrivgzj'. 2.4:u0.

la Romana. epoca terza pag. 105 e reg, ‘ '
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lunga barba tendente al Canuto. Verso la cima del dipinto7 frammezzo le due figure
swrgesi lo Spirito Santo circondato da raggi di luce (76).

Nella parete opposta evvi il monumento del Cardinal Rezzonico (77) condotlo in
marmo da Antonio DeSte (78). Questo monumento consiste in un semplice sarcofago
presso che all’uso degli antichi, nella di cui sommità vedesi l’arma gentilizia del Cardinale,
e nel corpo risalta il di lui ritratto scolpito in un medaglione, che viene sostenuto da due
Puttini alati, modellati @ mossi con quella certa tal grazia che non può andar disgiunta
da un artista il quale per lungo tempo fu compagno dell’immortale Canova. Il sarcofago è
collocato sopra un gran basamento di marmo di Carrara nel quale leggesi la seguente
lSCYIZIOH€Î

KAROLO - AVR. F. REZZONICO —QVEM PATRVVS . OPTIMVS . CLEMENS- XIII.
PONT. MAX.

IN - IVVENTVTE - EMERITVM -BONIS - PLAVDENTIBVS - INTER -PATRES
' CARDINALES ADLEGIT.

PONT. PORTVENSI -ARCHIPRESB. LATERANENSI . PREFECTO - DECVRI/E
CVRATOR - VRB. ET VECTIGAL.

SVMMIS- QVIBVSQVE - MVNERIBVS - ET - HONORIBVS - SANCTE - ET
IN . EXEMPLO - PERFVNCTO

ABVNDIVS — FRATRER - SENATOR - VRBIS - AN. MDCCCIII.
CVM LACR. ros. ALTORI -PLEBIS . MAGISTRO - PIETATIS —VINDICI - RELIGIONIS
VALE .Mi. FRATER - AMORE - PARENS . ET . SVPERSTITIS -MEMOR — ESTO

T AV. XXX.

MOSAICO DELLA TRIBUNA

Usati dalla Cappella del Presepe, e passati innanzi all’ingresso del portico Leoniano, si
perviene alla Tribuna la quale è propriamente addirimpetto alla nave maggiore. Questa fu
S€mpre adorna di pitture semplici, o pure in mosaico, per fino a che, minacciando sovina,
Niccolò IV (79) la riparò nein anni 1291 , e fecela abbellire con nuove pitture Imesse a
mosaico, quali appunto oggi si veggono.

(76) Sotto qu… quadro cui il deposito di Lorenzo
Valla celebre letterato, il …le e mini… c].isLesu mp… di
un' urne.

(… Il c…l. Carlo Rezzonico Fn nipote di Clemente xm.
Egli … …ho dono. per …i da giovine sostenne onorevoli
cariche. e quindi fn cream Cardinale. Ebbe il Vescnvutln di
Porta, fix Arciprete della Basilica Lalaranense. e quindi Ca-
merlengu di 5. Chiesa. Questo Cardinale …… nell'anno 1799
e venne sepolto privatamente nella chi… di 5. Marco; ma
nel 1803 il.‘rnaiello di i..; Ahcndìo Rezzonico Senatore di Ru—
… gli iene erigere il,dn…i… monumento.

m.,—…. L…… 1/01. 11.

…) Antonia Desta veneto scultore. mu… vivenie. f.. in—
limoamico dell’immortale Canova. ed ebbe …la parte nel ri-
…… degli uggetLi d'arte ricondotti in Roma dopo la ripristi-
nazione del legillimo gn…nn. Egli è membro eziandin del-
l'insigne Pontificia nceadeinia di s. L…,

(79) Niccolò lv nativo d'Ascoli nella ni.-inci di Ancona,
dell‘ordine de’Frali Minori, chiamato prima Girolamo, Car-
dinnln Vescovo di pnleiiiiiin, s…… a p… O……‘o IV il
25 Febbraio 1288. Egli … valenleiilosnfo. chuan teolngu,
Per cui i Papi …; nntecessori si sei-vii… dnll'opei-i. … in
ali...-i importantissimi. Egli governò la chi… poi. mi……
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lunga barba tendente al Canuto. Verso la cima del dipinto7 frammezzo le due figure
swrgesi lo Spirito Santo circondato da raggi di luce (76).

Nella parete Opposta evvi il monumento del Cardinal Rezzonico (77) condotto in
marmo da Antonio DeSte (78). Questo monumento consiste in un semplice sarcofago
presso che all’uso degli antichi, nella (li cui sommità vedesi l’arme gentilizia del Cardinale,
e nel corpo risalta il di lui ritratto scolpito in un medaglione, che viene sostenuto da due
Puttini alati, modellati @ mossi con quella certa tal grazia che non può andar disgiunta
da un artista il quale per lungo tempo fu compagno dell’immortale Canova. Il sarcofago è
collocato sopra un gran basamento di marmo di Carrara nel quale leggesi la seguente
.lSCX'IZIOEC:

KAROLO - AVR. F. REZZONICO —QVEM PATRVVS - OPTIMVS . CLEMENS- XIII.
PONT. MAX.

IN - IVVENTVTE - EMERITVM -BONIS - PLAVDENTIBVS - INTER -PATRES
' CARDINALES ADLEGIT.

PONT. PORTVENSI -ARCHIPRESB. LATERANENSI . PREFECTO - DECVRI/E
‘ CVRATOR - VRB. ET VECTIGAL.

SVMMIS- QVIBVSQVE - MVNERIBVS - ET - HONORIBVS - SANCTE — ET
IN . EXEMPLO - PERFVNCTO

ABVNDIVS - FRATRER - SENATOR - VRBIS - AN. MDCCCIU.
CVM LACR. ros. ALTORI -PLEBIS . MAGISTRO - PIETATIS —VINDICI - RELIGIONIS
VALE 'MI' FRATER - AMORE - PARENS . ET . SVPERSTITIS -MEMOR — ESTO

T AV. XXX.

MOSAICO DELLA TRIBUNA

Usati dalla Cappella del Presepe, e passati innanzi all’ingresso del portico Leoniano, si
perviene alla Tribuna la quale è propriamente addirimpetto alla nave maggiore. Questa fu
Sfilnpre adorna di pitture semplici, o Pure in mosaico, per fino a che, minacciando Bovina,
Niccolò IV (79) la riparò nein anni 1291 , e feccia abbellire con nuove pitture Imesse a

mosaico, quali appunto oggi si veggono.

(76) s…… …… .…er …i il deposito di Lorenzo
Valla celebre letterato, il …le è …lpim (lisLesu …i… di
un' urna.

(… Il c…l. Carlo Rezmnico Fu uipnte di Clemente xm.
Egli … …ho dono. per …i da giovine sostenne onorevoli
miei…. e quindi fu creato Cardinale. Ebbe il Vescovado di
Porto, fù Arciprete della Basilica Lateranense, e quindi ci.
merlengo di 5. Chiesa. Questo Cardinale in… nell‘anno 1799
e venne sepolto privatamente nella Chiesa di s. Marco; ma
nel (803 ilà;nnello di lui Ahouilìo Rezzonico Su…… di Ru—
… gli fecè’erigel'e Megni… monumento.

I…… L..…. 1/01. Il.

las) Antonia Desta veneto scultore. tuttora vivente. f.. in—
limoamico dell'immortale Canova. ed ebbe …In parte nel ri-
torno degli oggetti d'arte ricundalli in lio… dopo la ripristi-
nazione del legillimo governa… Egli è membro eziaudin del-
l'insigne Pontificia nceaclemia di s. L…,

(79) Niccolò lv nativo d'Ascoli nella marca di Ancona,
dell‘ordine am…; Minori, chiamato prima Girolamo, Car-
dinnle Vescovo di Palestrina. successe « papi Onorio IV il
25 Febbraio 1288. Egli … valente filosofo. el…… teologo,
Per …; ; Papi …; alltecesxori si servirono dell'…… … in
all'ari importantissimi. Egli governò la da… enn min….
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58 ‘ ILLUSTRAZIONE

L’ornamento dell'Abside ab antico incominciava dal pavimento tutto messo a mosaico,
e nel fondo eravi collocata la grande sedia pontificale di marmo, a cui si ascendeva per
sei gradini, ne’ quali erano intagliati un aspide, un lione, un drago, ed un basilisco, figure
alludenti al vaticinio profetico; super aspidem , ct basiliscum ambulalzis, et conculmbis
leonem , et draconem. Nel di sopra della sedia leggevansi i versi seguenti.

Ilm: est papali; sede:, et Pontificalis

Prwsidet et Christi dejure Vicarius isti

Et quia jure datur, Sedes Romana vocatur

Nec debe! vere nisi salus Papa sedere,

Et quia sublimi; alii subduntur in imis.

Codesta sedia però venne in seguito tolta via, ed ora vedesi nel chiostro della canonica, ed

in luogo di lei fu posto l’ altare de’canonici (SO). -

Le pitture, che Niccolò lv, come si disse, fece fare nella tribuna possono in certo

modo dividersi in tre ordini. Nel primo, che rimane al pari delle quattro finestre da cui

l’Abside prende la luce, sonovi nove figure in piedi grandi al naturale, rappresentanti,

come rilevasi da nomi Scritti in gotico presso loro, i Santi apostoli Giacomo minore nel

mezzo , Tommaso, Giacomo maggiore, Simone-, e Giuda Taddeo a destra; Filippo,
Bartolommeo , Matteo , e Mattia a sinistra.

Fra 1’ una e l’altra di queste figure sonovi dipinti alcuni alberi, parte de’ quali sono

simili alle palme, e parte a’ cipressi. Fra il 5. Giacomo maggiore e il S. Simone ovvi un
fraticello inginocchioni: tenente in mano una squadra ed un compasso, e costui fu l’autore
del dipinto, come ricavasi dallo scritto in cui leggesi: Iacapus Torritipictor /wc opus
fecit. Fra il S. Bartolomeo, ed il 5. Matteo ovvi un altro fraticello simile al sudetto,
presso cui leggesi :finte!“ Incubus de Camerino sociilS (81). All’intorno di queste pitture
sono in carattere gotico due iscrizioni, l’una cioè al disopra fatta in onore di Niccolò IV, (82)

 
estinse le discussioni. che si erano sollevare in Roma, e nella
Siam ecclesiastico; indusse i principi cristiani il far la pace.
e principalmente i re di Sicilia e di Aragona. e dimostrò ….
grande zelo. per la conversione degli infedeli, e per l’acquisto
di Terra sanlu. Aveva rinunzia") due volte alla sua elezione,
…; vi ncconscnll. ci… … grande stenta.

Il principln del suo Pontificato fu coutrasegnato con una
mimi… «l’/{rgart Cau de'Tarlari. Que… principe dn-
maudnva il bariesimci. & pi'onlelleva di fare la conquista di
Gerusalemme pe'Ci'istiani; … si belli proggetti andarono a
vuoto. ‘

in que' tempi la Palestina … in preda al furore de’Mus-
sulmaui; Acri fu da essi presa e posta i sacco; i Cristiani di
Tiro “ '
; Latini perdettero inimciò che loro restava in quel paese.

la loro cîiù senza " ’ ' '

A questo novelle Ni…iù raddoppiò isnui sforzi per …i…
la zelo de'piincipi Cristinui. Diede delle lmlleper unanuova
cmniata; fece radunare «le‘ooucili; ma la sua morte avvenuta

 

il 4 Aprile 1292. dopo …ma …i diponu'ficaio rese in...
tili ume le sue cure.

Quesw Poniefiue univa alle me pure intenzioni i talenti
più necessari per bene adempix'e ai doveri del sun sommo

grado; e ben sapeva quanto …ci tempi potevasapersi- Egli
fece molti beni alla ciak di Roma. ed alle sue chiese. Special-

mente a quella di s. Maria Maggi…. e di s. Giovanni
in Laterano, Vedi il Giacconi… vile de'Iìontefia-i. T. 2, pag.
255. & .reg.

(80) Vedi il Rasponi, de buxilz'ca Later. lib… 1 . cup.
9. pag. 41; ed il Crescimbem', una della Bua-[lica La-
tLir/znen. cap. 12, pag, 143. c 144.

(Si) Vedi i11ia.epani.came mpm:, lib.1. cap. 9.pzlg.
42,- 5.1 im * ' ' a … ,; T 12,png…144.c145…

(82) Avendo noi riportata già l'iscrizione in versi. clic
trovasi sono questo prim'ordine di pilîlzre. trascrivereruo qui
solamente l‘altra, ci… mi… nel disopra la quale è ad ou…
di Papa Niccolò Iv, in essa leggesi.l’artem porta—ioer ct  



  
 

58 ‘ ILLUSTRAZIONE

L’ornamcnto dell'Abside ab antico incominciava dal pavimento tutto messo a mosaico,
e nel fondo eravi collocata la grande sedia pontificale di marmo, a cui si ascendeva per
sei gradini, ne’ quali erano intagliati un aspide, un lione, un drago, ed un basilisco, figure
alludeuti al vaticinio profetico ; super aspidem , et basiliscum ambulabis, et conculcalzis
leonem , et draconem. Nel di sopra della sedia leggevansi i versi seguenti.

Ilm: est papalis sede:, et Pontificalis

Prwsidet et Christi dejure Vicarius isti

Et quia jure datur, Sedes Romana vocatur

Nec debe! vere nisi salus Papa sedere,

Et quia sublimi; aliisubduntur in imis.

Codesta sedia però venne in seguito tolta via, ed ora vedesi nel chiostro della canonica, ed

in luogo di lei fu posto l’ altare de’canonici (SO). -

Le pitture, che Niccolò lv, come si disse, fece fare nella tribuna possono in certo

modo dividersi in tre ordini. Nel primo, che rimane al pari delle quattro finestre da cui

I’Abside prende la luce, sonovi nove figure in piedi grandi al naturale, rappresentanti,

come rilevasi da nomi Scritti in gotico presso loro, i Santi apostoli Giacomo minore nel

mezzo , Tommaso, Giacomo maggiore, Simone-, e Giuda Taddeo a destra; Filippo,
Bartolommeo , Matteo , e Mattia a sinistra.

Fra 1’ una e l’altra di queste figure sonovi dipinti alcuni alberi, parte de’ quali sono

simili alle palme, e parte a’ cipressi. Fra il S. Giacomo maggiore e il S. Simone evvi un
fraticello inginocchioni: tenente in mano una squadra ed un compasso, e costui fu l’autore
del dipinto, come ricavasi dallo scritto in cui leggesi: Iacapus Torritipictor /wc opus
fecit. Fra il S. Bartolomeo, ed il S. Matteo evvi un altro fraticello simile al sudetto,
presso cui leggesizfi‘zzter Incubus de Camerino socitls (Sl). All’intoruo di queste pitture
sono in carattere gotico due iscrizioni, l’una cioè al disopra fatta in onore di Niccolò IV, (82)

 estinse le discussioni. che si erano sollevate in Roma, e nella

s…… ecclesiastico; indusse i principi cristiani :: far la pace,
e principalmente i re di sana e di Aragona. e dimmi. \…
grande zelo. per la conversione degli infedeli, e per l’acquisto
di Terra sanlu. Aveva finanziato due volte alla sua elezione,
uè vi nccnnscnzi. che a grande stento.

I] princillln del suo Pontificato fu contrassegnato con una
ambasciata (l'/IrgDn Cau de'Tartari. Q…… principe dn-
mandava i] bauesimn. e prometteva di fire la conquista di

inni; un s'i belli proggetti andarono a
 

 

Gerusalemme pac-
vuoto.

!n que' tempi la Palestina … in …da al furore de’Mus-
sulmaui; Acri fu da essi presa e posta a sacco; i Cristiani di

Tiro ‘ ‘ '
; Latini pcrdettero Lntmciò che loro restava in quel paese.

la loro cîuà senza " ’ ' '

A questa novelle Niccoli) raddoppiò isnui sforzi per …i…
la zelo de'Principi Cristiani. Diede delle bnlleper unanuova
ciociatfi.’ fece radunare «1e’ooucili; ma la sua morle avvenuta

 

a 4 Aprile 1292. dnpu qunter anni di ponu'ficalo rese in...
tili tutte le sue cure.

Questo Pontefice univa alle sue pure intenzioni i talenti
più ne…… per bene adempiz-e ai doveri del sun sommo
gradu; e ben sapeva quanto …noi tempi potevasnpersi- Egli
;… molti beni illa cini: di Roma. ed alle … chiese. .…m.
mente a quella di s. Maria Maggîure. e di S, Giovanni
in Laterano, Vedi il Giacconi… vile de’Iìontefic-i. T. 2, pag.

255. e seg.
(80) Vedi il Raspelli, da buxilica Later. lib… 1 . cup.

9. pag. 41; ed il cre;crmbeni. nam dell/z Barilà-u La-
ter/mem cap. 12, Pag, 143. c 144.

(su Vedi il [?…—poni. come Japru. lib.1. cap. 9.pn_g.
42;edilC * ' ‘ a … ,; T 12,pag…144.=145.

(82) Avendo noi riportata già l'iscrizinne in versi. ci…
trovasi sotto questo prim'ordìne di pitîure. trascrivereruo qui
solamente l‘altra. ci… vedesi nel et…… la quale e ad cuore
di Papa Niccolò Iv, in essa leggasi. pm… porte:—iamm. ct  
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l’ altra nel disotto è quella che riportarnmo poc’anzi, indicante la primazia della cattedra

romana, quale una volta leggevasi al di sopra della sedia marmorea pontificale.

Il second’ ordine di pitture così viene disposto. Sta nel mezzo una Croce ricca di

gemme, su cui vedesi una colomba librata sulle ali, dalla cui bocca sgorga quasi un

torrente d’acqua, che cadendo lungo il tronco di essa Croce, va a formare al piede di lei

una fonte, da cui si diramano quattro fiumi, i quali sono, siccome ivi leggesi Gion,
Fz'sz'on, Tigrz's, Eufrates.

Stanno a piè della Croce, presso la fonte due cervi in atto di bere, e sulle rive dei

nominati fiumi, sotto i cervi sudetti , sonovi sei agnelli anch’essi atteggiati come se stessero
bevendo.

Sotto la Croce, nel mezzo de’quattro fiumi è posta una città, sulla cui porta evvi

un Angelo con spada nuda nelle mani, e nel mezzo di essa si estolle una palma sopra i

cui rami vi posa una Fenice; su’ merli poi veggonsi le teste de’SS. Apostoli Pietro e Paolo:

ove i due legni della croce si uniscono, vi è un Piccolo tondo, con entrovi il battesimo

di Cristo. Dai lati diessa Croce sonovi diverse figure in piedi le quali rappresentano;

S. Paolo, il quale in mano tiene una iscrizione, che dice: Salvator/zm espectanzus Domine

Iesum C/m'stum ; viene quindi S. Pietro, che tiene anch’ egli una iscrizione, dicente: Tu

es Christus filius Dei vivi; seguita poscia un S. Francesco di figura più piccola, e quindi

evvil’efligie di Papa Niccolò IV, vestito pontificalmente, ed inginocchiato a’piè della

Vergine Santissima, la quale gli tiene una mano sopra il triregno; sotto il detto Pontefice

si leggono queste parole: Nicolaus P.P. HH. Sanctae Dei Genz'tricis servus.

Dal canto sinistro della Croce vi è 5. Giovanni Battista, poscia S. Antonio da Pado—

Va (83), figura simile a quella di S. Francesco, indi S. Giovanni Evangelista, col motto in

mano: in principio erat Verbum, e finalmente S. Andrea, tenente anch’egli il suo motto,

in cui leggesi: Tu es magister meus , Chrz'ste.

' Da ultimo sotto la Cinà, di cui si è parlato, e sotto tutte le descritte figure scorre il

fiume Giordano, ed ovvi in esso scritto il proprio nome, cioè, Iardanus. In codesto fiume

si veggono varie barchette, parecchi uccelli acquatici; e tanto entro le sue acque, quanto

lungo le sponde vanno scherzando alcuni fanciullini (84).

L’ultimo ordine di pitture altro non contiene, che la figura del Salvatore, quella

stessa, che per tradizione credesi appar355e al popolo Romano, allorchè S. Silvestro Papa
consacrava la Basilica Lateranense. All’iutorno di questa santa immagine circondata di

nuvole, si veggono quattro Cherubini per ogni parte, posti in atto di adorazione, e sopra

il capo santissimo è posto un Serafino con sei ale (85).

alllul'iorzm rufno.rax huju.r Sancti Templi fundamenn': scalpellnrla. che cnddem dal poule. come moni. perla qual

r-eenii'ficure f…}, e….nm opere mami… Nicola…- Papa
IV S. Francini fin…: al Sag-rum Valium Salvatori; in—
‘%’rum reperti fecit in luce, ubi primum mir-aculaa‘c Pop/410
Ramann app/zruil. quando fu'! i'm: Ecclesia consacrata,
«mw Domini 1292._

(83) Riguardo alla [igm-ndi quest/0 s…… narra che vc.
leudoln Bonifacio V… {or via. per p… 'n… luogo quella
di s… Gregorio magno, appena gli operai incominciarono a

cosa il Papa sudettn non volle si procedesse più avanti. Vedi

… ciò le Crnniche de’ Frati minori lib. 5, cup. 21, pag,
467, e gli annali del Vadi'ngn T. 2. png. 664, n. «3.

(84) Vedi il Crercimhm'. aper.cit. cap. 13, pag. 145.
145, 147, e 148.

(55) Vedi il Raponi, opera …. png. 42. cap. 9, lib.
1…1 i! e‘,—…i…bani, mmc sopru. cup. M, pag. 154. e 155.  
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l’ altra nel disotto è quella che riportammo poc’anzi, indicante la primazia della cattedra

romana, quale una volta leggevasi al di sopra della sedia marmorea pontificale.

Il second’ ordine di pitture così viene disposto. Sta nel mezzo una Croce ricca di

gemme, su cui vedesi una colomba librata sulle ali, dalla cui bocca sgorga quasi un

torrente d’acqua, che cadendo lungo il tronco di essa Croce, va a formare al piede di lei

una fonte, da cui si diramano quattro fiumi, i quali sono, siccome ivi leggesi Gian,
Fision, Tigris, Eufrates.

Stanno ;] piè della Croce, presso la fonte due cervi in atto di bere, e sulle rive dei

nominati fiumi, sotto i cervi sudetti, sonovi sei agnelli anch’essi atteggiati come se stessero
bevendo.

Sotto la Croce, nel mezzo de’quattro fiumi e posta una città, sulla cui porta ovvi

un Angelo con spada nuda nelle mani, e nel mezzo di essa si estolle una palma sopra i

cui rami vi posa una Fenice; su” merli poi veggonsi le teste de’SS. Apostoli Pietro e Paolo:

ove i due legni della croce si uniscono, vi è un Piccolo tondo, con entrovi il battesimo

di Cristo. Dai lati di essa Croce sonovi diverse figure in piedi le quali rappresentano;

S. Paolo , il quale in mano tiene una iscrizione, che dice: Salvator/zm espectanms Domine

Iesum Christum ; viene quindi S. Pietro, che tiene anch’egli una iscrizione, dicente: Tu

es Christus filius Dei vivi; seguita poscia un S. Francesco di figura più piccola, e quindi

evvil’efiigie di Papa Niccolò IV, vestito pontificalmente, ed inginocchiato a’piè della

Vergine Santissima, la quale gli tiene una mano sopra il triregno; sotto il detto Pontefice

si leggono queste parole: Nicolaus P.P. HH. Sanctae Dei Genitricis servus.

Dal canto sinistro della Croce vi è S. Giovanni Battista, Pescia S. Antonio da Pado—

Va (83), figura simile a quella di S. Francesco, indi S. Giovanni Evangelista, col motto in

mano: in principio erat Verbum, e finalmente S. Andrea, tenente anch’egli il suo motto,

in cui leggesi: Tu es magister meus , Christe.

' Da ultimo sotto ]a Cinà, di cui si è parlato, e sotto tutte le descritte figure scorre il

fiume Giordano, ed evvi in esso scritto il proprio nome, cioè, lardanus. In codesto fiume

si veggono varie barchette, parecchi uccelli acquatici; e tanto entro le sue acque, quanto

lungo le sponde vanno scherzando alcuni fanciullini (84).

L’ultimo ordine di pitture altro non contiene, che la figura del Salvatore, quella

stessa, che Per tradizione credesi apparisse al popolo Romano, allorchè S. Silvestro Papa
consacrava la Basilica Lateranense. All’intorno di questa santa immagine circondata di

nuvole, si veggono quattro Cherubini per ogni parte, posti in atto di adorazione, e sopra

il capo santissimo è posto un Serafino con sei ale (85).

«ni…-;.….. ...,—,…… ha,-… s……- Templi fimdnmcnti'r scalpellax-la. che …da… dal poule. come morii.pevla qual
r'eedificure fecit. Giunture opere marnico Nicolaus Papa
IV S. Frlmcixci fim… a Su…… Valium Salmmrir in-
tegrum reparti fecit in Inca. ubi Primum mir-anulare Populi)
Ramano app/zruil. quandu ful: irta Ecclesia consacrata.
firma Domini tzsz._

(83) Riguardo ulla figura di questo Santo narra che ve-
leudoln Bonifacio V… … vin. ,…— p… 'n… luogo qui—11.
di s… Gregorio magno, nppella gli operai incominciarono a

casi il Papa sudettn non volle si procedesse più avanti. Vedi

… ciò le Craniche de' Frati minori lib… 5, cup. 21. pag.
467; egli annali del Vaalingn T. 2. png, 664. n. (a.

(84) Vedi il Crercinzbmi. aper.cit. cap. 13. pag. 145.
145, 147. e 148.

(55) Vedi il Raponi, opera …. pag. 42, …,. ;, ub.
…il i! Cl'exci/nbcm', come sopru. ca))- 14. pag. 154. e 155.  
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ILLUSTRAZIONE

Queste pitture furono condotte d‘ordine di Papa Niccolò IV da frate Giacomo da Tur…

rita (86), e da frate Giacomo da Cammeriuo, ambidue religiosi francescani; ma costoro
avendo lasciata imperfetta l’opera per essere il Turrita morto, come afferma il Baldinucei,
fu condotta a termine da Gadda Gaddi Fiorentino (87). In questo lavoro oltre il pregio
dell’antichità, e della invenzione, è degna d’essere ammirata quella esatta gradazione
delle figure, che sono nell’ ordine secondo, la qual gradazione in que’tcmpi rozzi ed
inculti non così di frequente veniva considerata dain artisti. In fatti in esse figure vedesi
che la maggiore è quella della Vergine Santa; alquanto più piccole sono quelle degli
Apostoli, ancor minori quelle de’ Santi Francesco ed Antonio; a queste due è più inferiore
l’effigie di Papa Niccolò , e finalmente piccolissimi sono i ritratti dell’ artefice e del
compagno di lui. Più volte fu in parte ristorato cotesto lavoro di mosaico, specialmente
nel 1600 da Papa Clemente VIII, nel 1663 da Alessandro VIIV e da Clemente XIII
nel 1762. Ma questi restauri avevano più danno che utile arrecato alle pitture, per cui la
munificenza di Papa Leone XII nel 1825, sotto la direzione dell’egrcgio baron Camuccini,
fecelo per intero ristorare da' valenti mosaicisti Niccola Rocchegiani, & Gaetano Ruspi,

 

 
amhidue Romani, per opera de’quali può dirsi che tornato sia all‘antico splendore.

(se) Naoque rra Jaeooo in Turri La. oerra nolro riguarde-
rnle di Val di Chiana. in quella parte che appartiene allo stato
di Siena fin'ooofini del Perugino e del Sanese. Veati l’abito del
patria,-oa s. Francesco. attere a dipingere a moraieo.e pare
elle il Va. i. che alouoe poche cose scrisse di lui ms! alla trog—
gita. fosse ili parere. ei.e egli imparasse l'arte da Andrea Tali.

 

al che non contradice in mm la ma maniera. benchè quem
poco si distingua da quella, ebe tenevano i Greci. prima ebe
Cimabue di tanto lo migliornsse. avendo in re più durezza, e
peggior disegno; in“: ai rende anobe ciò inverosimile per
sapersi nl… lo ste:so Tali andasse a dargli aiuto nelle opere
che e'feoe in Pisa. come appresso si dirà. Fra gli altri ’suoi
lavori vcggnusi fino a' nostri tempi …i lien conservati i
moeiei nella Soaroelln dopo l'altare maggiore nel tempio di
s. Giovanni di Firenze.

Essendo mm chiamato a Roma lavor-iz alcune cose nella
maggior eronelle di s. Giovanni in Laterano. ed in quella
di s. Maria Maggiore, quali per la ma !apruvegneute morie
rimusero imperfetre. e furono finire poi da G…ddo Gaddi_

Nella Tribuna Principale del Domo di Pisa fece alcune
opere di motaino poll’aium di Andrea Tilfi. e dello t……
Gaddo. colla quale oeeaeione migliorò alquanto le sua ma..
niera; ma perchè. a fosse Per qualche tempu soapeao quel
lavoro. o per qual si forte al…. cagione. non amando quelle
alla morte di Fra Jacopo rimaste finite, fn dum loro compi-

mento da un discepolo del Gaddi stesso, chiamato Vicino.
l'anno 1321.

In un manoscritto d'un fiume di questo seculo trovo
eeaerai eoll’oceraione di demolirsi la chiesa di s. pietro in
Roma ritrovata. che per mano dello rte… Fra Jacopo terre
fatto il mosaicn per la sepoltura di Papa Bonifazio vm. vi«
.,…e ancora erro Pontefice. che regnò fino al 1303; nei
crede fosse questa l‘ultime opera aer, perché poco prima
di della anno 1303. oonforme èparere d'rutmr' diversi. egli

 

Sul di vivere. Vita J‘L'ritta dfil‘»Eflldinlwvi: …di notizie

de'proferrort del diregoo ec, opera eli Ft1ip,ro Baldi—
nnoei; depcnnale z. reool. 1. yug- 41.

(87) Gaddo Gaddi Fiorentino fu uno di coloro. che
fin da' tempi di Cimabue si diedero all‘arte delle piu…. se»
guerrilla per un pezzo interamente lamanierade'Greci. Costui
però quantunque ne‘ suoi principi non punto miglior-aere quel
modo di fare caulutmciò operava non un po*piit di diligenza
e d'amore. di quello obeosai faeevao vedere nelle opere loro.
ma oome quegli. che s'era grandemente invaghito del ma
mestiere. ei diede . pratioare …ai darneuieameote nello ste…
Cimabue. dal quale nudi? di giorno in giorno rieavando tali
nreeetii. ebe migliorò molto l'amica suo modo di fare; ciò
‘che pure come re moatrato avevi… fatto alu'ì maestri. elre
anche prima che Cimabue ai fneerae ennoeoere per quel ebe
egli era col suo nuovo stile. eyerano in quello grossa ma te-
nuto grado d'eccellenza.

Giunto dunque ebe fu Geddo a al segno di migliora-
mento. fu da Andrea Tafi. meno esperto di lai. adopera…
in aiuto. a finirla grend'opera di moraioo della Tribuna_di
s. Giovanni; eell'eeoarione del qual lavoro. avendn egli preso
maggîol' prrtiea. e aeoeirtata miglinr maniera. gli furono poi
dati a fare. pur di mosaico i proferi. obe ai veggono interno
a quel Tempio ne’quudri rotto le finestre. e poi gli fu crdi-
nau l'opera di mosaico nella chiesa di s. Maria del Fiore
nel mezzo tondo sopra la poni maggiore. ove figurò lano—
renaaione di Maria Vergine, che pur aggi vi ai vede; opera
che non pure in d'onore . lui. ma alle eittl. stem. perebè
ebbe lode del piu bel mosaico. ene ei foucvednto fino a quel
tempo in italia,

mez il Vasari. ebe l'anno donol’inoendio della ebie.
sa e Palazzi di Laterano. cioè del 1305. egli fu chimie a
Roma da Clemente v. dove nella nominata chiesa gli furonq
date a finire alcune opere cominciate da Fra Jacopo da Tur..  
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Queste pitture furono condotte d‘ordine di Pa pa Niccolò IV da frate Giacomo da Tur…

rita (86), e da frate Giacomo da Cammerino, ambidue religiosi francescani; ma costoro
avendo lasciata imperfetta l’opera per essere il Turrita morto, come afferma il Baldinucei,
fu condotta a termine da Gadda Gaddi Fiorentino (87). In questo lavoro oltre il pregio
dell’antichità, e della invenzione, è degna d’essere ammirata quella esatta gradazione
delle figure, che sono nell’ ordine secondo, la qual gradazione in que’ternpi rozzi ed
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nel 1762. Ma questi restauri avevano Più danno che utile arrecato alle pitture, per cui la
munificenza di Papa Leone XII nel 1825, sotto la direzione dell’egregio baron Camuecini,
fecelo per intero ristorare da' valenti mosaicisti Niccolai Rocchegiani, & Gaetano Ruspi,

 

 
amhidue Romani, per opera de’quali può dirsi che tornato sia all‘antico splendore.

(se) Nacque era Jacopo in Torri ra. terra molro ragoarde-
vole di Val di Chiana. in quella parte che appartiene allo slam
di Siena fla'noufiuì del Perugino e del Sanese. Vesti l’abito del
Patriarca s. Francesco. attese a dipingere :| moraieo.e pare
che il Vasari. olre nleune poche cose scrisse di lui (‘mi alla sfug—
gita. fosse dj parere. che egli imparasse l"arie da Andrea Tafi.
al ol… non oouzradioe in luna le eur maniera. benchè que…
poco al distingua dr quella, che tenevano i Greci.prima che
Cimabue di [amo lo miglior-asse. rivende in se più durezza. e
peggior dieegnoé m‘: ri rende anche ciò inverosimile per
sapersi che lo stesso Tali andasse n dargli aiuto nelle opere
che e'feee in Pisa. come appresso si dirà. Fra gli alo—i ’suoi
luvori veggonai finn a' nostri tempi assai hen cunservali i
mosaici nella Scarsella dopu l‘rlvare maggiore nel wempiu di
s. Giovanni di Firenze.

Far…do stato chiamato a Roma lavoro oloune ooronella
maggior cappella di s. Giovanni in La.erruo. ed in quella
di s. Maria Maggiore. quali per la sua Aopravegneule morte
rimasero imperfena. e furono finite poi da Goddo Gaddi.

Nella Tribuna prinoipelo del Domo di Pier fece rlouno
opere di moaaioo _ooll‘rioio di Andrea Tnfi. e dello stem
Gadda. colla quale occasione migliorò alquanto la sua …a.
ni….— ma perchè. o fosse Per qualche tempo sospeso quel.
lavoro. o per qual ri fosse al…. oogiono. non azienda quelle
alla morte di Fra Iacopo rimaste finite, fu dato loro campi-

mente da un discepolo del Gaddi stesso, chiamato Vicino.
l'anno «324.

In un manoscritto d'un fiume di questo seculo trovo
csser:i coll’occim'nne di demolirai la chiesa di S. Pietro in
Roma ritrovata. che per mano dello are… Fra Jacopo foeae
fano il mosaico perla sepoltura di Papa Borifrzio vm. vi…
vente ancora erro Pontefice. che regnò fino ol 1303; ani
crede fosse quem l‘uliinir oper-z and, perché poco prima
di della anno 1303. conforme éparere d'union' diversi. egli

 

fmi di vivere. Vita .l‘z'ritta ddl‘»E/lldinllcvi : medi notizie

de'profnrrori del diregno eo opera eli Filippa Boldi…
nueei; depennale z. reool. 1. pug- 41.

(87) Gaddo Gaddi Fiorentino fu uno di coloro. che
fin da’ tempi di Cimabue si diedero all’arte delle pittura. se»
guendo per un pezzo interamente lamznierade'Greci. Costui
però quantunque ne‘ suoi principi non punto miglior-aree quel
modo di fare caulutluciò operava con un go*pid di diligenza
e d'umore. di quella el.eesai facevan vedere nelle opere loro.
mr oome quegli. olio s'era grandemente invaghito del aoo
mestiere. si diede | praticare usai domesticamente collo slexsn

Cimabue, dal quale nodo di giorno in giorno rimando mii
nreoerri. che migliorò molin l’amica ruo modo di fare.— ciò
‘olro pure come re mostrato evevan fano alu-i maestri. che
anche prima che Cimabue ai facesse oooovoere pEr quel olae
egli era eol suo nuovo nile. rveveno in quella grossa na te-
…… grado d'eccellenza.

Giunto dunque elre fu Grddo a tal segno di migliora-
mento. fu da Andrea Tufi. meno esperia di lui. ndoperatu

in aiuto. a finirlo grand'opern di mosaico della Tribuna_vli
s. Giovanni; ccll'occasique del qual lavoro. avendo egli prero
maggior pratica. e acquistata miglior maniero. gli furono poi
dati a fare. pur di manine i proferi. che ai veggono intorno
a quel Tempio ne’qundn' sono le finestre. e poi gli fu crdi-
nata l'opera di mosaico nella chiesi di s. Maria del Fiore
nel in… tondo sopra la porti maggiore. ove figuro laco—
menzione di Mario Vergine. che pur oggi vi ei vede; opere
che non gure fu d'onore e lui. ma allo einl. stem. perolrè
ebbe lode del più bel monica. elle ri foneveduio fino a quel
tempo in italia,

mez il Vasari. clue l'anno dopol’inoenrliu della chie-
sa e Palazzi di Lnerana. cioè del isso. egli fu chiamata a
Roma da Clemeove v. dove nella nominava olrioar gli furonq
date a finire alouue opere ooninoiain da Fra Jacopo da Tur..  
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Siccome poi nelle pitture fino qui descritte si nascondono simboli e misteri degni di

considerazione, cosi non sarà discaro, che noi brevemente ne Spieghiamo i principali.

La colomba adunque, la quale sta sulla croce, per quanto ne pensano il Bosio, il

Sever-ano, il Rasponi (88) ed altri, significa lo Spirito Santo: il fonte d’acqua che piove

dalla sua bocca indica la grazia, che perennemente emana dal divino spirito in ogni parte

del mondo, mediante i suoi, doni, i sacramenti, in ispecie quello del battesimo, per la

qualcosa, appunto crede il Severano, che nel mezzo della Croce siavi dipinto il hat—

tesimo di Cristo. »

Il Ciampini è di credere, che i quattro fiumi, i quali usciti dal paradiso terrestre

irrigano intero il mondo, significhino i quattro Evangelj, i quali irrigano e fecondano la

chiesa tutta (89). Per la città, che è posta tra ifiumi, s’intende la chiesa stessa7 accerchiata

ed irrigata dalla grazia, e cla’vangelj. La palma, che sorge nel mezzo di essa città simboleggia

la vittoria, che Cristo riportò sul peccato, sulla morte, e sull’ inferno, per mezzo della

sua passione e risurrezione; e ciò viene eziandio simboleggiato dalla Fenice, che arde su’

rami della palma, indicante Cristo , che ardendo d’ amore volle morire sulla Croce. L’angiolo

che è sulla porta della detta città, armato di. una spada nuda, figura gli angeli tutti

quanti, da Dio posti a guardia e difesa della chiesa.

I cervi, che sono presso la Croce possono avere più significati. Possono in fatti essere

tenuti pe’ gentili, che in virtù della Croce , dovevano essere per le acque hattesimali

mandati dall’idolatria. 0 pure significar possono, che siccome i cervi sono due, e stanno

al di sopra dein agnelli, e più presso alla Croce, così vogliano simboleggiarei due popoli

da cui è composta la chiesa, a destra cioè i gentili, ed a sinistra gli ebrei; gliunie gli altri

affrettantisi per giungere ad abbracciare il vangelo.
Le pecorelle, o gli agnelli sono interpretati dal Bosio, e da’ suoi seguaci , per gli

eletti, e giusti, che lavati nelle acque hattesimali, si conservano puri e candidi ; ovvero

pe’catecumeni, che mediante il battesimo acquistano la candidezza che non avevano.

riva, …. .I… cose. che :; di.-a… appresso. È‘però d‘av-
venire. che in ciò erra il Vasari.supponendoilcletm ina-m
dio seguito l'anno 1307. mentre la veri! —clzesegui ne’zem-
pi di Niccolò W. e pare anche che duvesse dire, che e'non
fosse chiamato a Roma. ma che per ordine di quel Papi
fosse fattu andare a no…. . finir quell’opere; perchè non
& .., che Papa Cl…-.e… v… che fu …… in Perugia r…—
nn 1305. essendo egli in Francia. Stesse mai .. Roma, aven-
da la trasportata la sede. ed in Avignone. La verità però si
crede Essen. che non Clemente V. ma Niccolò IV la chia-

messe a Roma, .1… gli fec%finire la Tribuna comincinlalh
delm fi-a‘Jaeopo da Tnn'lta in S.Giovanni in Laterano. che

ebbe suo fine l’anno 1292. dopo appunto seguita la morte

di Niccolò IV, e Papa Clemente V. fu poi crea… nel 13g5_

Comunque f… 1. cosa. oltre avere egli a..… a… in
Roma ai men…… lavori, operò nella cappella …ggiure &
S… Pietro e per la chiesa ancora. : aiutò a finire alcune sto—
rie della facciata di s— Maria Mag; 'e. Por…osl in Arezzo.
lavorò pe'signori di Pietra M…]...— di poi chiamato a. Pisa fece

BASIL- Laren. Vul. Il.

 

nel domo. sopra la cappella dell‘ineomnun, un’Assnnzione
lli Maria Vergine, con la figura di Gesù Cristo…

Era costui in ogni … opera diligentissimo. e tu.—..… .
Fi…..e … pan-ia. ai messe come per riposo. a lavorare di
mosaico alcune piccole tavolette colle guscia dell'unva. Fece

anco molto in piu…, e si vidduro di sua mano assai tavole

per le chiese di Firenze e delle stata.
Pervenum finalmente che egli fu all’età di 75 anni fece

da que… aru… viu: passaggio. '.… 1312 e nella chiesa
a; s. c.…. fu onorevolmente sepolto.

rim …ma dal Baldinrmei: vedile notizie de'pr'o-
fè:.mri .1.' d…… , …la. da Filippo Baldinucci; T. 1.
de……le 1. pag. 39. ’

(88) Vedi il Boria; la triunfanle e gloria… Croce ec.
lib… 6. png. 702 . e seguenti; il Rnxpnni . Opera citata lib. 1.
cap. 9. pag, 42: Seuemnu: memorie delle .me ghiere.
pag. 543 6 mg.

(89) Vedi Ciampini; 'uet. mon…. T. 1,pag.147. (: 143.

“  
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Siccome poi nelle pitture fino qui descritte si nascondono simboli e misteri degni di

considerazione , cosi non sarà discaro, che noi brevemente ne Spieghiamo i principali.

La colomba adunque, la quale sia sulla croce, per quanto ne pensano il Bosio, il

Sever-ano, il Rasponi (88) ed altri, significa lo Spirito Santo: il fonte d’acqua che piove

dalla sua bocca indica la grazia, che perennemente emana dal divino spirito in ogni parte

del mondo, mediante i suoi doni, i sacramenti, in ispecie quello del battesimo, per la

qualcosa, appunto crede il Severano, che nel mezzo della Croce siavi dipinto il hat—

tesimo di Cristo. .

Il Ciampini è di credere, che i quattro fiumi, i quali usciti dal paradiso terrestre

irrigano intero il mondo, significhino i quattro Evangelj1 i quali irrigano e fecondano la

chiesa tutta (89). Per la città , che è posta tra ifiumi , s’intende la chiesa stessa, accerchiata

ed irrigata dalla grazia, e da’vangelj. La palma, che sorge nel mezzo di essa città simboleggia

la vittoria, che Cristo riportò sul peccato, sulla morte, e sull’ inferno, per mezzo della

sua passione e risurrezione; e ciò viene eziandio simboleggiato dalla Fenice, che arde su’

rami della palma, indicante Cristo , che ardendo d’ amore volle morire sulla Croce. L’angiolo

che è sulla porta della detta città, armato diuna spada nuda, figura gli angeli tutti

quanti, da Dio posti a guardia e difesa della chiesa.

I cervi, che sono presso la Croce possono avere più significati. Possono in fatti essere

tenuti pe’ gentili, che in virtù della Croce , dovevatan essere per le acque hattesìmali

mandati dall’idolatria. 0 pure significar possono, che siccome i cervi sono due, e stanno

al di sopra degli agnelli, e più presso alla Croce, cosi vogliano simboleggiarei due popoli

da cui è composta la chiesa, a destra cioè i gentili, ed a sinistra gli ebrei; gliunie gli altri

affrettantisi per giungere ad abbracciare il vangelo.
Le pecorelle, o gli agnelli sono interpretati dal Bosio, e da’ suoi seguaci , per gli

eletti, e giusti, che lavati nelle acque hattesimali, si conservano puri e candidi ; ovvero

pe’catecurneni, che mediante il battesimo acquistano la candidezza che non avevano.

riva, con altre cose. che si dire..…. appresso. È‘però d‘av-
venire. che in ciò erra il Vasnri. supyouendu il dm tr…-rr
dio seguito l’anno 1307. mentre la veri
pi di Niccolò tv. e pare anche che dovesse dire, che c'hai
fosse chiamato . Roma, ma che per ordine di quel Papa
fosse fattu andare a Roma. . finir quell’npel'e; perchè non
si sa, che papa Clemente v… che fu creato in Perugia l’arr—

 

-cl.ic segui ne’ tem-

nu 1305. essendo egli in Francia. stesse mai a Roma, avene

da la trasportata la sede. ed in Avignone. La verità però si

crede essere, che non Clemente V. ma Niccolò IV lo chia-

ma… a lima, dove gli feceifiuire la Tribuna comincintazla
detta fi-a‘Jneopo da Tum-ita in S.Giovanni in Laterano. che

ebbe suo fine l’anno 1292. dopo appunto seguita la morte

di Niccolò W. e Papa Clemente V. fu poi cl'Ento nel 1305.

Com…... &… la cus-«l. altri: a… egli a… a.… in
Roma .; mentovati lavori, operò nella cappella maggiore a;
s… Piet… e per lr chiesa ancora. (: aiutò a finire alcune sto—
rie della facci… di s— Maria Maggi le. Portatosi in Arezzo.
l…rò pe'signori di Pietra Mala; di poi chiamato a. Pisa 1“…

BASH… Laren. Val. II.

nel dr…. sopra la cappella dell‘inmmnata, un’Assunzione
ili Maria Vergine, con la figura di Gesù Cristo…

Era costui in ogni … opera diligentlssimo. e tu.—..… .
Fire… …. patria. si messe come per riposo. a lavorare di
mosaico alcune piccole tavolette colle guscia dell'un-wa. Fece

anco molto in pittura, e si viddt:ro di sua mano assai tavole

per le chiese di Firenze e della stata.

Pervenuto finalmente che egli fu all’età di 75 anni fece

da questa rll'rl… vt… passaggio. '…. 1312 e nella chiesa
di 5. Cr…. fu onorevolmente sepolto.

Vita rcrilm dal Baldimwci: vedi le notizie de'prg-

ferrari di d…… . .rcr'itle da Filippo Baldùmt-cx'; T. 1.
decennale 1. pag. 39… ’

(ss; Vedi il Boria; la trionfante : gloria… (:…... ..;,
lib… 6. pag. 702 . e seguenti; x'! Rnxpnni . oper-a citata lib. 1.
cap. 9. pag. 42: Seuenzrtn: memoria delle Jette chiare.
yug. 543 6 mg.

(89) Vedi Cialnpirtt';1mt. mon…. T, 1,pag.147. «: ma.
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Il Crescimbeni però (90) crede che cotestì animali siano piuttosto il simbolo de’ fedeli
consideratiin generale, aqualil’ Evangelio somministra salutare bevanda, siccome appunto
il fiume la po1ge agli agnelli.

Il Giordano poi, per essere egli il fiume fra —tutt1 il più limpido e di dolci acque

fornito, come quello che sgorgando dal Libano seco trae la soavita di quel monte delizioso,

così fu da C1isto traseelto per istitu1rvi il battesimo, lavacro salubre, e soavissimo. Niccolò IV

adunque volle che questo fiume fosse dipinto nel fondo del mosaico, e che tutto l’oc—

cupasse , per dare a conoscere che chi non è lavato nelle acque battesimali , poco

giovamento può ritrarre non solo da’misteri di cui abbiamo parlato, ma dain altri tutti
che compresi vengono nella cattolica fede. Volle eziandio, chain esso fiume fossero poste
alquaute barchette, e fanciulli, e colombe ed altri uccelli, per dinotare il bisogno grandis-
simo che v’è del battesimo per la salvazione del genere umano.

T AV. XXXI.

ARAZZO DEL CORO GRANDE

Dapoicliè fu tolta dalla tribuna , come si disse nella tavola precedente, la sedia di marmo

la quale serviva ai Pontefici perchè consuuta dagli anni, s’ incominciò a tenere in quel

luogo il coro, che per l’avanti tenevasi nella nave di mezzo, dinanzi l’altare papale;

ed appunto per ciò fu adattato sopra i gradini di marmo un altare portatile.

Per vietnaggiormente ornare cotesto altave , il Cardinale Flavio Chigi Sanese, nipote

di Papa Alessandro VII, ed arciprete munificentissimo della Basilica donò un ricchissimo

arazzo tessuto sopra un fondo d’oro filato, acciocchè si ponesse sopra esso altare in
luogo di quadro. In questo arazzo, con colori vivacissimi vennero rappresentati i Santi
Giovanni Battista ed Evangelista, contitolari della Basilica. »

Anubidue1 Santi veggansi stare ginocchioni sopra un gulppo di nuvole lunein atto

di adorare pietosameute la1mmagine del Santissimo Salvatore, 1’ altro assorto nel con-

templarla, e ciascuno di essi ha i simboli che loro appartengono, c1oe , il Battista la

piccola croce, a cui è appeso un pennoncello entro cui èscritto ecce Agnus Dei, e

l’Evangelista un libro, con più l’Aquila da un canto. ‘

Nel disotto di essi santi vedesi ritratta in piccolo la fabbrica del palazzo, e Basilica

Lateranense, coll'annesso battisterio, veduta dal canto di tramontana, non chela piazza

nel cui mezzo elevasi l’ohelisco, fattovi porre da Sisto V.

All’interno dell' altare portatile evvi il coro a tre ordini assai bène disposto, fatto

di pulitissimo legno di noce, intarsiato con legno del Brasile di diversi colori.

(90) Vedi Cresci/1162715: Italo della Barilla-u Laternrrcr1re: cup. XIII. png. 151, e 452.
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Il Crescimbeni pe1ò (90) crede che cotesti animali siano piuttosto il simbolo de’ fedeli
considerati… generale, a’qualil’ Evangelio somministra salutare bevanda, siccome appunto
il fiume la po1ge agli agnelli.

Il Giordano poi, per essere egli il fiume fra —tutt1 il più limpido e di dolci acque

fornito, come quello che sgorgando dal Libano seco trae la soavità di quel monte delizioso7

così fu da Clisto traseelto per istitu1rvi il battesimo, lavacro salubre, e soavissimo. Niccolò “’

adunque volle che questo fiume fosse dipinto nel fondo del mosaico, e che tutto l’oc—

cupasse , per dare a conoscere che chi non è lavato nelle acque hattesimalì , poco

giovamento può ritrarre non solo da’misteri di cui abbiamo parlato, ma dain altri tutti

che compresi vengono nella cattolica fede. Volle eziandio, che in esso fiume fossero poste

alquaute barchette, e fanciulli, e colombe ed altri uccelli, per dinotare il bisogno grandis-
simo che v’è del battesimo per la salvazione del genere umano.

T AV. XXXI.

ARAZZO DEL CORO GRANDE

Dapoicliè fu tolta dalla tribuna , come si disse nella tavola precedente, la sedia di marmo

la quale serviva ai Pontefici perchè consuma dagli anni, s’ incominciò a tenere in quel

luogo il coro, che per l’avanti tenevasi nella nave di mezzo, dinanzi l’altare papale;

ed appunto per ciò fu adattato sopra i gradini di marmo un altare portatile.

Per viernaggionnente ornare cotesto altare, il Cardinale Flavio Chigi Sanese, nipote

di Papa Alessandro VII, ed arciprete munificentissimo della Basilica donò un ricchissimo

arazzo tessuto sopra un fondo d’oro filato, acciocchè si ponesse sopra esso altare in
luogo di quadro. In questo arazzo, con colori vivacissimi vennero rappresentati i Santi
Giovanni Battista ed Evangelista, contitolari della Basilica. »

Anubidue i Santi veggonsi stare ginocchioni sopra un gruPpo di nuvole l’uno in atto
di adorare pietosamente la immagine del Santissimo Salvatore, 1’ altro assorto nel con-

templarla, e ciascuno di essi ha i simboli che loro appartengono, moe , il Battista la

piccola croce, a cui è appeso un pennoncello entro cui èscritto ecce Agnus Dei; e

lEvangelista un libro, con più lAquila da un canto. ‘

Nel disotto di essi santi vedesi ritratta in Piccolo la fabbrica del palazzo, e Basilica

Lateranense, coll'annesso battisterio, veduta dal canto di tramontana, non chela piazza

nel cui mezzo elevasì l’uhelisco, fattovi porre da Sisto V.

All’interno dell’ altare portatile evvi il coro a tre ordini assai béne disposto, fatto

di pulitissimo legno di noce, intarsiato con legno del Brasile di diversi colori.

(90) Vedi Cy'crcinifieni: .rtaw della Basilica Lulermrenxe: cup. XIII. png. 151. e 452.
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T AV. XXXII.

S. MATTEO EVANGELISTA

Negli angoli del grande arco della tribuna, o Ahside sono dipinti a fresco due degli
Evangelisti condotti dal Ciampelli (91) , e sulla sommità di esso arco Ieggesi questa
menzmne: ‘

ALEXANDER ' VII. P. M.

LABENTEM - APSIDEM.

REPARAVIT ' ORNAVIT.

ANNO D. MDCLXIH.

L’Evangelista nell’angolo destro de’risguardanti rappresenta S. Matteo (92). Egli

sta seduto maestosamente, col braccio destro si appoggia ad una specie di tavola ccperta

dal suo manto, e nella mano tiene la penna. Gli posa sulle ginocchia un gran libro

aperto, che egli regge colla sinistra, e girando il capo dal canto destro mostra di leggere

con molta attenzione su di una tavola scritta, che a lui vien mostrata da un angiolo, il

quale coll’indice sinistro gli addita la scrittura, ed ha il viso rivolto a lui quasiin
parlasse.

L’espressione del viso di S. Matteo è} così vera, che alla prima si conosce come

egli in quel punto va meditando e raffrontanclo quello che legge, con ciò che mostra

avere scritto nel suo libro. La testa di lui è piena di una maestà severa, e più veneranda

ancora viene resa da una lunga barba, che morbida gli scende sul petto, dalle profonde

rughe della fronte, e dalla calvizie del capo. »

Il viso dell’angiolo è molto gentile, e l’acconciatura graziosa de’snoi capelli accresce
bellezza alla fisunomia di lui , che molto sente del celeste.

Gli abiti dell’ Evangelista sono convenienti al costume ebraico, e panneggia’ti con
naturalezza e con istile facile e largo.

T AV. XXXIII.

S. GIOVANNI EVANGELISTA

Nell’angolo dall’opposto canto è dipinto l’altro Evanéelista, S. Giovanni (93). Egli

siede in un atteggiamento assai spontaneo; tiene colla sinistra un calamaio, nella destra
ha la penna, e mostra di scrivere su di un libro aperto, che gli è d’innanzi.

(93) s; leggano le unlizir: intorno la vita di s. Giovanni(91) Vedi i] risueuo della viu del Ciampelli nel vol. 1.

evangelisla al volume 1. png. 57. num 122.pag. 43. nuta 75.

(92) Si vcggu il suum della vita di S… Mineo nel vol. 1.
pag. 25. n… n.  
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T AV. XXXII.

S. MATTEO EVANGELISTA

Negli angoli del grande arco della tribuna, o Ahside sono dipinti a fresco due degli
Evangelisti condotti dal Ciampelli (91) , e sulla sommità di esso arco Ieggesi questa
xscnmone: ‘

ALEXANDER ' VII. P. M.

LABENTEM - APSIDEM.

REPARAVIT ' ORNAVIT'.

ANNO D. MDCLXIH.

L’Evangelista nell’angolo destro de’risguardanti rappresenta S. Matteo (92). Egli

sta seduto maestosamente, col braccio destro si appoggia ad una specie di tavola ccperta

dal suo manto, e nella mano tiene la penna. Gli posa sulle ginocchia un gran libro

aperto, che egli regge colla sinistra, e girando il capo dal canto destro mostra di leggere

con molta attenzione su di una tavola scritta, che a lui vien mostrata da un angiolo, il

quale coll’inclice sinistro gli addita la scrittura, ed ha il viso rivolto a lui quasi gli
parlasse.

L’espressione del viso di S. Matteo è così vera, che alla prima si conosce come

egli in quel punto va meditando e raffrontanclo quello che legge, con ciò che mostra

avere scritto nel suo libro. La testa di lui è piena di una maestà severa, e più veneranda

ancora viene resa da una lunga barba, che morbida gli scende sul petto, dalle profonde

rughe della fronte, e dalla calvizie del capo. _

Il viso dell’angiolo è molto gentile, e l’acconciatura graziosa de’snoi capelli accresce
bellezza alla fiscnomia di lui, che molto sente del celeste.

Gli abiti dell‘ Evangelista sono convenienti al costume ebraico, e panneggia’ti con
naturalezza e con istile facile e largo.

T AV. XXXIII.

S. GIOVANNI EVANGELISTA

Nell’angolo dall’opposto canto è dipinto l’altro Evangelista, S. Giovanni (93). Egli
siede in un atteggiamento assai Spontaneo; tiene colla sinistra un calamaio , nella destra

ha la penna, e mostra di scrivere su di un libro aperto , che gli è d’ innanzi.

(93) s; leggano le .…iziu intorno la vita di s. Giovanni(91) Vedi il risueuo della vita del Ciampelli nel vol. 1.

evangelisla al volume 1. [mg. 67. non 122.pag. 43. nuta 75.

(92) Si veggu il suum della vita di S… Mineo nel vol. 1.
…. zs. …… n.  
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'Da canto all’Evallgelista stanno alcuni libri chiusi dietro i quali mostrasi una Viv. —

cissima Aquila, solito emblema di S. Giovanni, per esprimere l’altezza c sublimità dei

suoi scritti. Tiene il Santo gli occhi fermi sul libro, come è proprio di chi stà scrivendo.

La sua fisonomia è dolcissima, e di una bellezza sovrumana quale appunto sappiamo

essere stato l’ apostolo più caro al Redentore. I lunghi suoi capelli divisi in due sulla

fronte, gli vanno a cadere naturalmente sul collo.

Le vestimenta di questo Evangelista, come quelle dell"altro, sieguono & puntino

il costume dein abiti ebraici, e formano ottimi partiti di pieghe, che servono a dare

maggior risalto a tutto il resto della figura già molto commcndevole, per la semplicità

delle sue movenze. ' .

T AV- XXXIV-

DECOLLAZIONE DI S. GIOVAN BATTISTA

Dalla Tribuna passando innanzi l’ingresso della nave semicircolare ossia portico leo—

niano, giungesi alla cappella che serve di coro d’ inverno ai Signori Canonici (94).

In essa cappella fra le cose più degne di ammirazione voglionsi riporre due piccoli

— dipinti a olio in tavola, benissimo condotti7 i quali stanno nella spalliera della panca,

ove siedono il celebrante ei ministri}.

Il primo di ootesti "dipinti, quale vedesi in questa tavola, contiene la decol—

laziolie di S. Gio. Battista (95). La scena del quadretto presenta un7 orrida prigione.

Nel mezzo di essa scorgesi Erodiade riccamente vestita, che sta in atto di ricevere

in un bacino la testa del Precursore, la quale le viene porta da un manigoldo. Costui

tiene ancora con una mano la spada sanguinosa, e da a vedere un non so che di,

orrore nella feroce sua faccia, quasi inorridisse in vedendo la fredda barbarie di Ero-

diade , che con piacere riceve quella testa recisa .

(94) La gran cappella che serve per coro d'inverno al capi» dorato. opera di Giacomo Laurenziani Romana. Nel|'urna
lola. fu con belli sedili di noce intagliati.e …. architettura leggasi il seguente epitaffio:
di Girolamo Rainaldi finn-'n fare., secondo il Ruspnni. il Tiri. nere.-vr romana:
ed il Venuti dal gran contestabile Filippo Colonna Duca di tiri.... av…
Palliann. e secondo il Crescirnbeni, «: l‘amore della Roma a..- ca…… a……
tica e moderna dal cardinale Ascanio Colonna: ma potrebbe mar…..v. ...a-s
estere elle ambidue avessero l...-tei. que5ta nibbi-ica del coro. "...,… m……
giacchè ci indurrebbe :. crederlo. questo, che il primo in …… ……

  

questa cappella fece en'gere il sepolcro della consorte. e l'altro
valle riservi seppellito egli stesso.

Comunque siasi, oltre le tavole che nei diamo. sull‘al-
lare di que… appella vedesi .… dipinto del cavalier d‘Arpino
rappresentante il Salvatore ed i due Santi Gio…...i. il n.ttia
…, e l'Evangelista-Nella volta vi e dipintauf'resco dal Croce
l‘incoronazione di Maria in ciel/J. Presso Pal.… dal canto
dell'evangelio ossorva:i il magnifico deposito di Lucrezia To-
…eelli moglie che fa del nominato Filippo Colonna; depo-
sito lavorato in ma.-..... nero …. statue ed ornati di bronzo

unum. .
Dall‘altra canto_dcll'altare. sopra la panca ove sicggonfl

il celebrante ed i ministri vedesi .… quadretto in cui ": elfi-
gìatn Maria col suo figliunlîuu in seno. Finalmente ai lali
del cancello e… nel muro due quadri rappresentantiibusli
di S. Pietro e S. Paolo al mito iimili a quelli d‘argento da-

ram. che anticamente contenevano le tesre de’priuclpi degli
Apostoli entro il Tabernacolo. el.e … sull'altare grande.

(95) Vedi il ristretto della vim di S.Giovanni Battisla …:]
vol. 1. pag. 43… nota 76.
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'Da canto all’Evangelista stanno alcuni libri chiusi dietro i quali mostrasi una viva—

cissima Aquila, solito emblema di S, Giovanni, per esprimere l’altezza c sublimità dei

suoi scritti. Tiene il Santo gli occhi fermi sul libro, come è proprio di chi stà scrivendo.

La sua fisonomia è dolcissima, e di una bellezza sovrumana quale appunto sappiamo

essere stato l’ apostolo più caro al Redentore. I lunghi suoi capelli divisi in due sulla

fronte, gli vanno a cadere naturalmente sul collo.

Le vestimenta di questo Evangelista, come quelle dell"altro, sieguono a puntino

il costume dein abiti ebraici, e formano ottimi partiti di pieghe, che servono a dare

maggior risalto a tutto il resto della figura già molto commendevole, per la semplicità

delle sue movenze. ' .

T AV- XXXIV—

DECOLLAZIONE DI S. GIOVAN BATTISTA

Dalla Tribuna passando innanzi l’ingresso della nave semicircolare ossia portico leo—

niano, giungesi alla cappella che serve di coro d’ inverno ai Signori Canonici (94).

In essa cappella fra le cose più degne di ammirazione voglionsi riporre due piccoli

dipinti a olio in tavola, benissimo condotti, i quali stanno nella spalliera della. panca,

ove siedono il celebrante e _} ministri}.

Il primo di cotesti“dipinti, quale vedesi in questa tavola, contiene la decol—

laziolie di S. Gio. Battista (95). La scena del quadretto presenta un7 orrida prigione.

Nel mezzo di essa scorgesi Erodiade riccamente vestita, che sta in atto di ricevere

in un bacino la testa del Precursore, la quale le viene porta da un manigoldo. Costui

tiene ancora con una mano la spada sanguinosa, e dà a vedere un non so che di,

orrore nella feroce sua faccia, quasi inorridisse in vedendo la fredda barbarie di Ero-

diade , che con piacere riceve quella testa recisa .

(94) La gran cappella che serve per coro d'inveano al capi»
lola. fu con balli sedili di noce intagliati.e con architettura

di Girolamo Rainaldi &lta flare. secondo i] Ru5pnni. il Tiri.

ed il Venuti dal gran contestabile Filippo Colonna Duca di
Palliann. e secondn il Crescirnbeni, «: l‘amore della Roma an-
tica e moderna dal cardinale Aeoauiu Colonna: mn puuelalae

dorata. up… di Giacomo Laurenzizni Romana. Nell'urua
leggasi il seguente epitaffio:

uve.… ’romlczuu
inni/uu Dvcn

un…… nu.…..
lmmk'rmllvs ..….s

csm-re alte ambidue avessero l...-tei.. que5ta fabbrica del e…. na…… e……
giacchè ci indurrebbe a …da-lo. questo, ulau il primo in …… …,… questa cappella fece erigere il sepolcro della consorte. :: l'altro
valle …… seppellito egli stesso.

Comunque siasi, oltre le lui/ole che nei diamo. sull‘al-

iaae di questa cnppella vede…i un dipinto del cavalier d'Arpino
rappresenlame il Salvalore Bd l‘due Santi Giovanni. il Hnlll‘

dla. & i'Evangelista-Nclla volta vi è dipinti a fresco dal Croce

l'incoronazione di Maria in cielo. Presso l'altare dal canto

dell'evangelîo asservaai il magnifico deposito di Lucrezia To-
macelli moglie che fu del nomina… Filippo Colonna.: depo-
sito lavorato in Xnfll‘nm nci-u con salute ed orami di bronzo

 

nuo….
Dall‘altro canlo_dcll'altare. sopra la panca ove sicggmm

il celebrante ed i mini…-i vedesi un quadretto in uni e effi-
giata Maria ed] suo figliunlîuu in seno. Finalmente ,.; lari
del cancello euuu nel mum due quadri rappr…utautiiliusii
di s. Pietro e s. Paolo al mito uimili a quelli d'argcnln da-
rato. che anticamente contenevano le teste de’paiueipi degli
Ap…oli entro il Tabernacolo. che … sull'altare grande.

(95) Vedi il ristretto della vim di S.Giovanni Battisla nel
vol. 1. pag. 43. nota 76.  
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Il busto del Santo giace naturalmente stramazzato a terra verso il sinistro lato del
dipinto, ed è intriso del sangue che sgorga dal reciso collo; ivi presso seorgesi il pallio e
la piccola croce del Battista. Al fianco‘ di Erodiade sta una vecchia donna, che sembra
l’abbia aceo'mpagnata in quel luogo; e sull’ingresso della prigione vedesi un giovinetto
quasi del tutto nudo, il quale ha nelle mani una face accesa che serve ad_ illuminare il
carcere. Dalla parte sinistra osservansi due prigionieri seduti a terra stretti da catene, e
pieni di spavento per l’atroce fatto di cui sono spettatori.

Tutte le figure di questo dipinto sono assai bene disegnate, le parti del nudo sono
perfettamente sentite, ed il colorito è d’un tocco franco e vivace. ] visi poi di tutti i per-
sonaggi introdotti nella composizione del quadro, quantunque di piccolissima dimensione,
pure esprimono & maraviglia le differenti passioni da cui gli animi loro sono compresi.

T AV. XXXV-

S. GIOVANNI EVANGELISTA NELLA CALDAJA

)

L altro de’ due sopradetti dipinti, che offresi in questa tavola, rappresenta 1’ Evangelista

S. Giovanni, allorchè al cospetto di Domiziano venne posto entro una caldaia piena d’olio

bollente7 senza che ne venisse anche in piccola parte offeso (96).

Nel mezzo di un grand‘ atrio vedesi la caldaja con entrkoi il Santo tutto nudo. Egli

ha faccia veneranda ornata di bianca barba, e bianchi sono pure icapelli che gli scendono

dal capo: leva gli occhi verso il cielo, pieni di amore e di fede, e giunge le mani quasi vo-

lesse render grazie al Redentore, che degnavasi camparlo da quel tormento.

Sotto la caldaia arde un gran fuoco, e due rhanigoldi si vanno adoperando per ren—

derlo più attivo , mentre un altro di loro reca un fascio di legna , e sembra colpito dallo
spavento all’aspetto del prodigio che accadeva innanzi i suoi occhi.

Alla sinistra del dipinto , alquanto indietro , evvi un trono su cui sta. seduto Domi—

ziano vestito di corazza , con sopra il manto di porpora , ed accenna che s’accrescano le

fiamme. Gli sono attorno alcune guardie; una delle quali, sembra voglia mostrargli come

il fuoco a nulla giova contro il Santo; e gli altri fra loro discorrono maravigliati dell’ avve-
nimento a cui si trovano presenti.

TAVXXXVI.

RITRATTO DI MARTINO v.

Oltre i descritti Piccoli dipinti evvi nella parete destra di esso coro d’ inverno un qua—

dro rappresentante il ritratto di Papa Martino V, (97) di casa Colonna, lo stesso che tanto

(se) Vedi lu m.: di s.-Gr……»t Evangelista. Vo— (97) Leggari il canna sulla vita .11 Papu [Flur-tim 5 \
[lune]. pag. 67. Nota f22. nel Volumi: Iv pag. 59. Nnm'105.

liu".ch Lnrruu. Vol. I]. |:  
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Il busto del Santo giace naturalmente stramazzato a terra verso il sinistro lato del
dipinto, ed è intriso del sangue che sgorga dal reciso collo; ivi presso scorgesi il pallio e
la piccola croce del Battista. Al fianco“ di Erodiade sta una vecchia donna, che sembra
l’abbia acco'mpagnata in quel luogo; e sull’ingresso della prigione vedesi un giovinetto
quasi del tutto nudo, il quale ha nelle mani una face accesa che serve ad_ illuminare il
carcere. Dalla parte sinistra osservansi due prigionieri seduti a terra stretti da catene, e
pieni di spavento per l’atroce fatto di cui sono spettatori.

Tutte le figure di questo dipinto sono assai bene disegnate, le parti del nudo sono
perfettamente sentite, ed il colorito è d’un tocco franco e vivace. Î visi poi di tutti i per-
sonaggi introdotti nella composizione del quadro, quantunque di piccolissima dimensione,
pure esprimono a maraviglia le differenti passioni da cui gli animi loro sono compresi.

T AV. XXXV-

S. GIOVANNI EVANGELISTA NELLA CALDAJA

)

L altro de’ due sopradetti dipinti, che offresi in questa tavola, rappresenta 1’ Evangelista

S. Giovanni, allorchè al cospetto di Domiziano venne posto entro una caldaia piena d’olio

bollente7 senza che ne venisse anche in piccola parte ofi’eso (96).

Nel mezzo di un grand’ atrio vedesi la caldaia con entroji il Santo tutto nudo. Egli

ha faccia veneranda ornata di bianca barba, e bianchi sono pure ieapelli che gli scendono

dal capo: leva gli occhi verso il cielo, pieni di amore e di fede, e giunge le mani quasi vo—

lesse render grazie al Redentore, che degnavasi camparlo da quel tormento.

Sotto la caldaia arde un gran fuoco, e due rhanigoldi si vanno adoperando per ren—

derlo più attivo , mentre un altro di loro reca un fascio di legna , e sembra colpito dallo
spavento all’aspetto del prodigio che accadeva innanzi i suoi occhi.

Alla sinistra del dipinto , alquanto indietro , evvi un trono su cui sta seduto Domi—

ziano vestito di corazza , con sopra il manto di porpora , ed accenna che s’accrescano le

fiamme. Gli sono attorno alcune guardie; una delle quali, sembra voglia mostrargli come

il fuoco a nulla giova contro il Santo; e gli altri fra loro discorrono maravigliati dell’ avve-
nimento a cui si trovano presenti.

TAVXXXVI.

RITRATTO DI MARTINO v.

Oltre i descritti Piccoli dipinti evvi nella parete destra di esso coro d’ inverno un qua—

dro rappresentante il ritratto di Papa Martino V, (97) di casa Colonna, lo stesso che tanto

(vs) Vedi la m.: di s.—Gr……t Evangelùm. V.,. (97) Leggrui il cenno sulla vita dim… Mani… 5 \
[lune]. png. 67. [Vola ì22, nel Volumi: Iv pag. 59. Nam'105.

Burma LATHLAN. Vol. I]. |?  
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si adoperò in ornare la Basilica Lateranense , e fu dipinto a olio da Scipione Pulzone da

Gaeta (98). .

Il Pontefice è grande quanto il vero ed è vestito di Sottana bianca, rocchetto, e moz-

zetta di velluto. Egli stassene ginocchioni su d’un inginocchiatoio coperto diun panno di

damasco, appoggiando le braccia sopra un guanciale; lia fra le mani il camauro, e leva al—

quanto verso il cielo il capo, come se stesse in atto di arare. .

Il viso del Papa è assai bello , e pieno di vita; la sua persona è mossa con somma

naturalezza, e tanto le vesti, chela testa di lui sono lavorate con amore, e colorito con uno

stile largo e facile (99).

T AV. XXXVII.

/
CAPPELLA DEL SACRAMEN’I‘O

All’uscire del coro d’inverno de’ Canonici s’incontra sulla diritta la famosa Cappella del

Sacramento (IOD). Questa venne fatta erigere dalle fondamenta da Papa Clemente VIII ,

con disegno di Pietro Paolo Olivieri scultore ed architetto romano (101). Costui si servì

Per l’opera delle quattro rare colonne di metallo di Corinto, le quali erano situate allora ,

come si disse, rimpetto all’Ara massima (102). Queste colonne egli collocò sopra quattro

piedistalli di marmo bianco , con ispecchi di pietra di varii colori , e sopra i capitelli fece

girare un architrave con un,frontispizio tutto di metallo dorato, con un bel fregio di mar—

  
mo turchino, in cui leggesi: CLEMENS VIII P. M. ANNO VII.

(93) Scipione Pnlzone &. Gueie fu scolare di ]:copino
del Come Fiorentino.

Egli nel gusto di dipingere fu molto simile al Sermo—
nere,ed ebbe nel iure un misto di Battaellae di Andrea del
Sarto. Il rulzeue mort giovine di unni 38.e pure lasciò l'ama
grandissima. rpeeiulrneure pe' riuuui. Egli ue fece un gran
numero a' Pontefici. a' Signori del suo tempo. e con tale
eccellenza. che nleuui ln chinmano il Vandycli dellu scuola
romana. Compose anche Savoie di gusto. come eil Cl'ncefisso
alla Vallicella. e PA…… in s. Silvestro 1 Monte Cavallo.
piu… di un liel disegno. di molta grazia di u…. e di bell’
elfi—un, Nella quadrei'ia Borghese e di sim … $aera famiglia .
nel Museo di Firenze una.orazione all'orlo. ed alu-ove pie-
coli quadri di Manu, tenuti …i e preziosi. Fu il Falzone
bell'uuml). (annui pagare …nliu cura le sue npere. e ienevule
in gran mpulazione- Vedi il Baglioni. vite de' Pittori.
Scultari ec. png. 53. e 54. ed il [anzi. Sci/ala Romana.
epacu terza. tama recondopag. 91. e 92.

(99) Nella parete npyosla e un altro quadro del della
Pulzone dn Gu… rappresenMnte una Mnrldnlene nella soli—
tudine del deserto.

(100) Nel luogo ove era e questa Cappella eravi enun
.… …zu baleuurere il Sepolcro del Cardinal Portogullese.
uu altare. e di Supra. innalzato su colonne, smvu(l'orgauo
belliximo da quel Porpora» l'ano fabbricare, Vedilln:palti
Lib. 1: Cap. 8. png. 40,

(101) Pietro Paolo figliuoli: di Antonio Olivieri romn<
nn. fa scultore ed irclrixeuo. Operò in Re… diverso core .
fiale quali e ]: bellisima eru… rii rupi Gregorin xm gran-
de più del vero. la quale vedesi nel Campidoglio. in varie
chiese irovansi suoi lavori molto pregevoli. come in S. Maria
Maggiore in statua di s. Antonio rii Padova; in 5. Maria in
c…po vaccino il bel deposito rii Gregorio XI; e nelle cap—
pella della casa Gaetani in S. Pudeuziana’la tavola in mar-
mo.ruppreeeninuie Vidor-azione du' Magi. scolpita di bnesnr-ilie-
vo, mu terminal: da un tal Mariani, per esse-ii l‘Oliviei-i mon-<

xo prematuramente.
il nostro Pietro Paolo fu uziandio 5nlflcieule architetto. ed

in [al qualità olli'e le Cappella del Sacramento in s. Giovanni
in Laterano, fece il modello, e fu poi architetti: della fnhbiicn
di S, Andrea della Valle, e lo condusse a buon Dermine. ma

per danilo delle …' fini la sua vita il 6 Luglio 1599, di an—
ni 43;clte se più allungo avesse vissuto. siccome esprimesi il
Baglioni. avrebbe ordinare le maggiori fabbriche di Rom:.L'
Olivieri filsepnllo nelle eni… della Minerva. egli venne po-
sta una lapide da suo fratello. Vedi Baglioni, Vite de'l’it-
ron“. Sanitari. ed Architetti. png. 7 6. e77:ec; ed Orlan—

di, Jbbecedurx'p pitlnrica.

(mz) Riguardo aqueste antiche colonne veggasî ein el.e
se ne disse alla nella 49. Torna l. pag. 9.  
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si adoperò in ornare la Basilica Lateranense , e fu dipinto a olio da Scipione Pulzone da

Gaeta (98). .

Il Pontefice è grande quanto il vero ed è vestito di Sottana bianca, rocchetto, e moz-

zetta di velluto. Egli stassene ginocchioni su d’un inginocchiatoio coperto diun panno di

damasco, appoggiando le braccia sopra un guanciale; ha fra le mani il camauro, & leva al—

quanto verso il cielo il capo, come se stesse in atto di arare. .

Il viso del Papa è assai bello , e pieno di vita; la sua persona è mossa con somma

naturalezza, e tanto le vesti, chela testa di lui sono lavorate con amore, e colorite con uno

stile largo e facile (99).

T AV. XXXVII.

/
CAPPELLA DEL SACRAMEN’I‘O

All’uscire del coro d’inverno de’ Canonici s’incontra sulla diritta la famosa Cappella del

Sacramento (IOD). Questa venne fatta erigere dalle fondamenta da Papa Clemente VIII ,

con disegno di Pietro Paolo Olivieri scultore ed architetto romano (101). Costui si servì

per l’opera delle quattro rare colonne di metallo di Còrinto, le quali erano situate allora ,

come si disse, rimpetto all’Ara massima (102). Queste colonne egli collocò sopra quattro

piedistalli di marmo bianco , con ispeccl1i di pietra di varii colori , e sopra i capitelli fece

girare un architrave con un.frontispizio tutto di metallo dorato, con un bel fregio di mar—

   
mo turchino, in cui leggasi: CLEMENS VIII P. M. ANNO VII.

(93) Scipione Pulzone du Gaeia fu scolare di ]:copino
del Come Fiorentino.

Egli nel gusto di dipingere fu molto simile al Sermo—
ueaa,ed ebbe uei fare un mista di Raffaellue di Andrea del
Sano. ll Pulzune movl giovine di anni 38.e pure lasciò fama
grandissima. specialmente pe' riuniti. Egli ue fece un gran
numero a' Pontefici. a' Signori del ma tempo. e con tale
eccellenza. che alcuni lu chiamano i] Vandyclz delln scuola
romana. Cempuee anche tavole di gi…. e…e eil Crncefisso
alla Vallicella, e l’Asse… in s. Silvestro a Monte Cav-ullo.
pittura di uu bel disegno. di molta grazia di u…. e di bell'
aliene, Nella quadrel'ia Borghese e di elio uuu sacra f…igliu .
nel Museo di Firenze una_orazione all'orlo. ed alu… pic-
coli quadri da uaueu, tenuti …i e preziosi. Fu il p..1…e
bell'uuml), faeevaai pagare multo care le sue upere. e tenevale
iu gran mpulazlone- Vedi il Baglioni. …e de' Pittori.
Scullari ec. png. 53. e 54. ed il [anzi. Srl/ala Romam: .
epoca terzi:. turno :evandapag. 91. e 92.

(99) Nella parete opynsia è un altro quadro del della

Pulzonc da Gu… rappresentante una Maddalena nella soli—
ladine del deserto.

(100) Nel luogo ove … e questa Cappella eravi euu'o
.… vasta balau…aea il Sepolcro del Cardinal Portogallese.
uu ali…. e di supra. innalzato su colonne, stava4l’ol‘gauo
bellissima da quel Porpora!» fam fabbricare, VediRnspnni
Lib. [. Cap. 8. pag. 40.

(101) Pit:th Paolo figliuoli: di Anluniu Olivieri romr
nn. fa scultore ed «architetto Operò in Roma diverse cose '

trale quali e la bellissima statua di Pupa Gregoriu xm gran-
de più del vero. la quale vedesi nel Campidoglio. In varie
chiese lrovilnsi suoi lavori mollo pregevoli. come in S. Maria
Maggiore In statua di s. Antonio di Peduva; in 5. Maria iu
Campo vaccino il bel deposito di Gregorio XI; e uelle cap-
pella della casa Gaetani in S. Pudeuziana’la lavola in mar-
mo.rappieseuiauie rullo.-azione du' Magi. scolpita di bassorilie-
vo, ma tei'minaln da un tal Mariani, per esse-ll l‘Olivieri mor—

lo prematuramente.
il nome Pietro Paolo in uziandiu 5ulflcieule architetto. ed

in [al qualità olli'e la Cappella del Sacramento in s. G.…nui
in Later-no, fece il modello, e fu poi archizelm della fabbiinu
di S, Andrea della Valle, e la condusse a buon termine. ma

yer danno delle arti finì la sua vita il 6 Luglio 1699, di an—
ni 43,—che se più allungo avesse vissuln. siccome csprimesiil
Baglioni. avrebbe ordinare le maggiori fabbriche di Romei:
Olivieri fusepollo nella chiesa della Minerva. egli venne po'
su una lapide da suo fratello. Vedi Baglioni, Vite de'l’it-
tori“. Sanitari. ed Architetti. png. 7 5. c77:cc; ed Orlan—

zli, Jbbecedurz'l) pittnrica.

(mz) liiguuedu aqueste mitiche culmine veggasi aia el…
ae ue disse ulla num 49. Turno 1. pag. 9.  
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Nel timpano del frontespizio v’è l’eflìgie del Padre eterno dipinta dal Pomarancio(103),

e nei quattro specchi di faccia dei piedistalli sta collocata l’arrne di Clemente VIII scolpita

in marmo. Nel soflitto di questa cappella, che a foggia di baldacchino serve a coprire l’al—

tare, sonovi lavorati in intaglio dorato le figure degli Evangelisti, ed alcuni arredi sacri.
L’altare, il quale è situato sotto il nominato baldacchino vien formato da quattro cu—

lmine di verde antico d’ordine corintio con basi e capitelli di marmo bianco, sostenenti un

frontespizio Composto di architrave, fregio e cornice simili. Tra le dette colonne evvi una

' specie di porta7 il fondo della quale è della Così detta pietra di paragone, ed ai lati di essa

sonovi quattro pilastrini di giallo antico.

Nel mezzo dell’altare è posto il bellissimo ciborio, formato di ricchi marmi, opera di

Pietro Targoni architetto romano. Codesto ciborio rappresenta un tempio, la facciata del

quale è ornata di gentili statuette di metallo dorato, di colonne, ed altri ornamenti. Sopra

la facciata elevasi una cupola, di grazioso lavoro, in cima avente la figura d’un Cristo ri-

sorto, di bronzo dorato.

Sul frontespizio dell’altare evvi una gran cornice di rosso antico, entro cui a lettere

d’oro vi è scritto: 0 SACRUM CONVIVIUM IN QUO CHRISTUS SUMITUR RE—

COLITUR MEMORIA PASSIONIS EIUS (104). La cornice e tenuta da due angioli, il

nudo de’qualiè di rosso antico , e le vesti edi capelli sono di metallo messo a oro. Nella

parete tra i contropilastri delle quattro colonne di metallo vcggonsi gli emblemi della pas—

sione, lavorati ad intarsio con marini di differenti colori.

Questa cappella ha un pavimento di pietre colorate benissimo scompartite; ad essa si

ascende per tre gradini di marmo bianco, ed è circondata da un ampia balaustrata di

marmi diversi (105).

desi il prodigio dell'acqua scaturiti dalla rupe nel deserto; sul
' nnn-…i ri…nirn di que… …. Ai……

vincitore dei ire re …mi rii Codnrlaomor; finalmente sopra
l‘Arnnne & il bassorilievo esprit-nente i doni. chegli Ebrei of—

(ioa) Di questo Pittore si d…nnni cenni biogrufici,
.ll…hw ilsuczlfi'esco . il haiteii«
simo di Costantino.

(104) Entro la nominata cornice in luogo aan riportata
iicriziane eravi un bellisima bnsurilievn del valore intrinseco.

secondo dice il’Creicimb/cn di scudi 12000. rappresentante

l'ultimaccns. Q…… bassorilievo fu la…… egregiamente da
un orafo romana di nome Curzio Vanni; ma un lavoro tanto

 

Pregevole fn mha nelle ultime invasioni straniere, e ridono
in moneta; ed ecco come la barbarie, e l‘zvurizia degli uomini

più nnnrnnn alle …i belle. che non le ingiurie del in….
(105) Ai lati della Cnppelll souuvi quattro nicchie con

entro in ognuna la slalue d'un Paol.… di gg.-…da… mag.
giore del vero.La prim: presso il caro e quella di Elin cou«

dona dal Mur-inni. l‘ ultra accanto è un Mosè scolpito dsl
Vacca. le [urla dall‘altro canto più presso l'altare è quella
di Melt-hisedccca lavoro di Eg io fiammingo. e Yuki….v è
un Aronne l‘amuri; di Silla Milanese Di queste qu…… ….
lue nai ripartiamo solamente le incisioni delle due migliori

nelle Txvnle38. e 39. Sopra ognuno de‘ Patriarchi il respin-
Livo Ani… scolpì in ba…-ili… nn fano apparleneme alla
viu di quello; per cui sulla …… di Elia e… rappresentato
il sugna nh'nbbr quelsanlo prof…,- su quella del Mosè ve.

ferscxro per l'…-n…enin dell‘Arca. consegnandoli nelle mani
di lui. ‘

Dirimpetto poi a questa Cappella …i l'ingresin mi»
nere della Basilica. formato da tre porte, ri…: pii; piccole
dai lati. una mngginre nel mezzo. Questa è crinali; da due
ricche colonne di giallo aulico scanalate d'ordine …i…io
con basi e capitelli di marmo bianco. e piedistallo di nr.—i-
crno. Su le colonne …i l'uchiirave.fregio. e i‘m-nice di mur-
ino venato di Carrara. e nel meno su celles… I‘m-me di
Clemente VIII rem da due ungioli, …lpiri in marmo <i.
Armonia Valsoldinn. Sopra la porta …i l'Orgnno magnifico
falio fabbricare di Clemente vm. oon disegno e nell' op…
di un \al I.… Perugino, & le canne di esso organo sono tra
colonne di legno calo:-im in azzurro. e ornate di belli foglia»
mi duraxicln Gia. Bani… Montana Milanese;

Sopra lr due pone laterali enn-a due tondi snunvi i
burri di Duvirldz enn l'…-pn, e del re Ezecchielu con l'urgrna
circund.llll da emblemi musicali. il num scolpito da Ambro-
gin Malvicino.  
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Nel timpano del frontespizio v’è l’cflìgie del Padre eterno dipinta dal Pomarancio (1 03),

e nei quattro specchi di faccia dei piedistalli sta collocata l‘arma di Clemente VIII scolpita

in marmo. Nel soflitto di questa cappella, che a foggia di baldacchino serve a coprire l’al—

tare, sonovi lavorati in intaglio dorato le figure degli Evangelisti, ed alcuni arredi sacri.

L’altare, il quale è situato sotto il nominato baldacchino vien formato da quattro co—

lonne di verde antico d’ordine corintio con basi e capitelli di marmo bianco, sostenenti un

frontespizio Composto di architrave, fregio e cornice simili. Tra le dette colonne evvi una

‘ specie di porta7 il fondo della quale è della Così detta pietra di paragone, ed ai lati di essa

sonovi quattro pilastrini di giallo antico.

Nel mezzo dell’altare è posto il bellissimo ciborio, formato di ricchi marmi, opera di

Pietro Targoni architetto romano. Codesto ciborio rappresenta un tempio, la facciata del

quale è ornata di gentili statuette di metallo dorato, di colonne, ed altri ornamenti. Sopra

la facciata elevasi una cupola, di grazioso lavoro, in cima avente la figura d’un Cristo ri-

sorto, di bronzo dorato.

Sul frontespizio dell’altare evvi una gran cornice di rosso antico, entro cui a lettere

d’oro vi e scritto: 0 SACBUM CONVIVIUM IN QUO CHRISTUS SUMITUR RE—

COLITUR MEMORIA PASSIONIS EIUS (104). La cornice è tenuta da due angioli, il

nudo de’qualiè di rosso antico , c le vesti edi capelli sono di metallo messo a oro. Nella

parete tra i contropilastri delle quattro colonne di metallo vcggonsi gli emblemi della pas-

sione, lavorati ad intarsio con marmi di differenti colori.

Questa cappella ha un pavimento di pietre colorate benissimo scompartite; ad essa si

ascende per tre gradini di marmo bianco, ed è circondata da un ampia balaustrata di

marmi diversi (105).

(«ca) Di questo piu… si darnnnoi cenni biogrufici, desi il prodigio dell'acqua ……nln dellarupe nel de……n.l
ellen-hè“ Mannelli-esco . il s.…i. ‘ ‘ nsscrensi l’incontro di questi …. Ah……

vincitore dei …e re alleati di Codnrlaomor; finalmente soprasimo di Costantinn.
l’Amnne !} il bassorilievo esprimenze i doni. che gli Ebrei of—(104) Entro la nominata cornice in luogo dell: npc…“

iscrizione eravi un bellissimo bluntilievn del valore intrinseco.

secondo dice il’Crexcimbcn di scudi 12000. rappresentante

l'ultimacens,Qneato bassnrlllevo f.. lavorato egregiamente da
nn orafo romano di nome Curzio Vanni; ma un lavoro tanto

 

pregevole in tulle nelle ultime invasioni straniere, e ridono

in moneta; ed ecco come la barbarie, e l‘zvurizia degli uomini

più nnncnnc alle mi belle. che nnn le ingiurie del tempo.
(105) Ai lati della Cnppellll souuvi quattro nicchie cun

entra in ognuna la slalua d'un Patriarca di grandezza mag-
giore del vero.]..a prim! premo il coro è quella diEliu cou—

duna dal Mariani, l‘ ultra accanto è un Mosè scolpito del
Vacca. le lex-za dall‘altro cantu più presso l’altare è quella
di Melt-hiseulccco lavoro di Eg io fiamminga. e l‘ultime, è
un Aronne fattura di Silla Milanese Di qua… qu…… ….
lue nai ripartiamo solameme le incisioni delle due migliori

nelle T…1c38. e 39. Sopra ognuno de' Pau-i…… il l'espat-
tivo Ani… scolpì in ben…-ili… nn (…e appallenente alla
viu di quello; per cui sulla statua di Elia evv—I rappresentato
il sugna lLl1'nbbe que] sanlu Profeta,- su quella del Mosè ve.

fersern per l'on-namento dell’Arca. consegnandoli nelle mani
di lui. ‘

Dirimpetto poi a questa Cappella evvi l' ingresso mi»
nare della Basilica. formato da in: parte, due pii: piccole
dai lm. una maggiore nel mmc. Questa e arilaln da due
ricche colonne di giallo anl.icn scanalate d'ordine cnrinlio
con l…; e capitelli di marmo bianco. e piedistallo di .in—;-
cnnc. Su le cnlunne …; l'uchiirave.frugio. e mrnice di mn-
mo venato di Can-am. e nel meno su eolico… I'm-me di
Clemente VIII retta da due nngioli, scolpiti in marmo da
Anncnin Valsoldino. Sopra la porta …i 1‘0ngnnc magnifico
fa… fabbricure .in Clemente vm. con disegno : cnll‘ opera
di un al L… Perugina, ele canne di esso organo sono un
colonne di legno col…-im in azzurro. e ornate di belli foglia—
mi domidn Gio… Beni… Montana Milanese;

Sopra le due porte laterali entro due tondi suunvi ;
busti di Duvirlde enn l'…-pn, e del re Ezccchieln con l'organo
circondali da emblemi musicali. il num scolpito da Ambro-
gio Malvicino.  
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TAV. XXXVIII.

MOSÈ

Presso l’altare dal canto dell’epistola è collocata, come dicemmo, entro una nicchia

una statua condotta in marmo da Flaminio Vacca Romano (106).

Codesta statua, rappresenta Mosè capo e legislatore del popolo eletto(107). Egli è

vestito d’una tunica con lunghe maniche sulla quale ha un manto, che cadendo dalle

spalle forma belle pieghe, (: con differenti avvolgimenti veste grandiosamente la persona

di lui. Nude sono le sue gambe, ed ha in piedi i calzari ben lavorati. Il Mosè muove la

destra leggermente in atto di accennare, e colla sinistra tiene le tavole della legge, a lui date

da Dio. La sua testa è volta alcun poco a diritta, e gli occhi accennano di guardare verso

l’alto. Ein ha un volto che ispira venerazione, e che sente assai’del maestoso Per una

lunga barba, che gli scende dal mento fin sul petto, perla calvizie del capo, e più ancora

per que’due raggi di luce che gli splendono in fronte,i quali facevano testimonianza

dell’essersi Mosè trovato a faccia a faccia con Dio sul monte Sinai, allorquando ne

  
 

ricevette le tavole della legge.

(105) Flaminio Vacca l'umano. {« sculture di non pnca
rinomanza al suo lempo. Egli operò parecchie cose in patria
le maggiori delle quali pome… chiamarsi la suma di &Fran»
cesco d’Axsisi in s, Maria Maggiore nella Cappella di pipa
Siam; .… 5. Giovanni Battista. ed i… 5. Giovanni Evangeli—
sia alla chiesa mi…; la suma di Mosè in s. Giovanni in Lule—
iaao Il Vaooa fa di ollimanauzxa. ed assai virtuoso. Lavnrò
eziandin in Firenze, specialmente in l'isloramenli di amiche
amme. Egli eia della Compagnia de‘ virtuosi del Pantheon .
ed ivi e la una memoria. con il suo ritratto soolpiw da se
stesso. Mox-lin Roma nei Panùfieaw di Clemente Vul. Vedi
Baglioni. Vita da' Pittari ec. pag. 71… e 72.

(107) Mme la figlia di ,1mmzm. e di Jocabed, nacque
in Egiuo nel 1571 anno' Gexii cm…. Egli fu esposto nel
Nilo. perchè così ordinava Faruouesi famose di tutti i ma»
schi degli Ebrei. ma venne nelle mani della figlia del re. che ‘
lu eduuù alla corte. Mosè all'età di 40 anni si recò a vigilare

gli Ebrei, ed uccise un egiziano il quale malmauam … di
essi. per mi se ne fuggì in Mondiali, ove sposò .Se/om. al.
più ebbe due figli Gersu ed Eliezer. Dio gli apparve …il’
Orebin un rovelo udcnie.egli disse che avevalu scelto a li-

il

bei-ame del popolo d’Israele. Mosè allora si recò al cospch di
Faraone. e gli nrdinò da pane di Dio ol… lmei…e andar gli
Ebrei a far nacrifizio nel (lesena. Il re si rise di tal coman—

dn. e più da’ miracoli da Mosè operati. e perciò Dio per-
ooase l’Egitto calle dieoi miracolose piaghe. Codeslî gaslighi
mossero Faraone,e la:ciò partire gli Ebrei nel «491 avanti
G. G.;… peluizosene. gl'însegui li.… al mu- rosso, nel quale
innegò con tutti i suoi.

Mosè condusse gl’lsraeliti nel deierlu . ove operò molti
miracoli. ricevè la legge di Dio sul Sinai, : regolo unto
quanto si spettava al Tabernacolo. la comunione de' Sa-
cerdoti. ed il culto del vero Dio. Vinse i ré che si opposero
al mo passaggio. e represse le sedizioni degli Ebrei.

Finalmente essendo giunta pio… 1Vebo.iiio gli e……-
do di oaliee mila cima della mnnlagui d‘a dove gli mostrò la
terra promana. : pochi momenti dopu Mosè ivi morissene

nel 1451 avanii G.C- essendo d‘anni 120. e fu sepnltu nella
valle di Maab.

Egli {'u autore del Pentateuco. cioè de' 5 libri dell'au—
Ilm Testamento.  
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Presso l’altare dal canto dell’epistola è collocata, come dicemmo, entro una nicchia

una statua condotta in marmo da Flaminio Vacca Romano (106).

Codesta statua, rappresenta Mosè capo e legislatore del popolo eletto(107). Egli è
vestito d’una tunica con lunghe maniche sulla quale ha un manto, che cadendo dalle
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di lui. Nude sono le sue gambe, ed ha in piedi i calzari ben lavorati. Il Mosè muove la

destra leggermente in atto di accennare, e colla sinistra tiene le tavole della legge, a lui date

da Dio. La sua testa è volta alcun poco a diritta, e gli occhi accennano di guardare verso

l’alto. Egli ha un volto che ispira venerazione, e elle sente assai’del maestoso per una

lunga barba, che gli scende dal mento fin sul petto, per la calvizie del capo, e più ancora

per que’due raggi di luce che gli splendono in fronte,i quali facevano testimonianza

dell’essersi Mosè trovato a faccia a faccia con Dio sul monte Sinai, allorquando ne

   
 

ricevette le tavole della legge.

(106) Flaminio Vacca romano. {« mullnre di non poca
rinomanza al suo !empu.Egli operò parenchie cose in patria
le maggiori delle quali poisnno chiamarsi la …… di sa…»
cesco d’Axsisi in s, Maria Maggiore nella Cappella di pepe
Sista; un S. Giovanni Battista. ed un 5. Giovanni Evangeli—

sta alla chiesa nuova; la suma di Mosè in S. Giovanni in L…,—

rano. Il Vacca fu di ottima natura. ed assai VÎHIIOSO- Lavorò

ezianclio in Firenze. specialmente in risanamenti di antiche
shame. Egli era della Compagnia de' vi.-[..mi del Panlheou .
ed ivi è la una memoria . con il suo ritratto scolpita da se
stesso. Morlin Roma nei Pontificale di Clemente VIII. Vedi

Baglioni. Vita da' Piu… ec. ;nzg. 71…e 72.
(107) Mosè in figlio di Amm.. e di Jambed. nacque

in Egitto nel 1571 evanLi Gesù cm…. Egli fu esposto nel
Nilo. perchè cosi ordinava Faraonesi faoesse di miti i ma—

schi degli Ebrei. ma venne nelle mani della figlia del re. che ‘
lu ediluù alla coi-le. Mosè all’età di 40 anni si recò a visitare

gli Ebrei. ed uccise un egiziino il quale maltrallavu … di
essi. per cui se ne fuggì in Mandian, ove sposò Sal/bra. il.
_cui ebbe due figli Gem: ed Eliezer. Dio gli apparve …il’
Orebin un rav… ardunte.egli disse che avevan scelto a li-

il

bei-aime del popolo d’hraele. Mosè allem si recò al mspcuo di
Faraone. e gli nidi-io da parte di Dio che lasciasse andar gli
Ebrei a far aacrifizio nel deserta. ]] re si rise di tal coman—

dn. e più da’ miracoli di Mosè operati. e perciò Dio per-
ooese l’Egitto calle dieoi miracolose piaghe. Codesii gasliglii
mossero Faraone. e lasciò partire gli Ebrei nel «491 avanti
G. G.;… penlizosene. gl'însegui fino al mar …o, nel quale
innegì) con anni i suoi.

Mosè condusse gl'lsraelìti nel deiertu. ove operò molti
miracoli. riceer le legge di Dio sul smr, : regoli tutto
quanto ii spettava al Tabernacolo. la consacrazione de' Sa-
cel-doti. edil culto del vero Dio. Vi… i rl: che si opposero
al suo passaggio. e represse le sedizioni degli Ebrei.

Fi…lmeme essendo giu… pi… 1Vebo.Dîo gli oomao-
dò di salire iiille oi… della ……goi da a… gli mostrò la
terra promana. e pochi momenti dopu Mosè ivi morisiene

nel 1451 avanli G.C- essendo d‘anni 120. e fu sepolta nella
valle di Maab.

Egli {'n autore del Pentateuco. cioè de' 5 libri dell'au—
lim Testamento.
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T A V. XXXIX.

ABONNE

Eccoci a‘ far parola dell’altra statua già nominata figurante Aronne (1 08) fratello di Mosè,

il primo de’ sommi Sacerdoti, scolpita da Silla Lungo da Vigù (109).

Veneranda è la faccia di Aronne, ed è ornata d’una folta barba, ma non soverchia-

mente lunga. Ein ha il capo coperto dalla tiara ponteficale, simile nella forma ad una

mitra posta però al contrario, colle punte cioè dai lati. La tiara è ornata versola fronte

con una iscrizione in ebraico, la quale doveva essere incisa in una lamina &oro, ed il cui

senso era: LA SANTITA’ È DEL SIGNORE.

La statua è vestita assai bene… costume, giacchè hain dosso la tunica [alare, che

formata era di lino; sopra ad essa vedesi l’altra tunica, la quale giunge fino alla metàdella

gamba, ed‘e ornata nel basso di piccoli pomi granati, e di carnpanini7 i quali servivano

ad avvertire il popolo della presenza del sommo Sacerdote. Sopra codesta tunica ha l’efod,

altra veste, che aggiunge fin presso il ginocchio. Per ultimo mirasi nel petto, il così detto

razionale formato di dodici pietre preziose di differenti colori in ognuna delle quali era

scritto il nome di una delle dodici Tribù d’Israello.

Tiene Aronne nella destra un turiholo, e nella sinisra due pani, detti di propizia-

zione, e ciò per mostrare essere egli il sommo Sacerdote, giacchè ad altri non era con-

cesso ardere incensi innanzi l’ altare del Signore, e su di esso afferire i sagrifizi.

T A V. XL.

ASCENSIONE AL CIELO

Nella Parete che rimane sopra la descritta Cappella del Sacramento ammirasini1bell’af-

fresco.di mano del Cavaliere di Arpino,(1 10) rappresentante l’Ascensione di Cristo al Cielo.

(me) A...… sommo sacerdote degli Ebrei, ...e… i..
Egitto L\'e ...... p...... di M...e suo fratello, verso il 1574

(109) sul. Lungo .le Vigi1 ..el Milanese r.. scultore. e
fiori nel penna.... 1.17.01. v. Egli attese moltissimo . ..…

…...1'G. c Egli fu della ..il... .11 Le...ed ebbe parte ...
lulluciò che fece Mme

Mem.-e M… …. sul Si…... Ar......e per cor-discendere
alleislanze dein Israeliti innalzò nel deserto il Vitello d'oro.

che easi adoravano. Penli(osi di tale fallo fu consacrato so…»

ma sacerdote d‘ordine dlDin, che fece provure la sua collera
. .....1 coloro. che .. opposero .. quella consacrazione.

All Aronne fu confermato il saoeldozîo col miracolo della
ve.-g. &. 1..l posta nel tabernacolo, la quale germogliò, :
produsse amandurle. Egli mori d’.....l 123 sul monte o.-.
dnpochè il ma figliuolu Elena-o fu consacrato in suo luogo
mmm.) sacerdote.

BASH… Lun. Vol. I].

slorare statue antiche. e ciò nondimeno parecchie ..e operi;
di s.... ......e. F.. le el... si «nuova-ano queste: .….. de' …..i
marini che suona la buccinn Bellu Fontana dem del muro

in piu… Navona; l'incoronazione di S. PioV di bassorilievo,

esistente in S. Maria maggiore. e nella slessa Chiesa la efi}

gie di Papa Paolo v. maggiore del vero cell…... nella Cap.
Pelle. di Lui; ed alue …e, che osservnnsi in parecchie chiese
di Roma. '

sul. Longo f.. uomo pacifico.e di poche ......le. e...…
in Roma assai vecchio. nel pontificato di Paolo V. Vedi Eu—

glioru‘. Vila de' Film; 25. pag. 120. c 121.
(110) 17er 1. Vita del c….. dim…-…. .: Tam. .ve-

condo pag. 35. Hula 75…
43  
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con una iscrizione in ebraico, la quale doveva essere incisa in una lamina d’oro, ed il cui

senso era: LA SANTITA’ E DEL SIGNORE

La statua è vestita assai bene… costume, giacchè haln dosso la tunica [alare, che

formata era di lino; sopra ad essa vedesi l’altra tunica, la quale giunge fino alla metàdella

gamba, ed‘e ornata nel basso di piccoli pomi granati, e di campanini, i quali servivano
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altra veste, che aggiunge fin presso il ginocchio. Per ultimo mirasi nel petto, il così detto

razionale formato di dodici pietre preziose di differenti colori in ognuna delle quali era

scritto il nome di una delle dodici Tribù d’Israello.

Tiene Aronne nella destra un turibolo, e nella sinisra due pani, detti di propizia-

zione, e ciò per mostrare essere egli il sommo Sacerdote, giacchè ad altri non era con-

cesso ardere incensi innanzi l’ altare del Signore, e su di esso afferire i sagrifizi.

T A V. XL.

ASCENSIONE AL CIELO

Nella parete che rimane sopra la descritta Cappella del Sacramento ammirasi uil bell’ef-

fresco di mano del Cavaliere di Arpino, (1 10) rappresentante l’Ascensione di Cristo al Cielo.

uns) A...… e…… .…..10... degli Ebrei; nacque ;..
Egitto ..e ...... p...... di Mosè suo {...ello. .e… il 1574

(109) Silla Lungo da Vigl‘1 nel Mu...… ;. scultore. e
fiori nel mmm...... &. ml.. v. Egli …e.e molliuimo . ..…

av....li G. C. Egli fu della tribù di Levi,ed ebbe pane in
lutluci'o che fece Mme

Me… Mosè era sul S...... M...… per candl.een.lere
alleîslanze degli Israeliti innalzò nel deserto il Vitello d'oro.

che essi adoravano. Pentilosi di lale fallo tu eonsacraw som»

ma sacerdote d‘ordine dlDio, che fece provare la sua collera

3 luni coloro. che si opposero al quella WDS-ucrazione.
All Aronne fu confermato il saoeldozîo col miracolo del];

ve.-g. &. ].1i posta nel tabernacolo, la quale germogliò, :
produue amandurle. Egli m...-l d’...... 123 sul …...e (),-,
|lepoclnè il suo figlìunlu Eleuln'o fu consacrato in suo luogo

mmm.) saberdote.

BASIL. Lun. Vol. II.

slm‘al'e stamo antiche. e ciò nondimeno parecchie ..e operò
di ...e ......e. r.; le el... si .….nve....e queste: .… de' mami
marini che.....n. le bucuina nella Fontana dem del mm
in pi...... Navona; l'incoronazione di s. PioV di bassorilievo,
«lue… in S. Marin maggiore. e nella stessa Chie... ]. ef[ìr
gie di P…. l’aula v. maggiore del vero collocata nella Cap.
pella di Lui; ed .I…. cose, che …servnnsi in parecchie chiese
di Roma.

Silla Lungo fu uomo pnciflco.e di poche parole. e……
in Roma assni vecchio, nel po....fieam di Paolo V. Vedil?a—
glioru‘. Vila da' Pittari e:… png. 120. e ….

(110) Vedi le Vita del (law. dl'drpilm u! Tam. .ve-

condo pag. se. vale 75.
l 3  
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Vedesi infatti il Salvatore, il quale di già è sollevato in aria tutto circondato d'una luce

vivissima. Egli colle braccia aperte, e col viso rivolto alquanto al cielo in cui tiene fissi

gli sguardi, esprime a maraviglia l’ardente desiderio che prova di far ritorno nel suo
regno in aspetto di glorioso trionfatore.

Gesù è tutto nudo, se non che alcun poco della persona vien ricopertada un leg—

gero manto, il quale mosso dall’aria forma parecchi svolazzi; la testa di lui è piena di vita;

ha il mento e le gote coperte da una corta barba, ed i\lunghi capelli, che gli cadono
dal capo sembrano agitati dal vento.

Dai lati del Cristo si stanno due angioli librati sulle ali, e vanno accennando 'aglì
Apostoli, cha sono nel disotto, il loro divin maestro, che fa ritorno al cielo. Le figure di
essi Apostoli hanno tutte un diverso atteggiamento; quelli che occupano il mezzo del
quadro, e sono i più, stanno ginocchioni, e fra questi primeggia S. Pietro, che ha nella
sinistra un libro, e le chiavi, e colla destra addita il Redentore; gli altri posti alle due
estremità del dipinto stanno ritti in piedi. Variate oltre ogni credere sono le movenze di
codeste figure, e la espressione de’ volti loro, è differente in ciascuno. Quale infetto preso
tutto da stupore sta osservando, quale pare che dia in esclamazione di maraviglia , quale
pieno di umiltà adora , quale finalmente tiene fermi gli sguardi nel Salvatore , e mostra di

essere compreso, e di ondeggiare fra tutti i diversi afl‘etti di sopra accennati. Le teste

degli Apostoli sono venerande, e mostrano il carattere proprio di ciascuno di essi, e colla

loro varietà formano bellissimo contrasto; le vesti poi, ottimamente imitate dal costume

ebreo , sono in dosso a ciascuno adattate, e panneggiate in guise differenti.

T AV. XLI.

I DONI FATTI DA COSTANTINO ALLA BASILICA

Costantino Imperatore, come corre comune opinione, non contento di aver fatto in-
nalzare un tempio al Salvatore , volle eziandio arricchirlo con magnifici donativi, che egli
stesso si piacque consegnare nelle mani del Santo Pontefice Silvestro.

È questa appunto la storia dipinta a fresco dal Cav. Giovanni Baglioni (1 1 1) nella pare-

te che rimane sopra 1’ ingresso del coro d’ inverno de’ sigmori canonici. Di fatto in questo

(1 1 1) Giovanni Baglioni nacque in Roma da Tommasa Il Cav. Baglioni lavorò alli Sala Santa nel Palazzo La-

terano, e nella Basilica Lateranense. Nella Basilica Vaticana

dipinse .… qundro,oon mh. inde. nel quale rappresentò il
{am di Tiblda. quadro che di presente è per-im; ma mum

…in indetta Basiliu. che in quella di s. Maria Maggiore

Baglioni Fiorentino. e a. "ro……” Grampi romana Fn al»
le…… con buone dixcìpline. : la Madre vedendolo inclinata
an piu…. in mi di M …i la p… … studi-re …. Frau-
…… Morelli fiorentino. e con …… lui si… due anni: ma

  

 Conoscendo ii giuvnnetto che poco profiluvn si pose a slu-
dinre …ne g…..ii up… di questa Cinà.

In legni") Cesare Nebbia. :: Gio. di Madam Pittori ai
SistuV gli diedero da lavorare nella libreria Vaticana. ove
{… molla pratica. contando mii 15 anni. In Re… si veg—
,go…i mollìssimi …i dipinti, : non pochi ve ne in…» nelle
altre città di pruvincia.

sono rimasti …i suoi ifl‘iesclii degnissimi di quell'epoca.
In altre Chiese di Roma eziaudio mmmh—ansi opere di

ma mann, si . fresco. che ad olio. e molte ne condusse nn-
cura per Principi. c…]ieii. e privati.ln Perugia nel Duomo
v'è di suo un Sant-D Stefano. e nella Basilica Loretana una

S. Caterina.  
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Vedesi infatti il Salvatore, il quale di già è sollevato in aria tutto circondato d' una luce
vivissinla. Egli colle braccia aperte, e col viso rivolto alquanto al cielo in cui tiene fissi
gli sguardi, esprime a maraviglia l’ardente desiderio che prova di far ritorno nel suo
regno in aspetto di glorioso trionfatore.

Gesù è tutto nudo, se non che alcun poco della persona vien ricopertada un leg—

gero manto, il quale mosso dall’aria forma parecchi svolazzi; la testa di lui è piena di vita;

ha il mento e le gote coperte da una curta barba, ed i\lunghi capelli, che gli cadono
dal capo sembrano agitati dal vento.

Dai lati del Cristo si stanno due angioli librati sulle ali, e vanno accennando 'aglì
Apostoli, cha sono nel disotto, il loro divin maestro, che fa ritorno al cielo. Le figure di
essi Apostoli hanno tutte un diverso atteggiamento; quelli che occupano il mezzo del
quadro, e sono i più, stanno ginocchioni, e fra questi primeggia S. Pietro, che ha nella
sinistra un libro, e le chiavi, e colla destra addita il Redentore; gli altri posti alle due
estremità del dipinto stanno ritti in piedi. Variate oltre ogni credere sono le movenze di
codeste figure, e la espressione de’ volti loro, è differente in ciascuno. Quale intatto preso
tutto da stupore sta osservando, quale pare che dia in esclamazione di maraviglia, quale
pieno di umiltà adora , quale finalmente tiene fermi gli sguardi nel Salvatore , e mostra di

essere compreso, e di ondeggiare fra tutti i diversi affetti di sopra accennati. Le teste

degli Apostoli sono venerande, e mostrano il carattere proprio di ciascuno di essi, e colla

loro varietà formano bellissimo contrasto; le vesti poi, ottimamente imitate dal costume

ebreo , sono in dosso a ciascuno adattate, e panneggiate in guise differenti.

T AV. XLI.

I DONI FATTI DA COSTANTINO ALLA BASILICA

Costantino Imperatore, come come comune opinione, non contento di aver fatto in-
nalzare un tempio al Salvatore , volle eziandio arricchirlo con magnifici donativi, che egli
stesso si piacque consegnare nelle mani del Santo Pontefice Silvestro.

È questa appunto la storia dipinta a fresco dal Cav. Giovanni Baglioni (t 1 1) nella pare-

te che rimane sopra 1’ ingresso del coro d’ inverno de’ signori canonici. Di fatto in questo

(i 1 1) Giovanni Baglioni nacque in Roma da Tun…… il c…. Baglioni la…-.'; .Il. s…l. s…… nel Palazzo La-
Baglioni Fiorentino. e a. Tommasa Crampi romana Fn n1— …nn, e nella Basilica Lam….n. Nella Basilica Vaticanale… con buone discipline. e la Madre vedendola inclinato dipl….e .… quadro.oou mln l…ie. nel quale rappresentò ilal]: piu…. in età di n anni lo ,… n studiare con Fl'au- fatto di Tabida. qniam che di presente e perito: ma nn…… Morelli fiorentino. e con …o lui stette due anni: nn nella ml… linili…. che in quella di s. Maria Maggini-=
conoscendo il giuvnnetlo che p… proflrtavn si pose & slu-
dinre sulle grandi opere di questa Gini.

ln legni") Cesare Nebbia.e Gio. dn Mad… Pittori di
SistuV g‘.i diede… da n…… nella libreria Vaticana. ove
fece mole rr«\îca- mundo mii 15 Anni. In Roma si ”E" v'è ai suo un Santo Stefano. e nella Basilica Loxetnn: una
gono moltissimi anni dipinti, e non pochi ve ne mnn nelle 5_ Ci……
altre città di provincia.

sono rimasti …il suoi sfl‘resclxi degnissimi di quell‘epoca.
ln alu-e obi… di Roma uiagdîo .….niianii opere di

ma …nn, si . […no, che ad olio, e …he ne …a… nn-
cura per Principi. Cavalieri. e privati.ln Perugia nel Duomo
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dipinto vedesi il S. Padre Silvestro con indosso gli abiti Ponteficali, attorniato da’cardinali,

anch’essi vestiti degli abiti sacri ,‘ il quale all’ingresso di un sontuoso palazzo riceve, e be—

nedice Costantino, che inginoccliîatoglisi dinanzi su certi gradini, stain atto di accennare

idonativi, quasi pregandolo ad accettarli. Dietro l’Imperatore scorgesi un valletto, o ser-

vo, il quale presenta entro un bacino la immagine del Salvatore seduto sopra una sedia.

Presso il Papa è il suo crocifero, ed allato dell’Imperatore si veggono le sue guardie,

e più in lontano si scorgono alcuni cittadini, che stanno osservando. Dal lato sinistro del

quadro sonovi tre figure7 la prima delle quali, che alle armi sembra essere un perso-

naggio distinto di corte, è assiso su d' una scranua , tenendo colla destra la lancia., e colla

sinistra un papiro svolto, in cui forse erano notati i donativi, i quali in fatti gli stanno

dinanzi parte sopra una specie di desco, e parte sul terreno. La seconda è un soldato, il

quale sta seduto sopra un gradino, volto di schiena, e la terza, fitta in piedi tiene‘un

vaso fra le mani.

Presso gli scalini del palazzo mirasi un soldato, che sta in atto di togliere un gran vaso

dalle spalle di un servo, mentre volge la faccia verso due guerrieri, i quali trovansi alla

estremità sinistra del dipinto, e mostrano dai movimenti di parlare con esso lui.

Costantino è vestito in corazza leggera, con sopravi il manto reale, ma per rispetto ha

il capo affatto scoperto. Le figure degli altri soldati sono pure esse coperte di armatura, qual

più qual meno grave, quantunque non al tutto conveniente al costume di que’tempi (] 12).

TAV. XLII.

ANGIOLI IN BASSORILIEVO

A livello delle imposte degli archi esistenti, nella nave traversa, veggonsi collocati nove

angioli di bassorilievo in marmo7 poco più piccoli del vero (1 13).

Di codesti angioli tre Solamente se ne presentano incisi in questa tavola. I due primi

stanno presso l’ingresso del coro d’inverno de’ signori canonici, ed il terzo è posto al

sinistro canto dell’arcone, cosl detto di Alessandro VI, dal Pontefice di tal nome. che fe-

celo erigere… ’ ’

ll Cav. Baglioni visse l\mglmenle, poichè trovasi scrit-
iii. che i… al 1542 egli dipingevr. tt..“. più volte principe
dell‘accademia Romana; ebbe costumi incurrotti. e p.,… ..
mare all'aria. che esercitò fino alla decmpiiczzn. in altre

il Baglioni fu anche scritture. luciandoci un suo libro in cui

sono u-rîuelc vite di Si Artista: nella quale opera si mostrò

giusto ed imparziale con tutti. e più inclinato : lodare il
buono, chea hiaiîrnarzil cattivo. Vc:_1i la vita del Buglio—

m', in fine della … opera…
(112) Ancnnto . questo dipinto avvene un ..lu-o di uguale.

grandezza. condotto da Paris Nogarl. nel quali: è mppresen-

… l'apparizione della immagine del silva… avvenuta nell-
Barìlica Lateranense dupochè fu conseguita dn S. Silvestro.

Sull‘alta .ini… parete. io… gli ull'reschi sì veggono le
immagini di due Ap…oii, cioè quella di s, G…… pi…
i'm… della Tribuna. di;.im dal denn Nogari, e.tra le…
fine…? ni… di s. Paolo condotta dalNebbia.All'eu1-emîtîn
dellìpfirele. vininuall'Ascenxiune …mi l‘effigie di due santi
Daivari della chi…. opera parimenle au Nebbia. Tune le
figure de' …i descritti, e dein .ini di cuisi parlerà in ie-
gniw …… figurati sopra … specie di mm. :) stendardo.
come mi…… vedesi alla T…]… 49.

(| 13) Diil‘erenti f…… gli Ami ci… condussero questi
anginlì. e dal Tìli vengono ricordatiì seguenti. cioè: Camillo
Mariani. Niccolò Cardia—i. i…iiw Bazi. Gianantonio vii.
midi… e Sl!funu Maderno.  
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sinistra un papiro svolto, in cui forse erano notati i donativi, i quali in fatti gli stanno

dinanzi parte sopra una specie di desco, e parte sul terreno. La seconda è un soldato, il

quale sta seduto sopra un gradino, volto di schiena, e la terza, ritta in piedi tiene‘un

vaso fra le mani.

Presso gli scalini del palazzo mirasi un soldato, che sta in atto di togliere un gran vaso

dalle spalle di un servo, mentre volge la faccia verso due guerrieri, i quali trovansi alla

estremità sinistra del dipinto, e mostrano dai movimenti di parlare con esso lui.

Costantino è vestito in corazza leggera, con sopravi il manto reale, ma per rispetto ha

il capo affatto scoperto. Le figure degli altri soldati sono pure esse coperte di armatura, qual

più qual meno grave, quantunque non al tutto conveniente al costume di quc’tempi (] 12).

TAV. XLII.

ANGIOLI IN BASSORILIEVO

A livello delle imposte degli archi esistenti, nella nave traversa, veggonsi collocati nove

angioli di bassorilievo in marmo, poco più piccoli del vero (1 13).

Di codesti angioli tre solamente se ne presentano incisi in questa tavola. I due primi

stan‘no presso l’ingresso del coro d’inverno de? signori canonici, ed il terzo è posto al

sinistro canto dell’arcone, cost detto di Alessandro VI, dal Pontefice di tal nome che fe-
celo erigere… ’ ’

il Cav. Baglioni viste luuglmente. poichè trovasi scrit-
In. che lì…, al i642 egli dipingevl’. .E; più volte principe
dell'accademia Romana; ebbe costumi incurrotti. e p.,… ..
…… all'arte. che esercitò fino alla decrepirczza. In altre
il Baglioni f.. anche mix…. luciandoci un suo libro in cui
io.… 1crittele vite di al Ariisia: nella …le up… si mostrò
giusto ed in……i.le con tutti. e più inclimto n lodare il
buono, ci… hi…i……il cattivo. Vc._1i la vita delBaglio—
…', in fine della … opera.

(1 12) Accanto a questo dipinto avvene un altro di uguule.
g…..iem. condotto da Paris Nogari. nel quale ?: rappresen.
…… l‘apparizione della immagine del silva… avvenuta nell:
Basilica Lateranense dopoc'hè fu Consagrala du s. Silvestro.

Sull‘alia della parete. …… gli nll'reschi si veggenti le
immagini di due Ap…oli, cioè quella di 5, Gi…… presso
l’…… ddla Tribuna. dipinta dal detto Nogari, sua le…
finestre l'altra di S. Paolo condotta dal Nebbia. All'estremità

della parete. vicino ull'Asceiuinne muovi l‘effigie di due uuu'

Da…; dell. chi…. opera parimenle aa Nebbia. Tu… le
figure de' …i vimini, e dein .ini di cuisi parlerà in se-
guito …… figurati sopra … specie di mm. :) stendardo.
come appunto vedesi alla T…]… 49.

(t 13) Dìfl‘erenti i…… gli Autori ci… and…… questi
anginli. e dal Tìti vengono ricorda!“ seguenti, cioè: Camillo
Muiani. Niccolò Cardia—i. Ippolito Bizzi. Gianantonio vn-
soldino. e Sleflnu Maderno.  
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Sono gli angioli di cui trattasi atteggiati in differenti modi, ma con somma natura—

lezza, e la foggia delle loro vestimenta ha moltissima eleganza, e piacevole varietà.
Gentili sono le loro teste, amabilissimii volti, le movenze piene di convenienza,

avuto riguardo alla figura di celesti spiriti cla essi rappresentata.

T A V. XLIII.

TRIONFO DI COSTANTI_NO

Bimpetto al dipinto da noi descritto nella Tav. XLI. vedesi nella
condotto da Bernardino Cesari, (i 14) fratello del Cav.
il dipintore volle rappresentare in questo suo lavoro un
si saprebbe accertare quale propriamente.

parete un altro affresco,
di Arpino. Per quanto ne sembra
0 de’ trionfi di Costantino, ma non

Occupa più che la metà del quadro la biga trionfale tratta da due bianchi ed ani—
mosi cavalli, sopra la quale si sta seduto l’Imperatore. Egli ha indosso la corazza , guer— '
nita di pendagli, e cadegli dagli omeri il manto regale, nella mano destra ha lo scettro,
e sul capo la corona reale. La faccia di Costantino spira maestà
lunghi icapelli, ed ha il mento e le gote coperte di barba.

Dalla sua sinistra sonovi alcuni cavalieri del seguito di
loro, ed uno di essi, che sta volta di schiena mostra di accennare la vi

; gli scendono dal capo

lui, i quali ragionano fra

a per cui passar
deve l’Imperatore trionfante. Dall’altro lato scorgonsi soldati di differenti nazioni si a piedi
che a cavallo, armati di tutto punto, e nel mezzo di essi si vede una insegna romana.

Un guerriero correndo allo innanzi dei cavalli accenna colla rn
femmine ivi forse venute ad implorare alcuna grazia,

ano ad un gruppo di
accioccl1è sgombrino la via . Code—

ste donne poi sono quasi tutte inginocchiate: helle figure, quale atteggiata come se am—
mirasse quel grande, quale esprimente nel volto la maraviglia, e quali poste in atteggia—
mento pietoso .

Pienissimo di fuoco è questo dipinto , le teste hanno molta espressione, e le vesti—
menta de’ personaggi che in esso sono introdoti, in specie quelli
belle e larghe pieghe (115).

(H4) Bernardino Cesari fu fratello di Giuseppe, dg…
il Gav. di Arpino. e nacque in Roma. Egli ebbe a inneeru
il fratello. e mi… esperto … nel disegnare. essendosi ….
naissimu ammirato iu copiare i disegni del Buonarroti. La-
varò in seguito incessantemente nelle operò del o…]…
suo get-manu. e si per questa rnginne, che per ener morto

multo giovine poche pitture muovi di sua mano inml'a-
ne…. Fra quem: debbo ricondursi …. quadro a olio di .… noti
ma tangerein S. Carlo « Catinari; lltrn quadra ai Ss. Cosmo
e Damiano, …. …mi dipinu unanostra Da…… col 1…—
bitte. & dai Inti i due sami mpx-adatti . Bernardino Cesari
muri sono il pautificam di Paolo V,: il ritratto di lui con   

delle donne formano

 

…… nell’Arma-{em s. I.…: …i.— [[Engliani. …e
de’ Pittori ea. png. 1 7. @ …;,

(115) A I… a questo dipinto vedesi l'altro di mano
(lvl Nebbia, mppl'esenunte iPrincipi degli flposloliappm-si
in sogno a Costantino nllurchè … travagliato dalla lebbra.
confurtandulo ad aver ricorso a S. Silvestro Papa, per es—
!ere da lui sanata…

$Gpraidue quadripni osservnnsi presso ]… cappella del
Sacramento altri due santi dipinti dal Nebbia, e quindi le

figure didueApostoli quella cioè di s. Pielro. tra le fine-
stre. opera di Bernardino Cesari, e l'altra di S. Andrea vicina

nl grand'arcn cas) deliri di Alessandro VI. piuma del Navara.
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(. 44) n..-…da… Cesari r.. r....1mai Giuseppe, a…
il c... di A.,.i... e nacque in Roma. Egli ebbe . m..…
n r....u... e mi… esperto era nel disegnare, essendosi ....
saìssimu …mi… :.. copiare i disegni del Buonarroti. L.-
volò in seguito inòesianlelmnte ...li. ..,… del C..—ali…
suo germano. & .A per que… rnginne, che per esser morto
ma]... giovine p…. pitture …… a; … …… in.....-
me…. Fra q.….. debbe ricondursi .… q....1... . ..ti. a; .… ,..,1;
ma tangereiu 5. cm.. : Calinarì; .]... …a… .; s. Cos-119
e Damiano. …. entruvi dipinta …no… D...... mi bam‘
bino. . d..; l...; ; due ..mi mpx-adatti. B.……u… Cesari
…… sono il pontificato di Paolo V,e il riunundì i..; con

 

delle donne formano

 

   sex-vasi nell’Acz-adern S. Luca: Velli il Baglioni . vile
de‘ Pittori ea. png. . e 148.

(ms) A I… a questo dipinto vedesi l'altro di mano
(lvl Nebbia, mppresenunte iPriucipî degli apostoli apparsi
in sogno & Costantino allorchè era travagliato dalla lebbra.
confurzandalo ad aver ricorso n S. Silvestro Papa, pg,- es—

sere da lui senato…

s….za... quadx-ipni osservnnsipresso ]. cappella del
Sacramento alu—i due Sinti dipinti dal Nebbia, e quindi le

figure di due Apostoli quella cioè di s. Pietro. .... le fine—
stre. opera di Bernardino Cesari, e l'altra di S. Andreu vicino

nl grand'awcn casi della di Alessandro VI. piuma del Navara.  
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T AV. XLIV.

L’ EVANGELISTA S. LUCA

Negli angoli del grande arco, che dalla nave maggiore dà adito alla traversa, dal

lato che guarda la Tribuna, sonovi dipinti a fresco dal Ciampelli con figure poco

maggiori del vero due degli Evangelisti, incontro propriamente agli altri due già de-

scritti nelle Tav. XLIV e XLV. Quello dal canto sinistro dell‘ arco medesimo rappresenta

S. Luca. (1 16) Egli stassene seduto in modo assai naturale, e colla 'mano ritba con

cui tiene la penna regge un libro chiuso appoggiandolo contro un ginocchio, ed altro

libro aperto sta sull’ altro ginocchio.

Il Santo appoggia il braccio manco sopra un terzo libro posto sopra una specie

di gradino7 e col dosso della mano fa puntello alla testa veramente grave, e piena

di maestosa espressione. L’ Evangelista tiene gli occhi intrachiusi, come uomo che

rivolga in mente gravi pensieri, si vada meditando su di essi profondamente . Una

tunica con curte maniche, alquanto ripresa sotto il petto, ed un ampio mantello

formano il vestire di lui, e l’una e l’altra presentano larghe e ben condotte pieghe.

Alla sinistra del Santo scorgesi una testa di bue, animale che per così dire serve quasi

«l’insegna a codesto Evangelista.

TAV- XLV.

L’EVANGELISTA Sr MARCO

Nell’ angolo opposto dell’ arcone evvi effigiato S. Marco Evangelista. (117) Questo

Santo anch’ egli si sta seduto, e dinanzi a se lla un libro, che tiene aperto Colla

mano sinistra, mentre coll’ altra stringe la penna, quasi stesse su quello scrivendo.

Spontanea è la movenza della intera persona del Santo, e dal suo viso benissimo si

pare quanta sia l’ attenzione , con che va notando le idee che gli si volgono in mente.

Alla sinistra di lui ti si mostra in parte un lione, che vivamente rivolge gli sguardi

(116) S. Luca Evangelìslav dìsnepolu degli Apostoli fu
originario d.i Antiochia in Siria. e mulino di professione.
Egli1egnitò s. Paolo ne’ suoi viaggi. e gli fu sempre corn—
peguo ne‘ travagli. s. Luca ueU‘Acaja ebbe la lspix-azinne &;
scrivere il Vangelo; negli anni di Crîsm 52; e dopo di…
anni compose gli …i degli Apeswli. iq…“ sono su' ' ele—
gantemenmin grew; la narrazione di essi e nobile. e le

 

descrizioni o… eloqoeori…
Credesi che 5. Luca morisse in Roma. ovvero uell'Acaja.

Fra …il gli scritmri inspirali del nuovo msm-nem… egli e
quello le cui opere ii… beniszimo «lemme in greco.

(117) S, Marco Evangelisui fu oo…erviuv alla Fede

13,4le. Lugli… Val. Il.

dopo la ri…rrooiooo lle] Suivamre. e divenne discepolo ed
interprete di s. Pierro: Allorquando questo Apostolo mdlv in
Roma 5, Morea ivi lo accompagnò. e credcsi el.e egli scri»
v…: il suo Vangelii in quei… medesima città. circa l‘.…
43 di Cristo. a preghiere de‘ fedeli. i quali hramavann ….
server: per via di scrittura ciò. che urlizo avevano . bocca da
S. Pietro, .

E costante tradizione. che s. Marco si rccasse a poi…
la fede di Gesù null'Egiuo. ove fondò la cm… di Al……
dria, dello quale f.. il primo vescovo. Egli mori verso I' ….
un 62 di no… salute. e sucoevsegli nel velcovado di Aler—
sandria. Aviano '

M  
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T A'V. XLIV.

L’ EVANGELISTA S. LUCA

Negli angoli del grande arco, che dalla nave maggiore da adito alla traversa, dal

lato che guarda la Tribuna, sonovi dipinti a fresco dal Ciampelli con figure poco

maggiori del vero due degli Evangelisti, incontro propriamente agli altri due già de-

scritti nelle Tav. XLIV e XLV. Quello dal canto sinistro dell‘ arco medesimo rappresenta

S. Luca. (116) Egli stassene seduto in modo assai naturale, e colla mano ritta con

cui tiene la penna regge un libro chiuso appoggiandolo contro un ginocchio, ed altro

libro aperto sta sull’ altro ginocchio.

Il Santo appoggia il braccio manco sopra un terzo libro posto sopra una specie

di gradino7 e col dosso della mano fa puntello alla testa veramente grave, e piena

di maestosa espressione. L’ Evangelista tiene gli occhi intrachiusi, come uomo che

rivolga in mente gravi pensieri, si vada meditando su di essi profondamente . Una

tunica con corte maniche, alquanto ripresa sotto il petto, ed un ampio mantello

formano il vestire di lui, e l’una e l’altra presentano larghe e ben condotte pieghe.

Alla sinistra del Santo scorgesi una testa di bue, animale che per così dire serve quasi

d’insegna a codesto Evangelista.

TAV. XL

 

L’EVANGELISTA S. MARCO

Nell’ angolo opposto dell’ arcane evvi effigiato S. Marco Evangelista. (117) Questo

Santo anch’ egli si sta seduta, e dinanzi a se ha un libro, che tiene aperto colla

mano sinistra, mentre coll’ altra stringe la penna, quasi stesse su quello scrivendo.

Spontanea è la movenza della intera persona del Santo, e dal suo viso benissimo si

pare quanta sia l’ attenzione , con che va notando le idee che gli si volgono in mente.

Alla sinistra di lui ti si mostra in parte un lione, che vivamente rivolge gli sguardi

(116) S. Luca Evangelista. disnepolu degli Apostoli fu
originario di Antiochia in Siria. e medico di professione.

Egli seguiti) S. Paolo ne‘ suoi viaggi. e gli fu sempre com—
paguo ne' r…rgli. s. Luca ueil'Àcaia ebbe le ispi…;… …
scrivere il Vungelu;negli …i di Crîsm 52; e dopo dieci
anni compose gli mi degli Apostoli, iquuli .… e…… che
ganternente in greco; la narrazione di mi e nobile. e le
descrizioni imm eloquenti.

Credesi che 5. Luca morisse in Roma. ovvero uell'Acajii.

Fra miii gli scrilmri inspirali del nuovo tem-numa. egli e
quelli) le cui opere si… lienis:imo dei… in greco.

(117) S. Marco Evangelista fu convertita alla Fede

BASIL. Lana. Vol. II.

il… la risurl'mione del Saivalul'e. e divenne discepolo eri
interprete di s, neue: Allorquando questo Apostolo andò i..
Roma 5, Marco ivi lo accompagnò. e credcsi ehe egli seri»
…se il suo Vangeli in que… medesima eiuir. circa l'anno
43 di (:.-i…. e preghiere de‘ fedeli. i quali bramavaun cou—
eerrare per vie di mine… ciò, che udita avevano . bocca da
S. Pielro. .

E costante tradizione. che s. Marco si rccas$e a pox-[ar
la fede di Gesù null'Egìuo. ove fondò la cui… di Ai……
rin-ia, del]… quale i.. il primo vescovo. F,in mori verso I' ….
un 62 di nostra salute. e succussegli nel van'nvado di Mee—
sani1ria. Arieuo.

14  
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verso l’Evangelista, di cui comunemente vien posto come simbolo. Il vestire di S.
Marco non è gran fatto dissimile da quello degli altri Evangelisti già descritti, e le
sue vesti formano belli avvolgimenti, e larghe pieghe.

T A V. XLVI.

,S. SILVESTRO SUL SORATTE

I grandi favori accordati da Costantino ai Cristiani di Roma mossero a forte sde-
gno i pagani, tantochè fecero una sollevazione. Il Santo Pontefice Silvestro temendo
il furore de’ gentili, fuggì nascosarnente dalla città, e ricovr055i sul monte Soratte.
Costantino intanto tornato in Roma, come credesi comunemente , ebbe per divino
volere tutto il corpo Coperto di lebbra, nè bastavano gli aiuti umani a risanarnelo. Una
notte però gli apparvero i Principi degli Apostoli dicendogli: mandasse al monte So—
ratte per il Pontefice S. Silvestro, il quale con un salutare lavacro lo avrebbe liberato
da quello schifoso malore; laonde egli mandò prontamente una schiera de’ suoi sol—
dati a_farne ricerca.

Questo è il suhietto dell’ affresco condotto da Paris Nogari, (118) nella Nave tra—

versa in una parete dal canto ov’è l’ organo. Pertanto nel dipinto è figurato il monte

Soratte , e di lontano si veggeno i soldati , che stanchi ed attaticati su per quello

salgono. Due capi (li essi si stanno alla estremità destra del quadro, fermi in un
po’ di piano, uno de’ quali montato sopra un superbo destriero riccamente hardato,
accenna colla destra la vetta del monte, e mostra di favellare all’ altro, che disceso
dal suo cavallo, e tenendolo per le redini, fa le viste di ascoltare gli ordini di lui.

Due altre guardie a piedi frattanto, armate di lance, e coperte di armatura sonosi

già avviate per l’erta, ed il primo addita all’ altro l’ultima altura del monte, quasi

gli dicesse avere egli icolassù mirato colui, che ricercavano con tanta cura . Infatti

sopra la sommità scorgesi entro una specie di grotta il Santo Padre Silvestro inginoc—
chiato in atto di ferventissìma preghiera, mentre un angeletto gli sta da un lato quasi
per custodirlo. ..

  
(HB) Paris Nogari Romano imitò mollo Rafaellino da piani-a : cui era

di suo benissimo te i

elimini, e ion… pnreeclnie e…

  

Reggio. ed incominciò . dipingere sotto il puniefi…o di G…»
goria xm. Da giovine lavorò al Vaticano nella cosi a… sala
ducale: e nelle loggîe. pei la qualcosa acquiuò mullaer-
(io: di colorire. e' divenne valente artista.

Egli condnxse moltissimi dipinti per mia chiese ai nn—
mi; e per-ordine di Si… v. lavorò nella libreria Vaitcana
nella sian Sa…. e nella celebre cappella Sini…in S.Maria
Maggiore… Clemente vin… ezinndio gli allogò parenchi lavori
in 5. Giovanni in Laterano.

n Nognri dipingeva eziandiu in miniatura. &.in… di

 

Egli incise ancora sul rame. .i.
u-aendovi fra le altre cose una. storin dell'apparizione di S.

Giacomo in una bnu.aglia che il l'e Ramiro combattè cui

mori.

Codeszo piu… ebbe … g…… lunga infermità. del].
…in g…iin, o valendosi portare alla 5. c… di Loreto pBl'
ivi soddisfare ad un voto. essendo ancor convalescente. ri-

cadde malato. e per ciò ricondottosi a Roma. ivi mod in
età di anni 65 essendo Papa Clemente VIII. Vedi Baglioni

’uile de'Pi'ltori ec. pag. 87. : "guenti"   
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verso l’Evangelista, di cui comunemente vien posto come simbolo. Il vestire di S.
Marco non è gran fatto dissimile da quello degli altri Evangelisti già descritti, e le
sue vesti formano belli avvolgimenti, e larghe pieghe.

TAV. XL [.

,S. SILVESTRO SUL SORATTE

I grandi favori accordati da Costantino ai Cristiani di Roma mossero a forte sde-
gno i pagani, tantoehè fecero una sollevazione. Il Santo Pontefice Silvestro temendo
il furore de’ gentili, fuggì nascosamente dalla città, e ricovr055i sul monte Soratte.
Costantino intanto tornato in Roma, come credesi comunemente , ebbe per divino
volere tutto il corpo Coperto di lebbra, nè bastavano gli aiuti umani a risanarnelo. Una
notte però gli apparvero i Principi degli Apostoli dicendogli: mandasse al monte So—
ratte per il Pontefice S. Silvestro, il quale con un salutare lavaero lo avrebbe liberato
da quello schifoso malore; laonde egli mandò prontamente una schiera de’ suoi sol—
dati a_farne ricerca.

Questo è il snhietto dell’ affresco condotto da Paris Nogari, (1 1 8) nella Nave tra—
versa in una parete dal canto ov’è l’ organo. Pertanto nel dipinto è figurato il monte

Soratte , e di lontano si veggono i soldati , che stanchi ed all'aticati su per quello

salgono. Due capi di essi si stanno alla estremità destra del quadro, fermi in un
po’ di piano, uno de’ quali montato sopra un superbo destriero riccamente hardato,
accenna colla destra la vetta del monte, e mostra di favellare all’altro, che disceso
dal suo Cavallo, e tenendolo per le redini, fa le viste di ascoltare gli ordini di lui.

Due altre guardie a piedi frattanto, armate di lance, e coperte di armatura sonosi

già avviate per l’erta, ed il primo addita all’altro l’ultima altura del monte, quasi

gli dicesse avere egli 'colassù mirato colui, che ricercavano con tanta cura . Infatti

sopra la sommità scorgesi entro una specie di grotta il Santo Padre Silvestro inginoc—
chiato in atto di ferventissima preghiera, mentre un angeletto gli sta da un lato quasi
per custodirlo. ..

 

(118)ParisNogari Romano imiiò molin naraellirio da pittura . cui era
di suo benissimo le ;

dimm. e muovi plreeelnie e…

  

Reggio, ed incominciò a dipingere sotto il pe…efrerm di Gre»
gar-in xm. Da giovine lavorò al Veiiearie nella cosi dem sala
ducale: e nelle loggîe. perla qualcosa acquistò mollapra-
rio: di colorire. e" divenne valente artisla.

Egli condusse moltissimi dipinti perval'ie chiese rli Re
mi; e per ordine di si… v. lavorò nella libreria Veireere
nella serie s….. e nella celebre cappella siriinein S.Maria
Maggiore. ele…… vin… ezinndio gli allogò parecchi lavori
in 5. Giovanni in L…rrne.

n Nogari dipingeva eziandio in miniatura. gerrere di

  

Egli incise ancora sul rame. ri.
u-aeutlovi fra le altre cose una storia dell'apparizione di S.

Giacomo in una bn!laglia che il re Ramiro combaltè coi

meri.

Codesm pittore ebbe … grrree lunga infermità. dril-
…le guarito, o valendosi port-nre alla 5. e… dì Lorem p!!'
ivi soddisfare ad un voto. essendo ancor convalescente. ri-

cadde malato. e per ciò rienntlottosi a Roma. ivi morì in

età di anni 65 essendo Papa Clemente VIII. Vedi Baglioni

vile de'Pr'llori ec. png. 87. : legumi-'.   
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TAV. XLVI].

IL BATTESIMO DI COSTANTINO

»

Nella medesima parete, e propriamente più presso all’ organo vedesi la istoria del

battesimo dello Imperator Costantino, (119) affresco di mano del cosidetto Cavalier

dalle Pomarancie. (120) Quell’altissirno Imperatore, secondo la opinione comune, per

risanare dalla lebbra da cui era afflitto, mandava pel S. Pontefice Silvestro, acciac—

chè ne lo liberasse col mezzo del battesimo, siccome appunto i Principi degli Apo-

steli gli avevano promesso allorchè gli apparvero in sogno; ed il Santo recatosi in

Roma lo battezzava. Il pittore adunque espose questo fatto nel modo seguente.

La scena del dipinto presenta la parte interna d’ un tempio, ornato di colonne,

avente nel mezzo una specie di lavacro cinto all’ intorno da una bassa muraglia. Nel

mezzo di esso lavacro si sta Costantino tutto nudo, ed inginocchiato, incrocicchiando

le braccia sul petto. Gli vedi presso S. Silvestro, maestosa figura, vestita degli abiti pon—

tificali, in atto di versargli sul capo l’ acqua battesimale. Egli fa le viste di leggere la formula

del Sacramento in un libro, il quale vien tenuto con ambo le mani da un vescovo

stante in inocchio vestito de’ ammonti sacri.! P

(119) CosunLino il grande in figlio di Costanzo Cini-o.
: di s. Elena. e nacque in Naissn nel 274. Accompagnòsuo
pldl'e nella gran Bretagna, in ivi presente alla morte di lui.
e gli succede nell'impero i125 Lnìlin del aos,

lain riportò molte vittorie saprai Francesi. e Tedeschi.
: pigliò il nome di Augusto nel sos. col consenximeuln di
Massimiano, Vinse ,Massenzio presso Roma, ed iui-ale nuca-—
nione pose sulle rua insegne la croce, che eragii miracolosa-
meme npparsa nell'an'r. Costantino. padrone di tutta italia
fu dichianm impemvore dal terra…, ‘e fece …a… le pura…-
zioni de’crisliani. Debellò poscia Licillio.e Licinizno suo tiglio,

: quello f… morire, rr…nar. solo padrone dall‘impero, F…
fabbricare in Roma ed altrove …he chiese, donandole ric-
camente. tra le quali fu la Basilicu Lateranense. Fabliricò
Bisanzio. ed ivi trasportò il seggio imperiale… Gli amici pa-
gani la …un… di molte colpe, g' il ri cristiani forse .
ini danno soverclzie lodi.

Costantino rl… moltissime vittorie, mori in Achil'one
pressi) Nicomedia il 22 Mam del 337 di anni 53, de'quali
imp… 31. , di,—;… l‘impero fra i ma suoi 5in Cnrtautino.
Costanzo, e Cos'anw. Quanto si racconta del suo battesimo.

ricevuto dalle mani di S. Silvestro, è tuttavia molto con—

lmvurso. ‘

nza) Cristofaro Roncalli, detto il rav. dalli Pomarancie.
nacque in Volterra da onorati genitori bergamaschi. Egli ;…
scolare rii Niccolò dalle Piumul'ancie. prego il quale la…—i
mollo per poco, per «…mi delle parole del Lauzi; e dn].
l‘……pio del maemo imparò a valersi «noh'eglidegli aiuti
nln-ni. comentandosi anche dc'piil mediocri.

Sunovi alcune vipere uscite di sua mano. nelle quali
appare eccellente. re non che troppo speuo ricopiasestesw
nelle time de'cnrnpi. negli sem-ei delle teste. e nei visi sem—

pre piellotti e rubicondi. La sua maniera di disegnare può
chiamarsi mista, giacchè sente della scuola Romana. e del].

Fiorentina arl un “tempo.
Il anlcallillmò sempre ne'suoi affreschi un colorito lieto

: brillante, <: pu] contrario ne'quadri ad olii) usò un colorita

più severo : modulato. Egli lavorò moltissimo nelle cliiesu

di Roma. e si annovera fra le migliori anse da lui condotte

in queste citl‘a il quadro rappresentante Anania e. Six/fim.
il quale vedesi alla Certosa. ed inS.Pieu-oin Vaticano ovvi
il musaico di csm.

Per .iler l‘opera veramente insigne del cav. della ana- ‘
rancie è l. cupola della Madonna di Loreto, quantunque oggi
sia stata guasta dui tempo. Q…… lav… egli l' ebbe per l.
protezione di rnonrig. Crescenzi poi cardinale, in concorrenza
del Caravaggio, il quale in. vendetta fecein sfregi“: il vi…
da un mo sicario, e del Reniv che se ne vendicò mostrando

colle opere che non meritava d'esserin puspnsto.
Cl'ismfero Roncalli fu uomo dahbeue. ed annum; mutò

]. sua professione. e coloro che la esercitavano; ebbe buona

fortuna.; viaggiò in Germania col marchese Vincenzo Gin.
stininni, efinalmentesc'ne mori in Roma d'anni “,il giorno It
di Maggio 1626, e. venne sepolto in s… Stefano del Cacca
sua parecchia. Vedi [! Baglioni Vite de'Pl'ltori zop/15.288

e seg. ed in Lanzi Sla/'in pittorica: epoca quarta, .trllald
fiumana. Tum. 11. pag. 152 e 153…  
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TAV. XLVI].

IL BATTESIMO DI COSTANTINO

5

Nella medesima parete, e propriamente più presso all’ organo vedesi la istoria del

battesimo dello Imperator Costantino, (119) affresco di mano del cosidetto Cavalier

dalle Pomarancie. (120) Quell’altissirno Imperatore, secondo la opinione comune, per

risanare dalla lebbra da cui era afflitto, mandava pel S. Pontefice Silvestro, acciac—

chè ne lo liberasse col mezzo del battesimo, siccome appunto i Principi degli Apo-

stoli gli avevano promesso allorchè gli apparvero in sogno; ed il Santo recatosi in

Roma lo battezzava. Il pittore adunque espose questo fatto nel modo seguente.

La scena del dipinto presenta la parte interna d’ un tempio, ornato di colonne,

avente nel mezzo una specie di lavaero cinto all’ intorno da una bassa muraglia. Nel

mezzo di esso lavacro si sta Costantino tutto nudo, ed inginocchiato, incrocicchiando

le braccia sul petto. Gli vedi presso S. Silvestro, maestosa figura, vestita degli abiti pon—

tificali, in atto di versargli sul capo l’acqua battesimale. Egli fa le viste di leggere la formula

del Sacramento in un libro, il quale vien tenuto con ambi: le mani da un vescovo

stante in ginocchio, vestito de’paramcnti sacri.

(HD) CosuuLinn il grande fu figlio di Costanzo ci….
e di 5. Elena. e nacque in Naim nel 274. Accompagnòsuo
padre nelle gran Bretagna, ie ivi Presente alla ……e di lui.
e gli succede nell'impero “% Luglio del aos,

Egli riportò molte vittorie sepFei Francesi. e Tedeschi.
: piglìò il nome di Augusto nel 308. col ronsentimenln di
Massime… Vi… l\Iassenzio presm lia…. ed iui-ale …e…
ei… pose sulle sue insegne la e…e, cheeraglimiracnlosa-
…… npparsa nell'aria. Costantino. pi…… di …… leelie
fu dichiarato imperavore dal senato. e feee …… le pe……-
zioni de'crislisni. Debellò poscia Licinio,e Licinia-zo suo figlio.

e quello rece morire, e…… solo padrone dell’ impero. F…
fabbricare in e… ed .le…e molte chiese, donandole rie-
tamente. in le quali fu la Basil… Lateranense. Fabliricò
Bisanzio. ed ivi rraspnrtò il seggio imperiale… Gli s…iei pa-
gani la accusano di molte colpe. g' mori cristiani forse :

lui danna 5avercl1ie lodi.
Costantino el… moltissime vittorie, morì in Aehirone

presso Nicomedia il 22 Mam ad… di anni 53. de'…li
…… 34. , d…… n…… fra i tre suoi figli Costantino.
Casinum. e Costante. Quanto si racconta del suo battesimo.

ricevuto delle mani di S. Silvestro, è tuttavia molto con—
lmverso. ‘

(120) ceieiefeeeiioneelii, deu… il …, delle Pomarancie.
nacque in Volterra da onorati genilori bergamaschi. Egli ie
mi… di Niccolò dalle Pi:murancie. presso il quale le……i
mollo per poco, per mi…; delle parole dei temi; e .….
l'esempio del …e… imparò « valersi «nch'eglidegli aiuti
nin-ui, contentandosi anche de'più mediocri.

e…… alcune opere mi… di sua mano, nelle quali
eppure eccellente. e … che troppo spesso ricopiaseueuo
nelle time de'cnynpi. negli sem-ei delle reste. e nei visi sem—

pre piellotti e rubicondi. Le … maniera di disegnare può
chiamarsi mista, giacchè nente della scuola Romani. e della

Fiorentina ed .… *eempe,
Il Rnucalliamò sempre ne'suoi affreschi un colorito lieto

e brillante, e pal cam…-iu ne'quarlrì ad olin usò un colorito

più severo e modellato. Egli la…-l, moltissimo nelle elliusu
di Roma. e si annovera fra le migliori case da lui condotte

in queste città il quadro rappresentante Anania e Sex/fim.
il quale vedesi alla Certosa. ed in S. Pielroin Vaticano evvi
il musaico di csm.

Per altro l‘opera veramente insigne del …. delle ana- ‘
rancie è la cupola della Madonna di Loreto, quantunque oggi
sia si… gu… del tempo. Qeeeee lev… egli l' ebbe per l.
protezione di e……eig. Crescenzi poi cardinale, in concorrenza
del Caravaggio, il quale ;… vendetta fecein efeegieie il vi…
da un suo sicario, e del Renie che se ne vendicò mostrando

colle opere che non meritava d'essergli puspnslo.
Cri!mfero Roncalli fu uomo dahbene. ed onorata; nmò

la aus professione. e coloro che la esercitavano; ebbe buona

fortuna.; viaggiò in Germania col marchese Vincenzi; Giu.
sxininni. efinalmentescne mori in Roma d'anni “il giorno | t

di Maggio 1625, e. venne sepolto in s… Stefano del Cicco
sua parecchia. Vedi il Baglioni Vite !le'Piltori ec.pag.288

e seg. ed in La… Stu/'in pittorieu: epoca qu…—m, .iruald
fiumana. T…. 11. pag. 152 e 153…  
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Evvi alla diritta del Pontefice un diacono in tonicella, il quale gli presenta un
bacino con sopra due ampolle, nelle quali, sembra sia contenuto il sacro crisma. Presso
questa figura scorgonsi parecchi cardinali con indosso gli abiti sacerdotali, ela mitra
in capo; parte di' essi fanno mostra di parlare fra loro con sentimento di ammirazione,
ed altri stanno osservando con una certa tal qual divota curiosità.

Più all’indietro fra le colonne \‘eggonsi altre persone di seguito del pontefice, le
quali mirano con interesse quello che ivi accade, e dopo loro intl'avedi il baldacchino
papale, e le aste delle guardie. Dal canto sinistro del dipinto osservasi il seguito del—
l’Imperatore, composto per quanto sembra da alcuni capi delle armi, e da altri cor-
tigiani. Alcuni di costoro si stanno ritti sulla persona, ed altri gitmcchioni; tutti però
sono atteggiati in guisa, che ben danno a conoscere la varietà degli affetti che in essi
desta quella sacra ceremonia.

Al di fuori-del recinto, che attornia il lavacro si veggono soldati7 e gente del
popolo, che osservano attentamente, e mostrano parlare di ciò che nel tempio succede.
Più in lontano sventolano all’aria le insegne delle milizie Romane, e se ne scorgono le
aste, quasi fossero presso quel luogo schierate. Sul davanti poi del dipinto evvi alla sini-
stra de"risguardanti una figura, rappresentante uno de’mazzieri ponteficii , e dall’opposto

lato un guerriero in armatura, ma col capo scoperto, il quale piega a terra un ginocchio,

e tiene colla sinistra la corona reale, e colla destra lo scettro, volgendo la faccia verso

chi stia osservando (121).

 

AV. XLVI“-

LA CONSACRAZIONE DELLA BASILICA

Nella Parete, opposta sopra l’arco che mette nella nave, a portico Leoniano evvi un’af—

fresco condotto da Gio. Battista Ricci da Novara.(122) Egli in questo dipinto rappresentò

la storia della consacrazione della Basilica Lateranense, da Costantino fatta erigere

  

(12t) Supuiurmente agli nfl‘xeschl deenitti. al Battesimo
cioè. ed al Soratte. veggonsi tre apostoli. condurli parimeute
e fresco. il primo presso l'organo e .… s. Barnaba. lavoro
del Ricci dn Notaio; il seeondo èun s. Barmlnmmeo di ….
llo di Paris Nogavi. ed il terzo è un 5. Simone, op… .…
…. dalle Pomarancie.

(122) Gio… Battista Ricci fix oli Novara in Lombardia.
e venne in Roma nel pontefice… di Sisto V. Egli in… gio—
vine diede buon saggio di te dipingendo nella scala Latera-
nense, ed4ulla libreria Vatican-m'. e per ini modo Eull‘ònelli
buona grazia del Papa. ehe lu nominò soprastante nile pil.-
tttre che si andavano inoendn nel palazzo sul Quirinale. Nel
Ponteli…o di Clemente VIII venne anche tenuto in consi-
demione, :: r.. nilo… che dipinse nella BasilicaLaiuranense.
ove. a tentente dei Baglioni, operò meglio che inaliro lungo.

il Ricci condusse in Roma moltissimi la…-;. …li
tutti vengano ottetto… dal tndetto Baglioni nella vita. che
scrisse di lui. I dipinti di costui l…...o .… no… (al quale

 

facilità. ed un certo non so che di allegro e piacevoln, nl…
ei attira «\in prima gli sguardi degl'inuzudenti di pi……
N… non.” egli ero in un luogo nni …le Gaudenzio r……
nt… recato lo stile ilniioelieseo, ed il suo genero Lettini.
non mi… vigore. et alo esercitato. anche il Ricci ti it.
tenne a quel in.-e,

 

ndolo però nella parte dello robo.
situa: tanluchè anche la sua maniera può direi la Raffael-

lo… ridotta a pratica. come era quella del Circignani, del
Nebbit, e di moltiuìmi altri ninoti di quell'epoca. Uno dei
maggiori pregi del nostro Pitture. tente dice il Lanzi. si fu
la molla prestanza, tanlnchè questa bastò a aumentare la

fretta di Sisu: V. Visse il Ricci 75 anni. e morì in Bom!

nel pouleficato di Paolo V. Lavorò finn all'estrema vecchiez-

tn. e in nonno onorata e dabhene nun nite passionale …ti…
dell'arte sua. Vedi Bngliom' vite de'Pillnri en. pag. 149.
e 150.. ed il Lanzi. Storia Pittorica Tam. I]. Epnc. III.

&:qu Romana pag. 104. n (05…  
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Evvi alla diritta del Pontefice un diacono in tonicella, il quale gli presenta un
bacino con sopra due ampolle, nelle quali, sembra sia contenuto il sacro crisma. Presso
questa figura scorgonsi parecchi cardinali con indosso gli abiti sacerdotali, e la mitra
in capo; parte di'cssi fanno mostra di parlare fra loro con sentimento di ammirazione,
ed altri stanno osservando con una certa tal qual divota curiosità.

Più all’indietro fra le colonne \‘eggonsi altre persone di seguito del pontefice, le
quali mirano con interesse quello che ivi accade, e dopo loro intl'avedi il baldacchino
papale, e le aste delle guardie. Dal canto sinistro del dipinto osservasi il seguito del—
l’Imperatore, composto per quanto sembra da alcuni capi delle armi, e da altri cor-
tigiani. Alcuni di costoro si stanno ritti sulla persona, ed altri gitmcclrioni; tutti però
sono atteggiati in guisa, che ben danno a conoscere la varietà degli affetti che in essi
desta quella sacra ceremonia.

Al di fuori-del recinto, che attornia il lavacro si veggono soldati, e gente del
popolo, che osservano attentamente, e mostrano parlare di ciò che nel tempio succede.
Più in lontano sventolano all’aria le insegne delle milizie Romane, e se ne scorgono le
aste, quasi fossero presso quel luogo schierate. Sul davanti poi del dipinto evvi alla sini-
stra de"risguardanti una figura, rappresentante uno de’mazzieri ponteficii , e dall’opposto

lato un guerriero in armatura, ma col capo scoperto, il quale piega a terra un ginocchio,

e tiene colla sinistra la corona reale, e colla destra lo scettro, volgendo la faccia verso

chi stia osservando (121).

 

ÀV' XLVII].

LA CONSACRAZIONE DELLA BASILICA

Nella parete, opposta sopra l’arco che mette nella nave, a portico Leonìano evvi un’af—

fresco condotto da Gio. Battista Ricci da Novara.(122) Egli in questo dipinto rappresentò
la storia della consacrazione della Basilica Lateranense, da Costantino fatta erigere

 

 

 

(ili) Superiurmente agli nll‘xeschidesciitd,aantlesimo

ciaè. ed alSmatte. veggonsi Ire apusloli,conilnllì parimeute
i f…… il primo pie… l'organo è .… s. li…-…ha. l……
del Ricci da N…… il seeondo & un 5. Bnrlnlnmmeo di ….
un di Paris Nugavi. ed i] zen-za & un 5. Simone, op", del

nav… dalle Pemrancie.
(nz) Giovan Emi… Ricci fu di Navarnin Lombardia.

e venne in l>.oma nel punteficaio di Sisto V. Egli ancor gio—
vine diede buon saggio di se dipingendo nella scala Later-n-
nensc, ed4ulln libreria Vaticana] e per tal modo entrònella
huouì grazia del pipa. che la nominò soprastante alle pii-
ture che si andavano facendo nel palazzo sul Quirina1e. Nel
Pauteflralo di Clemente VIII venne anche tenuto in consi-

derazione, :: fu, allora che dipinse nella Basilica Lateranense.

…. a senlk.rna del Baglioni, operò meglio che mi… lungo.
Il Ried condusse in Roma moltissimi lavori.

 

…li
‘nni vengano accennati dal indetto Baglioni nella vita clio:

scrisse di lui. I dipinti di costui hanno una certa la] quale

facilità. ed un …io non so che di allegro e piacevole, che
ii …i… …in prima gli sguardi degl'întlzudenti di piu…
N… m…” egli en in .… luogo nel quale Gaudenzio Fen-uri
iv… recato lo stile Raffaellesco, ed il … genero Leiiini.
con minnr vigurB. av alo esercitato. …i… il Ricci ii :z—
tenne a quel fare. ndulo però nella pii-ie della mb… 

situa: tanluclaè anche la sua maniera può dirsi la Raffael-
lesen ridotta & pratica. come era quella del Circignani, del
Ncbbin, e di moltissimi altri pillorì di quell‘epoca. Uno dei
maggiori pregi del mslm Pittore. nori-ae dice il Lanzi. si fu

la molla p………_ ……hè quest! bastò a contental'c la
fretta disistu V. Visse il Ricci 75 anni. e muri in lio…
nel pnnteilcato di Paolo V. Lavorò finn all’estrema vecchiez-
…. e fu uomo onorata edabh8ne non chè passinnuto ma…
dell'arte …, Vedi Baglioni vite de'Pr‘ttnri ec. pag. 149.
e «io.. ed il Lanzi. Star-itx Pittorica Tam. 11. E’?“. [I].
Scuqu Romana pag. 104. e 405…  
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in onore del SS. Salvatore, dopo che pe] favore di lui ebbe a pieno trionfato di
Massenzio. La scena del quadro rappresenta l’interno della Basilica. Dalla Parte di-
ritta de’ riguardanti seorgesi un altare affatto nudo, dietro il quale si sta il crocifem
tenente la croce, ed ai lati di esso due accoliti con candele accese.

Il Santo Pontefice Silvestro (123) vestito degli abiti sacri, con sua mitra in capo,

salito su i gradini dell’altare , sta in atto di versare su di esso l’ olio Santo. Alla destra

del Pontefice evvi un diacono vestito con la dalmatica, ed alla sinistra il sudiacono,

ed un assistente, il quale tiene aperto il libro de’ sacri riti. Dal lato destro del dipinto

alquanto verso il fondo , sorge la sedia ponteficale coperta dal baldacchino , alla quale

si ascende .per alcuni gradini. Sopra di questi, alla diritta della sedia si sta assistendo

in piedi lo stesso Imperatore in corazza, e manto, ed avente in capo la corona, ed
in mano lo scettro.

Dai canti della sedia ponteficale veggonsi assisi sopra le panche i Cardinali di

S. Chiesa in abito sacro, e mitra sul capo, i quali tutti essendo posti in atteggia—

menti diversi, danno a conoscere la maraviglia ed il piacere che provano trovandosi

presenti ad una così augusta ceremonia. Nel fondo dalla parte ov’ è ]" altare, una folla

di popolo si spinge innanzi, per meglio osservare la sacra funzione, mentre alcune guar—

die mostrano di opporsi a quella foga. Sul davanti poi del quadro, vedesi a destra

di Chi osserva un desco su cui sono alcuni vasi, ed un crocifisso, ed ivi presso sono un

accolito, ed un personaggio d’alto affare, che piegato a terra un ginocchio tiene gli

occhi volti all’ Imperatore. Alla sinistra si stanno parecchi de’ cortigiani di Costantino ,

quali inginocchiati fra loro discorrendo , altri ritti in piedi parimenti parlando, ed accen-
nando con maraviglia il S. Pontefice. (124)

TAV. XLIX.

s. T A D D E o

 

Sull’alto della parete, dalla parte in cui ovvi la. cappella del Presepe, vedesi v' ino

all’organo l’effigie di S. Taddeo apostolo, (125) dipinto a fresco da Orazio Gentile—
schi Pisano. (126) Il santo sta ritto in piedi , se non che la gamba destra è alquanto

(123) S. Silvesuo I.papa successe a S.Melchiade nel Gen—

maio del 314. £in inviò suoi depumi al concilio di Arles.
per l'im… de'Dcnatisli, sopra i quali egli sie… ne Lemie
parecchi in Roma. Sped.\ eziaudin Vira eVincerlzo preti della
chiesa Romana con Osio vescovo di Cordova al concilio ge-

nerale di Nim nel 325 per assistervi in … nome.
La morte di lui. che accadde nel Dicembre del 335 fu

quella di un santo. Sotto il suo puuwficato cominciò ameni-

feslarsi l’ erisiu di Aria. che per (vinto tempo laceròlu chie-

aa. Gli arti di questo sunto sono apocrifi. Credesi che egli si

rifugiasse sul monte Soratte per tema del pupalaecio di Ru.
.… ai [empi di Costantino. e che dnquesm principe richia—

Bun… Lumi. l’al. II.

mato gli a… il battesimo, risanaudolo dalla lebbra… Per al…,
gli Biograli di Anversa .; 21 a; Maggio, il Baronia. : su—
praluttn Natale. Alessaner provano esser falso un tale ……—
10. È quesw ;] prima papa, che venga dipinto … la mi…,

(1241 A lato a questo affresco evvi 1. storia della fondu—
zione della Basilica Lateranense. conda… da Paris Nogaris
nel quale dipinto vede:i il 5, Pontefice Silva…. che gina
la prima Pie… delle fondamenta. mentre all'intorno a al'.
follnzo il popolo. 0uervaudg l’ano solenne e divano.

(125) Vedi la viu di questo Apostolo nel T. 1 della
presente opera pag. 22. nota 36.

(\25) Orazio Lomi . o Geutileinhi. …i am…… .…
45  
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in onore del SS. Salvatore, dopo che pel favore di lui ebbe a pieno trionfato di
Massenzio. La scena del quadro rappresenta 1’ interno della Basilica. Dalla Parte di-

ritta de’ riguardanti scorgesi un altare affatto nudo, dietro il quale si sta il crocifem
tenente la croce, ed ai lati di esso due accoliti con candele accese.

Il Santo Pontefice Silvestro (123) vestito degli abiti sacri, con sua mitra in capo,

salito su i gradini dell’altare , sta in atto di versare su di esso l’ olio Santo. Alla destra

del Pontefice evvi un diacono vestito con la dalmatica, ed alla sinistra il sudiacono,

ed un assistente, il quale tiene aperto il libro de’ sacri riti. Dal lato destro del dipinto

alquanto verso il fondo , sorge la sedia ponteficale coperta dal baldacchino , alla quale

si ascende .per alcuni gradini. Sopra di questi, alla diritta della sedia si sta assistendo

in piedi lo stesso Imperatore in corazza, e manto, ed avente in capo la corona, ed
in mano lo scettro.

Dai canti della sedia ponteficale veggonsi assisi sopra le panche i Cardinali di

S. Chiesa in abito sacro, e mitra sul capo, i quali tutti essendo posti in atteggia—

menti diversi, danno a conoscere la maraviglia ed il piacere che provano trovandosi

presenti ad una così augusta ceremonia. Nel fondo dalla parte ov’è ]" altare, una folla

di popolo si spinge innanzi, per meglio osservare la sacra funzione, mentre alcune guar—

die mostrano di opporsi a quella foga. Sul davanti poi del quadro, vedesi a destra

di chi osserva un desco su cui sono alcuni vasi, ed un crocifisso, ed ivi presso sono un

accolito, ed un personaggio d’alto affare, che piegato a terra un ginocchio tiene gli

occhi volti all’ Imperatore. Alla sinistra si stanno parecchi de’ cortigiani di Costantino,

quali inginocchiati fra loro discorrendo, altri ritti in piedi parimenti parlando, ed accen-
nando con maraviglia il S. Pontefice. (124)

TAV. XLIX.

s. T A D D E o

 

Sull’alto della parete, dalla parte in cui evvi la cappella del Presepe, vedesi v' ino

all’organo l’effigie di S. Taddeo apostolo, (125) dipinto a fresco da Orazio Gentile—

schi Pisano. (126) Il santo sta ritto in piedi , se non che la gamba destra è alquanto

(123) S. Silvestro l.papa successe a S.Melchiade nel Gen-
naio del 314. Egli inviò suoi deputati al concilio di Arles.
per l'an… de'Donatisti. sopra i quali egli ..e… ne tenne
parecchi in Roma. Sped} etìandin Vite eVinnerlzo preti della
chiesa Romana con Osio vescovo di Cordova al concilio ge-
nerale di Nicea nel 325 perassîslervi in … nome..

La morte di lui. che accadde nel Dicembre del 335 fu
quella di un santo. Sotto il mo pum,eficato cominciò amarli-v
festa-si l’ erîsia di Ario. che per tanto tempo laceròln ollie—

aa. Gli alti di questo suum sono apocrifi. Credesi che egli si
rifllgiasse sul monte Snratte per tema del pupolaecio di Ro.
.… ai tempi di Costantino, e clue dnquesm principe richia—

BAm.. Lan-ax. Val. II.

mato gli dare il battesimo, risanandolo dalla lebbrr. Per altro
gli Biograli di A…… ai 21 di Maggio. il Baronia. : su—
pratuttn Natale Alessaner provano esser falso un tale mccar-
m. È quesw il prima pupr, che venga dipinta … la mil…

(124) A lato … questo afl'resna evvi l. storin della l'onda.
zione della Basilica Lateranense. condom da Paris Nogaris
nel quale dipinto vedesi il 5, Pontefice Silva…. che gina
la prima vie…; delle fondamenta. mentre all°intorno e al'.
follnto il popolo. osservando l‘.-.… solenne e divano.

(125) Vedi la viu di questo Apostolo nel T. 1 della
presente opera pag. 22. nota 36.

(\zc) Orazio Lomi . o Geutilerrlri. così chiamato dal
4 5  
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rialzata, & su questa riposa tutta la persona; giacchè sopra il ginocchio appoggia un libro
che tiene colla sinistra, e vi posa anche il braccio destro, la cui mano accenna di reg—
gere dolcemente il capo.

L’Apostolo volge leggermente la faccia dal sinistro lato, e dall’ espressione del volto
assai naturale7 e nobile, sembra che stia assorto in qualche grave pensiero. La testa
di questa figura è piena di vivacità; e la tunica ed il manto, da cui è rivestita for—
mano avvolgimenti e pieghe non prive di gusto. La figura di questo apostolo, e quelle
degli altri ancora sono dipinte in una specie di‘stendardo , come già accennammo. OF-
nano assai bellamente l’intorno (li essi alcuni serti di frutta intrecciati e disposti con
molto garbo, & coloriti con isquisito magistero dal Cav. di Arpino. E del medesimo
sono eziandio i due leggiadri angioletti alati, i quali stanno nel disopra del dipinto,
tenendo fra le mani una mitra (127)-

TAV. L.

DEPOSITO DI MONS. FILIPPUCGI
}

L arco, che rimane fra la cappella del presepe, e la tribuna, dà adito alla nave se—
mich-colare7 detta altrimenti Portico Leoniano. In questa nave () portico oltre un altare
sacro al SS. Crocifisso (128) sonovi moltissime memorie sepolcrali di uomini ragguar—
devoli , e di altri illustri ecclesiastici (129). Presso l’ altare dal canto dell’ epistola ve—

cognome ll'im 5lxo zio materno. nacque in Pisu nel 1563…
Egli eblie r inneeirn nell’aria il proprio fratello Aurelio Lo-
ini. slate discepolo del Branzino, e del Cigoli; e quindi ai
nei-reiiono in Roma s…diando sù grandi esemplari, ed uju<
…o dall’amicizia di Agostina Tassi.

Em il Taxsi bravo cruniisza. e pittore di Paese, ele sue

invenzioni fui-una accompagnate dal Gentilesclli con adatte

figure, lauto nella loggia Rospigliosi. quanto nel palazzo
Quirinale. ed in alrri luoghi. Il nostro Orazio condusse an-
che in Roma alcune tavole e quadri di chiesa, apeciulmenie

alla Pace. dalle …li piiinre mal può conoscersi il suo ine—
riio. o perchè eondoiie in gioveniir, o pereini anneriie dal
tempo: non avendo ancora perfezionata qnd]- miniera ma

bellissima di colorire (: di ombrare all'uso lomlia1-dn.cheve-
desi in molti suoi quadri da numeri. Uno di questi assai vngo
e nel palmo Borghese e rappresenta S. Cecilia. con 5. Va-
leriano, 1 più belli ornano il reale palazzo di Torino, erl al-
cuni pulazsi di Genova.

La fama del suo valore nell’arte gli procurò l'onore di

…… chiamato alla Corte d'Inghilterra. e colà venni: r morte
nella vecchia era di anni 34. carl-Enda il 1645, i:in ebbe
una figlia di nome Artcmîlia alla quule insegnò l'rrie sua. e
che rin… {'Amos- e per belle… di persona e per ingegno
non comune. Vedi Marronn Alexandro, Pim illustra…
Tam. IL pag. 473. e .ieg.r ed il Lanzi. .itcri'u Piurrinz
Ibm. ). Scuola Fiorentina. Epoca IV, pag. 252.

/

(127) i>reno il s…anldeo si enervano alni due Apolloli
aininii a freno … le finestre della parere. Ur… di eni e s.
Tommaso. la…-o di Cesare Nebbia. e l’altro e S. Filippo
condotto da Cesnre Baglioni.

(129) Questo allan-c esiste in faccia alla piccola porn.
per la quale si esce volendo andare al lianinno. Il canonica
Agostino Sebastiani la i… adornare siccome si vede con balli
e finì marmi ai colori di…—ri. Dai laii dell'altare sonniri le
alntue a…iei.isaime dei Sami Pietro e Paolo. Icqunli da pri-
ma stavano nell'orarorio di s. Tommaso. già veniarin dei
Pontefici; quindi in…… n-arpnrnre nell'rln-n oratorio rii s.
Venanzio, e finalmente nel luogo ove aon di presente.
' (i 29) Si…… riuscirebbe sovel'ohiamenle lungo un…
ei…oln il nonin… quì luni i monumenti repolerali olre
i… sulle nanni e lunga il pavimento. e …le le iscrizioni,
cos) acnenneremo solamente le principali All’emrare della
nave veggnusi due iscrizioni in musaicn. quellaa riri… èun
catalogo di reliquie. quella a ainiazra è un’autentica miu-.
la quale comprova l'apparizione della imnngino del Salva-
tore. Sieguono poscia i oepnsni. e i principali ron… qnello
dî Larenzo Rana patrizio Bolognnse. vicario dell-l Basilica; di
Gi…… Cesan' pin…. della il o…lier d'Ai'piun; oi,An.
giolo Petacciani ennonieordi Andrea Sacchi pin… insigne; di
Pietra Giov… Beynai'des canonico.: diPic1—Frnucescn De Rossi
sommi) giureconsulto; di Girolann Berto Canonico; di Fran.
e… Maria Della Porta canonico; di Donna Isabeler Sforza;
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rialzata, e su questa riposa tutta la persona; giacchè sopra il ginocchio appoggia un libro
che tiene colla sinistra, e vi posa anche il braccio destro, la cui [nano accenna di reg—
gere dolcemente il capo.

L’Apostolo volge leggermente la faccia dal sinistro lato, e dall’ espressione del volto
assai naturale7 e nobile, sembra che stia assorto in qualche grave pensiero. La testa
di questa figura è piena di vivacità; e la tunica ed il manto, da cui è rivestita for—
mano avvolgimenti e pieghe non prive di gusto. La figura di questo apostolo, e quelle
degli altri ancora sono dipinte in una specie di‘stendardo , come già accennammo. OT-
nano assai bellamente l’interno di essi alcuni serti di frutta intrecciati e disposti con
molto garbo, e coloriti con isquisito magistero dal Cav. di Arpino. E del medesimo
sono eziandio i due leggiadri angioletti alati, i quali stanno nel disopra del dipinto,
tenendo fra le mani una mitra (127)-

TAV. L.

DEPOSITO DI MONS. FILIPPUCGI
}

L arco, che rimane fra la cappella del presepe, e la tribuna, dà adito alla nave se—
micircolaîe7 detta altrimenti Portico Leoniano. In questa nave () portico oltre un altare
sacro al SS. Crocifisso (128) sonovi moltissime memorie sepolcrali di uomini ragguar—
devoli , e di altri illustri ecclesiastici (129). Presso l’ altare dal canto dell’ epistola ve—

cognome d'un mio zio materno. nacque in Pisa nel 1553.
Egli el)lne a maestro nell’aria il proprio fratello Aurelio Lo—
mi. slam discepolo dol Branzino. e del Cigoli; e quindi si
pen-fmionò in Roma studiando sù grandi esemplari, ed aiu<
…o dall’amicizia di Agostino Tassi.

Era il Tassi bravo urnniisra. r pittore di paese, ele sue
inveulioui furono nonn…prgnarn dal Genlilesclli oon adatte
figure, …io nella loggia Rospigliosi. quanto nel palazzo
Quirinale. ed in altri luoghi. Il nostro Orazio condusse an-
che in Roma alcune tavole e quadri da chiesa, specialmente

alla Pace. dalle …li pitture mal pui) conoscersi il suo nre—
rito. o perchè cnndour in giovoniir. o pen-thè annerîle dal
tempo: non avendo chura perfezionata qual]. …noi… …
bellissima di colorire (: di ombrare all'uso lcmllm-llo. ono vv.:-
desi in molti suoi quadri da onnrrrn Uno di questi …i vlgl)
& nel onli… Borghese e rappresenta S. Cecilia. con 5. vi-
leriano, i più belli umana il reale palazzo di Torino, ed il.
cuni nnlazri di Genova.

La {…a del suo valore nell'arte gli procurò l'uno.-o rli
…… chiamato alla Corte d'Inghilrorru. e colà venni: a morte
nella vecchia rn di anni 84. correndo il 1646, Egli ebbe
una figlia di no… Artemisia alla quale insegnò l'arte sua. e
che riuscì finnr. e per belle… di pero… e per ingegno
non comune. Vedi Marronu ./Ile:mndro, Pim ilzn.rzrazu

Tam. IL pag. 473… e agg.: ed il Lo…. ato/'in Piuuricn
Ilm. ), Scuola Fiorentina. &… IV. pag. ….

(127) Prem il S. Taddeo si osservano altri due Apuuuli
dipinti a fresco tra le finestre della parete. Uno di eui & S.

Tommaso. lavoro di Cesare Nebbia. e l’altro è 5… Filippo

condono da Cesare Baglioni.
(1sz Questo altare esiste in faccia alla pic-coll porta .

perla quale si esce volendo andarealBauislero. Il canonico
Agnstina Sebastiani la fece adornare siccome si vede con belli
e (iui marmi di colori diversi. Dai lati dell‘altare sonuv'i le

statue antichissime dei Sami Pietro e Paolo. le quali da pri-

ma stavano nell'oratorio di s. Tommaso . già vrniarin dei
Pontefici; quindi furono trasportate nell'altro oratorio di S.
Venanzio. e finalmente nel luogo ove son di prigionia.
' (129) Siccome riuscirebbe :overclziameme lungo eslucv

chevolu il nominare qui …… i monumenti sepolcrali olio
o… sulle paleti e lungo il pavimento, e i… le iscrizioni,
cosi acnenneremo solamente le principali. All'euu-are della
nave veggousi due iscrizioni in mosaico. quellaa riri… èun
calalogu di reliquie. quella a sinistra è un’autentica scritta .
la quale comprova l'apparizione della immagine del Salva-
tore. Sieguono poscia i depositi. e i principali sono: quello
di Lorenzo Ratta patrizia Bolognnse. vicario deila Basilica; di

Giu!tppe Cesan' pin…. della il r…]… d’Arpiun; ai,An-
giolo Prrnooinni canonico;di Andrea Sacchi piu… insigne; di
Pietra Giov… Bernal-des canonico; di Pim—Francesco De Rossi

sommo giureconsulto; di Girolamo Berto Canunico;di Frau-
=uscu Mal-ia Della Porta canonica; di Donna Isabeler Sforza;
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desi il monumento eretto da monsig. De Vico canonico della Basilica Lateranense alla

memoria di monsig. Gabriele Filippucci suo zio, anche esso canonico della medesima

Basilica (130).
Il nominato deposito viene composto di una grande e bella piramide di alaba-

stro incastrata nella Parete, la quale si eleva a molta altezza, e dinanzi a cui evvi un

piedistallo quasi semicircolare, formato di ricchi marmi colorati. Sopra il piedistallo

scorgesi il genio della Pietà , o forse meglio della Madestz'a , di grandezza poco mag-

giore del vero, figurato in una giovine donna alata, nobilmente vestita, la quale tenen-

do il ritratto del defunto scolpito in bassorilievo, coll’alzare di una mano, e più colla

espressione del viso , pieno di affettuosa tenerezza, sembra voglia tenere da quello lon—

tane le ingiurie del tempo che tutto fa porre in dimenticanza. Bellissimo concetto è

questo , e bene espresso dallo scultore Bernardino Cametti dietro il disegno di Simone

Costanzi. (131) lmperoccliè se si ha riguardo alla tanta modestia ed umiltà del Filip-

pucci, il quale ricusava il Cardinalato offertogli dalla santa memoria di Clemente XI,

si trova assai conveniente , e piena di allusione la figura del Genio, che forma la parte

principale del monumento. Se poi si pone mente all‘atteggiamento di questo, benissimo

si conosce che sta pregando il tempo, (il cui potere è indicato da quegli rottami di colonne

su cui sta esso Genio seduto) accioccliè non faccia oltraggio alla memoria del defouto.

L’ ottimo Prelato è ritratto entro un tondo, vestito colla mantelletta, con un libro

in mano; ed altri libri ed un cappello cardinalizio veggonsi sotto il tondo; quelli

indizio del sapere, questo della ‘rifiutata dignità. Entro lo specchio del piedistallo, il

quale è di rosso antico leggesi la seguente breve, ma eloquente iscrizione:

D. 0. M.
GABRIELI PHILIPPUCCIO '
PATRITIO MACERATENSI

HVJVS BASILICE CANONICO
DIVINI HVMANIQVE JVRIS scre1vr1ss.
QVI POST VAMOS HONORVM GRADVS

A CLEMENTE XI. P. M.
SACRO PVRPVRATORVM PATRVM

, COLLEGIO ADSCRIPTVS
DELATAM VLTRO DIGNITATEM

SINGVLARI CHRISTIANJE MODESTI/E EXEMPLO
RECVSAVIT \

FRANCISGVS DE VICO v. s. B. EJVSD. BAS. CAN.
AVVNCVLO BENE DE SE MERITO

P. C.
VIXIT. AN. LXXVI. OBIIT A. S. MDCGVI.

di Giovanni Muti Pfipunrl'î. Tutti codesti depositi …… fra
i… differenti a per in forma. ci… per la qualità de’ …mi
di che sono composti: … i.. …i … …; merito nic… in
i… d'….
o… dirimpetto .1 deposito del Filippucci e un …-

…io. … si conserva … pirte dell: tavola in cui Gai.

nell'ultima cena instituì il Sacramento dell’Eucaristin: innanzi
a questo santuario ardono di conlînun tre lamplde. dotate

dal Card. Ensponi.
(130) anriele Filippucci nacque in Mncerau nel 630.-

ed ebbe a zio mutu-no il celebre Card. Spemllo Spare i. di
cui pari. con unta lode il Crescirnheni, !peciallnenle nella  
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desi il monumento eretto da monsig. De Vico canonico della Basilica Lateranense alla

memoria di monsig. Gabriele Filippueci suo zio , anche esso canonico della medesima

Basilica (1 30).

Il nominato deposito viene composto di una grande e bella piramide di alaba-

stro incastrata nella Parete, la quale si eleva a molta altezza, e dinanzi a cui evvi un

piedistallo quasi semicircolare, formato di ricchi marmi colorati. Sopra il piedistallo

scorgesi il genio della Pietà , o forse meglio della Madestz'a , di grandezza poco mag-

giore del vero, figurato in una giovine donna alata, nobilmente vestita, la quale tenen-

do il ritratto del defunto scolpito in bassorilievo, eoll’alzare di una mano, e più colla

espressione del viso , pieno di affettuosa tenerezza, sembra voglia tenere da quello lon—

tane le ingiurie del tempo che tutto fa porre in dimenticanza. Bellissimo concetto è

questo , e bene espresso dallo scultore Bernardino Cametti dietro il disegno di Simone

Costanzi. (131) lmperoccliè se si lia riguardo alla tanta modestia ed umiltà del Filip—

pucci, il quale rieusava il Cardinalato offertogli dalla santa memoria di Clemente XI,

si trova assai conveniente, e piena di allusione la figura del Genio, che forma la parte

principale del monumento. Se poi si pone mente all‘atteggiamento di questo, benissimo

si conosce che sta pregando il tempo, (il cui potere è indicato da quegli rottami di colonne

su cui sta esso Genio seduto) acciocchè non faccia oltraggio alla memoria del defonto.

L’ ottimo Prelato è ritratto entro un tondo, vestito colla mantelletta, con un libro

in mano; ed altri libri ed un cappello cardinalizio veggonsi sotto il tondo; quelli

indizio del sapere, questo della ‘rifiutata dignità. Entro lo specchio del piedistallo, il

quale è di rosso antico leggesi la seguente breve, ma eloquente iscrizione:

D. 0. M.
GABRIELI PHILIPPUCCIO ,
PATRITIO MACERATENSI

HVJVS BASILICJE CANONICO
DIVINI HVMANIQVE mos scrmrrss.
QVI POST VAMOS HONORVM GRADVS

A CLEMENTE XI. P. M.
SACRO PVRPVRATORVM PATRVM

, COLLEGIO ADSCRIPTVS
DELATAM VLTRO DIGNITATEM

SINGVLARI CHRISTIANZE MODESTIJE EXEMPLO
RECVSAVIT \

FRANCISGVS DE VICO v. s. a. EJVSD. BAS. CAN.
AVVNCVLO BENE DE SE MERITO

P. C.
VIXIT. AN. LXXVI. OBIIT A. S. MDCCVI.

 

di cm…; M…; rap…… T…; codesti depositi .… fra
1… differenti a per [. forma. che per la …ma as……
di che … composti; … ;.. mi … …; merito «le..… in
r… d'….

Q…i dirimpetto al deposito del Fillppucci è un …-
.…io. … si conserva … p… dell; …E in cui Gerin

nell'ultima cena instituì il Sacramento dell’Eucaristia: innanzi
a questo saumnrio ardono di continuo u-e lnmpnde, do….
dal Card. Easpuni.

(130) Gabriele Filippueci nacque in l\Îneer-ata nel aaa.-
ed ebbe a zio materno il celebre Card. Sperello Spera i. di
cui parla non muta lode il Creseimbeni, rpecialxmme nelle  



  

 

 

ILLUSTRAZION

 

TAV…LI.

DEPOSITO DEGLI OLJ SANTI

oltrepassato di poco il monumento di Monsig. Filippucci incontrasi il luogo, ove sono
custoditi gli oli santi. Vedesi questo essere ornato all’ intorno gentilmente con bassirilievi
in marmo, differenti fra loro si pel soggetto, che pel merito artistico . ll bassorilievo
che sta di sopra presenta una specie di fabbrica, con una porticina nel mezzo di metallo
dorato, entro cui stanno riposti gli oli santi, e dai lati avente due archi. Da questi esco«
no parecchi angioli, alcuni de’quali curvi e riverenti, incrocicclliate le braccia sul petto
adorano, ed altri a mani giunte, levano in alto il-viso atteggiato a divozione. ILsenti-
mento di que’pl‘inli si è di venerazione per le cose sacre racchiuse dentro quella porta
e quello de’secondi di adorare la immagine di un Cristo, il quale sta sopra la fabbrica,
in una movenza affettuosa, quasi ad esprimere, che per l‘ amore con che predilige i
suoi fedeli , a vantaggio di essi ivi si conservano que’sacri oli, come balsami salutari alle
ferite delle anime loro.

Questo bassorilievo da a conoscere tanto pel suo disegno, quanto pel modo con cui
è condotto di essere lavoro de’ tempi non troppo lontani dal risorgimento delle arti.
L’altro bassorilievo è composto da due sole figuro maggiori in
vero. Una di esse rappresenta S. Giovanni Evangelista con un li
sinistra,

grandezza di mezzo il
bro, ed un calice nella

dal quale esce un serpentello; ciò forse ricorda il prodigio operato dal santo,
allorchè essendogli stato nel calice propinato il veleno, egli facendovi su la croce sco-
perse l’inganno.

Dinanzi all’ Evangelista si sta inginocchiato, e collo mani giunte piamente il Ponte—
fice S. Leone I. in pivìale, ed avente presso la mitra, e sembra alle l’Apostolo a lui pre—
senti il calice. Questo secondo bassorilievo debbe giudicarsi di tempi più felici per le
arti, sl pel disegno, che per la finitezz
dalle figure,

esse (132).

a del lavoro, la qual cosa non solamente apparisce
ma più ancora da que’gentili ornati, ch‘e veggollsi scolpiti al disopra di

vite degl’Armtli. Il Filippncui si pm nella carriera …le. (131) T;… del Comuni che fu architenmqnanlo dellosiasxica. u au}… …… piu…… per ……ifiui gradi. frn'qimlì scultore Gemelli … si sono potute …… sicure notizie; la
per quello di Udizore della S… M. di Innocenzo Xll.. venue qual cosa avviene di quasi …mi quegli …im . i quali …. si:la… alla carica di Vicigerente. ele…… in fama giuuuiiiiuiu sul finire del secolo XVII , aIn uugui… quel degnissin'm Prelato in cui accoppiavasi l'iuuumiuciare del XVIII.alla bontà dell’animo squisilissima do…-ina. venne promosso (132) Nè il Raspani nè il Crescimbeni, fa… la…].

 

dal pantefice Clemenm XI alla su… porpora. Ma fu un… di que… monumento; zanw=hè "°" è …“] P°“' le di ma‘la umiltà del Filippucci, ci… stìrnandosi indegno d'.… cosi prima gli autori. Ai lali di esso sonovirlue iscrizioni l‘…cospicuo onore rifiuti"] quel sublime grado. facendosi esem- uuiieu in mm… ed è una memoria di cose opel‘nle da Si—Pio imilabiledi mudisiiu, Ein visse 76 …i.— cessò di vi…: sto |V. Palin è la …; delm [avola Magna delle reliquie—in Roma nel 1705.e vunu'e sepolto nella Basilica Lateranensm

 

  



  

 

 

ILLUSTRAZION

 

TAV…LI.

DEPOSITO DEGLI OLJ SANTI

oltrepassato di poco il monumento di Monsig. Filippucci incontrasi il luogo, ove sono
custoditi gli oli santi. Vedesi questo essere ornato all’ intorno gentilmente con bassirilievi
in marmo, differenti fra loro si pel soggetto, che pel merito artistico . ll bassorilievo
che sta di sopra presenta una specie di fabbrica, con una porticina nel mezzo di metallo
dorato, entro cui stanno riposti gli olj santi, e dai lati avente due archi. Da questi esco«
no parecchi angioli, alcuni de’quali curvi e riverenti, incroci.ccliiate le braccia sul petto
adorano, ed altri a mani giunte, levano in alto il-viso atteggiato a divozione. ILsenti-
mento di que’pi‘imi si è di venerazione per le cose sacre racchiuse dentro quella porta
e quello de’ secondi di adorare la immagine di un Cristo, il quale sta sopra la fabbrica,
in una movenza affettuosa, quasi ad esprimere, che per l' amore con che predilige i
suoi fedeli , a vantaggio di essi ivi si conservano que’sacri oli, come halsami salutari alle
ferite delle anime loro.

Questo bassorilievo da a conoscere tanto pel suo disegno, quanto pel modo con cui
è condotto di essere lavoro de’ tempi non troppo lontani dal risorgimento delle arti.
L’altro bassorilievo è composto da due sole figuro maggiori in grandezza di mezzo il
vero. Una di esse rappresenta S. Giovanni Evangelista con un libro, ed un calice nella
sinistra, dal quale esec un serpentello; ciò forse ricorda il prodigio operato dal santo,
allorchè essendogli stato nel calice propinato il veleno, egli facendovi su la croce sco-
perse l’inganno.

Dinanzi all’ Evangelista si sta inginocchiato, e colle mani giunte piamentc il Ponte—
fice S. Leone I. in piviale, ed avente presso la mitra, e sembra alle l’Apostolo a lui pre—
senti il calice. Questo secondo bassorilievo debba giudicarsi di tempi più felici per le
arti, si pel disegno, che per la finitezza del lavoro, la qual cosa non solamente apparisce
dalle figure, ma più ancora da que’gentili ornati, ch‘e veggonsi scolpiti al disopra di
esse (l 32).

 

vite degl’Ax-ondi. ll Filippunci si pose nella carriera …in (131) T…… delCusunzi che fu srclaitenn.quanlo dellosiastica. u dopo essere p…… per onorifici gradi. frn' quali sculture (Iannetti non si sono potute i…… sicure notizie; laper quello di Udimre della 5… M. di Innocenzo XII.. venne qual cosa avviene di quasi …mi quegli mini , i quali non siul… alla carica di Vicig…me. elevavanc in fa… grnndinima sul finire del secolo Xvu, oIn seguito quel degnissin'in Prelato in cui accuppiavasî l'incomlucim'c del XVIlI.alla bontà dell‘unimosquisiiissima dom-ina. venne promosso (132) Nè il Raspani nè il Crescîmheui, fa… purnludal pontefice Clemente XI alla sam-a poi»pnra. Ma fu [aula di quale monumento; ianinclzè non è slam poss‘ le di mi—la umilià del Filippucci, ci… stìrnandosi indegno d'un cosi prime gli autori. Ai lati di esso sunovidlle iscrizioni l‘unicospicuo onore rifiutò quel sublime grado. facendosi esem- uuiicu in ..un-u… ed è una memoria di cose opernle da Si—pio imiiabile di modi-stia, Egli visse 75 anni; cessò di vivere em lv. Palin è la …i della Invola Magna delle reliquie-in Roma nel non… venne sepolto nella Basilio; Luni.-inc….
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T AV. LIL

L’ANNUNCIAZIONE DI MARIA

Di contro all’ arco di questo Portico Leonino, il quale mette nella nave traversa

èvvi la porta per cui si va nella Sacrestia, passando per un breve corridoio (133).
Questa Sacrestia è divisa in due stanze beh grandi, la prima delle quali s‘erve airbe—

neficiati. Nel mezzo di essa vi è un altare dedicato a S: Maria Maddalena, (134) fatto
erigere dal Canonico Fulvio Orsino chiaro letterato, la cui iscrizione sepolcrale leg—

gasi a’piedi dell’altare medesimo.

Nella Sacrestia de’Beneficiati sonovi parecchi oggetti non interessantissimi; (135)

ma per altro vi è 1’ eccellente quadro rappresentante l’Annuuziata, condotto ad olio

da Marcello Venusti (136) sopra un disegno dell’immortal Buonarroti (137).

(133) La porta della sacrestia in le imp… di bronzo
massiccin. e furono flute gattine da papa Celestino … nel-
l'anno 1196. e ne furaun artefici lm rale Uberto da Piacenza
ed un suo fratello. come rilevari dalla seguente iscrizione in
csm scolpita.

mcnilu'rmms‘ Damm mn MEXCVI-
roll’flrlcn‘. v. nni. cun-run

H. …. Almo Vi-
e:an CAMBIMI\XO ……srrrrtrn

acc or. nn'l'via zs'r
nannr. nera… mnvs si. la.
PLAGENTXM rzunvn. nut: or.

Nel corridoio poi vedesi su d'una mensola il ritratto in
un busto in marmo di Pio VII; due iscrizioni in piombo

appartenenti ulla famigli. de’Lateîfihi. rl. noi riporta… nel
turno I. pag. 4.. unu che un frammento di un bassorilievo

x'uppreueumnte l'antica buillca del Salvatore.
(134) La elfigìc della Maddalena che ri venera su questo

nlfnre è open di Scipione Falzone da Gaeta. il ristretto della
cui vita leggeri zl Tom. IL yag. 46. nol. gs.

(i35) Fra le …a che sono in questasncrestîa de'llenr
fidati dcbhousi annoverare due busti di metallo dol'atol‘uno

di Clemente Vill. l'altra di Paolo V. Ed oltre al quadro
dell'Annunziata. ve ne sono molti altri ancora. tutti però
condoni dr autori di poca vaglia.

(135) Marcello Venufll nacque in Mantova. e da Pri….
cipio studiò motlo Perino del Virgo. clue ln fece lavorare in

Roma… in seguito egli si guadagnò l'amicizia di Michelangelo
Buonarroti. il qiinle gli diede a dipingere multe opere di suo
yroprio disegno, efi-n le altre fecegli ritrarre in un quadretto
il famosîsflnlo «ili-esco del Giudizio per il Card… Alessandro
Farnese; e tanto bene lo compîè il Venusti. che Mici-tel….

geln lo prese ad amare fortemente. e diedcgli molte altre
c… a dipingere da lui prima disegnate. Fra questa furono
due Annunzìaie. l'una per la chiesa della Pace. l’altra per
in Basilica Lateranense.

BASIL- LATI-IR. Vol. II.

 

!! Veuuszi condusse originalmente multe i: differenti ope—
ra perle alu-e alri… di Roma. …… al… per prinrini. ed
altri persunrlggî. specialmente da mandnrsl in Ispagna. Egli
lavorò anche ritratti. e piccoli quadretti; alcuni di quesri
furono incisi in …ne. fra li quali la lapidazione di s. s…
fano. Morì il Vellusti sotto il Pontefinaw di Gregorio Xin.
e lasciò di sè bella e chiara rinomanza. VediBaglioni. Vite
de’pittori. qultari ec. pag. 20. e :eg. '

(137) Michelangelo Buonarroti nacque in una turri rlerta
Caprese in quello di Firenze l'anno 1474. Egli ebbe i. mae—
sua di disegnare e di dipingere Domenico Ghirlandaio. …a
in poco tu…… lo runerata; apprese l‘rrte dello scolpire da
Bertoldo. ed in … …al… ]a fece stupire; l'arciiitattut-artu-
ai…la da se stesso, e se in qui… fu mamvigliuso. ognuno
al… ubbin gusto lo conosce.

Michellmgnlo in atta di 16 anni :icolpiva coil bene. ci…
islmi lavori erano tenuti per cose antiche. I pontefici Giu—
lio Il. Leone x. ClementeVll. Paolo lll. Giulio lll, Paolo XV.
Francesco I re di Francia, Carlo v Impera lore, Cosimo de'Me—
dici, la ReyulllilicaVenetn.e fin Solimano si servimr'ln dell'aper-
sua, e nutrivano per lui alta vuneraaiana;epaoln III ri recò
per fine a l'itruvarlo in sua arsa. Egli riformò il disegn'o delln
chiesa di S. Pietro in Vaticano, disegno proposto da Era»
marne. Citi ai in a vedere il suo Malè scolpito nel monumento
di pipa Giulio li in 5. pietra in Vincoli, il terribile Giudi-
zi… universale dipinto …irrbilrnenta & fr… nella,cappella
Sistina. ed il disegno ai 5. Pietro a tanti altri suoi stupendi
lavori non potra se non affermare. che egli ntll- seulturr_nella
pittura. e nella architettura in …i grande. clic ben parve
averlo la nnlura f…—…atu per esbere un miracolo del mundo.
Il suo pennello era ii… & terribile. ed agli dipingeva lr na.
ti… in tuttii la sua grandezza. \

Michrlnngelr Buonarroti mori in Roma l'anno 1554. e
venne sepolto nella ali.-asa de'55- Arosio“. da a… il suo
corpo fu trasportato in Firenze. cd iti ebbe solenni funerali
nellu alri… di s. Lorenzo. e quindi venne tumulato in 5.
Crate, Ove in appresso venneglì eretta nn monumento. lui-
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T AV. LIL

L’ANNUNCIAZIONE DI MARIA

Di contro all’ arco di questo Portico Leonino, il quale mette nella nave traversa

èvvi la porta per cui si va nella Sacrestia, passando per un breve corridoio (133).
Questa Sacrestia è divisa in due stanze beh grandi, la prima delle quali s‘erve ai he—

neficiati. Nel mezzo di essa vi è umallare dedicato a S: Maria Maddalena, (134) fatto
erigere dal Canonico Fulvio Orsino chiaro letterato, la cui iscrizione sepolcrale leg—

gasi a’piedi dell’altare medesimo.

Nella Sacrestia de’Beneficiati souovi parecchi oggetti non interessantissimi; (185)

ma per altro vi è 1’ eccellente quadro rappresentante l’Annuuziata, condotto ad olio

da Marcello Venusti (136) sopra un disegno dell’immortal Buonarroti (137).

(133) La pnrea della sacrestia ha le imposte di bronzo
massiccia. e furono fame gettare da papa Celestino lll nel-
l'anno 1196. e ne {ux—oun artefici lm \ale Uberto da Piacenza
ed un suo fratello. come rilevaxi dalla seguente iscrizione in
essa scolpita.

llvcmlu'rm'm! unum ma Mcxc'l-
Polv'l'lrlcn‘. v. nni. czumlu

er. …. anno vi.
cencin canznanio Mmisrnanre

acc or. nr…va nsr
naznr. reame… rea-… ri. rn.
PIACENTINI rzcnvlrr. non ce.

Nel corridoio poi vedesi su r1' una mensola il ri…… in
un busto in mannu di Pio VII; due iscrizioni in piombo
appartenenti alla famigli: de’Lateîìhi. ein nni riportate nel
turno I. pag. 4.. …… ene nu frammento di un bamrilievn
l'uppreueumnle l‘annier l…iliea del Sali/alora.

(1 34; La elfigìe della Maddnlenn che si venera… questo
lilfnreè Open di Scipione pnlnnne da Gaeta. il ri…-enn della
cui vila leggesi zl Tem. IL neg. 46. nov.. 98.

…ci) Fra le cose che anna in que… saerenia de'lìenr
fidati debhousi annoverare due i…ni di metallo dor… l‘uno
di Clememe Vill. l'altra di Paolo v. Ed ulrre al quadro
dell'Annunziata, ve ne reno molti altri ancora. anni però
condoni da au…-i di poer vaglia.

(135) Marcella Vannaii naeqne in Mantova. e .in prin-
cipio studiò rnun Perino del Vago. clue in fece lavorare in
lierna… in seguito egli ri guadagnò l'amicizia di Michelangelo
Buonarroti. il miele gli diede a dipingere mui.e opere di suo
urnprin eiiregnu. eli-nle alu-e [eceglirilrnrx'e in un anni“…
il inmnaisainro ali.-esce del Giudizio per il Card… Alenanniro
Farnere; e ianin bene lo compîè il Vennni. che Miehelau.
geln lo prese ad amare fortemente. e diedrgli molle nlire
erre a dipingere da lui primr disegnate. Fra quer… furono
due Annunnìaie. l'una per la eiaiesa della Pace. l’altra per
la Braille…. Lareranenee.

BASH… Lun. Vol. II.

il Venusti condusse uriginalrnenie multe e dill‘ereuri ope-
re per le altre chiese di Rama. nun clic per prineini. ed
altri personaggi. specialmente da mandami in Ispagrla. Egli
lavorò anche rin-alli. & piccoli quadretti; alcuni Lli quesri
fmnnu incisi in mne. tra li quali la lapidazione di s. &&
fano. Mori il Venusli anno il Ponteficaw di Gregorio X….
e lasciò di ai belli: e chiara rinomanza. VediBaglioui. Vite
de’pittori. scultori ec. pag. 20. @ :eg. -

(137) Michelangelo Eunnarl'oli nacque in una terra elena
Caprese in quello rli Firenze l'anno 1474. Egli ebbe i mae—
sua di disegnare e ell dipingere Dnmeniun Ghirlandaio. ma
in poco tempo lo superava; apprese l‘…e dello scolpire da
iierrnlda. ed in unn mel… la fece stupire; l'are1iireunrann-
di…la da re stesso. e ee in qneaia fu ma…iglineu. ognuno
che abbin gusto lo conusce.

Miel.elrngnlo in aria di 16 anni sculpiva cosi bene. che
i suoi lavori erann tenuti per cose anziche. I pontefici Giu—
lio II. Leone x. Clemente vu. Prula lll. Giulia in, Paolo lv.
Franeerea I re di Franeia,Carln v Imperatore, Cosima de'Me-
dini, la RepubblicaVenetn.e fin Solimano si aervirnrin dell'opera
ama, e nutrivano per lui aha veneraziona;ePaola HI ri recò
per fina a i'ilruvarlo in sua casa. Egli riformò il disegno delle
chiesa di s. Pietro in Varie…. disegno proposto da Era»
marne. Chi ai fa a vedere il suo Mosè scolpito nel munnmenin
di papa Giulio li in s. Pietru in Vincoli, il rem'laile Giudi-
zio nniverrale dipinto mirabilmente a freien nella ,cappella
Siaiina. ed il disegno di s. Pietro e tanti alu-i suoi senpenrli
lavori non potrii se non affermare. che =in un… scultura. nella
pittura. e nella arclriiemrra in and grande. che ben parve
averlo in nninra fui—main per esbel'e un mir-arnla del mundo-
Il suo pennello era fiero e eerribile. ed egli dipingeva la na-
mm in in… la sua grande…. \

Mielrelrngeln Bunnrrrun' mol-l in Roma la… 1554 . e
venne aepnlin nella eiriern dass. Apnsrnli, da a… il …
corpo fu lrzsllcl'lalo in Firenze. ed ivi ebbe solenni funerali
nella ehiean di S. Lorenzo. e quindi venne man]… in 5.
Croce, ove in appresso Venlleglì ereuu un monumento. lui-

16  



    

 

 

62 ILLUSTRAZIGNE

Molti @ grandi sono i pregi di questo dipinto; imperogchè in esso tu trovi ec—cellenza di disegno, buon colorito, ampiezza di panneggiamenti, arie di volti pienedi espressione, movenze naturali, spontanee. Ma quello per altro che in esso merita som—ma lode, e desta ammirazione si è il punto, che quel grande maestro dell’Arte scelsenel comporlo, per essere affatto nuovo.
Non v’è persona, che non abbia veduto migliaia di quadri rappresentanti 1’ÀD—nunciazione di Maria, e non li abbia trovati pre

questo però immaginato da Miclielan
scelse il momento in che l’

dre sarebbe dell’Uomo—Dio,
la Serva del Signore; sia pu

ssochè tutti simili nel pensiero. In
gelo tu' vedi un concetto originale. Egli infatti

Angelo Gabriello dopo avere annunziato a Maria che ma—
Ella tutta piena di umile sommissione rispondeva: ecco
re di me come tu dici. Per tanto osservasi la nostra Donnaritta in piedi, ed appoggiata ad un inginocchiatoio presso il suo letto, la quale chinaumilmente il'capo7 ed atteggia le braccia in modo, che ben da a conoscere comeElla sia tutta rassegnata ai voleri dell’ Onnipotente. E l’Angelo udito il felice assenso,che vicina prometteva la redenzione dell’umano genere muovesi come in atto di par—tire per la donde era venuto.

Siccome poi nell’istante che pronunciava le parole sopradette, accomodandosi al
divino volere, scendeva in lei lo Spirito Santo, così dall’alto tu vedi calarsi librata sulle
ali una raggiante colomba, usato simbolo del Paracleto.

Bellissima composizione è questa, piena di verità e di espressione, tantochè non
e maraviglia se il quadro da noi descritto vien tenuto in pregio grandissimo; e più
poi perchè il Venusti che lo coloriva, il faceva con tanta bravura, e diligenza danon lasciar cosa a desiderare anche per questa parte.

TA V- LHI.

OGGETTI DIVERSI

Dalla Sacrestia de’Beneficiati si passa in quella bellissima de’Signori Canonici (138)in fondo alla quale evvi un Altare su cui si venera una immagine di Gesù croci—
fisso, che dal Crescimbeni, non saprei perchè, si attribuisce al Buonarroti. Nel pa-
liotto dell'Altare, che è di marmo souovi due pila5trini in ciascuno de’quali sono in-
cavate due nicchie, ed in ognuna vedesi scolpita la figura d’un Santo.

Rappresenta una di esse S. Giovanni Battista, come ben si conosce dal suo ve—
stire e dalla piccola croce, che ha nelle mani. L’ altra dal lato opposto sembra sia

chelnngelo f.. di …… Iiheralissimo. …;… de’…… . ar- mi 1… di … sono disposti g“ …‘““ "°"*“*'"‘ L“ "°°…-gum. sentenzioso; si dilellò di poesia |: delle belle lettere. @ ug"… …… … …… ,…;i i paramenti …i. Clemen—morendo senza avere …… moglie. dicesi che restringesse il … vm ordinò al campani che nelle pareti da capo. e dasuo testamento in queste parole: l'anima .: Dia.ilmrpo alla piegli dipingesse : fresco alcunE isteria di S… Clémeule Papu.term, la mi… ,; ,……n‘. Vedi il Vasari Part. II!. Anche la volta è dipinte :: fresca dal medesimo; e da Che-lib. 2.
(133) Quem Nuvenia fu fatta fabbricare dn Pnpn Eu-

genio IV. edil canonico Cu… c…; e…; costruire m….

rubino Alberti. 1.- Giovanni suo fratello r…… …a… le
div… fig… di virtù. di angeli. e di ami. che veggonsi tra
le fiuwe.

  

   



 

 

 

  

62 ILLUSTRAZIONE

Molti e grandi sono i pregi di questo dipinto; imperowhè in esso tu trovi ec—cellenza di disegno, buon colorito, ampiezza di panneggiamenti, arie di volti pienedi espressione, movenze naturali, spontanee. Ma quello per altro che in esso merita som—ma lode, e desta ammirazione si è il punto, che quel grande maestro dell’Arte scelsenel comporlo, per essere affatto nuovo.
Non v’è persona7 che non abbia veduto migliaia di quadri rappresentanti 1’ÀD—nunciazione di Maria, e non li abbia trovati pressochè tutti simili nel pensiero. In

questo però immaginato da Michelangelo tii vedi un concetto originale. Egli infattiscelse il momento in che l’Angelo Gabriello dopo avere annunziato a Maria che ma—
dre sarebbe dell’Uomo—Dio, Ella tutta piena di umile sommissione rispondeva: eccola Serva del Signore; sia pure di me come tu dici. Per tanto osservasi la nostra Donna
ritta in piedi, ed appoggiata ad un inginocchiatoiu presso il suo letto, la quale chinaumilmente il-capo7 ed atteggia le braccia in modo, che ben da a conoscere comeElla sia tutta rassegnata ai voleri dell’0nnipotcnte. E l’Angelo udito il felice assenso,
che vicina prometteva la redenzione dell’umano genere muovesi come in atto di par—tire per la donde era venuto.

Siccome poi nell’istante che pronunciava le parole sopradette, accomodandosi al
divino volere, scendeva in lei lo Spirito Santo, cosi dall’alto tu vedi calarsi librata sulleali una raggiante colomba, usato simbolo del Paracleto.

Bellissima composizione è questa, piena di verità e di espressione, tantochè non
e maraviglia se il quadro da noi descritto vien tenuto in pregio grandissimo; e più
poi perchè il Venusti che lo coloriva, il faceva con tanta bravura, e diligenza danon lasciar-cosa a desiderare anche per questa parte.

TA V- LHI.

OGGETTI DIVERSI

Dalla Sacrestia de’Beneficiati si passa in quella bellissima de’Signori Canonici (138)
in fondo alla quale evvi un Altare su cui si venera una immagine di Gesù croci—
fisso, che dal Crescimbeni, non saprei perchè, si attribuisce al Buonarroti. Nel pa-
liotto dell‘Altare, che è di marmo sonovi due pila$triui in ciascuno de’quali sono in-
cavate due nicchie, ed in ognuna vedesi scolpita la figura d’un Santo.

Rappresenta una di esse S. Giovanni Battista, come ben si conosce dal SUO Ve—
stire e dalla piccola croce, che ha nelle mani. L’ altra dal lato opposto sembra sia

chelnngelo fu di …… liberalissimo. …i… de’ poveri . ar-
guto. sentenzioso; si dileltò di poesia |: delle belle lettere. cmorendo senza avere …… moglie. dicesi che restringesse ilsuo leslnmenlu in queste parole: l'anima :: Dia. ilcorpo alla
ter-ra. lu rabz n’ parenti. Vedi il Vasari Part. III.
lib. 2.

(133) Questa succesxia fu fatta fabbricare da Pupa Eu-
genio [V. edil canonico Cante Censi facevi costruire l'altare-

D-i lati di essa sono dispusLî gli armadi bellissimi Lli nuce in-
tagliata. entro cui stanno riposti i paramenti sacri. Clemen—
[E V… ordinò al Ciampzlli che nelle pareti da capo. e da
piedi dipingesse a fresco alcuni: in… di s… Clemente p….
Anche la volta è dîpiuzn :: fresca dal medesimo; e da Chu-
rubino Alberti. 1.- Giovanni suo fratello furono cnnrlaue le
div… fig… di virtù.diangeli. e di santi.che veggonsi tra
le finuue.
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un S. Giovanni Evangelista, pigliandone argomento dall’abito, e più dall’atto in che
sta di scrivere. Le due figure poi che sono nell’altro pilastrino parmi che rappresen—
tino un S. Antonio abbate () altro Santo monaco, a giudicarne dall’alito, ed un S.
Ambrogio, avuto riguardo agli ornamenti pontificali di cui è rivestito.

’Queste piccole figure sono tenute in molto pregio dai periti nelle Arti, Perchè
quantunque di rozzo lavoro pure accolgono in loro pregi non poco commendevoli
quanto alla naturalezza dell’ azione, alla espressione de’volti, ed alla semplicità de’pan—
neggiamenti. Le quali cose ne inducono a credere che fossero lavorate nell’ epoca in
che le Arti presero il risorgere.

In questa tavola vuolsi anche osservare una immagine di nostra Donna, la quale
ha in sono il bambino Gesù; ed ai lati della quale, si stanno due Santi di faccia
veneranda, i quali non si potrebbe dire quali di certo siano. Questo dipinto è in ta—
vola, e quantunque non si possa assicurare francamente il tempo in cui venne ese-
guito, pure dallo stile si può indurre che appartenga ai principi del XIV secolo. Que—
sta tavola si giaceva dimenticata entro l’Archivio della Basilica, ma per cura de’si-
gnori Canonici , non. ha molto , fu fatta ristorare, e venne collocata nella piccola stanza
annessa alla Cappella eretta dal Can. Paolo Boccardiui.

TAV. LIV.

SACRA FAMIGLIA

Dalla Sacrestia de’Signori Canonici per una porta a sinistra si entra nella Cappella
fatta erigere come sopra dicemmo dal Can. Boccardini] (139). Ivi propriamente so—
pra la porta, sta collocato un.bcllissimo disegno in carta d’invenzione dell’ immortale
Ralîaello da Urbino (140). Questo disegno oltre ogni dire prezioso rappresenta la

 

(1391 !n que… pi…lr cappella …i uu altare di r…-
…… unanutîm immagine rii Maria in tavola; ed altri
quadretti muovi eziunrlìo appesi alle pareti.Di rimpetto all’al-
lare vedesi sull' alto un monumento eretto dai canonici &
Luigi xv re di Frrrriu in memoria aelrrrrrfir; da lui rum—
partiti alla Basilica.

(140) Rafl‘nello nacque in Uriiru l'a… 1433 da Giu-
vanni Sanzio. che gli fu prima iure… nell’arte del dise-
gnare; per cui scoperta l'alto iugegru. del flgliuolo lo mandò
url isluclini'e iu Perugia ru… Pierro Perugino; rl… in seguito
Auperò di tanto in eccellenin. In appresso Raffaello szndîù in
Fil'enznsopra i cartoni del celebre Leonardo da Vinci. e
chi…… quindi in Roma da iii-rina… sua concittadino ebbe
occasione d’islrnirsi maggiormente ricopianrlo le …e anzi—
che, e vedendo i lavori del Buonarroti. D‘ni—dine di Giulio li
egli dipiu:e nel Velicann la casi della Scuola di Az….
Compiuta quest'opera. il pontefice ne fu …i cumento che

' rlrrr moltissime gliene commise… Frr queste furouu. il Par-
na.m; .'ISunifiu'r della Me…; il Gium'niano. che fa

 

correggere il cndice;il miracolo del Sacramento; il S.Pie—

tro in carcere; [Area del Testament… l'Eliazloro: ed al-

m molte storie nein scampal'limenli e nelle valre. Per co'
mando poi di Leone X dipinse l'Attila: l’incendia di

Bor-go.- il parto d'0m‘a ocmpato da'Tllrclu'; [amara-a
Papale: lu cal'onazr'one di Fw:/memo I di ancia; i
trim/î di' Costantino , e finalmente molLi dimgni mlm-iti

per arazzi. buona parte de’ quali furor… poi incisi du Mar»
cruruuiu. da Orazio Borgiani, da Giulia Bonasconl. e da
altri famosi imuglirmri.

Nè deve arr-enr maraviglia se in breve spazio di vita il

Sanzio bastò a condurre tanti. e cosi stupendi 1nvorî. giac-
chè si sel-vi spesso dell’aiuto de‘ suoi scalari. che quasi tutti

poi riuscirono sommi uell‘rrur. A quegli) mado nvvenne che
di presente il Mondo e pieno delle opere di quel rovi-umana
pitture. il quale non solnmenze r fresco. ma tante meraviglie
operò eziendin ad olio… Finalmente egli xuperù se medesimo

allorquando dipinie le non mai ubbnslaliza ammini: :: lodala

Traxfigurazl'anv.
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un S. Giovanni Evangelista, Pigliandone argomento dall’abito, e più dall’atto in che
sta di scrivere. Le due figure poi che sono nell’altro pilastrino parmi che rappresen—
tino un S. Antonio abbate o altro Santo monaco, a giudicarne dall’alito, ed un S.
Ambrogio, avuto riguardo agli ornamenti pontificali di cui è rivestito.

’Queste piccole figure sono tenute in molto pregio dai periti nelle Arti, Perchè
quantunque di rozzo lavoro pure accolgono in loro pregi non poco commendevoli
quanto alla naturalezza dell’azione, alla espressione de’volti, ed alla semplicità de’pan—
neggiamenti. Le quali cose ne inducono a credere che fossero lavorate nell’ epoca in
che le Arti presero il risoi‘gel‘e.

In questa tavola vuolsi anche osservare una immagine di nostra Donna7 la quale
ha in sono il bambino Gesù; ed ai lati della quale, si stanno due Santi di faccia
veneranda, i quali non si potrebbe dire quali di certo siano. Questo dipinto è in ta—
vola, e quantunque non si possa assicurare francamente il tempo in cui venne ese—
guito, pure dallo stile si può indurre che appartenga ai princin del XIV secolo. Que—
sta tavola si giaceva dimenticata entro l’Archivio della Basilica, ma per cura de’si-
gnori Canonici , non. ha molto , fu fatta ristorare, e venne collocata nella piccola stanza
annessa alla Cappella eretta dal Can. Paolo Boccardini.

TAV. LIV.

SACRA FAMIGLIA

Dalla Sacrestia de’Signol'i Canonici per una porta a sinistra si entra nella Cappella
fatta erigere come sopra dicemmo dal Can. Boccardini] (139). Ivi propriamente so—
pra la porta, sta collocato un ,hellissirno disegno in carta d’invenzione dell’ immortale
Ralîaello da Urbino (140). Questo disegno oltre ogni dire prezioso rappresenta la

(1391!n questa pi…la cappella …i un nltare rii r…-
mocun una intima immagine di Maria in tavola; ed altri
qurareiri sunovi ezinnrllo app85i alle 1,rreii.1)i rimpallo all’ul-
iare vedesi sull'alto un monumento eretto dei canonici :;
Luigi xv re di Francia in memoria de’irrrrefii; da lui ccm<
pax-Lili alla Basilica.

(140) iialirrllo nacque in Urbilm l'a… 1433 da Giu-
…iui Sanzio. alle gli fu primo maestro nell’ arte del dire-
gnare; per cui scoperto ral… ingegno del flgliuolo lo mandò
nd isluclìlu'e in Perugia au… Pian-o Perugino; rl… in seguito
Auperù ili iru… in eccellenia. In nppl'esao Raffaello …di; in
Firenzcsopra i cartoni del celebre Leonardo da Vinci, e
chien-mu quindi in lia… da lir-rìuauieruacauaiirarliuo ebbe
occasione d'iriruiui maggiormente ricupinnrlo le cose …i—
che, e vedendo i lavori del Buonarroti. D‘ni—dine di Giulio II
egli dipiu:e nel Valle… la casi della Scuola di ÀtL‘nc.
compiuia quest'opera. il pontefice ne fu …i cemento che

' altre moliîsime gliene commise… Fra queste furono. il Par-
nam; i‘! Sacrificiu della Mena; [! Giwn'niano. che fa

correggere il codice;il miracolo del Sacramento; il S.Pie—
tra in carcere; M… dal Teriumenm; FEliodoro: ed al-
{re molte storie …gli scamparlimenli & nelle valie, Per w
mando poi di Leone x dipinse l‘Aiiiia; i’imndir di
Bar-ga.- il parto d'o…u occupato da’Tllrclii; [amm—sa
Papale; Il: cal'onazl'one di Fl'tzncexco ! di Frunu’a; i
trionfi di Curlauiinu, e finalmente molLi di:egni colorìti
per armi. buona parte de’ quali fur… poi incisi rla Mar»
ca…aiu. da Orazio Borgiani. da Giulio Bonasconi. e da
altri famosi intnglialnri.

Nè dm arr-e… …raviglia se in brev: spazio di vita il
Sanzio bastò « condurre tanti. e cosi stupendi lnvorî. giac-
ellè si servi spesso dell’aiuto de‘ suoi scalari. che quasi “mi
poi riuscirono sommi nell‘aria. A quesio mado nvvenne che
di presente il Mondo è pieno delle opere di quel sovrumano
pitture. il qurlu non solamente … fresco. … lante meraviglie
operò ezlnmlio ed alla… Finalmente agli superi": se medesimo
nllnrquanllfi dipinge la … mai nblrasiaiiia ammirazrelo<laia
Trasfigurazione.  
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ILLUSTRAZIONE

Vergine Santissima, la quale si sta seduta tenendo in seno il suo divino figliuoletto,

che piacevolmente riguarda il Santo Precursore Giovanni, il quale‘& inginoctdliato di—,l

nanzi a lui. . .…

Come ognun può credere nell’accennato disegno tutto è

della scena figurante una campagna con riuniti in lontano; il modo naturalissimo in

che è atteggiata la,nostra Donna; il grandioso e semplice panneggiare delle sue‘ìesti;

la gentile acconciatura del capo di lei; la graziosamovenza ed il bel nudo del 113.111‘< {

bino, la ben pensata positura del Battista sono cose tutte stupende. Ma quellò che . —

veramente ti muove ad alta maraviglia si è la espressione dei volti delle figure,la

quale mentre in ciascuna può dilsi variata,- pure a ben considerarla dà a conoscere

un solo sentimento, quello cioè dell amore. '

i\jaria volge così un poco il capo, e sembra stia mirando il Battista; questi levà

ammirabile… L’ampiezza

la testa, e sorridendo alquanto come.di giubilo, tiene…gli occhi rivolti. verso la Ver—

gine, in modo però da farti scorgere che tratto tratto li gira eziandio sul figliuolo«di

lei. Gesù poi con un volto spirante divinità ferma gli sguardi tenerissimi nel piccolo

Giovanni, e colla destra stringe la croce, che egli ha nelle mani, quas1gh dicesse:

su questa in morr'o per amme dell uman genere. Oh quanta dolcezza, quanta vita,

quanta beltà di paradiso spira da que’ tre volti! Oh quanto fu il sapere della mano

maestra che delineclli! ’

TAV1LV. _- . ..
° DIPIN'Ì‘O CREDUTO D_I MASACGIO "' \ .

Nella piccola camera, che dicemmo ess‘ere' annessa al'iawcappella Boccardini trovasi . ‘

un quadretto ad olio, che dagli intendcnti, e maestri dell’ arte viene stimato lavciro

di Masaccio (141). In questo dipinto vedesi rappresentato un insigne miracolo operato ’?

Per …ne me eeeellenti {eliche Rafi‘uello divenne caru
..i pentefiei. …… e 1-11e1ene dai principi. ed il …a. 11111-
bienu Pensnva dai-gli in ispusa 11111 ete niyole. Ma la 1111…
nelp1 quel grande ingegno nella fneeel.ini… età .11 …i 37.
correndo il 1520.’e l‘en…te spoglia venue sepole nella
Chiesa della Rotonda. sono la statua della Vergine. che da
lui era 11… ordinati per suo depasilo; ove nellnstnnennnn'
1534 vennero con universale giubilo 1itmvete le sue a….
lama evidene_nie cent…. 11 card. Pielru Bembo. olxoredella
letteratura it.li'… enmpese in lode del Sanzil) il seguente

1, 1111111 …1 a perfezione. el1e mario iLmaestro condusse 1.
Îern'liuvhi lavori da lui non finiti. Fu il prima per qumwsi
nnede. che 11eesee posare le figure. le quali Pc.-11, innui-nà" .
…nn poste in puma di piedi mise vin il !rîmme delle p —
ghe. formandole larghe,‘ fucili . e naturali. Egli fu studicsis-

11111.1 delle pmspeuiva e molno bene ti adoperò nel 1111111,
Me…a'o dopu …— molto lavantin 111 Firenze. per ac-

,. qilis'are piìtnome si recò in Roma. Ivi nella chiesa di 5… Cl!-
n1ente lavorò in una cappella 1 11… la p…iene di cin….
: le stn1-ie di S, Caterina. upère‘ commessein del card. dis.

Clemente. A]… opere nneou condusse in Roma. spesial—
meme in S. Maria Magg1ogh ° Pescia se ne tornò & F1rel1zc.

ov'e Megni molti 11111 gregevoli lavori e finalmente murl
ncllct'a di soli 15 anni. quantunque il Bnldinucci dica di4i

anno. e venne sepolto nella—‘chieka del‘Carmine. 11 11111 nome

disiica:
ete snvs … 111111m. Ms'i'm- qvo sosrn‘z v… . 1 '
111… 1111111; 111111. … 11111111111 ne….

V1111 se…ut'. Sand/“nl. Vasari p.…. 111 lib 1 e J‘a-
pmmttn il Quutremere nella ma bella ed muratix.rimzz .
vita di quel wmma pittore, nel:… in, italx'azla, ed m'» ‘… Tu…… …. 111 detto Mn…éi<, per essere disadauo,e
riechimun prezinse nate da Francesco Longhena Milanese. poco am…: della Ent…… Vedi; il V…… pu… "_ f….

(141) Masaccio :la s. Giovanni 111 Valdaruu nel terrîtc’ 5.1… 205- _ . …
11.1 di Firenze nacque l'.… 1417, 111 ml… 111 Masolino. : …
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Vergine Santissima, la quale si sta seduta tenendo in seno il suo divino figliuoletto,

che piacevolmente riguarda il Santo Precursore Giovanni, il quale‘& inginocùiato di—l

nanzi a lui. . ‘°‘

Come ognun può credere nell’accennato disegno tutto e ammirabile… L’ampiezza

della scena figurante una campagna con monti in lontano; il modo naturalissimo in

che è atteggiata la.nostra Donna; il grandioso e semplice panneggiare delle sue’v'esti;

la gentile acconciatura del capo di lei; la graziosa,_movenza ed il bel nudo del bar

hina, la ben pensata positura del Battista, sono cose tutte stupende. Ma quellò che . .

veramente ti muove ad alta malaviglia si è la espressione dei volti delle figure,la

quale mentre in ciascuna può dilsi variata, pure a ben considerarla dà a conoscere

un solo sentimento, quello cioè dell amore. ‘

Maria volge cosi un poco il capo, e sembra stia mirando il Battista; questi levà

la testa, e sorridendo alquanto come.di giubilo, tiene…gli occhi rivolti. verso la Ver—

gine, in modo però da farti scorgere che tratto tratto li gira eziandio sul figliuolo«(li

lei. Gesù poi con un volto spirante divinità ferma gli sguardi tenerissimi nel piccolo

Giovanni, e colla destra stringe la croce, che egli ha nelle mani, qua51gh dicesse:

su questa in morrò per amme dell uman genere. Oh quanta dolcezza, quanta vita-,

quanta beltà di paradiso spira da que’ tre volti! Oh quanto fu il sapere della mano .

maestra che delineolli! ’

TAV1LV. .' . ..
DIPIN'Ì‘O CREDUTO DI MA“SACGIO *, .

f . _

Nella piccola camera, chè dicemmo essere' annessa alla.Cappella Boccardini trovasi: . *

un quadretto ad olio, che dagli intendcnti, e maestii dell arte viene stimato lavoro

di Masaccio (141). In questo dipinto vedesi rapp1esentato un insigne miracolo operato ‘?

Per lame … =°°ellemî fafiche Raffae“° divenne … ln imitò oosl e perfezione. che inn… ilmaestro condusse a
"i P“"“ficì‘ ““'” ° ”““““ “‘ P“"°‘P" “‘ “ “"" “" ì…nnevi l…ei de lui non lini1i, Fu il prima per qn.niosi
bien… pensava asi-gli in ispusu nn. sua nin…. Ma ;, …,…
nelpl quel grande ingegno nella fresol.issin… età di anni 37.
correndo i] 1520.'e Fener… spoglia venue sepole nella
Chiesa della Rotonda. sono la statua della Vergine‘ che da

lui era ss… ordinata per suo deposiio; ove nè,]losturmanno'
1534 vennero con universale giubilo ritrovate le sue fissa,
mum avidamente cereale. Il card. Pietru Bembo. onora dBlli
letteratura il.-liana compose in lode del Sanzio il seguente

crede. che finesse posare le figure. le quali per lo innnniî
eroga poste in p…… di Piedi; mise vin il ni…… delle pia—
ghe. formandole l:irghe,“fixcili. e nglurali. Egli fu studiosi;—
si…o delle pmspeuiva. e mi1|m bene ei adoperò nel nudo.

Masncdo dopo e… molto le…… in Firenze. per eo-
qul'sure più! nome si recò in Roma. Ivi nella chiesa di 5. Cl:-
mente lavorò in una cappella « fe… la pmirme di Ci'isln.
e le storie di s, Caterina. opéio«eonimessegli da] …;, di 5.
Clemente., A]… opere nueol‘l condusse in Roma. speeisl.
meme in s. Maria Maggiore. e pos… se ne lot-nòm Firenze.
ov‘e esegui molti nin-i .pregev01i lavori. e finalmente muri
MW”, di mi; 15 …mi. quantunque il Bnldìnucci dica dì41

onno. @ venne sepolto nellseenieis del‘Cm-mine. 11 sno nome

disticu:

…e sn-vs … Hymn. vas-rm qvo msm-z vlzvol . . '

…o… unus mw. Qvo no…… nn….
Vedi Scar-elli. Sandmz. Vaxari Par-t’. 111 lib 1 e sa-
pmluttn il Quutremer'e nella ma bella ed accurati-Uimtz
’l"!!! dz quel somma parare. waltam m Llnlxarw. ed ar» era Tommaso. ma fu detto Masncéîo per essere disadous,e
l'icchitmcvn prezinse nate da Francesco Longhena Milanese. poco amme della :mmm Vedi; il V……- p.…. "_ f….

(141) Masaccio da e. Giovanni diVsldaruu nel territo» g… … _ ”
rio di Firenze nacque l'anno 1417, fu scolare di Masolino. e ,i
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DELLA BASILICA LATERANENSE 65 ',

dal SS. Salvatore IIÈlla.1)ersona di un tal Tito Fedro canonico della Basilica Late—

ranense. Costui, siccome era costume di que’ tempi, l'ecavasi a carfallo di una mula alla

Basilica per celebrare i divini uffici," quando ‘presso l’Arco di Tito si abbatté in un

carro carico di grano, tirato da parecchi bufali. La mula alla vista di quegli ani-

mali ;ombrò per modo, che gittò a terra il Canonico, il quale miseramente cadde fia

le filole:;del carro. In cosi grave pericolo ebbe Egli ricorso al $alvatore del mondo.

g,…ne venne .prodigiosamente soccorso; tantochè fatto ritrarre in tavola il miracolo, lo

appendeva nella Basilica come testimonio della ricevuta grazia.

La composizione di questo dipinto nel tempo stesso che debbe dirsi semplicissi—

ma, non manca però di quel certo tal fuoco, di quel movimento , cose che benissimo

danno a conoscere la gravezza dell‘avvenimentoJappre5entato. Infatti tu vedi que’bu-

farli, bestie indomite e feroci, che istizzite ricalcitrano, a segno di costringere i gui-

datori del carro a percuoterle, e pungerle per renderle manesclie, ed obbedienti.

Osservi la mula, che rifuggitasi in un canto7 quantunque siasi ivi fermata, pur mn—

stra di essere tuttavia insospettita,’cd“in atto di trarre calci, alla vista di que’fieri

animali. Intanto il .malarrivato Canonico si giace sul terreno presso ad essere schiac-

ciato dalle ruote. In mezzo allo spavento che gli si scorge nel viso intravedesi eziandio

quanto sia la fede con che prega il Salvatore aeoioccliè lo scampi da quelperiaolo;

nè pare che badi punto, () confidi in que’due, che si affrettano a soccorrerlo (l42).

Bella è anche la scena del quadro in cui vedesi espresso l'Arco di Tito, presso il

Colosseo, e le altre cose ..“. que’dintornèesistenti ai tempi in che accadde il fatto (143).
.

. . " TAV. LVL'

GROC'E'ANTICA

Allorquando il Capitolo Lateranense? esce a processione e solito farsi. recare innanzi

due croci, le quali con molta cura e diligenza si stanno custodite nelle camere del—

l'Archivio. Quella della due croci, che suol precedere, una faccia della quale pre—

'sentasi incisa nella presente tavola, e che ha di altezza palmi 6,rconta molti secoli

di antichità, nè si potrebbe indicare chi ne fosse l’Artcfice. L’esterior parte di essa

è coperta da una lamina di aigentd, che poi fu dorata, con lavoud1 cesello, rozzi

però e. semplici, Tapi)resefltai'iti vaiii fatti d istoria sacra (144). Nc] mezzo della croce

vedesi scolpito in un tondo la mocilissione del Salvatouz. Dalla parte sinistra scorgesi

la storia di Giacobbe allorchè tenne discorso a suoi figliuoli, e nella eslremita la lotta

 

.

(142) in questo ai......o"... ......) è …. degna &. .….." (143) Anche questo d......ro gincevnsì …. ...o... «luridi—
1. e.…. imitazione are......ni'del tempo: la qual …. ..…. men\icato nr.-tl!..—a...... d.... Ba...... …. il 1'L’leluln e..-
solo mom-asi ..... v...... a.’=....a……. del carro. .... ..... ...... ...mi... ...… s...... ...o... n...... ...... ...e di .. si le...... .. f..…."
nell'abiio ...-1 Canonica. .. qua...... calze ...se. c he.-...E… ristorare lo pose nel luogo … .. presente fa di sè bella
......o r.... infatti ….. modo a. …'..m... nell‘nhiro de' ca— . m......
r......ci; come d' "sentegodouq .. privilegio di divenire p.-o- (.44) Vedi il am.….. …ma nm…menm T......11.  
mm…. ap......ìid a..] punto L... ottengono“ cunmxicalo. C..... e ,. 41 . Jeg-

n....... L...... Vol. 11. ”  
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appendeva nella Basilica come testimonio della ricevuta grazia.

La composizione di questo dipinto nel tempo stesso che dehbe dirsi semplicissi—

ma, non manca però di quei certo tal fuoco, di quel movimento , cose che benissimo

danno a conoscere la gravezza dell‘avvenimento.rappresentato. Infatti tu vedi que’bu-

fali, bestie indomite e feroci, che istizzite ricalcitrano, a segno di costringere i gui-

datori del carro a percuoterle, e pungerle per renderle manesclie, ed obbedienti.

Osservi la mula, che rifuggitasi in un canto, quantunque siasi ivi fermata, pur mo—

stra di essere tuttavia insospettita,’cd‘in atto di trarre calci, alla vista di que’fieri

animali. Intanto il .mdlarrivatn Canonico si giace sul terreno presso ad essere schiac-

ciato delle ruote. In mezzo allo spavento che gli si scorge nel viso intravedesi eziandio

quanto sia la fede con che prega il Salvatore aetioccl1è lo scampi da quel pericolo;

nè pare che badi punto, () confidi in que’due, che si affrettano a soccorrerlo (l42).

Bella è anche la scena del quadro in cui vedesi espresso l’Arco di Tito, presso il

Colosseo, e le altre cose in que’dintornìesistenti ai tempi in che accadde il fatto (143).
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Allorquando il Capitolo Lateranense? esce a processione è solito farsi. recare innanzi

due croci, le quali con molta cura e diligenza si stanno custodite nelle camere del—

l'Archivio. Quella della due croci, che suol precedere, una faccia della quale pre—

'sentasi incisà nella presente tavoia, e che ha di altezza palmi 6,rconta molti secoli

di antichità, nè si potrebbe indicare chi ne fosse l’Artefice. L’esterior parte di essa

è coperta da una lamina di argento, che poi fu doula, con la1011 111 cesello, rozzi

però e semplici, rappresentanti va1ii fatti d istoria sacra (144).N01 mezzo della GTO“-e
vedesi scolpito in un tondo la c1ociiissione del Salvator-e Dalla ]1aite sinistra scorgesi

la st01ia di Giacobbe allorchè tenne discorso a suoi figliuoli, e nella estremità la lotta
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(14211. questo a......sonmtutm è …. degna .11 1.1.' (143) Anche questo d......n. gì cvnsì … ….11i.11.1.11»
1. ...... ...mi… &. c.s...…1 'del .....p... la qual ...... ...... menlxedto nellAmb.... a.11. B...1…. .....11 1u'01u111ln c..-
...1. mom-asi nel vestirc_de ......1u1zo..dei ...... .... ..;1. …; Pirola. …… 50110 molti .….1. ...11. .1.1.11|. si 1…..… fu...]…
...11'.1.1... .1.-1 c......a... 11q..a1.1.. calze ...se. @ he.-...E... ristorare 1.. pose nei luogo ove .1. Presente fa di sè bella
.;...11. Tale inf....1e..jimududi.....u..…..x nell'nhiw dec.… . mostra.
"unici. come di p1esl:nle godouo1l pri..l.-gio di .!1ve1111e Pro- (144) Vedi il Ciampi'ni. wlan. nmrximenm T......1].

lonnla1i npnsuiiiai dal pumo che unengouo il ciluonicflla Cap. 6,11. 44 : .veg.
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66 ILLUSTRAZIONE

di esso Giacobbe coll’Angelo. Dal canto diritto in ‘prima è Giuseppe che va in trag-
cia de’ fratelli, ed alla estremità è espresso il momento in cui li rinvenne pascolanti
gli armenti, mentre nel tondo che è fra questi due fatti si rappresenta la crudeltà
di quei fratelli allorquando lo calarono entro la cisterna.

Disotto al tondo che sta nel mezzo della croce è sculto il primo fratricidio,
e le minacce che Dio fece a Caino pel suo delitto. Nel tondo osservasil’offerta, che
Abele, e Caino fecero la prima volta all’Eterno. Pescia vedesi Giacobbe a cui in
sogno apparì la portentosa scala, non che Ruben, che torna alla Cisterna per ca—
varne il fratello Giuseppe. Immediatamente sul tondo della crocifissione rappresentasi
la benedizione che Isacco diede a Giacobbe; nel tondo superiore evvi il sacriflzio di
Abramo, e nell’ ultima estremità mirasi Giuseppe dorlnente, allorchè in sogno vide
gli undici fasci di grano prostrarsi, e le undici stelle, colla luna ed il sole fargli ri—
verenza (145).

TA V- LVII.

ALTRA CROCE ANTICA

La seconda delle croci di cui feci parola è meno antica della già descritta. Da una
iscrizione latina in carattere semigotico posta a piedi7 in cui leggesi che un tal Nic—
colò Guardia ne fu l'artefice, sembra possa appartenere circa all’anno 1451. il Ciam—
pini per altro è di credere che il Guardia sudetto non ne fosse l'autore, ma piut—
tosto il restauratore, togliendone argomento da ciò, che il carattere in cui è scritto
il nome di lui, è di una data più recente, che non è quello con che sono espressi
i motti allusivi alle figure che ornano la croce (146). Comunque sia la cosa, la croce
di cui parlasi ha di altezza palmi 4 circa, ed è anch’essa di argento.

La faccia che qui pl‘esentasi incisa ha nel mezzo una effigie del' Salvatore se—
duto in atto di benedire, con un libro aperto nella sinistra, e nel quale a caratteri
teutonici leggesi: Ego sum lux mundi, Via, Veritas, et Vita. Sulla cima evvi scol—
pito l1 Evangelista Giovanni accanto al quale è l’Aquila, col motto: In principio erat.
Alla destra del Salvatore vedesi la figura di S. Luca7 presso cui sta il bue, con la
scritta: Full in diebus Heradz's. Alla sinistra scorgesi S. Marco, avente al fianco il
leone, ma le parole che ivi sono espresse non possono leggersi per essere guaste dal
tempo. Finalmente nella estremità inferiore ha luogo la effigie di S. \Iatteo Con un

(145) L’altra faccia della dani… (:.-… …il…l se- Adamo ed E…. cl… si «trale… per supplire ai bisnguizlcllaguenti r…l. cioè: Nel menu Adamoed Emil… dell'albero _vila. Sotto il lando di …… vedesi Prima, Noè «l… pan-hdella scienza …l cui tronca … nuol'cìglîamil serpente lenta-« coll‘ Ez…n, ricevendo r…1ine di fabbricare l'…-==; nullitore; di sopra …i ]… creazione di Adamo; in altro tonda la estremità l'…… is…… …a …no le pg.—…… 4…,… d… …,
[urmazinue di E… da …. lam nu… della scienza del b… ad essere in…… dall' universale diluvio; quindi Gin-cabine del male; il momeulu in che lddia consegna Eva al primo nl… reca il cibo al pnl.-_e moribondo; E=aù a… …… dall.-.……o. e quindi la mini…… di mangiare il poma fatale. cacl:ia;linalmenle Giacobbeadialngucoll‘ÀngclollelSignori.-.Dulla app/Mln parte ossei-vasi il paradiso terrestre d.;… el (145) Vedi il Ciampi/Li opera. citata. T…… 11. Ca-
peccato: la cacciata di Adamo da quel soggiorno di deli e; ,…, 5, pag. 44… e .wg.
il Cher-ubi… armato, clic custodisco 1’ ingresso dell'Eden. ed
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di esso Giacobbe coll’Angelo. Dal canto diritto in prima è Giuseppe che va in trac—
cia de’ fratelli, ed alla estremità è espresso il momento in cui li rinvenne pascolanti
gli armenti, mentre nel tondo che è fra questi due fatti si rappresenta la crudeltà
di quei fratelli allorquando lo calarono entro la cisterna.

Disotto al tondo che sta nel mezzo della croce è sculto il primo fratricidio,
e le minacce che Dio fece a Caino pel suo delitto. Nel tondo osservasil’offerta, che
Abele, e Caino fecero la prima volta all’Eterno. Pescia vedesi Giacobbe a cui in
sogno apparì la portentosa scala, non che Ruben, che torna alla Cisterna per ca—
varne il fratello Giuseppe. Immediatamente sul tondo della crocifissione rappresentasi
la benedizione che Isacco diede a Giacobbe; nel tondo superiore evvi il sacril'izio di
Abramo, e nell’ ultima estremità mirasi Giuseppe dormente, allorchè in sogno vide
gli undici fasci di grano prostrarsi, e le undici stelle, colla luna ed il sole fargli ri—
verenza (145).

TA V- LVII.

ALTRA CROCE ANTICA

La seconda delle croci di cui feci parola è meno antica della già descritta. Da una
iscrizione latina in carattere semigotico posta a piedi7 in cui leggesi che un tal Nic—
colò Guardia ne fu l’artefice, sembra possa appartenere circa all’anno 1451. Il Ciaru—
pini per altro è di credere che il Guardia sudetto non ne fosse l'autore, ma pint—
tosto il restauratore, togliendone argomento da ciò, che il carattere in cui è scritto
il nome di lui, è di una data più recente, che non è quello con che sono espressi
i motti allusivi alle figure che ornano la croce (146). Comunque sia la cosa, la croce
di cui parlasi ha di altezza palmi 4 circa, ed è anch’essa di argento.

La faccia che qui presentasi incisa ha nel mezzo una effigie del' Salvatore se—
duto in atto di benedire, con un libro aperto nella sinistra, e nel quale a caratteri
teutonìci leggesi: Ego sum lux mundi", Via, Veritas, et Vita. Sulla cima evvi scol—
pito l1 Evangelista Giovanni accanto al quale è l’Aquila, col motto: In principio erat.
Alla destra del Salvatore vedesi la figura di S. Luca, presso cui sta il bue, con la
scritta: Fui! in diebus Heradz's. Alla sinistra scorgesi S. Marco, avente al fianco il
leone, ma le parole che ivi sono espresse non possono leggersi per essere guaste dal
tempo. Finalmente nella estremità inferiore ha luogo la effigie di S. \Iatteo Con un

(145) L'altra faccia della descritta Croce caniicne i se- Adamo ed Eva, che si affaticano per supplire ai bisognidclla
guenti fatti, cioè: Nel mezza Adnmoed Eva zilaiidell'albero _vila. Sotto al lando di mezzo vedesi prima, Noè che parla
della scienza sul cui tronca sia nltol'cigiiatoil serpente lenta-« coll‘Ezer-nn, ricevendo ]‘ online di fabbricare l'arca; nella
tore; di sopra evvi la creazione di Adamo; in altro (Gudo la estremità l'arca iau—ssa cun entro le pcl'sune d…;…… da Dio
[nrmiizinue di Eva; da un lara l'album della scienza del bene ad essere immuni dall' universale diluvio; quindi Gincnlylie
e del male; il momento in che lddia consegna Eva al primo che reca il cibo al padre moribondo; Esaù Lim torna dallauan. e quindi la mini…… di mangiare il pomo f…1e. caccia; fiualmenle Giacabbendiaiugn coil‘Àngeio in Signori.-.
Dalla n……sm parle as…-…i il paradiso tui'reslre chiusa pei (146) Vedi il CiaInpi'ni oper-n citata.. Toma 11. Cr:-
peccato: lu cicciala di Adamo da quel soggiorno di deli/ie; pit, 5. pag, 44… e .wg.
il Cherubino armato, clic custodisce l’ ingresso dell'Eden. cd
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angioletto da un canto, ed un altro di sopra, come se scendesse verso lui: nè pure

il motto ivi scritto si può intendere per essere in gran parte logoro. Negli spazi che

rimangono fra le nominate figure sono scolpiti ed incisi alcuni ornati di vario genere,

non al tutto privi di grazia e di gentilezza (147). Il lavoro di questa seconda croce

apparisse meno rozzo di quello della prima; in mezzo però alla rozzezza che in am—

bedue scorgesi non si può non ammirarne la semplicità, e purezza d'immaginazione
ne’ concetti .

- ’1AV. LVIII.“

L’A'NT,I'CA CANONICA

Dalla Sacrestia de’Beneficiati passando per un breve andito si giunge alla porta,

che -ri1ette nell’antica Canonica: ossia Chiostro, ove un tempo abitarono :" Canonici

regolari, @ poscia que’ secolari, ai quali Papa Eugenio IV concedette per sempre la

Basilica (148). Il nominato Chiostro ha inferiormente un portico quadrato con volta

a vela7 sopra il quale ovvi un corridoio coperto, d’uguale forma, intorno a cui sono

distribuite le stanze abitate un tempo dai Canonici. Il Portico sopranominato ha nel

m'czzo un cortile chiuso all’intorno da un cinto di marmo bianco all’altezza di mezz’ uomo;

e. questo cinto serve di Basamento alle piccole (: gentili colonne , che a due a due sosten—

gono gli archetti ricorrenti dall’uno all’altro de’pilastri di marmo su cui da questo lato

posano gli archi della volta, mentre dall’opposto cauto vengono sostenuti da altri

pilastri simili incassati nella parete. Per altro, siccome tutta intera la volta minac—

ciava rovina, specialmente dalla parte prossima al cortile, così venne rafforzata da

questa banda con alcuni mezzi archi a sperone7 i quali poggiano sopra colonne di

granito bigio, appositamente collocate innanzi ai grandi pilastri.

Chi fosse l'Architettore della Canonica di cui si parla non potrebbe con si—

cnrezza affermarsi , giacchè non ne esiste memoria alcuna. Comunemente però si crede

sia stato quello medesimo che edificò il Chiostro della Basilica di S. Paolo sulla Via

Ostiense. Gl’intendenti sono indotti in così tatta Opinione dalla molta somiglianza

…che passa fra il Portico della Canonica Lateranense, e quello del Chiostro di S.

Paolo; giacchè tanto nell’uno quanto nell‘altro gli archetti sono di sesto rotondo,

e parecchie fra le piccole colonne, che a quelli fanno sostegno sono binate ed a

spira, ed altre incrostate di mosaico con assai gentile disegno. Quello però che di

certo si può affermare Si è qllesto, che il Portico della Cànonica Lateranense oltre

che presenta un aspetto solidissimo, può dirsi ancora abbellito con tanto garbo, e

con tanta arte da muovere A_lnaraviglia chiunque attentamente l’ossel'Vi-

(147) Nell'altro l… di questa …‘ce veggonsiscnlpilelc
iigureaEgucnli: …ll‘.lm …i rappresentata la risurrezione
del Salvatore. e sono un pellicano. che col proprio Sangue
pascei figliuoli, simbolo dell’immenso …… dîvino; nel
mezzo vedesi .… nn.—… spirato sulla …e… nella morte a’
piuilî, e due angiolini dai Lui; alla diri… del ca… osservaxì

Marin SS. viùtn dal dolore. soccorsa da non della pie donne;

alla sinistra … S. Giovanni e…. alcuni soldati. ed in fundo
ostu-vasi la deposizioni: dalla Croce. formata da un gruppo
assai bene composto. I

(143) Vedi Prim/info, delle .reuuChiua: Sever/1710.
Memoria [lella …le Chi…; film;/Imi. zie/ln Dan'l. Lala/'.  
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Dalla Sacrestia de’Beneficiati passando per un breve andito si giunge alla porta,

che -ri1ette nell’antica Canonica: ossia Chiostro, ove un tempo abitarono i Canonici

regolari, @ poscia que’ secolari, ai quali Papa Eugenio IV concedette per sempre la

Basilica (148). Il nominato Chiostro ha inferiormente un portico quadrato con volta

a vela7 sopra il quale cvvi un corridoio coperto, cl’nguale forma, intorno a cui sono

distribuite le stanze abitate un tempo dai Canonici. Il Portico sopranomiflato ha nel

meno un cortile chiuso all’intorno da un cinto di marmo bianco all’altezza di mezz’ uomo;

e'questo cinto serve di Basamento alle piccole (: gentili colonne , che a due a due sosten—

gono gli archetti ricorrenti dall’uno all’altro de’pilastri di marmo su cui da questo lato

posano gli archi della volta, mentre dall’opposto canto vengono sostenuti da altri

pilastri simili incassati nella parete. Per altro, siccome tutta intera la volta minac—

ciava rovina, specialmente dalla parte prossima al cortile, così venne rafforzata da

questa banda con alcuni mezzi archi a sperone7 i quali poggiano sopra colonne di

granito bigio, appositamente collocate innanzi ai grandi pilastri.

Chi fosse l'Architettore della Canonica di cui si parla non potrebbe con si—

curezza affermarsi7 giacchè non ne esiste memoria alcuna. Comunemente però si crede

sia stato quello medesimo che edificò il Chiostro (lella Basilica di S. Paolo sulla Via

Ostiense. Gl‘intendenti sono indotti in così fatta Opinione dalla molta somiglianza

…che passa fra il Portico della Canonica Lateranense, e quello del Chiostro di S.
Paolo; giacchè tanto nell’uno quanto nell‘altro gli archetti sono di sesto rotondo,

e parecchie fra le piccole colonne, che a quelli fanno sostegno sono binate ed a

spira, Cd altre incrostate di mosaico con assai gentile disegno. Quello però che di

certo si può affermare si è questo, che il Portico della Canonica Lateranense oltre

che presenta un aspetto solidissimo, può dirsi ancora abbellito con tanto garbo, e

con tanta arte da muovere amaraviglia chiunque attentamente l’ossel'Vi-

(147) Nell'altro ]… di qne5ta cro‘ce veggonsi scolpite le
figure seguenti: sull'-llo …i rappresentata la risurrezione
del Salvatore. e …… un pellicano. che col proprio Sangue
pascci figliuoli, simbolo dell’immenso …… diviuo; nel
mezzo vedesi .… en.—… spirali: sulla e…e. colla morte a’
piedi. e (lue angiolini dai Lui; ..in am… del Cristo osservaxì

Malia ss. .in… dal dolore. soccorsa da mm delle pie du……
alla fini.… … s. Giov…… con alcuni soldati. ed. in fondo
(mex-vasi n deposizione dalla Croce. formata da …. gruppo
assai b… composto. /

(143) V…]; p……mm, delle .e…- Chi….- Severano .
Memoria (lalla Jette cm…; [impani. della Bari]. La…—. 



  [L.EUSTRAZIONE
T A V. LIX.

BASSORILIEVO

Entro il Portico sopra descritto veggonsi collocati qua e la alcuni antichi oggetti
d’ arte esistenti altre volte nella Chiesa, ed in questo luogo trasportati allorquando
quella venne riedificata (149). In mezzo a tali oggetti n’è sembrato non poco inte-
ressante un bassorilievo in marmo, in cui per quanto sembra, scorgesi rappresen—
tata alcuna sacra ceremonia. In fatti alla estremità di esso tu Vedi due acmliti in lun— ‘
glie cotte, all’ uso di que’tempi, i quali hanno nelle mani un torchio per ciascuno,
ed un altro accolito tiene un incensiere nel quale mostra di soffiare come per man-
tener vivo il fuoco. Presso a costui avvi un Diacono vestito di camice, con la stola
a tracolla, il quale immerge l’aspersorio nel vase dell’ acqua benedetta. Le due fi—
gure, che seguono sono ambedue vestite con il camice con sopra una specie di pi—
viale. Una di esse ha una mitra nella sinistra mano, un pastorale nella destra, E
sembra che queste cose possano appartenere all’ altra figura, la quale mostra di es—
sere il celebrante la ceremonia; perchè appunto egli sta leggendo in un libro, che
viene sorretto da un chericlretto‘, il quale pieno in viso di divozione gli sta dinanzi.

Non si saprebbe assegnare nè l’epoca nè l’Autore di questo bassorilievo“; ma
se si pone mente allo stile semplice, alla_ bella maniera con che sono condotti i pan-
neggiamenti, ed alla espressione dei volti, che è varia, e naturalissima, si avrà ha—
stante ragione per credere, che lo Scultore yivesse in tempi, quando 1’ arte di scol—
pire lasciato il fare primitivo duro, e secco, erasi non poco avanzata verso il suo
perfezionamento.

TAV. LX-

STATUA DI ENRICO [V.

Uscendo dalla Basilica per una delle porte della nave traversa, ed cntratincl por-
tico, si vede alla destra entro un vano rettangolare chiuso da una cancellala la

statua colossale di bronzo rappresentante Enrico IV re di Francia (150). ngl Re

 

(149) Questi oggeui cnusismno la più piu-ie in fram-

menii,ii nui—inn. ed i principali possono dirsi ; Seguenti:
… specie di tabernacolo sei…… da quattro mi……edi pao<
n…… …. inlagli a spira. mi… ii quale …; nn altare di
ni.-nn… gotica ornato di mosaici. e pnsm dinanzi ad una
immagine di mura donna dipinta nella parete. ll burro in

mln-no rappresamaulc s. Elena madre di Costantino. I finm-
menii dell'antica Sedia ponteficnlc dimal'mo abbellita di mu—
snici. di nrchîletmra molin vicina al golico, ]a quali: sedia
… collocnzanell: min…. ove … di presente è r altare-
portatile.

(IGD) Enrico IV de…, il grande re di Francia e di Na—
…n-n n…… il 13. Dicembre (553 nel Castello di Pau ea—
 

Pilale del Esame, di. Antonio di Bourbon D… di Vemlnmme.
Enrico in età di sedici anni si u-ovò a“« battaglia di L‘Al'llfflî
coinlìnltula il 13 mm 1569. la qual'—‘ “’ rl‘l‘dum da; pm—
…znnzi. siccome egli si….. …… predetto. Dopo pericoli
…In. e …i… guerre. succedette Eni'icoal trono di Francia
per la …ma di E…… “I‘ …on… il 3 Agosto 1389. P…-
altro prima di divenire possussm-e n-nnqniiio del regno elilu',
a sostenere innumerevoli travagli . e combattere spe…. e gravi
battaglie. Fi…imenw dopu un en.-m non interrotto (Il vi….»
rie fn coronata în Chm-Lres ii 27 rebbi—nin 1594. […i-nin
Reims … in potere de‘snni n…nici; subito a… Parigi gli
apena le porta. ed egli vi entrò ll‘ioiifanle, avendo prima
nhiuraw il pl'nleelflulismo. In pvco spit/ju di tempo [uuu il  
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Uscendo dalla Basilica per una delle porte della nave traversa, ed cntratincl por-
tico, si vede alla destra entro un vano rettangolare chiuso da una cancellala la

statua colossale di bronzo rappresentante Enrico IV re di Francia (150). Qqu Re

 

(149) Questi oggetti consistono la più parte in fram-

n.…i di marmo. ed i principali possono dirsi ; seguenti:
.… specie di ..be...…la sorretto da quattro mio....ed. pao-
nanetto …. inlain .. spira. …… il …le …. .… altare di
...-......a gotica ...-..… i. mosaici. .. pasto at……- .d .…
immagine di nostra da..... dip.… nella parete. il busto in
...-..…. rapprcslmmutc 5. El.... madre a. Co......im. I r.…-
.….i dell'...… sm;. p…..eficnlt dimarmoabbcllitn di …—
...c;. di «mm...... …al... vini... .| gotico, ]. …i.— sedia
… collocnzunellz ml....ua. … a..-. di presenze @ hh…-
portatile.

(|50) Enrico IV de..., il grande re a. Francia e &; Na—
va.-... nacque il 13. Dicembre (553 nel Castello di p…. ea—
 

Pilnle del Esame, d.. Antonin .1; En…-i….. n… di Vendo...…
Enrico in … di …nn …. .. ..-ovù n“« Wlfislifl di J...-...…
comhnltula il 13 mar… 1569. la finale “‘ I'fl'dnm dai pm—
……m. siccome eg|i ..…. …… predetto. n… pe..….“
molti. e u…]… guerre. succedette lì…-i…] trono di F..…ci..
pe. la m...... a. a…... …. meu-ua il 3 Agole 1389. 1…-
altro prima di di.-…;… pnsscssm-e ..-....q..illu del regno «blu-,
a sostenere innumerevoli travagli. e combattere sp…. e gravi
battaglie. Fi...-.|...euw dopa …. co.-m …‘. im…-…… .|; .;…»
rie r.. coronata ;.. Ci...-oe. n 27 Febbraio 1594. perchè
Reims …. ;.. po.… ili-“Silvi u…..1ci; ...ti… dopo Parigi gli
aporie le p...—.e. ed egli vi e..…. trionfante, avendo ...-.…..
nhiuraw il pmtesiauiismu. In pvc!) spit/.in di tempo [uuu il  



  
DELLA BASILICA LATERANENSE 69

famosissimo, non meno illustre Per le militari imprese , che Per la buone niti di pace,
Vedasi ivi ritratto vestito d’ una ricca corazza, con sopravil’ampio manto reale, esul
Petto le insegne cavalleresche. Egli leva alto il braccio destro culla cgui mano stringe
lo scettro, e questo gesto accompagna con un moto cosi naturale della testa sopra

ogni dire maestosa, elle ti sembra stia appunto in alto di comandare la pace della

sua nazione. Colla sinistra mano impugna l’elsa della spada, e col piede calca parecchi

arredi gucrresclni, quasi ad indicare che colla forza delle armi Egli domavaisuoi ne—

  

mici, e ridonava la tranquillità al suo regno.

Questa bella statua fu gittata in bronzo da un Niccolò Cordieri, (151) d’ordine

_de’ Canonici Lateranensi, i quali la vollero poi collocata là dove ora si vede a pe—

renne memoria di gratitudine pe’beuefizi, che quel gran Re compartiva alla Basi—

lica, come di ciò fa piena fede la iscrizione posta nel piedistallo, la quale è del te-

nare seguente:

PAVLO V. PONTIFICE MAXIMO SEDENTE =*

ENRICO IV. FRANCORVM, ET NAVARRORVM

REGI CHRISTIANISSIMO

': ' PIETATE ALTERI CLODOVEO

VARIETATE PRAELIORVM CAROLO MAGNO

AMPLIFICANDAE STVDIO RELIGIONIS

SANCTO LVDOVICO GENERIS PROPAGATORI

STATVAM HANC AENEAM

SACROSANCTAE LATERANENSIS BASILICAE

CAPITVLVM ET CANONICI

GRATI ANIMI MONVMENTVM

COLLOCANDAM CVRARVNT

CAROLO DE NEVVILLE D. D’HALENCOVRT

REGIO ORATORE ANNO MDGVIII.

regno fu . ma divnzinnel ed il'nuovn Regovernullo con tanta
giustizia. con mw zelo. che i Francesi la mav… come lora
padre. L'infame Ravnillac uccise queslu degno sovrano il
giorno 14 Mnggìu 1610.

Enrico IV dopo avere rlduuala la pace alla Francia.

prdlesse le arti. le len/ere ed il commercio per modo che
anche oggidl vive la sua memoria ricordava e gloriam nelle
menti e ue‘cuorl degli flamini. che lo di…… Grande. quale
fu infimi nun meno in pace. che in guerra.

(151) Nicuòlò Cnrdieri nacque in Lorena e fu per ciò
delm il Fram-insina. Venne in Roma da gìuvaneuo. diedesl

.l diregnu. ed allo i.…glirre i.. legno. sr perfezionò in se-
guito ricopiandn le balle opere_di Roma. e molznsludiò nelle
Accademie. per cui divenne assai valente nello scolpire… Pa—

reccln'c opere .in condusse con mnlto garbo. frr le quall
auna tenute in miggiul' conto!: seguenti: la statua di S. Sil-
via nell'oratorio prema»!- Cliien di S. Gregorio al Gelid. ui—

BASIL. Lun… Vol. II.

,di altre città.   

  

                  

   

    
   
  

     

   
  
  

  

   
  

dinaugli dal Cardinal Baronio. La rrrrua in alabastro. & brr…
rappresenunle S.Agnesa martire. che vedesi nella chìflàaluî …
riori fuori la pena Pia. Quattro statue.…cînè. .… Davide?“
Aronne, .… s. Bernardo abbaze. ed i… s. "Anania pet“!"
cappella Borghese ir. 5. Maria Maggiore. eli rami.. bronm
di Enrico IV. '

In Rimini pui vederi di sua mano la statua di PaolaV
gli… in bronzo; ed altri lavm-i cunduuc eri-naiayernòbîli

 

vll Cordierî fu uomo Virtuoso : dnhbeue. ed ebbe“: con ,
rarissima. rnclre la fortuna amica. ca…… V… la andò a
visitare nel aun studio posto in via de' Ponzeficii ed anche
Sisto V facevain un tale onore. Egli visse onorflllmeme; ebhe
…di afl‘nbili. … … gagliardla salute. per'cllì morì di …li
anni 45. il di 20 Novembre 1612. » venne Sepolto nella Chiesa

della Trinità de' monti. Vedi Baglioni . 'UiM de’ Pitzvri .
Scultori ec, png. 114, e reg.
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(151) Niccòlò Cor-diari nacque in Lorena e fu per ciò
detto il Francin£inn. Venne in Roma da giuvmello. diedesl

al disegno, ed allo intagli-re in legno. Si‘ perfezionò in se-
guito ricopiandn le belle operefii Rama. e mollnsludiò nelle
Accademie. per cui divenne assai valente nello scolpire. Pn—
recclu'l: opere egli condusse con molto garbo. r… le quali
sono tenute in miggiur conto!: seguenti: In statua dis. Sil-
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dinaugli dal Cardinal Barnuiv. La statua in alabastro. e bronzo
rappr….uurr s. Agnese martire. che vedesi nella chiesa r la …
iirri fuori la porta Pia. Quattro si…e. cioè. .… navide;‘iir
Aronne. .… s. Bernardo ahime. ed .… s. ”iiuuzsio per'»la
cappella Borghese ;… s. MnriaMaggìnre. elumurin bronzo
di Enrica IV. -

In Rimini pai vedesi di sua mano la stima di Pa°lv4V
gittau in bronzo; ed altri lnvm-i …a… e1.ilfidiopernîllìflî
,di altre cini. ‘ ' ‘

ll Cordieri fu nnn-m vin…. ; dubbeue. ed Ebbe? °°“ ,
rarissìmn. anche la fortnum amica. Clemente V… la andò a

 

VI.!ilal'e nel sua studio posto in via de’ Ponteficii ed anche

Sisto V facevzgli un tale onore. Egli visse onoralamenle; ebhe
…a; nfl'iibìli. … … guglia-dn salute. Per'cui morì di …li
anni 45. il di 20 Novembre 1612. e venne sepolto nella Ghiera

della Trinità de' monti. Vedi Baglioni . vite de' Pitzvri .

Scultori ec, png. 114, e reg.
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70 ILLUSTRAZIONE" ,_ ‘ ’

TÀVLXI. , _ «
FACCÌATA DAL LATO DI TRAMONTANA

La Facciata della Basilica Lateranense, che .gual‘da v_ersb tramontana fu fatta in—
nalzare dal munificentissimo Pontefice Sisto V. (152) con disegno, @ colla direzione
del famoso Architetto vCav. Domenico Fontana (153). Egli nel disotto eresse un por—
tico di travertino a cinque archi con pilastri dorici, al quale si" ascende per cinque
gradini. Gli Archi del portico sono chiusi da cancelli di ferro , postiyi per comanda-
mento di Clemente XII, per cui sopra quello di mezzo vedesi Terme di quel Pontefice.-
Sopi'a il Portico il Fontana innalzò una Loggia con pilastri ianrimentedi travertino
d’ordine éorintio, la quale era destinata all’uso della papale henedi one,
appunto leggesi nel fregio della cornice (154):

SIXTVS P. I’. V. AD BENEDICTIONES EXTRVXIT MDLXXXVI.

siccome

Supel‘iormente al cornicione della loggia ricorre una specie4 di ringhiera con balaustre
di travertino, per nascondere il tetto, che cuopre essa loggia. Dietro questa sorge un
gagliardo mum a bugne di marmo bianco con sua cornice, ai lati del quale si alzano
con molta sveltezza le torri delle campane. Questa parte “di fabbrica la di cui archi—
tettura può dirsi semignlica fu fatta erigere nel secolo decimoquinto dalla munificenza—

 
 

di Papa Sisto IV, e quindi Pio IV. fece porre in opera le campane stesse.

(4 52) nn Francesco P…ui il 13 Dicembre l52l nnîeqne
in Montalto villaggio della Marca diAnconn. Felice p…,ui.
che poi in papi! col nome di Siria v. Egli … di hasiissima
condizione: @ fattosi frate conventuale, collo svegliaiîsiimo
… lngegt'lu progr-edi pr……eme negli …di d'ogni genere;
linfacllè nel 1545 in mandalo n Si… come len… di Teo-
logia. Viaggiò poscia in più pmi d'Italia. attendendo alla
predicazione. quindi accompagnò in Ispngnn il c…}, Bunu-
c…pugniin qnalilà di suo Tenlogn. s. Pio v. che_era …io
mi… anf Psd?e P$;eui In …» generale dell'Ordine. ed in
seguiln l'on-rò ‘îiella pin-pera Cnrdinilizia.

\ Il giorno 24 di Aprile del 1535 fiunlmentu …… all:
cattedra di S. Pietro. suécedcndo nel pu…;ii… . sing…
na XIII. facendosi chi…… Sisto v. Egli nel in… n… …»
nel… dî mii. cinque Anni operò moltissime cose degna,di
……ori. sl . vantaggio della Religione. che del msn…. e
delle Arii,yAbbelli ii…n con sontuose €abbriche. con Mmdc,
…. ponti. con uhelîschî. nl… f… innalzare in varie piazze.
r_ nò l. liueuzn. represse gli ass…ini. .… i doni . gli Ar-

‘ i. e le Arti. Quel Papa in…… ammirabile, di cui la….
ed in modi,-così …li si aurisu'. mori in età di …i 59. il di
27 Agnsl:n 1590.

 

(‘53l Dnmem'en Fontana nzoque in Milà temi in riva

nl L-go di Como nel 1543, ed in exà di anni 20 si parlò in
Rumi per ivi nudi… architettura. Sisto v. …;…re Ancora

gn Cardinale, .i serv! di lui in mie fabbriche: di…… ;…i
pipi la impiegò in opere grandissime. Fra queste ‘devesi
annoverare quella del …poi… e del collaumgnlo del ….
guîfico obelisco. che ammirui sulla piazza del Vaticano: Opi.
rzziuneyienn di gravi diilimlri, e da] F…… eseguita fe—
licemente, per …i il papa lo …e, cavaliere. nobile Romano,
e gli assegnò grassi stipendi… Egli in che ere… n…i gli alu-i
obelisniii. ni… un] pontificato di Sistpd'uronu ami…i ad nb-
bollire Roma. con suo disegno fnr,nn…diiia.ii il pllnzzo La-
leranense;elafncninu dellzlînsilica dal camo dîlrnmontlnn.

I …in uffizi famigli da‘nemici pressa cl……a vm.
gii fecem peni… il pane diprimoarchitettuPanvjficio. Egli
per alm: allure fn chi…… in anoli. Currende gli unni 1592
4.1 Come da Mir-and; vicerè, il quale «:r-colla li'ciiixellod‘e—
gin. e capo degl'ingngnnni del regno… ll Fontina eresse in
anoli molle fabbriche. e fra le più cogpicue fu il Palazzo
…le. Que… f…… nr::hilcllu mori in Napoli l'inno 1607.
e venne sepolto nella chiesa di s. Ani… della nazione Lom-
b…la… V. Milizia. m…. de’più celebri st…/,in p. 294 5 mg.

(154) Le volte tantu del\poru'cn qunlllo della loggia ed
ai…… …… …,… gl’îngressi sono dini… a fresco con inu—
rii: di …… min…, ed altre di Costantino, condotte da
B«ltlassurre cioce, Paris Nugavi. Giacomo siclln, V5nlurnsa- ‘
limlxni. Fari-an‘: da Faenza. Gia Baliislz Novara. Andrea
d‘Ancona. (; Gin. Bauisra Poni) Milanese.
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TAV. LX

FACCÌATA DAL LATO DI TRAMONTANA

La Facciata della Basilica Lateranense, che guarda v_ersh tramontana fu fatta in—
nalzare dal munifipentissimo Pontéfice Sisto V. (152) tim dis;egno, e colla direzione
del famoso Architetto 'Cav. Domenico Fontana (153). Egli nel disotto eresse un por—
tico di travertino a cinque archi con yilastri dorici, al quale si” ascende per cinque
gradini. Gli Archi del portico sono chiusi da cancelli di ferro , postiyi per comanda-
mento di Clemente XII, per cui sopra quello di mezzo vedesi l’arme di quel Pontefice.-
Sofira il Prtico il Fontana innalzò una Loggia con pilastri Parimente.di travertino
d’ ordine corintio, la quale era destinata all’uso della papale henedi one,
appunto leggersi nel fregio della cornice (154):

SIXTVS P. I’. V. AD BENEDICTIONES EXTRVXIT MDLXXXVI.

siccome

Supei‘iormente al cornicione della loggia ricorre una speciadi ringhiera con balaustre
di travertino, per nascondere il tetto, che cuopre essa loggia. Dietro questa sorge un
gagliardo muro, a bugne di marmo bianco con sua cornice, ai lati del quale si alzano
con molta sveltezza le torri delle campane. Questa parte di fabbrica la di cui archi—
tettura può dirsi semignlica fu fatta erigere nel secolo decimoquinto dalla munificenza-

  
di Papa Sisto IV, e quindi Pio IV. fece_ porre in opera le campane stesse.

(4 52) Dr. Francesco P…ui il 13 Dicembre i52i running
in Moiilullu villaggio della Marca diAn…n. Felice pirati.
che poi fu papi! col nome di Sinn v. Egli era di hasiissirnci
eondiziimne: e fammi f…e conventuale. collo sveglintîssimo
sua ingegnu ping…ii pre:tamente negli studi d'ogni ggnei‘e:
lintncliè nel 1545 fu mandalo & Siena come in… di Teo-
logia. Viaggiò poscia in più parti d'Italia, attendendo alla
predicazione. quindi amumpnguò in Ispngnn il Card. ii…-
cumpìgniju qnaii.i di suo Tenlogn. s. Pio v. clie_era …io
gcnlure duf‘ Ped?c l’$;eui in mi generale dell'Ordine. ed in
seguiln l'ai-nb “Hella pm'pora Cnrdin-lizia.

. il giornfl 24 di Aprile del 1535 fiunlmentu …… all-
cattedra di s. Pierro. 5uccedendo nel pn…iii… . c..ngg…
.-i.i_ XIII. facendosi chi…… Sisto v. Egli nel breve … pon»
ne’an di mii.,ninqiin Anni operò l_nnllissimc … degnqî.di
minori. si . vantaggio della Religione. che del msn…. e
delle Arii,yAbbelli Roma con …un… fabbriche. con Mmdc,
…. punti. con obelischi. ni.n i… innalzare in varie piazze.
F_ nò la liueuza. re…-gne gli ……in,‘. …i. i n…; . gli Ar-

‘ i. e le Ani. Quel papi veramente ammirabile, di cui innin.
ai in merli-così …ii si aurisin'. mori in un di …i 59. il di
27 Agusta 1590.

 

(‘53) Domenica Fontana nacque in Milà terra in riva

nl L-gs di Como n..-l 1543, ed in età di anni 20 si portò in
Rum! per ivi …di… architettura. Sisto v. [ngner nncnra

gra Gai-dinule, si nervi di ini in …in fabbriche: dim…… poi
Pzpa la impiegò in opere grandissime. Fra queste ‘clchsi
annoverare quella del trn:pnrlo : del collaonmgnlo del ….
gnifico obelisco. che >lmmirn5ì sulla pin… del Vaticano; ….
…inneyienn di gravi diKimlià. e dal F…… eseguita fe—
licemente, per …i il pipi lo creò cavaliere. nobile Rn…nn.
e gli assegnò grassi stipendi… Egli in che ere… tutti gli ulivi
obniisniii. che nel pontificato di Sistp«fiimuu desninnli ed :il)-
bellina Roma. Con. suo disegno fn…nonnriiiimi il prlnzzo Ln-
leranensegila fmi… dellzlîasilica da] camo di lrnmontlnn.

I n.…ivi uffizi famigli da'nemici pressa Cime… V….
gli fecem perd… il pasto diprimoarchitetlnPc-mjficim Egli
.… nin… iii… rn chiamato in annii. cun-endo gii «nr-ì 1592
ini Come de Miranda vicerè. ii quale …gli… arcliiteuad‘e—
gin, e capo degl'ingeguei-î del reg.… ii Fontina eresse in
Nipnii molle fabbriche. e fra le più cagpicue fu “ Wa…
reale. Questo famoso nrcliiiciiu muri in Napoli l'anno 1607.
e venne sepolto nella chiesa di s. Ani… della mi… Lom-
i.…in… V. Milizia n…... dipiù celebri Jrclu'l. p. 294 : mg.

(154) Le …,]… unu: del\porlim quiuio della loggia al
.in…" in…… io?““ gi’ingi-essi sono dipinti! a fresco con inu—
iîi: di sacrn scrittura. ed altre di Cammino, condotte da

mia…… Grone, Paris Nugari. Giacomo Smil... V5nlurnSa— ‘
limlxni. Peri-air da Faenza. Gia iiauisiz Novarn. And…
d‘Ancona. 9 Gin. Bani… Poni) Milanese.
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Ily'Miliîia in questiopcra 'del Fontana ccnsyrò l’ avere egli accoppiati agli an—

goli i«pr\astri, Per cui gli fu for-za;_formare bislunghe ler metope .di essi; e trovò che
ridire sui dentelli del cor“nièionc, secondo lui" non convenienti allfordine deliPortico.
Comunque sia Pe‘-ò la facciata non solo è solidissima, ma da tutti viene riguardata
come uno de’ belli lavori del ,ÌFontarîa;«,cl1e se pure idifetti accennati da' Milizia vi
fossero, questi non sarebbero ‘che piccoli nei da farne poco conto.

‘ " (

DEL BATTISTERIO LATERANENSE E DEGLI ANNESSI ORATORII

Il’lìattisteriq Lateranense, pari in antichità alla Basilica, venne edificato nel luogo

ove, ‘ come comunemente lsi.crede,« Costantino ricevè il battesimo dalle mani di S. £il—

vestro Papa (15,5). Quell’lrnperatore,a (letto degli autori, fece costruire lìedifi‘zio in

forma triangolare, »e per alnhellirlo vi fece condurre fra le altre cose otto grosse co—f

lonne .di porfido, e quindi lo donò di ricchissimi presenti (156). Sisto III in SEgUÌtO

volle variata l’architettura °della fabbrica, adoperando però le nominate colonne, che

furono disposte nel modo come anche oggi si vedono, e nel mezzo di esse venne

collocato il Fonte battesimale (157). Il Battisterio col volgere "degli anni era in gran

parte minato, nè si ha memoria che altro Papa lo ristorasse prima di Adriano IV,

il quale vi condusse ezianclio l'acqua claudia per uso del Fonte.

In seguito poi Leone X, rifece per intero il Ltetto, & dopo "di lui Paolo III ,}e

Pio IV lo cuoprirono di lastre di piombo. Gregorio XIII rinnovò internamente il

soffitto, e la porta dal canto della piazza7 per cui nel fregio di essa leggesi: GRE\—
GORIVS XIII. PONTIFEX MAXIMVS. Assunto quindi al pontificato Urbano VIII
volse—il “pensiero ad ornare splendidamente il Battisterio, ed oltre bellissime dorature,

ed altre cose, fece in esso dipingere molti quadri si a fresco, che ad olio da valenti artisti
de’suoi_ tempi, Innogenzo X anch’eglîgriaarci, edmrnò quel santo luogo, e fin‘alniente
il Cardinal Rezzonico. volle a sue spese che si rinettassero, e ristorassero» le pitture?-
Dai lati del Battister‘i’o sonovi le due Cappelle sacre l’una a S. Giovanni Battista,
l’altra aa.S. Giovanni Evangelista. Queste furono erette da S. Ilario Papa circa il 461
in rendimento Éli‘ giazie,a que;Santi per essere loro mercè sfuggito ad un .graye,jae-

ricolo, allorchè nel 449, essendo Diacono Cardinale, trovavasi in Efes"oìn qualità di
Legato; e di ciò fa fede la iscrizione seguente posta sopra la Cappella dijS, ‘Gio- =
vanni Evangelista: Liberatori suo Beato Johanni Evangelistae Hilarus Épz'scofiìzs fil—_
mulus Christi; non che l’altra che leggasi sulla Cappella del» Battista: IfildrufEflaî-
scopus Sanctae plebi Dei. Queste due Cappelle vennero ristòrate ed abliellilè 0071
pitture ,ed altri ornamenti dalla 5. M. di Clemente VIII, ‘edrìn‘seguito nel 1727 da
Francesco dei» Duchi Mattei «Patriarca di Alessandria, come risulta da '!lapidì‘ che in
esse leggonsi. .. .

(1551 funwinl'n. Le rette chi… — SeverAna.me— (155) Vedi gli autori …la… ai Iuaghiucehrîati.
marie .rach mile mlt! Chien. Tom.].pag. 494. c 495:— (157) Vedi gli autori «adatti, agliaccennau' luoghi
Emponi. della Ba.n'licu m…… Lib. 3, Cap. 1. e mg.  
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Il Miliìia in quest’opera ‘del Fontana ccnsyrò l’ avere egli accoppiati agli an—

goli'1 p1ast1i, per cui gli fu fo1zaformare bislunglie le metopedi essi; e trovò che

1-idi1e' sui dentelli del cor'ni'cionc, secondo lui* non convenienti all’ordine del' Portico.
Comunque sia pe1ò la' fac'ciata non solo è solidissima, ma da tutti viene riguardata

come uno de belli lavori del Fontana;che se pure i difetti accennati da Milizia vi
fossero, questi non sarebbero chepiccoli neida farne poco conto.

'. .

DEL BATTISTERIO LATERANENSE E DEGLI ANNESSI ORATORII

Il Battiste1id Lateranense, pari in antichità alla Basilica,venne edificato nel luogo

ove, come comunemente si crede; Costantino ricevè il battesimo dalle mani di S. Sil—

vestro Papa (155). QuellImperatore, a detto degli autori, fece costruire ledifiziò in

forma t1iangolare, e Pel abbellirlo vi fece condu11e fra le altre cose otto g1osse co—ì

lonne di po1fi1lo e quindi lo donò di ricchissimi presenti (156) Sisto III… seguito

volle variata l’architettura della fabbrica, adope1ando però le nominate colonne, che

furono disposte nel modo come anche oggi si vedono, e nel mezzo di esse venne

collocato il Fonte battesimale (157). Il Battisterio col volgere”degli anni era in gran

parte minato, nè si ha memoria che altro Papa lo ristorasse prin-111 di Adriano IV,

il quale vi condusse eziandio l'acqua claudia per uso del Fonte.

In seguito poi Leone X, rifece per intero il 'tetto, & dopo'di lui Paolo III ,. e

Pio IV lo cuopri1ono di lastre di piombo. Gregorio XIII 1innovò internamente il

soffitto, e la porta dal canto della piazza per cui nel fregio di essa leggesi: GRE—
GORIVS XIII. PONTIFEX MAXIMVS. Assunto quindi al pontificato Urbano VIII
volse.il pensiero ad ornare splendidamente il Battisterio, ed oltre bellissime dorature,

ed altre cose, fece in esso dipinge1e molti quadri si a fresco, che ad olio da valenti artisti

de suoi tempi. Innocenzo X anch egli;ri5arci, edmrnò quel santo luogo, e finalmente
il Cardinal Rezzonico volle a sue spese che si rinettassero, e ristorassero' lepitture“-
Dai lati del Battisterio sonovi le due Cappelle sacre luna a S. Giovanni Battista,
laltra aus. Giovanni Evangelista. Queste furono erette da S Ilario Papa circa il 461
in 1endimertto di grazie a queSanti per essere loro mercè sfuggito ad un grave pe-
1icolo allorchè nel 449, essendo Diacono Cardinale, trovavasi in Efes'o111 qualità di
Legato; e di ciò fa fede la iscrizione seguente posta sopra la Cappella di S. ‘Gio— =
vanni Evangelista. Liberaton suo Beato Johanni Evangelistae }];larus Èpz'scopus fa-_
mulus Christi; non che laltra che leggesi sulla Cappella deL Battista. IfilarufEfll-
scopus Sahctae plebt' Dei. Queste due Cappelle vennero ristorate ed abbellìtè 0071
pitture ed altri ornamenti dalla S. M. di Clemente VIII, ed …in seguito nel 1727 da
Francesco dei» Duch1 Matte1«Patr1arca di Alessandria, come risulta da "lapidi che in
esse leggonsi. .… .

(1552 ,Punzzini'n. Le rette Chien — Sewerflno.me. (155) Vs.lx' gli “go,-i ,11,15111' ai lunghi uccehrìan'.
…a... …… ...li…mChfm. Tom.].pag. …,. 495:- (157) chligl1' autori «...Mi. agliaccennati'luoghi.
Raponi. della Ean'l1'ca Latemn. lib. 3.01p. I. e ng.  
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Dal Battisterio si entra nel cost detto Portico di S. Venanzio, dal qllale una
volta si aveva ingresso nell’Oratorio sacro a quel Santo. Questo Portico venne con—
vertito in Oratorio da Papa Anastasio IV nel 1153, o 1154 facendovi due cappelle
l’una a destra dedicata a S. Rufina e Seconda, oggi di proprietà de’ Marchesi Ler—
cari di Genova; l’altra a sinistra intitolata a S. Cipriano e Giustina, la quale‘ di pre—
sente appartiene alla illustre famiglia Borgia di Velletri. Eziandio dal Battistcrio si entra
nell'Oratorio di S. Venanzio, fatto erigere da Papa, Giovanni IV di nazione Dalmata
Circa il 640. Ivi quel Pontefice ripose il corpo di S. Venanzio e quelli di altri Santi
Martiri7 facendone dipingere a musaico le effigi nella Tribuna dell’altare“, unitamente
alla sua, e poscia il suo successore Teodoro I., il quale compiè il lavoro, fecevi porre
anche la propria… Questo Oratorio nel principio del 1700 fu fatto ristorare ed ornare
dai Signori Ceva, che vi fecero erigere un sontuoso altare, sul quale si venera una
divota‘ immagine ili Maria. Sonovi eziandio all’intorno alcuni depositi di quelli di casa
Ceva, scolpiti dal Fancelli, “'e dal Naldini (158).

TAV. LXII.

PIANTA DEL BATTISTERIO

Quantnnque il Battisterio Lateranense vanti, come già notammo, una antichità pari
alla Basilica stessa, pure infino ad ora non eravi stato alcuno che si fosse tolto il pensiero
di rilevarne la pianta. Noi pertanto abbiamo creduto di far cosa non solamente grata,
ma eziandio utile agli artisti, ed agli amatori delle arti presentandola in questa tavola in—
cisa con tutta la esattezza, avendone a bella posta prese scrupolosamente le misure sul
luogo stesso.

Da questa pianta si conosce benissimo che l’architettore del Battisterio, il nome del
quale ignorasi affatto , seppe servire ottimamente non solo alle leggi della solidità, e della
convenienza che si richiedevano nella fabbrica da lui eretta, ma ne distribuì ancora le
parti per guisa da farla riuscire comoda per l’uffizio a cui era destinata, senza che andas—
se priva degli ornamenti necessarii & renderla maestosa e gentile.

A. Ingresso maggiore. G. Cappella Leman".
B. Fonte battesimale. H. Ingresso dal lato del cortile.

C. Cappella di S. Gio. Evangelista… I. Oratorio di S. Venanzz'0, ossia S.
D. Cappella di S. Gio. Battista. [Ilaria infante.
E. Portico di S. Venanzio, al presente L. Ingresso esterno al detto Oratorio.

convertita in Oratorio. M- u'acrestia.
F. Cappella Borgia.

US$) Vadiin Miari Lu.-crertnali, ai luoghi cit. trpili il Titi, p. 205). !: In Ronin. anlicnernad. T. 2. p, 405_
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Dal Battisterio si entra nel così detto Portico di S. Venanzio, dal (male una
volta si aveva ingresso nell’Oratorio sacro a quel Santo. Questo Portico venne con—
vertito in Oratorio da Papa Anastasio IV nel 1153, o 1154 facendovi due cappelle
l’una a destra dedicata a S. Rufina e Seconda, oggi di proprietà de’ Marchesi Ler—
cari di Genova; l’altra a sinistra intitolata a S. Cipriano e Giustina, la quale‘ di pre—
sente appartiene alla illustre famiglia Borgia di Velletri. Eziandio dal Battistcrio si entra
nell'Oratorio di S. Venanzio, fatto erigere da Papa, Giovanni IV di nazione Dalmata
circa il 640. Ivi quel Pontefice ripose il corpo di S. Venanzio equelli di altri Santi
Martiri7 facendone dipingere a musaico le effigi nella Tribuna dell’altare“, unitamente
alla sua, e poscia il suo successore Teodoro I., il quale compiè il lavoro, fecevi porre
anche la propria… Questo Oratorio nel principio del 1700 fu fatto ristorare ed ornare
dai Signori Ceva, che vi fecero erigere un sontuoso altare, sul quale si venera una
divotai immagine ili Maria. Sonovi eziandio all’intorno alcuni depositi di quelli di casa
Ceva, scolpiti dal Fancelli, 'e dal Naldini (158).

TAV. LXII.

PIANTA DEL BATTISTERIO

Quantnnque il Battisterio Lateranense vanti, come già notammo, una antichità pari
ulla Basilica stessa, pure infino ad ora non eravi stato alcuno che si fosse tolto il pensiero
di rilevarne la pianta. Noi pertanto abbiamo creduto di far cosa non solamente grata,
ma eziandio utile 8in artisti, ed agli amatori delle arti presentandola in questa tavola in—
cisa con tutta la esattezza, avendone a bella posta prese scrupolosamente le misure sul
luogo stesso.

Da questa pianta si conosce benissimo che l’architettore del Battisterio, il nome del
quale ignorasi affatto, seppe servire ottimamente non solo alle leggi della solidità, e della
convenienza che si richiedevano nella fabbrica da lui eretta, ma ne distribuì ancora le
parti per guisa da farla riuscire comoda per l’uffizio a cui era destinata, senza che andas—
se priva degli ornamenti necessarii a renderla maestosa e gentile.

A. Ingresso maggiore. G. Cappella Lercari. _
B. Fonte battesimale. H. Ingresso dal lato del cortile.

C. Cappella di S. Gio. Evangelista. I. Oratorio di S. Venanzi0, ossia S.

D. Cappella di S. Gio. Battista. [Ilaria infante.
E. Portico di S. Venanzio, al presente L. Ingresso esterno al detto Oratorio.

convertita in Oratorio. M. uhcrestia.
F. Cappella Borgia.

USS) Vadiin Miari zu:cflrnmti, ai luoghi cit. trpili il Tai, p. 205). r: la Ronin. ur;licnemad. T. 2. p, 405_

   

  



  

  DELLA BASILICA LATERANE'NSE

TAV- LXIII.

SEZIO'NE‘”DEL BATTISTERIO

Il Battisterio Lateranense essendo al di fuori di forma ottangolare, lo è del pari in—

teriormente- Noi pertanto, a meglio rhostrare l’architettura interna offriamo nella

presente tavola la sezione del lato sinistro di esso Battisterio, tal quale appunto pre—

sentasi agli sguardi di chi vi entra per la porta di tramontana. In due riparti della

parete di questa sezione, siccome vedesi, sonovi gli affreschi rappresentanti alcune

storie di Costantino. Nel primo scorgesi in qual modo, dopo il Concilio Niceno fu-

rono arsi i libri degli eresiarclii alla presenza di numeroso popolo, di S. Silvestro Papa,

e dello stesso Costantino, il quale devotamente hacia una reliquia dei santi martiri

presentatagli dal nominato Pontefice. Nel secondo quadro viene espressa la distruzione

degl’ldoli, e lo innalzamento della Croce- Nel terzo riparto evvi la porta'dlfi mette

nell’ Oratorio di S. Venanzio, sopra la quale sonovi due figure colorite & bronzo,

che sostengono l’arma di Papa Panfili. Sotto l’affresco7 che è nel riparto di mezzo

avvi l’ingresso della Cappella di S. Giovanni Evangelista. Al di sopra dei nominati
dipinti sonovi tre grandi finestre due murate, l’una perchè risponde entro la Cap-

pella dell’ Evangelista, l’ altra nell’Oratorio di S. Venanzio. Ai lati di esse finestre scor—

gonsi alcune grandi medaglie dipinte a bronzo, la prima rappresentante da un lato

la effigie di Costantino, e nel rovescio il prospetto della Chiesa di S. Pietro Marcellino,

l’ altra avente da un canto il ritratto di esso Imperatore, e dall’ altro il prospetto

della Basilica di S. Lorenzo, la terza figurante da una parte il Pontefice Urbano VIII,

e nel rovescio l’interno del Battisterio da lui ristorato; cose tutte "che si rilevano

da iscrizioni poste sopra ad ognuna. Sotto a queste medaglie sonovi alcuni puttini

dipinti di chiaroscuro, quali sorreggenti le medaglie stesse, quali tenenti arredi sacri

allusivi ai sottoposti quadri7 o pure istrornenti di belle arti, per alludere ai ristoramenti

fatti nel luogo. '

Del tempio ottangolare, che sorge nel mezzo, potranno gli artisti osservarne in
questa tavola le geometriche proporzioni, riserbandoci noi a tenerne particolare di.-
scorso allorquando presenteremo l’interno prospettico del Battisterio. ' '

TAV. LXIV-

LA BATTAGLIA AL PONTE …va

Depa che Costantino ebbe Parecchie volte battuti in varii luoghi i_ generali diMaS-
sanzio, ;: gran passi si recò su Roma, e giuntovi si pose a campo presso il Ponte

Milvio. Ivi di bel mezzodì gli apparve nell’aria una misteriosa splendentissima croce,

in virtù dè'lla quale gli si prometteva compiuta vittoria. Frattanto il di 28 di Otto-

bre del 312. Massenzio uscì di Roma alla testa de’ suoi, ed assaltò furiosamente il

Bum. Lun. Vol. II. 19  
 

  



  

  DELLA BASILICA LATERANENSE

TAV. LXIII.

SEZIONE"DEL BATTISTERIO

Il Battisterio Lateranense essendo al di fuori di forma ottangolare, lo è del pari in—

teriormente. Noi pertanto, a meglio rhostrare l’architettura interna offriamo nella

presente tavola la sezione del lato sinistro di esso Battisterio, tal quale appunto pre—

sentasi agli sguardi di chi vi entra per la porta di tramontana. In due riparti della

parete di questa sezione, siccome vedesi, sonovi gli affreschi rappresentanti alcune

storie di Costantino. Nel primo scorgesi in qual modo, dopo il Concilio Niceno fu-

rono arsi i libri degli eresiarclri alla presenza di numeroso popolo, di S. Silvestro Papa,

e dello stesso Costantino, il quale devotamente hacia una reliquia dei santi martiri

presentatain dal nominato Pontefice. Nel secondo quadro viene espressa la distruzione

degl"ldoli, e lo innalzamento della Croce- Nel terzo riparto evvi la porta'Chfi mette

nell’ Oratorio di S. Venanzio, sopra la quale sonovi due figure colorite a bronzo,

che sostengono l’arme di Papa Panfili. Sotto l’affresco7 che è nel riparto di mezzo

avvi l’ingresso della Cappella di S. Giovanni Evangelista. Al di sopra dei nominati
dipinti sonovi tre grandi finestre due murate, l’una perchè risponde entro la Cip-

pella dell’ Evangelista, l’ altra nell’Oratorio di S. Venanzio. Ai lati di esse finestre scor—

gonsi alcune grandi medaglie dipinte a bronzo, la prima rappresentante da un lato

la effigie di Costantino, e nel rovescio il prospetto della Chiesa di S. Pietro Marcellino,

l’ altra avente da un canto il ritratto di esso Imperatore, e dall’ altro il prospetto

della Basilica di S. Lorenzo, la terza figurante da una parte il Pontefice Urbano VIII,

e nel rovescio l’interno del Battisterio da lui ristorato; cose tutte “che si rilevano

da iscrizioni poste sopra ad ognuna. Sotto & queste medaglie sonovi alcuni puttifli

dipinti di chiaroscuro, quali sorreggenti le medaglie stesse, quali tenenti arredi sacri

allusivi ai sottoposti quadri, 0 pure istromenti di belle arti, per alludere ai ristoramenti

fatti nel luogo.

Del tempio ottangolare, che sorge nel mezzo, potranno gli artisti osservarne in
questa tavola le geometriche proporzioni, riserbandoci noi a tenerne particolare di.-
scorso allorquando presenteremo l’interno prospettico del Battisterio. ' '

TAV. LXIV-

LA BATTAGLIA AL PONTE MILVIO

Depa che Costantino ebbe Parecchie volte battuti in varii luoghi i_ generali diMaS-
senzio, ;: gran passi si recò su Roma, e ginntovi si pose a campo presso il 1’onte

Milvio. Ivi di bel mezzodì gli apparve nell’aria una misteriosa splendentissima croce,

in virtù dèlla quale gli si prometteva compiuta vittoria. Frattanto il di 28 di Otto—

bre del 312. Massenzio uscì di Roma alla testa de’ suoi, ed assaltò furiosamente il

Bum. Lun. Vol. II. 19  
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campo di Costantino. Lunga, e ferocissirna fu la battaglia, ma la'fortuna di Co..
stanti…) finalmente prevalse. I soldati di Massenzio andarono in rotta ed egli stesso
volendo ripassare il Tevere sul ponte, spinto dalla calca de’fuggitivi, precipitò nelle
acque ed annegossi.

Questa cosi gloriosa & memoranda vittoria riportata dal magno Costantino venne
espressa in un affresco che sta sulla_porta della Cappella sacra al Battista, da Andrea
Camassei. Egli nel suo dipintoîreppresentò bellamente il fatto, mostrando con moltis—
sima evidenza quella confusione, quel trambusto, quello scompiglio che di neces—
sità sogliouo' accompagnare una accanita e sanguinosa battaglia. In fatti in quell’ af—
fresco tu vedi soldati accorrenti , altri stramazzati & terra; quali morti, quali spiranti;
chi sta in atto di ferire , olii tutto è intento a difendersi Un accorrere di capi, un
continuo dar nelle trombe_per incuorare i combattenti, un fuggire , un perseguire;
in una parola , una scena veramente tremenda. Nel mezzo della mischia, scorgi Co-
stantino montato sopra un generoso cavallo. Egli ha la corona sul capo, indossa la
corazza, colla destra stringe. un giavellotto, e. ti sembra che colla Voce inviti i suoi
a seguitarlo. Alla qual cosa benissimo risponde il vedere quel vessillifero, che solle—
cito gli si' appresso, quasi a farlo certo che i soldati sono con lui. In questo, Massen-
zio precipitato col destriero nel fiume, tenta ogni modo per salvarsi; ma tra .per la
furia de’vincitori, che dalla ripa_il saettano con ogni sorta d’anni, tra per lo spos—
samento del cavallo, tu hen puoi giudicare, che tra non molto quello scellerato ti—
ranno avrà cessato di nuocere altrui. .

In questo dipinto, scorgesi assai buon gusto di colorito, moltissimo spirito, so«
pratutto nell’aggruppare con tanta varietà le figure, e non poca naturalezza ed accord?
nel tutto insieme. _ ,

TAV,LXV.

[L‘TRIONFO 131 COSTANTINO“

Come ebbe Costantino riportata la compiuta vittoria sul suo competitore Massenzio,
non è a dirsi quanto“ grande fosse il giubilo de’Rornani, i quali alla fine si vedevano
liberi dalle crudeli sevizie di (Ìuell’iniquo tiranno. Per questo appunto decretarono
che il Vincitore entrasse in Roma in tutta la pompa di trionfatore. È questo il fatto
dal nominato Camassei (159) condotto a fresco dal destro canto dell’altro già sopra da

(159) Andreu Camassei ma… in Bevagna nel 1601 fu
maine del celebre Domenici1ino. e poscia frequenlò anche
la scuola del Siculi. Egli fu povero di fortuna...… tanu)
n‘ingeguò che potè attendere agli studi di pittura. Mol lo studiò
...il; opere del …; maestro. e m quelle di Rull"aellu; mnluchè
acquis_iò intelligenza e buona pratica.

i Bentìvgoli gli diedem a dipingere … galleria nel loro
Palazzo sul Quirinale. p…… venuta in proprietà dell’Erîzo
Mazzarini; questo i…… gli procacciò …la lnde,Per questa
.………o ottenne di dipingere nel Pak… Barberini con …;

 

garbo e bravura; tanzachè D. Taddeo Barberini,—gli commise
varie altre opere. ‘

Nella chi… di S. Pietro dipinse una suprapum rap;
presentandovi con bella maniera una storia di quel samo

Apostolo. Andrea Sacchi gli procurò le storie di Costantino,

uffi-exchi dal Cammei con lode grandissima cvnduui.nel Bat-

tisterin Lateraneusc.Le opere di questo Vs]enleîArlislz furono

molle, e &… questesipossono annoverare altre le già nomi-
nale. in S. Andrea della anleil qua-{rodi S, Gaetano, I'As-

sunu- nella Chiesa della Rotunda. e la Pietà ai Cappuccini.  
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campo di Costantino. Lunga, e ferocissima fu la battaglia, ma la fortuna di Co..
stantiuo finalmente prevalse. I soldati di Massenzio andarono in rotta ed egli stesso
volendo ripassare il Tevere sul ponte, spinto dalla calca de’fuggitivi, precipitò nelle
acque ed annegossi.

Questa cosi gloriosa e] memoranda vittoria riportata dal magno Costantino venne
espressa in un affresco che sta sulla,porta della Cappella sacra al Battista, da Andrea
Camassei. Egli nel suo dipinto»reppresentò bellamente il fatto, mostrando con moltis—
sima evidenza quella confusione, quel trambusto, quello scompiglio che di neces—
sità sogliouo' accompagnare una accanita e sanguinosa battaglia. In fatti in quell’af—
fresco tu vedi soldati occorrenti, altri stramazzati a terra; quali morti, quali Spirauti;
chi sta in atto di ferire , chi tutto è intento a difendersi. Un accorrere di capi, un
continuo dar nelle trombe_per incuorare i combattenti, un fuggire , un perseguire;
in una parola, una scena veramente tremenda. Nel mezzo della mischia, scorgi C0-
stantino montato sopra un generoso cavallo. Egli ha la corona sul capo, indossa la
corazza, colla destra stringe. un giavellotto, e. ti sembra che colla voce inviti i suoi
a seguitarlo. Alla qual cosa benissimo risponde il vedere quel vessillifero, che solle—
cito gli si appresso, quasi a farlo certo che i soldati sono con lui. In questo, Massen-
zio precipitato col destriero nel fiume, tenta ogni modo per salvarsi; ma tra .per la
furia de’viucitori, che dalla ripa.il saettano con ogni sorta d’armi, tra per lo spos—
samento del cavallo, tu hen puoi giudicare, che tra non molto quello scellerato ti—
ranno avrà cessato di nuocere altrui. .

In questo dipinto, scorgesi assai buon gusto di colorito, moltissimo spirito, so«
pratutto nell’aggruppare con tanta varietà le figure, e non poca naturalezza ed accord?
nel tutto insieme. >

TAV.LXV.

[LITRIONFO 131 COSTANTINO

Come ebbe Costantino riportata la compiuta vittoria sul suo competitore Massenzio,
non è a dirsi quanto“ grande fosse il giubilo de’Rornani, i quali alla fine si vedevano
liberi dalle crudeli sevizie di tàuell’iniquo tiranno. Per questo appunto decretarono
che il Vincitore entrasse in Roma in tutta la pompa di trionfatore. È questo il fatto
dal nominato Camassei (159) condotto a fresco dal destro canto dell’altro già SOPra da

(159) Andreu Camassei …… i.. Bevagna nel 1601 &.
scolare del celebre Domeniciiîno. e poscia frequentò anche

Il smo]; del Siculi. Egli fu povero di fortune.,ma tanto

l'ingeguò che potè attendere agli studi di piu…-:. Mollo studiò
...il; opere del ..... maestro. e :.. quelle di Rall‘aellu; mn!unhè
acquis_iò intelligenza e buona pratica.

I Bentivgoli gli died… .. dipingere .… galleria nel loro
Palazzo sul Quirinale. …… venuta i.. proprietà dell’Erba
M..….ini; questo a..… gli procauniò …ha lode,Per questa
.….m. ottenne di dipingere nel P.le… Barberini …. …;

 

garbo e bravura; tanzachè D— Tnddea Barberiniin commise
varie altre opere. .

NC"?! Chiesa di S. Pietru dipinte una sopraporta rap-
presentandovi …. bella n..-...ie... una storia di quel …no"
Apostolo. Andrea Sacchi gli procurò le storie di Cammino.
nffiexchi dal Cammei con lode grandi—wim“ cDutloui.nel Ear-
tisterio Luteraneusc.Le opere di questo valenieîArlislz furono

molle, e r… questesipossono annoverare oltre le si'. ….i-
nate. in S. Andrea della Volle il quadrodi S. Gaetano, l'As-

suum nella Chit-5! della Rotonda. e la Pietà ;; Cappuccini.  
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noi descritto.;Scorgesi nel dipinto un arco trionfale ornato ‘di bassirilievi allusivi alla
vittoria ottenuta da Costantino; e questo Imperatore vedesi stare ritto in piedi entro un

magnifico carro trionfale tirato da quattro superbi cavalli; colla destra tenendo lo
scettro imperiale sormontato dall’aquila romana. Il carro" mostra di procedere le…“-

mente, ed intorno ad esso formano nobile e bella corona i capi dell’esercito ricca—
mente—vestiti, i vessillifet‘i, ed i suonatori di trombe. .

All’innanzi camminano i vincitori, alcuni de’tîhali recano come in trionfo le spo—

glie de’ vinti; fra queste tu vedi le armi stesse del tiranno, e la propria sua testa

sanguinosa infissa sulla cima di una lancia: orrendo spettacolo ai tristi, e confortevole

a que: miseri da lui in tante guise straziati ed oppressi. Il popolo voglioso di’osservare

si affolla all’intorno, tutto lieto7 e con esclamazioni, e con gesti esprimenti gioia (:

maraviglia applaude al Vincitore trionfante. Anche in questo dipinto il Camassei fece

mostra d’ un assai bel modo di comporre, e di molta accortezza in ordinare le fi—

gure, e di bella espressione nelle faccie di ciascuna di esse.

 

TAV.I;XV
L’ ATTERRAMENTO DEGL" 1DOLl

Stando a quello che comunemente si crede di Costantino, Egli dopochè ebl1e ab—

bracciata'la religione di Cristo, e fu battezzato da S. Silvestro Papa, volle che di-

strutte venissero le statue dei falsi Dei del paganesimo, ed in luogo di quelle fosse in—

nalzata la Croce. Questo hél- tratto della pietà e religione di Costantino porse il subietto

a Carlo Maratta (160) per l'afliesco da lui condotto nel Bnttisterio, sopra la porta della

 

Moltissimi altri lavori uscironn dal suo pennelli». iquali tutti

gli eeqniiiernnn ripuuzione di buon …ertm. e lo fuel-cap-
pat-ire i…… rti.gnruf nette iinre. iti naturalezza. e di grnzie
di {…e onore alla muri.. a. cui en uscito.

And… Cami unendosi recato in pntriu toccò una
leva alcune ferite da Alcuni malevoli. dalle quali risanato.

mi… loruarseneil Berna.] suoi nemici perù glie lo impe—
dirono anzi il fecero career-are. Uscì dopo alcuni mesi di pri-

gione per in protezione della cugina d'lnnucenzo ): . pit…
etre rtipingeree' etenni fregi nel paluzn di lei in pie… N=-
vana. con che egli fece. rappresenundnvi alcune smriette
tratte dalle metamorfosi di Ovidio.

Finalmente privo di lavori. paieguixam dalla fortuna.
epprenz defiere malinconie cessò di vivere in Banu nel
1648 in età d‘anni 47. Il Cnmas:ei fu di costumi piacevoli;

ma obbe qualche vizio, che liruttò alquuntoln …. fuma.

Velli Panni. Vite de'Pt'ttari. Spultari ed Jrz-Iu'tent' ec.

png. 157. e neg.
(160) Carlo M…… nacque in cinturino villaggio pm—

… Ancona l'anno 1625. e nel suo secolo fu tenuto per ……
de‘ primi pittori d‘ Europa. Menga in una su lettera mer
i: principin. prugreno. : decadenzfl delle arti deldire-.
gno di a Manila questo gru]: vanw. che ci :il-rte… la

pittum in Roma. che non precipiznue come altrove. Nel-

la giovinmu mere nmlt.n z disegnare le .… di tiriteeuo. e
per … industria le pitture di lui etre sono nelle camere
vaticane. ed alla Farnesi… vennero messe in isum di du-
rare fino ai posteri; operazione làticosa. ed nvvedulìslima
descritlaci ant Bellot-i. Il suo ingegno nen eri. enprce di cose
grnrrtireinrer'per cui egli ed i mi non amavano di dipingere
. fre… . n came enel dirsi di rnnectninn. Non però [emette
sl fmi lavori. che anzi condusse ii cupola riri duomo dior.
Lino. in eni dipinse innumerevoli figure.‘ ma iluremunto
del 1782 rovinò la cupola. ed ..i. ul lavom ebbe Ene. re.
stan/done solo i bez-ti in qualuu quadri wriservazi nel P“-
tr… Albani in quella città.

Le sue mndnnne. per cui {in detto comunemente Cip-lo
dulle Madonnina. sono piene di nnn‘oerta amabilità mo-

rte…. e nobile insieme: grezieri gli nngi°“v * “°“ ‘“ …
carattere di teste e bene atteggi.n' .divoziane.ln llama tanto

più sono pregialiiulnî quadri quam più flffl'onn della aile
dei s…ht stilogli maestro. Fr: suoi qll“… che S°no'fuori
di Ram evvi il s. Biagio di Geuovl. che il L…; di… ….
degno del migliore tra gli emulntori del Suebi-

Carlo Mnrzue acquistò in ncguito unit meni… meno
grande. ma che per l’uccuntma del disegno può proporsi ..  
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noi descritto-..Scorgesi nel dipinto un arco trionfale ornato ‘di hassirilievi allusìvi alla
vittoria ottenuta da Costantino; e questo Imperatore vedesi stare ritto in piedi entro un

magnifico carro trionfale tirato da quattro superbi cavalli; colla destra tenendo lo
scettro imperiale sormontato dall’aquila romana. Il carro mostra di procedere lenta—

mente, ed intorno ad esso formano nobile e bella corona i capi dell’esercito ricca—
mente-vestiti, i vessilliferi, ed i suonatori di trombe. ‘

All’innanzi camminano i vincitori, alcuni de’tîilali recano come in trionfo —le spo—

glie de’ vinti; fra queste tu vedi le armi stesse del tiranno, e la propria sua testa

sanguinosa infissa sulla cima di una lancia: orrendo spettacolo ai tristi, e confortevole

a que: miseri da lui in tante guise straziati ed oppressi. Il popolo voglioso di‘osservare

si affolla all’intorno, tutto lieto7 e con esclamazioni, e con gesti esprimenti gioia e

maraviglia applaude al Vincitore trionfante. Anche in questo dipinto il Camassei fece

mostra d’ un assai bel modo di comporre, e di molta accortezza in ordinare le fi—

gure, e di bella espressione nelle faccie di ciascuna di esse.

TAV. nxv

 

Lv ATTERRAMENTO DEGL’ IDOLI

Stando a quello che comunemente si crede di Costantino, Egli dopochè eblme ab—

bracciata'la religione di Cristo, e fu battezzato da S. Silvestro Papa, volle che di-

strutte venissero le statue dei falsi Dei del paganesimo, ed in luogo di quelle fosse in—

nalzata la Croce. Questo bél'tratto della pietà e religione di Costantino porse il subietto

a Carlo Maratta (160) per l'aflieseo da lui condotto nel Bnttisterio, sopra la porta della

Mbliissitni altri lavori uscironn dal suo pennello. iqunli miii

gli neqnîslnrnnu ripuuzione di buon nuestra. : lo feeeroap-
par-ire datato digo…" noiio iii-rte. “di naturalezza. e di g…io
do {… onore alla .!nuoln o. oni en uscito.

And… Cami unendosi recato in pntriu toccò una
ieri alcune ferire da Alcuni malevoli, dalle quali risanato,

mi… loruarsellell Roma,! onoi nemici perù glie lu impe—
diremo anzi il f…… career-are. Uscì dopo alcuni …i di pri-
gione per lo pruteziuuedelln cugini.: d'lnnucenza ){ . patto
che dipingesse" olonoi fregi nel Palazzo di lei in piazzn N=-
vana. (mia che egli fece. rappresenundnvi alcune smrieue
nam dalle metamorfosi di Ovidio.

Finalmente privo di lavori. perseguitato dalla fortuna.
oppio… da fiere malinconia ces&ò di vivere in Ronn nel
1648 in età d'anni 47- Il Cnmassei fu di costumi piacevoli;

_ ma obbe qualche vizio, elle bl'utlò Alquznvoln …… ro…,

Velli Pameri. Vite de'Pittari, Scultori ed zlrz-ln'tetu' ac.

png. 157. e seg.
(ied) Carlo Moon… nacque in Camurano villaggio pm—

io Ancona l'anno 1525. e nel sim secolo fu tenuto per ……
de’ primi pittori d'Europa. Meng: in uno oon lettera :npr'd
i: princt'pz'n. prugreno. : decudenzfl delle mi deliirg4
gno d‘a a Mar-ua questo grr-n vani/.?. che ci J‘0-l'lllllla la

 

pitturu in Roma. che non precipiznr:e come altrove. Nel-

la giovinmm …se molti: a disegnare le … di Rufl'aellm e
poi … industria le pitture di ini oi… sono nelle mmm
vaticane. ed alla Farnesina vennero messe in islum di du-
]… fino ai posteri; operazione (lati…. ed …edoiinion
d…oinooi doi Ballar-i. 11 … ingegno non … cuprce di con
grandissime; percui egli ed i noi non …noi… di dipingere
. fresco . o éome suol dirsi di macchina. Non però temette
n nui lavori. che …i condusse in cupola del in… dini.
Lino. in oni dipinse innumerevoli figure: nin iluremuoto
del 1781 rovinò la cupola. ed ..o … lavoro ebbe Line. ….
standone solo i boni in quattro quadri nonmvari nel pfi-
in… Albani in quella città.

Le sue …doone, per cui in dono oennoneo.onio qulo
dalla Madannine. sono piene di una'certa omni-ii ….
de…. e nobile insieme: graziosi gli nngi°“— * “°“ ‘“ …
carattere di teste e bene Elleggiiu' -divozione. In lia…. ……

più sono pregialiiulni quadri quanto più «suum della smile
di:] Sacchi stumgli maestro. m suoi q°=dn che sono'flmri
di in… evvì il 5. Biagio di Geuovn. che il L…; dice e…
degno del migliore fra gli emuhiori del Suebi-

Carlo Maratta acquistò in neguinò un: moni… meno
grande. un che per rooonmma del disegno può proporsi …
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cappella sacra a S. Giovanni Evangelista. Un’atrio magnifico, che sembra dia adito ad
un tempio figura _la scena del. dipinto. In essa ti si offre subitamente allo sguardo il santo
Pontefice, il quale tutto pieno nel viso di celeste fervore si avanza tenendo in alto il
sacro vessillo di nostra redenzione. Tu vedi quindi Costantino, che scordata la sua gran—
dezza, mescolatosi fra l’accorrente popolo stassene in atto divoto figgendo gli sguardi
nella croce. Intanto all’apparire di essa, mentre viene accolta da? ministri del Santua—
rio , che la incontrano incensandola , alcuni uomini atterrata le statue degl’ idoli le ridu-
Cono sdegnosamente in pezzi. ' »

Vuolsi qui considerare come l?accortn dipintore a rendere sommamente espressiva la
composizione del suo quadro, in esso introdusse alcuni hen disposti gruppi di persone ,
le quali assai bene servono ad esprimere la verità del fatto rappresentato. In fatti tu
scorgi dall’ uno de’ canti una folla di popolo unmini, donne, fanciulli , vecchi, parte
presi da rispetto starsene ginocchi'oni adorando, parte tocchi da maraviglia per la novità
dello spettacolo riguardare con occhi pietosi la figura augusta del S. Padre Silvestro. Dal
lato opposto poi misti ad alcuni che adorano ti si presentano coloro, che caldi di zelo _
per la nuova religione santissima scagliano a terra furiosamente e teste, e braccia ed
altre parti delle bugiarda divinità. E appunto da questo lato riesce bellissimo l’episodio
di un vecchio di grave aspetto, il quale per esser forse uno de’ sacerdoti pagani, vedendo
cosi malmenati i simulacri degl"lddii a cui serviva, procura fuggirsene di colà, ma
viene gagliardamente trattenuto da un soldato di robuste membra, quasi che egli voglia
farlo [essere spettatore della totale ruina dell’ iniquo suo culto , e del glorioso trionfo della
nuova religione. Degno di ammirazione ezianclio riesce il mirare in questo dipinto ,il bel
contrasto che forma la placida quiete e la maestà del gruppo composto dal Pontefice &
dal suolclero , colla furia e lo sdegno di quelli che all7 opposto canto attendono all’an-
nientamento degl’ idoli.

modello. Egli dopo nvere inmminatu la invenzione cn'dire— Forli, opera delle più lien condotte e studiate. che uscisse di
gni. rivedeva in… ml vero. & nnn pago di ciò. anche in età Buu …nn.
avanznm tornava ad istudinre i contorni sulle figure di Raf- Il nostro pitture'pel suo multo valore nell’ arie ottenne '
hello. d: lui sempre imium, senza però scordare i Carucgi il lilolo di cavaliere; e dopo we're. se non in mm. almeno
; Guido Reni. . ' in gran pure viure l'invidin de’suni emoli e nemici. incis—

n Mn…u. benchè di ndo, dipinse pur quulclle quadro !enq di vita nel 1703 in ai di anni 73 e venne sepolto .il-
di straordinaria grandezza . come il S. Carlo nella chiesa sa— Geriosu. ove .mmirasi whel deposito innalza… alla su me-
… a quel sanlu posta sul c…, ed il Battesimo di e. cm… menin, c.… Mmm fu di bell'aspetto, e di maniere nll':bili;
nun Certosa. condotto poscia in musaico per in Basilica v…i. ehhe amicizia ci… uomini denti. e unni-i…… nel celebre
cana. Le nine rue piu… sono per lo più in tele di mi… Belloni, il quale ne scrisse la vim. e in inwodusse come in-
grandezzi. e di qu… avveue …in in Roma. r… le quuli è lerlocutore ne’uioi douìssimi dialoghi …In ue mi del dire.
quel ri amabile S. Stanislao Kosika. che vedesi sull‘ullare »: gno. Vedi Pascali vite de'pittori eo.'leìnri. «vite de‘

lui sacro. Nan pochi quadri suoi si trovano eziandio fuori di pittori pàrtc mundu; ed il Mitzi. rton'_a pittorieu.
lio… come il 5. Andrea Corsini nella Cappella di sua r…i- rcuola fiumana. epoca quinta.
gli: in Fim-m,. ed il 5. Francesco di Sale! ai Filippini di ' ’  
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Carmella sacra a S. Giovanni Evangelista. Un’atrio magnifico, che sembra dia adito ad
un tempio figura la scena del. dipinto. In essa ti si offre subitamente allo sguardo il santo
Pontefice, il quale tutto pieno nel viso di celeste fervore si avanza tenendo in alto il
sacro vessillo di nostra redenzione. Tu Vedi quindi Costantino, che scordata la sua gran—
dezza, mescolatosi fra l’accorrente popolo stassene in atto divoto figgenclo gli sguardi
nella croce. Intanto all’apparire di essa, mentre viene accolta dafmiuistri del Santua-
rio , che la incontrano ineensandola, alcuni uomini atterrata le statue degl’ idoli le ridu-
CODO sdegnosamente in pezzi.

Vuolsi qui considerare come lîaccorto dipintore a rendere sommamcnte espressiva la
composizione del suo quadro, in esso introdusse alcuni ben disposti gruppi di persone ,
le quali assai bene servono ad esprimere la verità del fatto rappresentato. In fatti tu
scorgi dall’uno de’ canti una folla di popolo uomini, donne , fanciulli, vecchi, parte
presi da rispetto starsene ginocchi'oni adorando, parte tocchi da meraviglia per la novità
dello spettacolo riguardare con occhi pietosi la figura augusta del S. Padre Silvestro. Dal
lato opposto poi misti ad alcuni che adorano ti si presentano coloro, che caldi di zelo _
per la nuova religione santissima scagliano a terra furiosamente e teste, e braccia ed
altre parti delle bugiardo divinità. E appunto da questo lato riesce bellissimo l’episodio
di un vecchio di grave aspetto, il quale per esser forse uno de’ sacerdoti pagani, vedendo
così malmenati i simulacri degl"ldclii a cui serviva, procura fuggirsene di colà, ma
viene gagliardamente trattenuto da un soldato di robuste membra, quasi che egli voglia
farlo [essere spettatore della totale ruina dell’ iniquo suo culto , e del glorioso trionfo della
nuova religione. Degno di ammirazione eziandio riesce il mirare in questo dipinto ,il bel
contrasto che forma la placida quiete e la maestà del gruppo composto dal Pontefice &
dal suopc.lero , colla furia e lo sdegno di quelli che all7 opposto canto attendono all’ an—
nientamento degl’ idoli.

modello. Egli dopo avere inimninata la invenzione co'dire-
gni. find… uma ml vero. e non pago di ciò. anche in età
avenue… tornava ad istudinre i contorni sulle figure di Baf-
foello. da lui sempre imitato, senza però scordare i Carnefiì

: Guido Reni. . -
n Marotta. benchè di rado, rlipiusepur …la… quadro

di straordinaria grandezza . come il S, Carlo nella chien se-

em a quel santo posta sul Corso, ed il Battesimo di G. Griuo

…li: Cem». condotto poscia in musaico perla BarilieaVaii-
cana. Le altre sue piu…-e sono per lo più in tela di minor
grandeni. e di q…… …… …in in Re…. fra le quali è
quel ri amabile S. Stanislao Konica. che vedesi sull‘altare &
lui sacro. Non pochi quadri suoi si trovano eziandio fuori di
lio… come il 5. And… Gorrini nella Cappella di … fami—
glia in Firenue,. ed il 5. Francesco di Salus ai Filippini di

Forli. opera delle più lien condotte e studiate. che uscissed'i
ma meno.

Il nostro pittore'pel suo mollo valore nell’arte ottenne

il xilolo di cavaliere; e dopo we're. se non in tutto. almeno

in gran parte vinta l'invidia de’ suoi emoli e nemici. lisci»—

sene di vita nel 1703 in ex} di anni 78 e venne sepolto all‘!

Certosa. uve nmmirafi umbel deposito innalzato alla su me-

moria, Carlo M…… fu di bell'aspetto, e dimnuiere nll'abili;
ehhe lmicizio con uomini doni . e xpeoinlmenre nel celebre

Belloni, il quale rie scrisse la vita. e lo inworlusse come in-

terlocutore ne’ suoi dozIìssimi dialoghi sulle tre Arti del difie‘

gno. Vedi Pascali vite de'pittori eo.'lelori« 'vite de‘
pittori pam Jac-onda; ed il hnn" . mu}: rifioricu.
rcuola l‘olnuna. epoca quinm.  
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TAV- LXV11.

APPARIZIONE DELL’ANGELO A S.ZACCARIA
r

Zaccaria Sacerdote, ed Elisabetta sua moglie privi vedendosi di prole, non mai aveva..

no cessato di chiedere da Dio un figliuolo, che loro fossedi consolazione nella vecchiezza.

Un giorno mentre Zacca1ia era nel Tempio sacrificando appanegl1 d’1mp1ovv1so l’ Angiolo

del Signore annunciandogli, che av1ebhe in b1eve un figliuolo, cui darebbe il nome di

Giovanni. Il buon vecchio malamente si a1recava a crede1e ciò che dall Angelo venivagli

detto, conside1ando la grave eta sua, e quella non fresca della consorte. Il cclestiale Spirito

di ciò avvedutosi gli confelmava la fatta promessa, ma il condannava a 1imaner mutolo

per fino a tanto che quella non si fosse adempiuta.È questo il subietto del primo degli otto

dipinti ad olio condotti da Andrea Sacchi d’ordine del munificentissimo Urbano'Vlll.

nella cupola del Battisterio, nequali tolse a rappresentare i principali fatti della v1ta

del Battista.

La scena del quadro di cui si parla presenta l’interno del Tempio Santo , in fondo

al quale scorgonsi l’Arca del Testamento, ed il candelabro innanzi ad esso ardente. Ivi

presso si sta Zaccaria ritto in piedi, vestito degli abiti sacerdotali, avente nelle mani il

turibolo, come se stesse in atto di offc1ire incensi all—Eterno. L’Angelo adomo di leggiere e

vaghe vestiin sta da presse, e mostra di parlare con esso lui. Il Santo Sacerdote rista

alquanto, come attonito ascoltando; ma nel volto di lui scorgesi chiaramente, come egli

non sia al tutto disposto di aggiustar fede alle parole del celeste 1ncssabge1o. Conviene con-

fessare che sterile oltre modo è il suhietto di questo dipinto; pure il Sacchi seppe con

molta maestria trattarlo. Inoltre egli diede alle due figure introdotte nella composizione il

carattere che a ciascuna si conveniva, facendo che l’Angelo mostrasse alla prima la leg-

gerezza propria di uno spirito celeste, ed il Saeerdote desse a vedere ad un tempo nobile

e maestosa gravità, come gli si addiceva pel ministero da lui esercitato.

TAV. LXVIII. ‘ .

LAVISITAZIONE

COme appunto l’Angelo del Signore aveva predetto a Zaccaria, così avvenne, ed Elisa-

betta sua moglie die segni manifesti di essere incinta. Ciò risaputosi da Maria, che già

chiudeva nel seno verginale il Verbo incarnato, si mosse da Nazaret in compagnia del suo

sposo Giuseppe, e si Portò in Gerusalemme a visitarla, per compiere in tal modo un

amorevole uffizio di parentela. È questo il subietto del secondo dei quadri condotti dal Sac—

chi, e collocati nell’ interno della cupola del Battisterio Lateranense. La casa di ZaCca1-ia
forma la scena del dipinto, la composizione del quale è a maraviglia semplice. Nello “in-

nanzi veggonsi le due sante donne tenersi affettuosamente per mano, se non che Elisa—

betta, che stimavasi oltre modo onomta da quella visita, col b1accio destro Cillgc amme—
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TAV- LXV11.
.

APPARIZIONE DELL’ANGELOAS.ZACCARIA ;—

r ' .

Laccaria Sacerdote, ed Elisabetta sua moglie privi Vedendosi di prole, non mai aveva..

no cessato di chiedere da Dio un figliudlo, che loro fosse di consolazione nella vecchiezza.

Un giorno mentre Zaccaria era nel Tempio sacrificando apparvegli d’ improvviso l’Angiolo

del Signore annunciandogli, che avrebbe in breve un figliuolo, cui darebbe il nome di

Giovanni. Il buon vecchio malamente si arrecava a credere ciò che dall' Angelo venivagli

detto ,; considerando la grave età sua, e quella non fresca della consorte. Il celestiale Spirito

di ciò avvedutosi gli confermava la fatta promessa,; ma il condannava a rimaner mutolo

per fino a tanto che quella non si fosse adempiuta. È questo il subietto del primo degli otto

dipinti ad olio condotti da Andrea Sacchi d’ordine del mnnificcntissimo Ut'hano'Vlll.

nella cupola del Battisterio, ne’ quali tolse a rappresentare i principali fatti della vita

del Battista.

La scena del quadro di cui si parla presenta 1’ interno del Tempio Santo , in fondo

al quale scorgonsi l’Arca del Testamento, ed il candelabro innanzi ad esso ardente. Ivi

presso si sta Zaccaria ritto in piedi, vestito dcgli abiti sacerdotali, avente nelle mani il

turibolo, come se stesse in atto di afferire incensi all—Eterno. L’Angelo adorno di leggiere e

vaghe vesti gli sta da presso, e mostra di parlare con esso lui. Il Santo Sacerdote ri5tà

alquanto, come attonito ascoltando; ma nel volto di lui scorgesi chiaramente, come egli

non sia al tutto disposto di aggiustar fede alle parole del celeste messaggero. Conviene con-

fessare che sterile oltre modo è il suhietto di questo dipinto; pure il Sacchi seppe con

molta maestria trattarlo. Inoltre egli diede alle due figure introdotte nella composizione il

carattere che a ciascuna si conveniva, facendo che l’Angelo mostrasse alla prima la leg-

gerezza propria di uno spirito celeste, ed il Sacerdote desse a vedere ad un tempo nobile

e maestosa gravità, come gli si addiceva pel ministero da lui esercitato.

TAV. vam. ' ‘ .

LAVISITAZIONE

COme appunto l’Angelo del Signore aveva predetto a Zaccaria, così avvenne, ed Elisa-

betta sua moglie die segni manifesti di essere incinta. Ciò risaputosi da Mafie, Che già
chiudeva nel seno verginale il Verbo incarnato, si mosse da Nazaret in compagnia del suo

sposo Giuseppe, e si Portò in Gerusalemme a visitarla, per compiere in tal modo un

amorevole uffizio di parentela. È questo il subietto del secondo dei quadri condotti dal Sac—

chi, e collocati nell’ interno della cupola del Battisterio Lateranense. La casa di Zaccaria

forma la scena del dipinto, la composizione del quale è a maraviglia sempliCE— Nello “in—

nanzi veggonsi le due sante donne tenersi affettuosamente per mano, se non che Elisa—

betta, che stimavasi oltre modo onorata da quella visita, col braccio destro Cillgc amore—

‘ B….. L…. Vol. I]. " 2° 



    

 

78 ILLUSTRAZIONE

volmente il collo di Maria. Tu le vedi ambedue picnc il viso di contentezza, quasi- l’una

godesse di essere stata scelta a madre del fgl1uolod1D101’altra si 1allcgrasse vedendo
compiuti i suoi desideri colla certezza di avere un figliuolo, e tutte due esultassero Perla

vicina redenzione del gene1e umano.

Intanto si mi1ano in lontano, sull’uscio della casa, i due santi vecchi, Zaccaria(:

Giuseppe, starsene fra loro domesticamente intrattenendosi, e salutandosi con affettuose

dimost1azioni di amicizia. Belle oltre modo sono le mie de volti delle due sante fem-

mine , e spiranti tenerissima affetto. Il colorito delle figure è vivo e robusto, che

in questo particola1e il Sacchi fu valentissirno, ed il panneggiare delle vesti elargo e pieno

di naturalezza,

T AV. LXIX-

LA NASCITA DIS. GIOVANNI BATTISTA
’ .

Nel terzo dipinto, seguendo sempre la storia del Battista , vedesi espressa la nascita di

qi1èsto Santo. Nella parte anteriore del quadro tu scorgi la levatrice seduta, la quale tiene

sulle sue ginocchia il hambinello allora allora nato, e sembra stia in afto di voler lavare,

e curare quel suo corpicino avanti di chiuderlo nelle fascefAicune fantescl1e frattanto sco—'

no tutte occupata in preparare i pannilini, e con sommo amore attendono & quella l‘ac-

cenda. Alla sinistra di chi osserva il dipinto si sta il padre del fanciullo in atteggiamento

nobile, come di chi ringraziasse con tutto il cuore l’Eterno d’un gran favore -concessogli.

Leva Egli in fatti; gli occhi al cielo, e colle mani si atteggia per modo, che da tale moven-

z'a, e dai lineamenti del volto spiranti riconoscenza hai tu puoi comprendere quali affet-

tuosi pensierib"li si‘volgano in quel punto per l’animo. "
In fondo al quadro osservasi un letto cosuoi co1tinaggi, entro il quale vedesi Elisa—

betta, e presso di lei sono alcune donne, le quali ale1 vanno p1estando quei servigi dicui

abbisognava. La composizione del presente dipinto , quantunque consti di molte più figure

che non i precedenti, pur nulla meno offre allo sguardo un aspetto di placidissima quiete;

tanto d’arte, e di sapere adoperò l’eccellente dipintore in collocare cd atteggiare conve-
nientemente quelle figure. .. ,:

TAV. LXX.

L’IMPOSIZIONE DEL NOME .«

Giunto il momento in che dovevasi dare un nome al fiato figliuolo di Zaccaria , e per

ciò adunatisi in casa di Lui molti de’parcnti, secondo era costume, costorma'vrebbero

voluto chiamarlo col nome del genitore. Ma Elisabetta di ciò richiesta disse, che si deu—'

VCSS€ Étare & quello che delibera-ebbe il‘consorte. lnterrogato dunque Zaccaria, fecesi

recare una tavoletta cerata, di quelle su cui costumavasi allora di scrivere, ed impresse in

quella il nome di Giovanni, siccome da Dio gli era stato ingiuntos del che tutti furono
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volmente il collo di Maria. Tu lo vedi ambedue piene il viso di contentezza, quasi- l’una

godesse di essere stata scelta a madre del fgl1uolo d1D10 l’altra si rallegrasse vedendo.
compiuti i suoi desideri colla certezza di avere un figliuoli), e tutte due esultassero Perla

vicina redenzione del gene1e umano.

Intanto si minino in lontano, sull’uscio della casa, i due santi vecchi, Zaccaria(:

Giuseppe, starsene fra loro domesticameute intrattenendosi, e salutandosi con affettuose

dimost1azioni di amicizia. Belle oltre modo sono le mie de volti delle due sai1tefem-

mine , e spiranti tenerissimo affetto, Il colorito delle figure è vivo e robusto,—che

in questo particolare il Sacchi fu valentissirno, ed il pauneggiare delle vesti è_largo e pieno

di naturalezza,

T AV. LXIX—

LA NASCITA DIS. GIOVANNI BATTISTA

Nel terzo dipinto, seguendo sempre la storia del Battista , vedesi espressa la nascita di

qi1èsto Santo. Nella parte anteriore del quadro tu scorgi la levatrice seduta, la quale tiene

sulle sue ginocchia il hambiuello allora allora nato, e sembra stia in a&o di voler lavare,

e curare quel suo corpiciuo avanti di chiuderlo nelle fascefAlcuue fantesche frattanto sco—'

no tutte occupata in preparare i pannilini, e con sommo amore attendono & quella fac-

cenda. Alla sinistra di chi osserva il dipinto si sta il padre del fanciullo in atteggiamento

nobile, come di cl1iringraziasse con tutto il cuore l’Eterno d’un gran favore »coneessogli.

Leva Egli in fattiin occhi al cielo, e colle mani si atteggia per modo, che da tale moven-

Za, e dai lineamenti del volto spirauti riconoscenza hai tu puoi comprendere quali affet-

tuosi pensieri gli si ‘volgano in quel punto per l’animo. “
In fondo‘al quadro osservasi un letto co’suoi cortinaggi , entro il quale vedesi Elisa—

betta, e presso di lei sono alcune donne, le quali alei vanno prestando quei servigi di cui

abbisognava. La composizione del presente dipinto , quantunque consti di molte più figure

che non i precedenti, pur nulla meno offre allo sguardo un aspetto di placidissima quiete;

tanto d’arte, e di sapere adoperò l’eccellente dipintore in collocare ed atteggiare conve-
nientemente quelle figure. ._ ,:

TAV. LXX.

L’IMPOSIZIONE DEL NOME 4

Giunto il momento in che dovevasi dare un nome al 1Îato figliuolo di Zaccaria, e per
ciò aduuatisi in casa di Lui molti de’parcnti, secondo era costume, Vcostoro»a'vrebbero

voluto chiamarlo col nome del genitore. Ma Elisabetta di ciò richiesta disse, che si nio—'

VCSS€ Étare a quello che delibera-ebbe il‘eonsorte. lnterrogato dunque Zaccaria, fecesi

recare una tavoletta cerata, di quelle su cui eostumavasi allora di scrivere, ed impresse in

quella il nome di Giovanni, siccome da Dio gli era stato ingiunm; del che tutti furono
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maravigliati. in quel punto istesso il buon vecchio riacquistava la favella , (: scioglieva giu-
bilando un cantico di ringraziamento al Signore.

Ecco appunto qual’è la storia dipinta nel quarto quadro. Vedi alla sinist,.a di esso

S. Zaccaria seduto su d’una scranna in atto di scrivere ilìlomc, che debbesi imporre al

figliuolo. Gli sta presso una donna tenendo il fanciullo fra le braccia; acciocchè su dies-

so compiasi la usata ceremonia. Dall’ opposto lato formano un gruppo iparenti, i quali

alle differenti movenze danno a conoscere che sono presi da stupore si per la novità del

nome,' non essendovi il simile in tutto il parentado, si Pel prodigio della racqui‘stata pa—

rola. Anche in questo dipinto sono molte le figure introdottevi dall’autore; ma da lui ven—

nero con tanta accortezza disposte, che presentano \in tutto insieme pieno di armonia.

Le fisonomie de’ differenti personaggi oltre ad essere con molto magistero d’ arte variate,

sono ancora animato per guisa, che in esse si leggono alla prima gli aifellj diversi da cui

sono internamente compresi.

TAV-LXXI. " ‘

" l’A/RTENZAPERILD'ESERTO

Siccome Iddio aveva fermato ne’-suoi :decreti che Giovanni dovesse .annunziare al

popolo d’Israello il Messia, e darne testimonianza, così volle che nella solitudine

fortificasse il suo spirito, acciocch‘e {l’ancoe sicuro compiesse I’ alto ministero a-cui

avevalofl destinato. Per tanto come appena Giovanni fu uscito dalla fanciullezza richiese

il padre che gli concedesse di potersi ritirare a vivere nel deserto; 'e Zaccaria, che

ben sapeva essere questa la volontà dell7Etcmo, acconsenti, e benedetto il figliuòlo,

lo lasciava partire. Ecco il fatto dal quale il nostro Sacchi tolse il soggetto del riuinto

quadro. Il piccolo Giovanni si sta nel mezzo della tela inginocchiato in atto umi—

lissiri1b*dinanzi i suoi genitori, aspettando di essere benedetto prima di lasciarli. Zac-

caria gli sta dal sinistro lato ritto dn piedi, ed alza la destra con maravigliosa gravità

in atto appunto—di benedire il figliuolo. Elisabetta e seduta alla sinistra del dipinti):

ella alza pietosamente gli occhi al Cielo, ed ha fra le mani una veste, destinata ‘

al figliuolo; è pare che su lui preghi da Dio ogni bene. '

A-ll’indìetl'0 scorgonsi due giovani donne, forse due fantcsche della famiglia, le

quali dagli atti, e dai volti pieni di dolore fanno scorgere quanto loro saf1pia "la"?
che il giovinetto lasci la'casa' paterna, per girsene a vivere nelle asprezze della soli—

ladine. Fermezzae rassegnazione appaiono nel viso di Zaccaria; tenero amore dispia—

cenza e tema scorgonsi sui]uello (li Elisabetta. La composizione è commendevolc l…"

la sua semxìlicità, e pel modo naturale con eui'sono at&eggiatc le figure-
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maravigliati. In quel punto istesso il buon vecchio riacquistava la favella , e scioglieva giu-
bilando un cantico di ringraziamento al Signore.

Ecco appunto qual’è la storia dipinta nel quarto quadro. Vedi alla sinistra di esso
S. Zaccaria seduto su d’una scranna in atto di scrivere illnome, che debbesi imporre al

figliuolo. Gli sta presso una donna tenendo il fanciullo fra le braccia, acciocchè su di es-

se compia;i la usata ceremonia. Dall’ opposto lato formano un gruppo iparenti, i quali

alle differenti movenze danno a conoscere che sono presi da stupore si per la novità del

nome, non essendovi il simile in tutto il parentado, si pel prodigio della racqui’slata pa—

rola. Anche in questo dipinto sono molte le figure introdottevi dall‘autore; ma da lui ven—

nero con tanta accortezza disposte, che presentano \in tutto insieme pieno di armonia.

Le fisonomie de’ differenti personaggi oltre ad essere con molto magistero d’ arte variate,

sono ancora animato per guisa, che in esse si leggono alla prima gli aifell.i diversi da cui

sono internamente compresi.

TAV.LXXI. " ‘

i’A/BTENZA PERIL DESERTO

Siccome Iddio aveva fermato ne’fsuoi decreti che Giovanni dovesse .annnnziare al

popolo d’Israello il Messia, e darne testimonianza, così volle che nella solitudine

fortificasse il silo spirito, accioccli‘e francoe sicuro complesse I’ alto ministero a-cui

avevalo‘» destinato. Per tanto come appena Giovanni fu uscito dalla fanciullezza richiese

il padre che gli concedesse di potersi ritirare a vivere nel deserto; 'e Zaccaria, che

ben sapeva essere questa la volontà dell’Eterno, acconsentì, e benedetto il figliuòlo, /

lo lasciava partire. Ecco il fatto dal quale il nostro Sacchi tolse il soggetto del riuinto

quadro. Il piccolo Giovanni si sta nel mezzo della tela inginocchiato in alto umi—

lissiri:rbdinanzi i suoi genitori, aspettando di essere benedetto prima di lasciarli. Zac-

caria gli sia dal sinistro lato ritto :in piedi, ed alza la destra con maravigliosa gravità

in atto appunto—di benedire il figliuolo. Elisabetta è seduta alla sinistra del dipinto:

ella alza- pietosamente gli occhi al Cielo, ed ha fra le mani una veste, destinata :

al figliuolo; è pare che su lui preghi da Dio ogni bene. ‘

All’indietro scorgonsi due giovani donne, forse due fantesche della famiglia, lE

quali dagli atti, e dai volti pieni di dolore fanno scorgere quanto loro sappia male

che il giovinetto lasci la‘easa' paterna, per girsene & vivere nelle asprezze della soli—

tudine. Fermezzae rassegnazione appaiono nel viso di Zaccaria; tenero amore disl’ia‘

cenza e temascorgonsi sniquello di Elisabetta. La composizione è commendevolc per

la sua semplicità, e pel modo «naturale con cui "sono atleggiatc le figure-

“ …
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TAV. LXXII.

PREDICAZIONE DIS. GIOVANNI

Ritiratosi il Battista a vivere nel deserto, conduceva isuoi giorni aspramente, pn—
scendosi di pochi e silvestri cibi, ed attendendo di continuo alla predicazione. Questo
tratto della vita del Precursore fu quello che il Sacchi rappresentò nel_sesto quadro.
In esso tu vedi una immensa campagna vestita di rade piante, e presso una di queste
sta Giovanni seduto sopra un masso informe di pietra, e con atti, che indicano '
Somma concitazione di spirito mostra di parlare agli Ebrei, che ivi stanno. ascoltan-
dolo. Alcuni di essi siedono sul terreno, altri stanno titti sulla personafma tutti colle
differenti movenze palesano, come attentamente ascoltino il parlare di quell’ Uomo
prodigioso.

Il Precursore non ha indosso che un manticino; la sua persona è asciutta e
miicra, che tale in fatti esser doveva per gli stenti della vita, e le sue carni sono
rincotte dal sole, ai raggi del quale stava quasi di continuo esposto. Piena di vivacità ,
ed esprimentissima è la sua faccia; animati i movimenti; talché ’non duri fatica mi-
randolo a persuaderti che egli sta ragionando di cose altissime. »

TAV.- LXXIII.

lLBATTESIMODICRISTO

Da lungo tempo dimorava Giovanni nel deserto predicando il Messia, quando,
approssimatosi il tempo dell’umano riscatto, il Redentore recossi a Lui, ordinando—
gli che lo battezzasse nelle acque del Giordano. Il Precursore per umiltà da prima
ricusavasi, ma cedendo ai comandi di Gesù compieva l’imposta ufficio. Questo av—
venimento fu dal Sacchi espresso nel penultimo degli otto suoi dipinti. Vedasi in
esso il Salvatore del mondo spoglio delle vesti, e ravvolto in un ampio panno
starsene in piedi entro il fiume col capo chino, ed atteggiato a somma pietà. Il
Battista gli stà alla sinistra ginocchionì su d’un sasso, in atto di versare Spr3 il
capo santissimo l’acqua battesimale; e se il volto di Gesù è tutto umile e pio, quello

di Giovanni mostrasi pieno di alta venerazione, e ti dàvbene aconoscere, come Egli

non istimavasi degno di battezzare l’Uomo Dio.

Due Angioli si stanno alla diritta del Cristo inginocchiati sopra alcune nuvole,
tenendo in mano i lembi del panno in cui Egli è ravvolto. Uno di essi lo guarda
amorosamente, l’altro leva gli occhi in alto, da dove fra nuvole splendentissime scen-

de librata sulle ali una colomba simboleggiante il divino Spirito. Robustezza di
;}inte, e molta forza di espressione scorgi nella figura del Battista; uguale vivezza
di colorito, e movenze naturalissime in quella del Cristo. Con bel modo ancora è
condottoîiljpaese, che scorgesi nel fondo del quadro, seminato di qualche pianta,
e con bella veduta di monti in lontano.

  

  

 

  

     

  

   

   
  
  

              

   



  ILLUSTRAZIONE
TAV. LXXII.

PREDICAZIONE DIS. GIOVANNK
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Somma concitazione di spirito mostra di parlare agli Ebrei, che ivi stanno. ascoltan-
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Il Precursore non ha indosso che un manticino; in sua persona è asciutta e
màcra, che tale in fatti esser doveva per gli stenti della vita, e le sue carni sono
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TAV- LXXIV—

DECOLLAZIONE DI S. GIOVANNI BATTISTA

Non Contento Giovanni di far tuouare la sua voce ain orecchi delle turbe là nel

deserto ”di ”Giudea affinchè si riducessero a penitenza , recavasi eziandio alla corte

rimproverando i peccatori, e sopra tutti Erode Antipa, per essersi contro ogni legge

sposato ad Erodiade moglie del suo fratello Filippo . Erode pigliava in buona parte
i 'rimproveri, perchè stimava Giovanni uomo giusto; ma non così l'iniqua Erodiade,

che tanto si adoperò finchè facevan imprigionare. E sicome in petto di donna l’odio

non ha misura, così costei cercava un’occasione per togliersi per sempre dinanzi quel

santo profeta. Volle il caso, che festeggiandosi il giorno natalizio di Erode, dopo un

lauto banchetto, la figliuola di Erodiade, di nome Salome, hallò con tanta leggiadI‘ia

di modi, che il Re preso da maraviglia, le giurò di concederle qualunque grazia gli

richiedesse. La madre allora iniquamente consigliò la figliuola a domandare la testa

di Giovanni. Erode fu. in forse se dovesse () no contentarln, ma stretto dalla pf0m€55a

scioccamente fatta, ordinò la morte del Precursore, il capo del quale fu consegnato

a Salome, c.da questa alla scelleratissima Erodiade.

Un cosi lacrimevole, e detestabile avvenimento, che pose fine al vivere di S. Gio—

vanni venne dal Sacchi (161) rappresentato nell’ultimo dei dipinti, che ornano la cu‘

pola del Battisterio Lateranense. Una orrenda prigione forma la scena—del quadro, alla

(rei) Andrea Saoeiri ebbe i suoi natali in Ronn nei- » di melri antichi slaluai'i lasci sempre aieune parli indeciso
l'…… 1600. sul finire del mese di Novembre. Suo padre » siccome parlenoîfauluri atua sua maniera… 11 Cnv. Mongs
chiamassi Benedetto. e fu pittore di bassa mano. yer oni da . si espresse diversamente. dicendo che il Sacchi rinseguò «
sè stesso inn—gno ad Audreaiprineipj dell'o…. In seguito poi ,. lasciar le pitture come sullanluinilicate.epteselt Idee(lelle
lo pose a rtudiare nell‘Albanî sotto in cui disciplina si perfe- a cose naturali senza dana lux-o alunna determinazione: su
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estremità sinistra del quale miri un soldato in armatura, che leva in alto una fiac—

cola ardente , rischiarando cosi quell’orriliile luogo. Presso costui vedi un manigoldo,

il quale tiene il tronco del Battista da cui già venne spiccato il capo, acciò non cada.

In questo il Carnefice pone la recisa testa entro un bacino , che ha nelle mani una

graziosa fanciulla. È questa Salome, che per essere una giovinetta non usa a si fatti

modi, e non avvezza a scene di orrore, si arretra sbigottita, e mirando quel capo

sanguinoso, le appariseono nel viso tutti i segnali d’ altissimo ribrezzo; nè riieno di lei

mostrasi atterita una vecchia donna, che sembra abbiala accompagnata in quella pri—

gione. Veramente in questo dipinto tutto spira orrore: la poca luce che spande la

fiaccola, il cadere del Battista, il modo freddo e crudele con che il carnefice porge

la tronca testa sono cose, che formano gagliardò contrasto colla ingenua bellezza della

fanciulla, e tutte servono a vie meglio mostrare “brivido di paura che ella provar

doveva in quel punto.

T A V' LXXV-

INTERNO PROSPETTICO DEL BATTISTERIO

A seconda di nostre promesse offriamo in questa tavola l’interno prospettico del Bat—

tisterio Lateranense, il quale verremo parte a parte descrivendo.

Il Battisterio adunque ha un bel pavimento formato a riquadri con marmi di

differenti colori. Le pareti di esso sono all' intorno incrostate di marmo fino all’al—

tezza ove vengono ad essere occupate dai quadri a fresco, i quali sono l’un dall’altro

separati da una specie di pilastri di muro. Gli affreschi, che rimangono alla sinistra

di chi entra nel Battisterio rappresentano l’abbruciamento de’libri degli eretici, e la

ruina degl’ idoli, (162) come già da noi si disse nella illustrazione della Tav. LXIII, ove

si parlò eziandio delle finestre che sono da quel lato, e delle medaglie dipinte ai canti

di esse. Dalla parte destra poi tre sono i quadri coloriti a fresco: il prima presso la

porta esprime il momento in cui a Costantino accampato vicino a Roma apparve in

aria la Croce come segnale di sicura vittoria, al cospetto di tutto il suo esercito.

Nel secondo è figurata la battaglia avvenuta al ponte Milvio, (163) e nel terzo il

trionfo di esso Costantino .(164). Nelle pareti superiori seorgonsi le finestre ai lati delle

quali sonovi altre medaglie rette d8'puttl, simili per la forma alle descritte nella Ta—

vola LXIII, se non che la prima di esse, seeondo rilevasì dalle Sovraposte iscrizioni,

presenta da una parte la facciata dalla Basilica Lateranense, e dall’altra'un putto con

una cornucopia, e la Basilica Vaticana. La seconda da una faccia offre il prospetto

della Basilica Ostiense, e dall’altra la effigie di Costantino; e la terza da un lato

mostra la facciata della Basilica di S. Croce, e dall’altro il ritratto del nominato lm—

peratore .
£

(162) [luimx deg! idoli. 'uedi Tau. 65. (154) Val. Tav. 55.

(153) Vert. Tav. 54.
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(taz) Ruinzr deg! idoli. 'uedi Tuu. ss, (154) Veri. Tav. 55.

(153) Ved. Tav. 54.
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Sulla porta, che mette ‘ nell’ Oratorio diSv Rufina ai canti di una finestra murata
sonovi ezianclio due rovesci di medaglie in uno scolpitavi la effigie di Urbano VIII.,
nell’altro l’approvaZÎone del disegno del Battisterio, fatta da esso Pontefice con sottovi
la seguente iscrizione :

KAROLO REZZONICO CARDINALI
EPISCOPO PORTVENSI

8. R. E. CAMERANO
BASILICE LATERAN. ARCHIPRESB.

QVOD SACRI BAPTISTERII EMBLEMATA
EX ERE SVPERNE DEF1XA ‘”

AVRO SVPER FVNDI IMPENSA SVA
DE INTEGRO FECERIT .

ET COSTANTINI MAGNI GESTA‘
VDO TECTORIO PlCTA

VETVSTATE —AC SITV SQVALLIDA
IN PRISTINVM NITOREM

RESTITVI PIETATIS STVDIO CVRAVERIT
CAPITVLVM ET CANONICI

MEMORIE GRATIQVE ANIMI CAVSA
POSVERE ANNO MDCCXCV.

Sotto la nominata porta leggesi: VRBANVS VIII. PONT. MAX. RESTAVRAVIT

A . JVBILEI MDCXXV; ed ai lati di essa osservansi dipinte ahronzo le effigie dei

Santi Giovanni Battista, ed Evangelista. Al di sopra della porta di strada evvi la solita

finestra, sotto cui sta scritto CHRISTOPIIARVS VTERPEIIGER RESTAVRAVIT

ANNO MDCCXCV; e fu costui il pittore che ripolì gli affreschi. Dalle due bande

della porta si Veggono le figure colorite a bronzo di S. Silvestro Papa e di Costantino—

Il soffitto che cuopre all’ intorno il Battisterio è formato da differenti scomparti

di cassettoni ornati con intagli e figure messe a oro, e colle arme di Urbano VIII.

Nei quattro lati però che ri5pondono alle due porte, ed agl’ ingressi delle cappelle si

osservano un Salvatore, un’Assunta, un S. Gio. Battista, ed un S. Giovanni Evan-

gelista di bassorilievo in legno colorato.

Gl’ ingressi alle nominate Cappelle sacre una al Battista, l’ altra all’Evangeli5m

sono arricchiti da due 90l0nnine di 'porfido , su cui posa un cornicione di marmo
bianco, quelle del primo con capitelli e basi di ofite , ossia serpentino , quelle dcl—

l'altro di marmo simile al cornicione (165).

Nel mezzo poi del Battisterio sorge da terra un ricco e vasto temPio ottango-

lare terminato in alto da una cupola, e circondato nel basso da una balfl“5"am di

marmo, entro il quale sta il Sacro Fonte battesimale. Le otto grosse colonne di por—

 
(155> Nel fregio dell' architrave mi…… all' ingresso E nell'archilrave della Ca…… apr…“ ”"" 1“ ““‘“…

della Cuppella dedicazulBauism. sopra la iscrizione tipo!-urla …… nel luogo …dai…o. …… …… P…le WW…
nei venni del Eauisterio leggasi: Eran! n.rperal'nm'u pia… nllerulrum.    
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Sulla porta, che mette'nell’ Oratorio di3v Rufina ai canti di una finestra murata
sonovi eziandio due rovesci di medaglie in uno scolpitavi la effigie di Urbano VIII.,
nell’altro l’approvazione del disegno del Battisterio, fatta da esso Pontefice con sottovi
la seguente iscrizione :

KAROLO REZZONICO CARDINALI
EPISCOPO PORTVENSI

8. R. E. CAMERANO
BASILICE LATERAN. ARCHIPRESB.

QVOD SACRI BAPTISTERII EMBLEMATA
EX [ERE SVPERNE DEFIXA

AVRO SVPER FVNDI IMPENSA SVA
DE INTEGRO FECERIT .

ET COSTANTINI MAGNI GESTA‘
VDO TECTORIO PlCTA

VETVSTATE —AC SITV SQVALLIDA
IN PRISTINVM NITORE(M

RESTITVI PIETATIS STVDIO CVRAVERIT
CAPITVLVM ET CANONICI

MEMORIE GRATIQVE ANIMI CAVSA
POSVERE ANNO MDCCXCV.

Sotto la nominata porta leggesi: VRBANVS VIII. PONT. MAX. RESTAVRAVIT
A . JVBILEI MDCXXV; ed ai lati di essa osservansi dipinte ahronzo le effigie dei

Santi Giovanni Battista, ed Evangelista. Al di sopra della porta di strada evvi la solita

finestra, sotto cui sta scritto CHRISTOPHARVS VTERPEIIGER RESTAVRAVIT

ANNO MDCCXCV; e fu costui il pittore che ripolì gli affreschi. Dalle due bande

della porta si veggono le figure colorite a bronzo di S. Silvestro Papa e di Costantino—

Il soffitto che cuopre all' intorno il Battisterio è formato da differenti scomparti

di cassettoni ornati con intagli e figure messe a cm, e colle arme di Urbano VIII.

Nei quattro lati però che rispondono alle due porte , ed agl’ ingressi delle cappelle si

osservano un Salvatore, un’Assunta, un S. Gio. Battista, ed un S. Giovanni Evan-

gelista di bassorilievo in legno colorato.

Gl’ ingressi alle nominate Cappelle sacre una al Battista, l’ altra all’Evangcli5m
sono arricchiti da dus polonnine di 'porfido , su cui posa un cornicione di marmo
bianco, quelle del primo con capitelli e basi di ofite , ossia serpentino , quelle dcl—

l°altro di marmo simile al cornicione (165).

Nel mezzo poi del Battisterio sorge da terra un ricco e vasto temPio ottango-
lare terminato in alto da una cupola7 & circondato nel basso da una balaustra“! di

marmo, entro il quale sta il Sacro Fonte battesimale. Le otto grosse colonne di por—

 
(155) Nel fregio dell'architrave suvl'lpasto ..n‘ ingresso E nell'arcllitrave aan Ca…… app…v ”“" “‘ …ma…

della Cappella dedicata nani…. sept-ala iscrizione riportata o;… nel luogo medesimo. sono" "I“… P…“ “"E”"
nei o…; del Eauisterio leggasi : Emu! ……m … m'a plana. nl:erulrum.    
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fido da cui viene formato il tempio, hanno i loro capitelli di marmo bianco quattro

d’ordine corintio, e quattro (1° ordine jonico . Sopra queste colonne cammina un grosso

architrave di marmo, ornato nella parte interna di squisiti intagli, ed avente scritti

nella parte esterna i seguenti versi (166). —i

Gens sucrunda polis hic semine nascitur alma

Quam fecundatis Spiritus Edit aquis.

[Wer-gere peccator, sacro purgande fluente,

Quem weterum acei'piet pro/'ert nuda uovum.

Nulla renasceutum est distantia, quas facit unum

Uuus Fons, unus Spiritus, unu Fides.

Virgineo qut genitrix Ecclesia natos

Quos, spiranle Dea, concipit, amne paz-it.

lnsons esse wolens‘, isto mundure Zamoro,

Seu patrio premeris crimine, seu propria.

Fans hic est vita, et qui totum diluit urbem,

Summs de Christi vulnere principium.

Cnelorum regnum sperate Imc finte renati:

Non rebi}uit felix Éuita seme! geni/fas.
Nec uumerus quemquam soelerum, nec farma suorum

Terreat: hoc nutusflumine, Sanctus erit. (167)

Sopra il detto architrave basano altre otto minori colonne di marmo statuario

d’ordine corintio, le quali sostengono una cornice dorata, su cui si alzano le pareti

che formano il tamburo della cupola. In queste pareti stannd collocati i dipinti ad

olio condotti dal Sacchi, ne’quali è rappresentata la vita del santo Precursore (168).

La poi dove incomincia la curva della cupola apronsi otto finestre rotonde7 e nella

volta della lanterna, framezzo ad emblemi appartenenti alla casa Barberina, osservasi

figurato il divino Spirito con attorno le parole Spiritus Deiferelmtur super uquais.

Il tempio di cui fin qui si è Parlato ha un ricco pavimento di marmi» colorati con

emblemi della casa Barberina, e nel centro di esso, sta collocato il Sacro Fonte (169)-

È questo formato di un antichissimo vaso di pietra lidi,—;, con un coperto di legno

tinto in nero con ornati messi ad oro, nelle due facce del quale stanno scolpiti di

bassorilievo il battesimo di Cristo, e quello di Costantino, e sulla cima viene ornato

dalle Chiavi con sopravi il Triregno.

(166) Nei trascrivere questi versi ci siamo …ennii all' (168) Vedi le Tnv. 57. ss. 59 70. 71. 72. 73, 74.
, ordine … cui …… nell'archîtellum, en…ineinndn dal pn- (169) A] …se… si discende al piano ov'è il i……- per

…ndiuieo.che & incontroall'ingresscdell’nramriu diS…Bufi- ne gradini, e p…- altrettanti si risalisce del …in opposto;
in… seguendo pai dallntoversola Cappelladell'Evnngclislx. … anticamente pei ue gradini scendevesi. n ,… ……

(167) pn… che Sis… nl rifm'masse il Batiislerîo in ;; rimontava; …i…io per mi guisa significare ; …… J…;
lunge degli allegati …si, cnvi laseguenle iscrizione: dello Spirito s…… dei quali in…… acquism ie …… ci…

… …… vrrn … in… no…… un…… rinnsconu al Sacro fonte battesimnle.  sqm-ume un:! mi… cum'us gun-.
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fido da cui viene formato il tempio, hanno i loro capitelli di marmo bianco quattro

d’ordine corintio, e quattro d’ ordine jonico . Sopra queste colonne cammina un grosso

architrave di marmo, ornato nella parte interna di squisiti intagli, ed avente scritti

nella parte esterna i seguenti versi (166). —.

Gens sacranda polis hic semine nascitur alma

Quam fecundatzîs Spiritus Edit aquis.

Mergere peccatar, sacro purgande fluente,

Quem water-um accipiet pro/eri unda novum.

Nulla renascerztum est distantia, quos faut unum

Unus Fons, unus Spiritus, una Fides.

Virgineo faìQt genitrix Ecclesia natos

Quos, spiranle Dea7 concipl't, amne paz-it.

]nsons esse wolens‘, isto mundare lavacm,

Seu patrio premeris crimine, seu proprio.

Fans hic est vita , et qui totum diluit urbem,

Sum.ens de Christi vulnere principium.

Cnelorum regnum sperate hac fonte renati:

Non recipit felix mita seme! geni/fos-

1Vec numerus quemquam scelerum, necfarmu suor-um

Terreat: hoc natusflumine, Sanctus erit. (167)

Sopra il detto architrave basano altre otto minori colonne di marmo statuario

d’ordine corintio, le quali sostengono una cornice dorata, su cui si alzano le pareti

che formano il tamburo della cupola. In queste pareti stanno collocati i dipinti ad

olio condotti dal Sacchi, ne’quali è rappresentata la vita del santo Precursore (168).

La poi dove incomincia la curva della cupola apronsi otto finestre rotonde7 e nella

volta della lanterna, framezzo ad emblemi appartenenti alla casa Barberina, osservasi

figurato il divino Spirito con attorno le parole Spiritus Dei ferebatur super aquus.

Il tempio di cui fin qui si è parlato ha un ricco pavimento di marmi» colorati con

emblemi della casa Barberino, e nel centro di esso, sta collocato il Sacro Fonte (169)-

È questo formato di un antichissimo vaso di pietra lidia, con un coperto di legno

tinto in nero con ornati messi ad oro, nelle due facce del quale stanno -scolpiti di

bassorilievo il battesimo di Cristo, e quello di Costantino, e sulla cima viene ornato

dalle Chiavi con sopravì il Triregno.

(156) Nel trascrivere questi …n' ci si…… attenuti all' usa; Vedi lu Tay. 57. ss. 59 70. 71. 72. 73, 74.
, ordine… cui un…… nell'archîteuum. cominciando dul pn- (169) A] yresenu: si discenda nl piano ov'è il funn- per

mudiuico. che e incontro all'ingresso dell‘uialuilu di s…nun- tre gradini, u Pur altro…… si risalisce dal canto opposto;
na. e seguendo ,…i dallntoversola Cappelladell'Evangelislrl. … anticamente per ue gradini suendevasi, n }… ……

(167) pn… che Sis… lll ni…-…… il Batlislerîo in ;; rini…uvu; …lu…lu per al guisa signifi…e ; …… …;
lungo degli allegati …al, navi la seguente iscrizione: dello spin… su…. dei quali fuuuu acquism le …… ci…

… …… v.… … …nn no…… …mi… nin…onu al Sacro fonte battesimale.  mwnni'rls una …un camus nin“.
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" TA V' LXXVL

S. GIOVANNI EVANGELISTA

Nella Cappella del Battistel‘io, fatta erigere da S. Ilario Papa dedicandola a S. Gio-
vanni Evangelista, (170) si osserva sopra l’altare un tabernacolo formato da due co-

lonne di alabastro con basi e capitelli di metallo, le quali sostengono un frontone

di marmo bianco. In questi) tabernacolo sta collocata la statua di bronzo in grandezza

naturale figurante il Santo Evangelista Giovanni. L’ abito giudaico formato di tunica

fino ai piÎedi & di un ampio mantello compongono“il vestire fidel prediletto discepolo

del Redentore. Ad esprimere poi cheiegli dettava il Vangelo,ved altri sacri volugli,

tu lo scorgi avere nella sinistra un libro aperto, tenendo nella destra una penna, e

ti pare sia sul punto di scrivere; e questo sentimento meglio viene confermato dalla

espressione della faccia in cui scorgonsi tutti i segnali di chi meditando, viene inspi—

rato. Gli sta da un canto l’aquila, che in lui fissa gli sguardi; ed è questo il simbolo

usato ad esprimere, secondo vogliono i più, l’altezza dell’intelletto del santo Evange-

lista, e la sublimità de’ suoi pensieri, de’ quali fece mostra sopra tutto nel mistico

suo libro, l’Apocalissi.

Il modello di questa statua fu lavorato da Gio. Battista della Porta, (171) e venne

quindi gittata in bronzo d’ordine di papa Clemente ottavo.

(170) La nominata Cappella l… la forma di unn mezza
croma. e sembre sia si… poco nn.lirniinin dal tempo. e dalle
intemperie dell’aria. Per ciò appunto oltre glinrnalneuti an-
ticlii di musnîeo. che iuiinvia eiisinun in una pi… della
vali-i. vcggonsi ancora in passabile stato le swriette : fresco
che Glr…euie vm facevi condurre dal Ciampelli tanto nelle
altre parti della vol…. quanto nelle pareti; pitture rappre-
seutzuti alcuni {nni della vita di s. Giovanni Evangelista.

Questa cap’pella è chiusa esteriormente da un cancello
di fizrru, ed interiormente nn le porte di bronzo, nelle quali
a annuari mezzo‘gnlini si legge: A…… quinta Patifi'm/ux
Caelextint' Papua Tel-tii Cencio Cardinali Sanctae Lucian
ujudem D.Papan Cornomrio int…;- apu: irznd fin-lumen.

(17.1) Gìnv'auni lg…im Della Porta"fu nìénle5(lilee
Guglielmo della l>orrni…igne piu…. eprunii;ole del ahi:-
riaimo Architetto Giacomo Delli Pnrla . il-qunin {… ……
ln pri… in… del millecinquecento,

Ginvnuui Battista si…liò il disegno mio In direzione dello
zio Guglielmo. e mercè degl’insegnîimerlti di cosi valente mae—
slm poté riuscire uuu de’ Più rinomaii senhor—ide] suo tempo-
La Casa Farnese gli diede moliisrinii lavori.i quali egli ron—

anll.. LA'rsn. Vul. II.

dlisse n fine con tania soddixfàzione de‘couimiiienlì. che gli
fecero ottenere il grado di cavaliere & spron d'oro.

il Bellu Fo.-n teneva una viu splendida. ed asxentnvu
gran i…. non ……an di ricchezze pruvenutegli mme per
via dell’arte sun. quanto per un lucroso commercio che fal-
ceva di cose nnrielie:

Moltissimi l…ri uscirono dal sul: xcnrpello. ipiiz dei
quali sono sparsi in molte Cinà ir ltaliz. sopratutto in Lol-em.
In Rama veggonxi parecchie delle. sue …. fra le qunli w-
gliousi ricordare in nnn… colnsmlv: di s. Domenico paola nEl]!
eni… di s… Màriai Maggiore. ed il bellisima gruppodel Cri—-
rin che da le chiavi u &. pi…-n. collocato nellnClzi=—“ “«
Pudenzialzn. . . -'..

Il nostro Giovanni Bani… ebbe corta vim. essendo morta

in li…… di soli 45 anni nel 1597.Eg1ì ebbe un fratello di
nome Tommaso. il qualeilttese anch’ egli alla rruliuin. @ lrn
le altre cose fece i modelli delle statue de’smì {’mm — e
Paolo, che poi vennero fusi in bronzo. e colla-mu sovra-le
colonne Traiana. ed Antonino. Vedi il Dizionario rm,-…,
di B…nno. & la Biografia uniyormie ria…p. … Venezm.

22

 
  



DELLA BASILICA LATERANENSE 85

TA V. LXXVL

S. GIOVANNI EVANGELISTA

Nella Cappella del Battisterio, fatta erigere da S. Ilario Papa dedicandola a S. Gio-
vanni Evangelista, (170) si osserva sopra l’altare un tabernacolo formato da due co-

lonne di alabastro con basi e capitelli di metallo, le quali sostengono un frontone

di marmo bianco. In questo tabernacolo sta collocata la statua di bronzo in grandezza

naturale figurante il Santo Evangelista Giovanni. L’ abito giudaico formato di tunica

fino ai pièdi e di un ampio mantello compongono°il vestire ’del prediletto discepolo

del Redentore. Ad esprimere poi Chetegli dettava il Vangelo,-ed altri sacri voluryi,

tu lo scorgi avere nella sinistra un libro aperto, tenendo nella destra una penna, e

ti pare sia sul punto di scrivere; e questo sentimento meglio viene confermato dalla

espressione della faccia in cui scorgonsi tutti i segnali di chi meditando, viene inspi—

rato. Gli sta da un canto l’aquila, che in lui fissa gli sguardi; ed è questo il simbolo

usato ad esprimere, secondo vogliono i più, l’altezza dell’intelletto del santo Evange—

lista, e la sublimità de’ suoi pensieri, de’ quali fece mostra sopra tutto nel mistico

suo libro, l’Apocalissi.

Il modello di questa statua fu lavorato da Gio. Battista della Porta, (171) e venne

quindi gittata in bronzo d’ordine di papa Clemente ottavo.

(170) La nominata Cappella in la forma di una mezza
…ne. e sembra ri…… poco maltrattata dal tempo. e dalle
intemperie dall‘aria. Per ciò appunto oltre glinrnatnenti an-
tichi di mnsaico. che tuttavia esistono in una puto della

volta, vcggonsi ancora in passabile stato le smr—iene a fresco
che Clemente VIII facevi condurre dal Ciampelli tanto nelle

altra parti della vnltn. quanto nelle pareti; Pitture rappre—
sentanti nlcuni {'nni delli vita di S' Giovanni Evangelista.

Questa cap’pella è chi… esteriormente da un cancello
di fizrrn, ed intcrinrml:nte ha le parte di bronzo, nelle quali

a caratteri mezzn'gnlini si legge: Amm quinto Parifl'm/u:
Caelextint' Papua Tertt't' Cencio Cardinali Sanctae Lucl'ae

cjudem, D.Panaa Camerflrio iubnnte apur irtud fucinmart.
(17.1) Giovanni Eauisb'l Della Pnrla"fu nlpnlefllliFrnle

Guglielmo della Portaintìgne pitture. eprnni’pnta del rhin—
ristitno Architetto Giacomo Delltt Pnl-ta. il-qnale {;…-1 verso

la pri… metà del millecinquecento,
Giovnnui Battista studiò il disegno sotto la direziane dello

zio Guglielmo, e merci-': degl'insngnarnnnti di …i vulente mae—
stro patti riuscire uno de' più rinomati scultori del suo tempo-
La Casa Farnese gli diede moltissimi lavari.i quali eglirnn—

BASH… Laren. Vol. II.

dusse n fine con tanta soddisfazione de‘coutmittantù che gli
fecero attrarre il grado di cavaliere a sprnn d'oro.

Il Della Porta teneva nna viu splendida. ed …nn…
gran fasto. nnn mancando di ricchezze pmvenubegli tn… per
via dell’aria …. quanto per nn lucroso commercio che fa-
ceva di cose annette:

Moltissimi lavori uscirono dal nn, xcnrpello. i più dei
quali sono sparsi in molte Città a" Italia, sopratutto in Lol-em.
in Roma veggonti parecchie delle sue e…. fra in quali w-
gliousi ricordare la statua colusmll: di s. Domenico y05!2 nellu
Chiesa di 5… Maria Maggiore. ed il bellissimo gruppo del Cri—
… che da in chiavi n a. Pietro . collocato nellaClziB—“ “«
pndnnaiann. . . -'..

Il nostro Giovanni Battista ebbe com vitti. essendo ma…

in lin… di soli 45 anni nel 1597.15in ebbe un fratello di
nome Tommaso. il quale—attese anali” egli alla arnlnna, a fr.
le altre cose fece i modelli delle statue de’ Santi niet… . n
l>anln, che nni vennero fusi in bronzo. e nulla…… SDP“ le
colonne Traiana, ad Anmnina. Vedi il Dizionario sta:-iun
dr Bmsnrta. a la Biografia univormle rtmnp. … Venezia.
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TAVLXXVII-

s. GIOVANNI BATTISTA

Sopra l’ altare dell’altra cappella eretta parimente dal S. Pontefice Ilario in onore del
Battista (172) vedesi una specie di tabernacolo formato da due colonne scanalate a spira

di serpentino con basi e capitelli dorati sostenenti il loro architrave, fregio e camicie

di marmo bianco. Entro di esso tu scorgi la statua di bronzo grande al vero del Santo

Precursore vestito d’una pelliccia, e d’un piccolo manticino. Ein col movimento del

braccio destro che protende all’ innanzi, e meglio ancora colla espressione del volto

dal quale traspare un certo che di concitato, bene ti da a conoscere l’ uomo, che an-

nunzia alle turbe la venuta del Messia, e la necessità di ridursi a penitenza. Colla

sinistra poi, che naturalmente discende allo ingiù tiene la piccola croce, la'quale si

suol dare a lui come insegna del Precursore del Cristo.
Questa statua fu gittata in bronzo patinato a fumo dal Cavalier Luigi Valadier

Romano, (173) il quale ne formò il modello ad un incirca sopra la statua in legno,

altre volte collocata sull’altare di questa cappella, creduta lavoro di Donatello, e che

di presente, guasta com’è dal tempo, viene conservata entro una camera presso la

sacrestia della Basilica.

(172) Questa Cappella i- di fer… errie, ed i… la …
volta a guisa di cupola. Ella anche dopu i ristorninenii {aui—
vi ila Papa Clemente V…. che ne cnn5acrò l'altare. fu guasti]

di nuovo dalla umidità. per cui nel 1727 Mouiignm' Fran<
cesco dei Duchi Mattei Patriarca di Alessandria la ridusse in
islam miglior-c, quale oggi si vede.

La Cappella viene chiuso esteriormente da una cancel-
lata di ferro. ed all'interno ha le sue porte di bronzo nelle
quali si legge: In honorem s. Jaanni: Baplù'tm; ma…
E);ireopur Dei farnqu sfere.

(173) Luigi Valadier nacque in Roma i] 25 Febbraio
del ”26 da Andrea Valadier, e da Anna Tam-al di nazione

irreceri. Il padre le rose per tempo ad esercitare il ……-
siiere, che … …Ho dell'ordine, dopo però che ebhegli
(aun studiare attentamente il disegno.

Il giovinetto Luigi fece ottima riuscita, : incominciò a
dare buon saggio di sè con lavori. che furono stimatissìmî.
Cresciuto ir. età. e monogli il genitore. prosegui a perfezionar—
si nell' arte per modo che ai acquistò fama di eccellentissimo.

Mnltisimi lavori condusse di ogni genere, ed a ridii'li tutti
non si ta'minerttbhe cosi feeiimeme.i principali però sono una
cancellata di metallo dorato per la (inppellatlel palazzal'eale
di Lisbona; una macchina di ingenio di bizzarra invenzione

per Sfil'Vlle di baldacchino. opera che andò nell-A Cina. c due

gmudisuimi lampadari di argento per 5. Gi…… in Galizia.
Di più continue in argento con ornati squ zittin-ri .… servizio
da tavola per quaranta persone al Principe Borghese. opera
che destò l'ammirazione di ognuno che la vide: e fece di
pietre dure b2nissimn commesse . e gentilmente adorne. una

 

macchina da porsi in mola al finire del pri…. Queslolavorn
gli fu commesso dalla 5. M. dir… ri… Vi. per il sunnipolc
D. Luigi Duca Braschi.

Altre opere f… …… si per commissione. si per…
profitto particolare. come statue in bronzo. colonne. e cose
simili. ll Santu Pontefice Pio VI. fu a visitare il suo studio. e

rimasto maraviglîuu della sua bvavurz. lo creò Cavaliere. In
seguito gli commettcva di fonderela campana maggiore della
Basilica Vaticana. genere di lavoro in cui il Valadier eru esper-

u…mo.

Mentre però il nostro valemc Artista aveva P…“ "“M
ld un difetto lavor-n. aliennmsi di meme. colpn di fortunnse
circostanze. andò e giorni in Tevere ove pcrimigeramentc.
Ein fu di ottimi costumi amante de' pnvai. Specchio dei
mariti. e de' padri. Lasciò parecchi figliuoli. fra quali è da
ricordarti con onore il Cav. Giuseppe. ultimo Architetto dei
nomi giorni. Il Civ… Luigi Vulnllleryuscl del mondo il 15 Set-
tembre 1785 in età lli anni 59. e venne sepnlln in S…Luigi
de'Frnnceti. … «': la repaiiuf‘ di… famiglia.
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TAVLXXVII-

s. GIOVANNI BATTISTA

Sopra l’altare dell’altra cappella eretta parimente dal S. Pontefice Ilario in onore del

Battista (172) vedesi una specie di tabernacolo formato da due Colonne scanalate a spira

di serpentino con basi e capitelli dorati sostenenti il loro architrave, fregio e camicie

di marmo bianco. Entro di esso tu seorgi la statua di bronzo grande al vero del Santo

Precursore vestito d'una pelliccia, e d’un piccolo manticino. Ein col movimento del

braccio destro che protende all’ innanzi, e meglio ancora colla espressione del volto

dal quale traspare un certo che di‘concitato, bene ti da a conoscere l’ uomo, che an-

nunzia alle turbe la venuta del Messia, e la necessità di ridursi a penitenza. Colla

sinistra poi, che naturalmente discende allo ingiù tiene la piccola croce, la‘quale si

suol dare a lui come insegna del Precursore del Cristo.
Questa statua fu gittata in bronzo patinato a fumo dal Cavalier Luigi Valadier

Romano, (173) il quale ne formò il modello ad un incirca sopra la statua in legno,

altre volte collosata sull’altare di questa cappella, creduta lavoro di Donatello, e che

di presente, guasta com’è dal tempo, viene conservata entro una camera presso la

sacrestia della Basilica.

(172) Questa Crggriir i: di forma rrrir. ed i… la …
volta a guisa di Cupula. Ella anche a… i ristcmmenli r…i—
vi da Papa Clemente vui. che ne cnnsacròi'aimre. n. gna.:m
dinuovo dalla umidità. per cui nel 1727 Momignm' Fr…—
cesco dei Duchi Mattei Patriarca di Alessandria la ridusse in

islam migliore. quale oggi si vede.
La Cappella viene chiuse esteriormente da una cancel-

lama di ferro. ed all'interno ha le sue porle di bronzo nelle
quali si legge: In honorem s. Jrannir Baptista; Mir…
Epi-icopus Dei famulu.r ofert.

ma) Luigi Valadier nacque in Roma i] 25 Febbraio
del ”26 da Andrea Valadier. e da Anna Tassel di nazione

irrnceri. Il padre le pure per tempo ad esercitare il … rue-
aliena, che … …Ho dell'ordine. dopo però che ebbein
fallo studiare attentamente il disegno.

Il giovinetto Luigi fece ottima riuscita, \: incominciò &
ilare buon saggio di sè con lavori. che furono slimazissimi.
Cresciuto in età. e mortoin il genitore. pro.!cgui a p8rfezionar—
si nell' arte per modo che xi acquistò fama di ecoclleniissimo.

Mnli.isimi lavori condusse di ogni genere, ed a ridirli tutti
non si terminercbhe cosi ii.ciimeme.1 principali però sono una
cancellata di …una dorato per ir Cappella del palazzo reale
di Lisbona.- una macchina di ingenio di bizzarra invenzione

per SEl'Vlle di baldacchino. opera che andò nell-A Cina. e due

gmudisuimi lampadari di argento per S. Giacomo in Galizia.
Di più cauduue in argento con ornati sqm zi.uimi un servizio

 

da i…ir. per qunrnntn persone al Principe Borghese . opera
che destò l'urnmirzzinne di ognuno che la vide: e fece di

pietre dure b2nissimn commesse . e gentilmente adorne . una
macchina da porsi in tavola al finiredel pri…. Qneslolavorn
gli fu commesso dalla 5. M. di il… ri… V]. per il sui7nipnu:
D. Luigi Duca Errsciri.

Altre opere i… …… si per commissione. si perno
profitto particolare. come mme in brama. colonne. e case
5imìli. Il Santo Pontefice Pio VI. fu a visitare il suo studio. e

rimasto nuraviglìuiu della sua bravura. lo creò Cavaliere. In

seguito gli commerieva di fonderela campana maggiore della
Basilica Vaiicana. genere di lavoro in cui il Valadier era esper—

numm.

Meulre però il nastro valente Arnim avevi P°"° ‘“”…
ld un siffatto lavoro. alienato…vi di meme. colpa di l'orrunnse

circostanze. andò . giu…i in Tevere ove peri miseramente.

Egli fu di ottimi costumi. amante de' pnvai. specchio dei
mariti. e de' padri". Lrsciò parecchi figliuoli. fra quali è da

ricorderai con onore il Cav. Giuseppe. ultimo Architetto dei

nomi giorni. Il Civ… Luigi Vulndieryusci del mondo il 15 Sex-

iembre 1785 in eià lli anni 59. e venne sepnlln in S…Luigi

de'Frnucesi. ove «': la sepoiuxm'di sua famiglia-
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TAV- LXXVIII-

LE SANTE BUFINA E SECONDA

In questa tavola noi presentiamo inciso un quadro assai antico, il quale si venera
sopra l’ altare della cappella Lereàri nel così detto Portico di S. Venanzio. E questo

quadro di cui qui si parla fu fatto dipingere a fresco da Papa Anastasio IV, (174)

che volle vi venisse rappresentato il Salvatore del mondo in atto di porre sul capo

alle Sante Rufina (: Seconda la corona del martirio. Quantunque il dipinto abbia
sofi"erto moltissimo per il tempo, e ancora sia stato in molte parti guasto dai replicati

ristoramenti, pure conserva tuttavia molte tracce di quei pregi, soliti a]rinvenirsi nelle

antiche pitture. Peraltro nè il Panvinio , né gli altri scrittori che parlano d’un tale

dipinto non accennano per nulla chi ne fosse l’autore ; ma si limitano a dire sola—

mente ehe Papa Anastasio IV lo fece condurre a fresco (175).

Conviene confessare però che ad onta dei replicati ritoccannenti, seorgesi nel di-

pinto molta semplicità nella composizione, le teste di bellissime arie, i visi devoti e

pii nelle Sante, maestoso e spirante divinità quello del Salvatore. si potrebbe notare

da alcuno, che la maniera con cui sono panne'ggiate le vestimenta delle figure appa—

risee troppo larga, avuto riguardo alla età in cui dovette fiorire l’ artista, cioè nel

principio del risorgimento delle Àrti helle Ma vi sarebbe luogo però a rispondere , che

per quanto n’è lecito giudicare, questa larghezza di piegare i panini, sembra possa ag—

giudicarsi ad alcuno dei =ristoratori, che in tempi più a noi vicini ebbe a porre le mani _

sul quadro (176).

-' TAV- LXXIX
DETTAGLI DI ARCHITETTURA

Nei pochi cenni intorno al Battisteri0‘ci accadde far parola eziandio del cosidetto

Porticodi S. Venanzio, nel quale ammirandosi due antiche e rare colonne, ora crediamo

.
o tempo(174) ndr Panvt'nt'o. le _…zzs chie-te…e la [tu… mi-

tim e moderna. Tor-rw 11. Pag. 408.
(1 751 Vedi gli autori citati, ai luoghi medeximi.

(176) Questo Cappella del pari che l'altra & rilupeuu l'u-
mno falle erigere ed ornare nella volta con vaghi musaici da
Papa Anastasio lV,ilquale un: consacrò gli altari. dedi…d…
…… alle Saute ma… e secondi. l‘altro ai Sami Cipriano @
Giustina. La Cappella intitolata a Sant-': Rufina venne zum
per intero rifatta nel 1757 (151er famiglia Lercàri :. cui fu
data in glas-patronato. servendosi dell' Architetto Lorenzo
PicÈioni. Nel rifabbricarla furono trovati i corpi delle Sante

entro un’urna di marmo plrio. colà dove erano stati collocati
dal nominato pn…fiw.‘uuiu…… ad altri corpi dimm-tiri.

Dalla parte destra di essi. Cappella vedesi il Deposito di
Niccolò Len-c’eri Arcivescovo diflndîereuogli nell’anno 1757;

e dalla sinistra … l'altra (leposilo e…… nel rue-lesina
alla memoria di Niccolò Maria L…àri Gardinrle del titolo di
s. Pietro in Vincoli. Ambedue questi monumenti sono ad un
incirca simili essendo formati da … specie di nicchia na…-.
in di …mi colorati, enim la quale … collocati in ali……
figura del defunto in Atto di crare genul'lessa ad un ru£‘"°°*

clriamio.
L'altra Cappella venuta in proprietà d':

glia Bergia di Velletri. fur spese dei nuovi padroni rifatta ed

un…… …… oggi si vede. 4
Dalla sinistra p… di …. Cappella scorgesr il menu.

rnr-nto sepolcrale di Alessandro Borgia Areive:eovo e Ciu'«

dinnle. consistente in una Fama. ed un Putto. i quali ren-

gnnu il ritratto del defunto. e sono una iscrizione da cui ri-

ie…i a… il deposito r…. eretto nell'anno 1754.

lla ai… {…i-
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(176) Questo Cappella del pari che l'altra & rîinpeuu l'u-
mllo fa…e erigere ed amme nella volta con vaghi musaici da
Papa Anastasio lv. il…le ue consacrò gli al…-i, de.lio…rl…
…… alle Sante Rufina e Seconda. l'altro ai s…; Cipriano e
Giustina. La Cappella înzîlolara a s…… Rufina venne ……
per i…… rii… nel 1757 dglln famiglia Lel'càl‘l :. cui fu
data in giuspatronato. servendosi dell'Al'tllitetlg Lorenzo
pic€ioni. Nel rilalìljricarla l…… trovati i corpi delle s……
entro un’urna di marmo pm'o. colà dove erano stati collocati
dll] nominato Pon!elice.‘ullitalnenle ad altri corpi dimm-riri.

Dalla parte ele… di …. Cappella vedai il l)…slm di
Niccolò Len-c‘eri Arcivescovo di Rolli ercltogli nell’anno 1757;

e dalla siuiil‘y. … l'altro tlcposilo eretto nel medesimo
alla memoria di Niccolò Maria L…àri Gau-dim!» del titolo di
5. Pietro in Vincoli. Ambedue questi m……mi sono ad .…
inci… simili es!endo formati da una specie di nicchia adm-—
in di …mi colorati, entro la quale … collocati in filii-n…
figura del dei-.… in Atto di crare geunlle$so ad .… .nS‘"°°‘
chiamìo.

L'altra Cappella venuta in proprietà da
glia litigia lli Vellelri. r.… spesedeinlmvl padroni rif… ed
……i. …… oggi si …le.

Dalla sinistra parte di essa Cappella scorgesi il menu.

mi… sepolcrale di Alessandro Borgia Arcivexcovo e C……

dinnle. consistente in una Fama. ed un Putto. i quali |….

go…, il ritratto del defunlo. e sana una iscrizione da cui ri-
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ll… cl.i'… {…i-
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bene tener di esse breve discorso. Queste due colonne adunque, come ben si vede

dal lato del cortile, sono di porfido ed hanno iloro capitelli di marmo bianco, d’or-

dine composito, e le basi di marmo simile, che da tutti gli scrittori sono giudicate

essere due capitelli antichi posti a rovescio. Dai lati delle dette colonne in altri tempi

sorgevano due pilastri di marmo venato scanalati di ordine corintio , con basi e capitelli

di marmo bianco; oggi però di tali pilastri uno solamente evvene "rimasto, al luogo

dell’altro essendovi uno sprone di muro. Tanto le colonne che il pilastro sorreggono

un ricchissimo cornicione di marmo bianco, le di cui membrature sono ornate d’iuta—

gli di squisita gentilezza.

In questa tavola noi abbiamo riportato i dettagli di questi antichi avanzi, sicuri

di far cosa grata agli artisti, ed agli amatori delle arti. Imperocchè tanto i capitelli delle

colonne , che quello del pilastro, non meno che il cornicione sono lavori di tanta

eccellenza, che il dottissimo Panvinio tenendone proposito afferma, che secondo lui non

se ne veggono cosi facilmente gli uguali (177). E certo è che la maestria con che

sono intagliate le foglie, e gli altri ornati, e la eccellente proporzione di essi, ti danno a

conoscere assai bene che uscirono dallo scalpello di qualche valentissimo scultore antico-

Per ciò appunto il celebre Piranesi nella sua maravigliosa opera li riportò come og-

getti in tutto e per tutto degni di essere ammirati e studiati (178).

Il Panvinio, il Severano, il Rasponi ed altri moltissimi scrittori di cose antiche,

co‘quali consente il nominato Piranesi affermano concordemente, che‘tanto le colon-

ne, che le altre cose di cui,parlammo formavano parte della ricchissima casa de’ Late—

raui, sulle ruine della quale la Basilica non meno che li Battisterio vennero edificati (179)-

TAV— LXXX'

PIAZZA DELLA BASILICA

Dal Battisterio Lateranense si esce in una vasta piazza nella quale sorgono parecchie

fabbriche cospicue. Prima fra queste debbe stimarsi a ragione il magnifico Palazzo , che

s’innalza allato della Basilica, eretto sulle rovine dell’antico Patriachio, dal tempo guasto,

e disfatto pressochè per intero (180). Il Palazzo di.cui parlasi fu fatto fabbricare dalla

santa memoria di Papa Sisto V nel 1586 cori architettura del rinomato Cav. Dome—

nico Fontana (181). La fabbrica ha tre ampie facciate volta la prima a ponente, la

seconda a tramontana, la terza a levante, in ciascuna delle quali evvi un bello, e

maestoso ingresso; e sopra due di essi ingressi è posta l’ arme di Sisto V, e sul terzo

che guarda verso levante, vi è quella di Clemente XII, il quale fecelo condurre a fine

servendosi in ciò dell'Architetto Alessandro Galilei (182). Il Palazzo non solamente fa

(177) Vedi Punvinia. Le Sette Chiese, (ISO) Vedi Pam/info, SGVETIZYIO. Raspani : la Roma

ws; Vedi il Piranc.vi. julia/titti romane T… 1. antica e moderna …- luoghi altre volte citati.
(m) Vediszvinia. Smrm. RusponùPir….ei, (181) Vedi il ristretto [lella .… del o… p…,,,…

ai luoghi citati. al T…. 11. Pag. 70 di quert‘0pm‘a,
(182) Vedi la Roma. antica e moderna ,…g, 114,
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(182) Vedi la Roma antîca e modem:: pag, 114,

                      

  

  

  

         

  
  

 

     



 

  DELLA BASILICA LATERANENSE 89

bella mostra di sè. all'esterno per la egregia disposizione degli ornati, e per la molta}

solidità sua, ma eziandio nell’interno vien renduto commendcvolissimo per la mae—

stosa scala, peri vaghi soffitti , e per alcune pitture ed altri gentili ornamenti (183).
Ammirasi in oltre nel fondò della Piazza la così detta Scala Santa , fabbrica

di assai buona architettura condotta dal nominato Cav. Fontana d’ ordine di Sisto V, il
quale in quel luogo ripose la scala che credesi fosse del Pretorio di Pilato, su Per la

quale saliva il Redentore. A rin}petto di questa fabbrica nell’altra estremilà della piazza

si vede il veramente magnifico Ospedale antico , ristorato in diverse epoche , presso cui

è quello eretto in tempi più ai nostri vicini (184).
Ma 1’ ornamento più bello della Piazza di cui parliamo si è il portentoso obelisco,

il quale ivi fu fatto erigere dal munifico Pontefice Sisto V (185). Questo obelisco è di

granito rosso orientale, e tutto intagliato co’soliti geroglifici, i quali Ammiano Marcellino

credette d’interpretare. (1 86). Ha di altezza esso ohelisco,non compresa la base, piedi 1 15

circa, e nella parte inferiore è largo piedi 8 , standosi alle misure che ne tolse Mon—

sig. Michele Mercati ({ 87) ; dal piano poi della piazza fino alla sua cima è di altezza

palmi 204. Dal lato che guarda verso la strada di S. Maria Maggiore evvi una fontana

nella quale vedesi la statua del Santo Evangelista Giovanni. Nelle quattro faccie pOi

del basamento su cui innalzasi la guglia furono poste quattro differenti iscrizioni, (188)

(lea) Q…… ...la… fu destinato .l. lnllncenzo XII a (1SS)Dallll parte al… guarda s. l\ìilrinMaggînre si l.gge
servire di ospizio. ne.- ….i re…. operare i l….i occorrenti. questa iscrizione:
Alu-ì Pontefici poscia lo rinararnno. in. …li in Pio vn. .
Leone Xll, ed ultimamente il regnante Gregorio XVI. il s…... V- 1’W- MW- ”W"-”“
…le ln {… n…… in ogni p...-.e. .… renderlo capace .. am.-.:… ’l… ”“"” "‘ "”""
servire di abitazione ui Papi. Specie mimia Magno lube/'a

(|M) n.1.- gli autori …ma… ai luoghi nominati. TW…“°“lwfmfe ””"”?“ .
(185) L'obelisco di cui nn.—lan … si… collocato da Ra- “”…““ “”’…” ""Î“"’”

nl… … di Egitto in un tempio di Tel.…m.l Solz.llecnndo Cffvlî MM. ”""“?" ÎB‘_"‘Ì"“’"
cl.; n…… Ammiano Marcellino lib. 17. : Plinio al Ill., 36. 4 ”€… hw» 0"… "{””‘fmm
Cap.9. lnntocllè Augusto per nn certo rispetto non ard} lo- L‘mv'w ”””“
glierlo di colà. In .egni… però Costantino lu levò lli Tebe e ""“ dev…… 11- ””'
pel Nilo ieceln condurre film in Alessandria. …. disegno di Multa WW… P””- "'
collocarlo in Castanlìnopoli. en…. .... circo. somigliante al n..l canta dell'ospedale …. …in...
Mus...... a. li…..Mnnn qllell'lmperatm'e.(îostanzu … figliuo- ” Cu…mmm Pe, IV,-,,…
lo venuto in alu-o pensiero. fece caricare i obellseo su dl una Maximu.i. .dmg. Tran: E,…-
nave a. trecento remi. \: pel n.…. .…l.nccnn.lo nr.… ..i cm…… fide-‘ ) (”MMM-…,,
o…, l.. i… condurre .. Roma. e lo innalzò nel mezzo del ,,…du “ …a… J..….
Cerchio Massimo. Da q'Î.El medesimo luogo fn dixnlterrato .. OMM… U: now…
gran falim d'ordine dl 51le v nel l55ll. (: perchè era rotto @ Egyptio Reg. m...-am
in tre pezzi fattelo. raccùncim'e lo rizzò sulla piazza Lem-r Imp… voto ,16 la amo
nume. rimpallo nll. grande …an nl... conduce .. s..… Ma- 5…- di…… e…la…
.... Maggiore.. ...un .in Gregorio XIII. L. …. della innal- Sem… M…,…“ E., ,;………z
zamento di ….) …li… venne ailillala il ma..-… c….. an- s...-. Mon…»…
.…. il quale compi l'…… con felicità nel g...… … di
Agusta 1588. ed il‘ Pontefice in quel di medesimo lo dedicò Va.-... la Basilica si legs“
alla Croce. per cui sulla ci… una ve ne f.. posta di l…… g…..….… Hic b.n,niu…

.l... palmi 9… e mezzo. ' P.,. C…… Crm": gloriam

(156) Vein Ammiano [Hw-cell. lily. 17. W…, Propagaviz,

(nll) Vai. Alan: Mic/..la [Mercati cap. 30. 32. e 42. 1. 5. su.“…
23BASIL. Lumi. Vul. Il.
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bella mostra di sè. all" esterno per la egregia disposizione degli ornati, e per la molta}

solidità sua, ma eziandio nell’interno vien renduto commendevolissimo per la mae—

stosa scala, peri vaghi soffitti , e per alcune pitture ed altri gentili ornamenti (183).

Ammirasi in oltre nel fondo della Piazza la così detta Scala Santa , fabbrica

di assai buona architettura condotta dal nominato Cav. Fontana d’ ordine di Sisto V, il
quale in quel luogo ripose la scala che credesi fosse del Pretorio di Pilato, su Per la

quale saliva il Redentore. A rirrrpetto di questa fabbrica nell’altra estremità della piazza

si vede il veramente magnifico Ospedale antico , ristorato in diverse epoche , presso cui

è quello eretto in tempi più ai nostri vicini (184).

Ma 1’ ornamento più bello della Piazza di cui parliamo si è il portentoso obelisco,

il quale ivi fu fatto erigere _dal munifico Pontefice Sisto V (185). Questo obelisco è di

granito rosso orientale, e tutto intagliato co’soliti geroglifici, i quali Ammiano Marcellino

credette d’interpretare. (186)- Ha di altezza esso ohelisco, non compresa la base, piedi 1 15

circa, e nella parte inferiore è largo piedi 8 , standosi alle misure elle ne tolse Mon—

sig. Michele Mercati (187) ; dal piano poi della piazza fino alla sua cima è di altezza

palmi 204. Dal lato che guarda verso la strada di S. Maria Maggiore evvi una fontana

nella quale vedesi la statua del Santo Evangelista Giovanni. Nelle quattro faccie pOi

del basamento su cui innalzasi la guglia furono poste quattro differenti iscrizioni, (188)

(lea) Questo palazzo fu destinato f.lli lume… XII a (158) Dalla parte al… guarda s. l\ìzlrinMnggiflre si lngge
servire di ospizio. per cui fecevi operare i in…; utenti-nnn. questa iscrizione:
Alu-ì Pontefici poscia In autunno. in. nnnlifn Pio vn. .
_Leune Xll. ed ultimamente il regnante Gregorio xv . il Sfr… 7- Pvn'- MW- ””""-’”“

 

 

quale la {… rinelmre in ogni parte. per render-ln …… n OMM… ’… ”“"” “" […'"
servire di abitazione ni Papi. Specie m'nn'a Magno lab?"

(|M) nat gli altturt' Jv]ll‘zldelti ai luoghi nominati. T€”!!me miamimfe ”“""”? ‘
ass; L'obelisco di cui Parlasi .… stato collocato da Ra- ”““"“ “"’”… ""f“"”"

nise … di Egitto in …. tempio di Tebe…… tl Sole. secondo Cifvlî Maz. l‘…”? fe‘_‘"f‘“""
nl… "urlano Ammiano Marcellino lib. 17. t Pliniu al lib, se. 4 Mini: hum 0…" "{“‘°{"”""”
e…e, lalitocllè Augusto per nn certo rispetto non …il lo- L…… D……
glierlo di colà. In segni… però Costantino lu levò di Tebe e A"“ dafne"… 11-15”
pel Nilo incola condurre fino in Alessandria. …. disegno di M“… wma PW“- "'
collocarlo in Costantinopoli. entro .… circo. somigliante al Dal canto iltll'nipnlnlt …i …in…
Ma.!slmn dt Boma.Murlo qttell'lntpetnttte.onittnzn suo figliuo- FL COMM…” Pe, iv,-,,,…
lo venuto… alu-n penne…. f… tenente l obtltsto su di una Mm…L 1…;. E.… …,-
ntv-e a. trecento t…. e pal n.…. \mlioccaudo ar…… .il Christiana! Mei } ”cm…-…,,
o…, lo fece condurre tt lin…. e lo innalzò nel …… del rind… H mm”. ,…,
Cerchio M…inm. Da quel …dai… luogo {'u annne…tn a Obelix… … ……
gran [alien d'ordine di blslo V nel |585. (: perchè … l‘otto @ /E57Ptio IIB/,,,, mmm
in tre pezzi fattelo, raccancinl’e lo ri… sulla Piazza Letern- J…… ,… ,a in :…
nume. timpnttn ull- granlle st…1n che conduce a Santa Mt- S…- di…… L'avuiìtam
rin. Maggiore. apena tin Gregorio xm. Lt …. della intitl— stai-b… M…… E., M……
zamento di … nbeli…, venne affidata-ll celati-.in c….m- s…u Monumento
…… il …le compi l‘i……n con felicità nel St.,… … ni
Ag… 1588. ed il‘ Pontefice in quel di medesimo lo dedicò Ve… la Basilica si legge=

Hic Luptiutu.talla Croce. per …i sulla cima una ve ne fu posta di b…… g……,,-…
.ln ptlnti 9. e metto. ' P,, C…… Crm": gio '…

(456) Vedi Ammiano [Ilm-cell. lib. 17. Victor Propagam,

(157) Vai. Ilion: Michela [War-cati cap. 30. 32. e 42. ,4. s. Silvestro
23Ber.. Lum. Vul. II.

 

  



90 ILLUSTRAZIONE

le quali perchè fanno fede dell’antichità ericehezza di essa noi le abbiamo qui sotto
1iporta'te per intiero, la qual cosa tornerà, come spe1iamu, non isgmdevole ai leggitcrì.

“nalmente dal enum delle Scale Same si può leggete: Hoc dem: arnazum. Genitor cùgìmnlini5 Urbi:
' E… volan: Ca…… 2711131; 111 r… r…1111:”' cam…“… "“5‘ ”“M "" “”"" Sed g…… divum tangebat c… wel1endi.C°""“"“'"" I’“? "" Magno "””" Q……nlla 17151111. 11111411, manumque mavcr'i056113…" 4 P…? . Trwtulit 011101111… 111010111. 4111111… F…mancret.lam M"wim Farma… P'…ÙW Az D……111_ mundi Com…… …’.1'1‘ {rents”“"… Alexmd"*= 411111111 111111111… Ced… v1m'n'. 1…1'1 …ed… j111’111. .”"””“ C”… i"”iftiJ‘im Hautl partern‘ eziguam monti:pontoqua tumulti —,“””""… 11111151… Dif“… Crcdùl1't. 11 ,,1111.111 vecia … 111101111; Em. ‘Jm,lmimm Navi -4- 15” Linn: 11 [Imperium . populo mi…,hami……

Miranda ””"“”… P""‘- IV— Interm Romam Tapnm VaJl/lnte TirannoPer mare Tiberimque 411gu.111‘ jacuit doman. .rtudiurnqlu: Incund1,
Non {711111 :pl';eto …{ quod non credere») 1111111.Nei frnmmemi delluntîca base di questo obelisco eravi
Tuntaa mali.r apu-r, .rupel'an: «manga.: in a111-111:… iscrizione la quale noi 11p…11… 111 …le leggcsi nella
Nunc veluti rw-ms rufi.f «mlm metullù'e d1 C1 pm… ed e 11 se …“"" " " “” 111111111. 111111111… Pola: ;… gia,… mi….PM'1: a;… 111111111:q111 tuum tibi Rmna dicevi! J…… 1111.111111 .ruo. cum omelie Tiranni.dugu.rzus tem Commntinu! Brbè recepto; Redduur. atque mii… Romaemrtu:e rzpcrzu.”Ez quod nulla 11111“: tall…. nec videnat mm;. * P’ictor‘ mmm-; ulm,ue lam: ;ruH1'm'e traphuumc…,111'111'1. 11 clark eznequet da… 111111111111: Princwi.r. c; manu; condigni: nuque 111111117111.. … \ .

.'W
.

IMPRIMATVR

F. I). Buttaam’ O. P. S. Palatii Apostolici Magister. ‘

IMPRIMATV,R

A. Piatti Arc/ukpisc. Trapezunl. V1'c'esg.
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ILLUSTRAZIONE

le quali perchè fanno fede dell’antichità ericchezza di essa noi le abbiamo qui sotto
1iporta'te per intiero, la qual cosa tornerà, come spe1iamu, non isgmdevole ai leggitc1ì.

Finalmente dal enum delle Scale Same si può leggete: Hoc denim arnazum. Genitor cognamini: II:-Inlr
E… valcns Caesar. Tlxebi: de .… ravellil.

F" ““"”“… ”"5‘ ”“”” "" …”" ‘ Sed gra'ui0r ulivwn tangebat .… wehcndi.C””"”"“"“ A“? F' ””S"" ””"" Quad«rmlla ingenio. ...'...qu. mnumque 77:09:11"am..…. “ P...... . Trwlulit Cuucaxcam. molem. dim…-…. F… mancret:IM" …’ "…’… Farma… Pristinm Az Dominlu' mandi Conxtantx'u: o....iz'à frelus”‘“… ”“”“"dff" A“…” ”““"“… Ced… virtu'... terris incedere jun-{:: .
”""”“ C"”“I “”““”… Hand partem‘ eaciguam m,.tis. pontoqu: tumulti .,T"”"‘°""" '””‘i5im Dif“… Credizlx't. el placido m... … velociùs Eum. ‘JM,-mi"… Navi 4- 1588» Linn: ...i Ile.fpvriunl. populo mim..'m,…fi..…Mirandae van…a1i: Ponz. IV. Inter-en Romam Tapam vast/zum firm....p.. ...… Tiberimqu: 4..g….i,….. du..…. studiumquc l......di,_ _ , . Non ...—z.. : rem; mi 11011 non credere»: lm.

N.. frnmmenu dell...… 1… .1. questa .Mi... e…. T .f [i" "’ ”l.… ...ma... … . .- r ..- v.… iscrizione la quale ..... ripa-Llama 1.1 quale leggesi nella . " ' “Pe ”’" “"’" E”“ "‘ ‘" ‘“1 Nunc velut. rta-ms rufî: avulm metullisup… d.] C.... n…... ed e . seguente
E...-.….. pulmtque poi.. l.… 5101.. dudum.
Juctor mrvata .ruo, cum mmie Tiranni.
Redduur. atque mii… Romaewnuze rzpcrw.
P’ictor‘ ovnm; ulm,ue lam: .’ruH1'm'e traphacum
mm......e; m..... candigni: u...... z..…ph... '

Pan-'-.x apu; nummque .ruum tibi Roma dicavi:
.!uguxzus tem Cayntantinu: Brbè recepta;
;Et quad nulla tali: telllu‘, nec viderflt wm... '

‘ c.....zrd... ut dari. me…; d...... :..-…un…

I M P R I M A T V R

F. I). Buttaanz' O. P. S. Palatii .Apostolicz' Magister. ‘

I M P 11 1 M AT V,R

A. Piatti Arc/uèpisc. Trapezun1. Vibesg.  
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